
Scalfaro: serenità per la Finanziaria. Oggi la mini-verifica 

La Le^ ora chiede 
la ^da del governo 

Agnelli-De Benedetti, no allo stralcio 


La coerenza 
dei cattoKci 
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NICOLÒ LIPARI 

COERENTE con l'imposta¬ 
zione culturale ed etica di 
un cattolico intendere l'es¬ 
senza della politica secondo 
l'antitesi delle categone di ; 
«amico-nemico», quella me¬ 
desima antitesi, risalente a Karl Schmitt, 
con la quale il nazismo raggiungeva la co¬ 
scienza storica di sé? L'interrogativo meri¬ 
ta una qualche riflessione di fronte a re¬ 
centi prese di posizione giornalistiche, se¬ 
condo le quali qualunque intesa del Parti¬ 
to popolare con il Pds (indipendente¬ 
mente da ogni giudizio di contenuto) rap¬ 
presenterebbe un tradimento di quella. 
parte dell'elettorato cattolico che, alle ul¬ 
time elezioni politiche, ha dato il suo voto 
al partito del prof. Buttigliene. Se infatti 
per 11 credente la politica è - in chiave lai- • 
camente autonoma e storicamente defini¬ 
ta - ricerca del giusto ordine nella città 
degli uomini, secondo le opportune ca¬ 
denze giuridiche, economiche e sociali, ' 
ogni chiusura aprioristica, indipendente 1 
da qualsiasi valutazione di contenuto, i 
sembra viziata proprio dallo schematismo 
di quell'antitesi, sottraendosi a ogni serio < 
giudizio critico. In una società in cui la 
contrapposizione amico-nemico rendes¬ 
se impraticabile ogni visuale di ampio re¬ 
spiro capace anche di incorporare il pun- - 
to di vista del contraddittore, il cattolico fi- 


■ ■ Il presidente Scalfaro, in visita a Bratislava, chiede «un 
periodo di serenità per approvare la Finanziana». Ma la tre¬ 
gua apparente nella maggioranza, alla vigilia della prima ve¬ 
rifica di governo con il Consiglio dei ministri di questa matti¬ 
na, viene rotta dalle notizie che giungono dal Consiglio fede¬ 
rale della Lega. Bossi ha spiegato ai suoi cosa intende davve¬ 
ro per governo costituente; un esecutivo guidato da un presi¬ 
dente del Consiglio della Lega che 6 l'unica garanzia perché 
le riforme vadano a buon fine. Con quale maggioranza, a 
quel punto, sarebbe secondano. E intanto l'esecutivo studia 
le proposte da presentare ai sindacati nel vertice di domani, 
l'ultima possibilità per evitare lo sciopero. Ma le timide aper¬ 
ture governative vengono stoppate ieri dal gotha industnale; 
«Non spiumare» la Finanziaria. «Assurdo» non approvarla. 
Con queste espressioni Agnelli c Do Benedetti chiedono a 
Berlusconi di non piegarsi alle richieste di CgiI, Cisl e Uil. Cof- 
fcrati; «Solo lo stralcio può evitare lo scontro». E intanto la 
. macchina oiganizzativa dello sciopero non si ferma. 

BRAMBILLA MISERENDINO ROLLIO SALIMBENI 
SANTINI WITTENBERO ALLE PAGINE 3,««B 




■ SEGUE A PAGINA* 


La Norvegia 
ha detto «no» 
all’Europa 


■ A metà scrutinio il 53 percento 
degli elettori norvegesi si era pro¬ 
nunciato contro l'adesione all’U¬ 
nione europea. La vittona del no 
annunciata dopo la mezzanotte 
dalla leader del fronte antieuropei- 
sta.. ■ ■■ 
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lelo critica la Parenti per come indagò su Marcello Stefanini 

«Berlino non pagava il Pds» 
n pm chiede rarchiviazione 
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n mondo mea culpa 
Kohl: vei^ognamocì 
per la caduta di Bihac 


RABIO LUPPINO SERGIO SERGI 
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IR MILANO. Richiesta di archiviazione per Tin- 
chiesta sui presunti finanziamenti illeciti al Pei- 
Pds attraverso l'Eumit c l'ex Cctmania Est. Il pm 
milanese Paolo lelo dovrebbe formalizzarla og¬ 
gi. La richiesta riguarda anche il tesoriere del 
Pei-Pds Marcello Stefanini, sebbene, per que¬ 
stioni tecniche, egli dovrà essere prima iscritto 
nel registro degli indagati. Infatti l'amministrato¬ 
re della Quercia, nonostante icx pm Tiziana 
Parenti avesse indagato su diluì, non vi era stato 
segnato. L orientamento di giungere alla richie¬ 
sta di archiviazione era già emerso al termine 
della tra.sferta del pm Paolo leio a Berlino. - 

ANORIOLO BRANDO RIPAMONTI 
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Jeffrey L Dahmer, a destra nella foto, con II suo avvocato Gerald Boyle 


Aian Scotto/Ap 


Massacrato il «cannìbale dì Milwaukee» 

Un compagno di prigionia uccide il più famoso serial killer Usa 

Assassini e giustizieri 


■ NEW YORK. Jeffery Déihmer. l’uomo condannato per avere assa.ssina- 
to e divorato 16 persone, è stato ucciso ieri mattina nel carcere di Portage 
(Wisconsin) a pietrate, il «cannibale di Milwaukee», il più famoso serial 
killeróegh Usa, stava pulendo un bagno quando è stato colpito da dietro, 
con grande violenza, sulla lesta da un altro detenuto. Lo hanno portato in 
ospedale, hanno provato a rianimarlo, con l’ossigeno e il massaggio car¬ 
diaco ma non c'è stato niente da fare. È morto pnma di entrare in sala 
operatoria. Dahmer era stalo condannalo sedici volte all’ergastolo. Era 
stato arrestato nel luglio del 1991. quando la sua diciottesima vittima, un 
giovane nero, era riuscito a fuggire dal suo appartamento noi centro di 
Milw'aukee e ad avvertire la polizia. 

MONICA RICCI-SARGENTINI PIERO SANSONETTI 
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GIANLUIGI MELBOA 

I L PIANETA carcere continua : 
a inviare messaggi non uma¬ 
ni. 0. forse, solo quanto di più 
orribile possa esservi neU’umano. 

Nella cronaca di oggi da Milwau¬ 
kee. Wisconsin, ci sono due pro¬ 
tagonisti. Il più noto dei due è un 
pasticcere di 34 anni pluncon- ■ 

• ‘ SEGUE A 


dannato all'ergastolo per una se- 
.. ne ■ di omicidi particolarmente 
' esecrandi. La pena di morie è 
’■ contemplata dalle leggi di 36 su 
50 Stati degli Stati Uniti, Nella 
campagna elettorale che ha pre- 
'. ceduto le elezioni di quattro setti¬ 
mane fa il tema della pena di 
PAGINA*: - .'V. , 


Ripreso il processo per la strage del Pilastro. Il ministro allude ai servizi segreti? 

Inda^ top seciret sulla Uno Bianca 
Maronì: non erano schegge impazzite 


Intervista 
al teologo 

Quinzio 
«La lettura 
dei Vangeli 
VI stupirà» 


ROBERTO 

ROSCANI 

M KMGintM* 



m BOLOGNA. Black out per le notizie sulla 
•Uno bianca». Lo hanno disposto le procure di 
Bologna. Rimini, Porli e Pesaro con un decreto 
che «sigilla» fino al 20 dicembre gli atti istrutton 
iniziali con l'arresto di tre poliziotti. Il decreto è 
stato letto, nell'aula della Corte d'Assise, dal¬ 
l'aggiunto Luigi Persico, rivolto ai giudici ma an¬ 
che ai giornalisti presenti. Contro questa deci¬ 
sione ha espresso perplessità l'associazione 
stampa dell'Emilia Romagna. Il sipario sulle in¬ 
dagini si alzerà solo il 9 dicembre, quando Èva 
Evii Mikula. la fidanzatina ungherese di Fabio 
Savi, ora sua accusatrice, deporrà al processo 
per la strage del Pilastro. , . ; ■ ■ ■ 

BADUEL GUERMANDI MARCUCCI 
MASALA MELETTI ALLEPAGINESsB 


Intervista 
all’ex ministro 

Mancino 
«Sospettavamo 
dei servizi 
deviati» 
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Intervista 
al sindaco 

Vitali 

«Rimuovere 
il marcio 
senza esitare» 


CLAUDIO 
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FATICA SRReOttA. 
<3LA'lOSl5\KMO 
FACCMbO UOMO 
e LA NATÒ 



Tumulti 



I L PICCOLO tumulto domenicale organizzato a Torino ! 
dal deputato Meluzzi (leader della corrente trafelata ' 

, di Forza Italia) mi ha fatto tornare in mente la scena 
madre di un bellissimo, tristissimo film di Milos Forman, ' 
Taking off. Un gruppo di adulti che la vita ha reso spenti e 
infingardi, sotto choc per la ribellione dei figli adolescenti, 
si costringe a sperimentare spinelli e sesso di gruppo per 
•ri.sentirsi giovani». Ma ciò che è naturale per i giovani - la 
. ribellione - diventa, negli adulti, penosamente insincero. 
Cosi le inverosimili immagini torinesi delle anziane petti¬ 
natrici e dei travetti sbandieratoli che si stropicciano il 
cappottino pur di assaltare i «giornalisti comunisti», in un 
simultaneo, sudato tracollo di messe in piega e borsalini, I 
destavano un'agghiacciata malinconia. Il fanatismo è 
sempre pericoloso, anche quando si alimenta, come ac¬ 
cade da giovani, di ideali e speranze. Ma quando nasce, 
come accade agli adulti, solo dal rancore e dalla frustra¬ 
zione. non è solo pericoloso: è anche squallido. : v. ■ 

, [MICHELE SERRA] 
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Sergio Quinzio 

teologo 


«La lettura dei Vangeli vi stupirà» 



Tania Cristofar /World Photo 


Tanto importanti, poco letti secondo il teologo Sergio 
Quinzio 1 Vangeli hanno questa cattiva sorte Per questo 
l’idea di pubblicarli con l'Unità lo trova attento e inte¬ 
ressato Gli abbiamo chieste di indicare una chiave di 
lettura per il Nuovo Testamento «Dimenticare l’imma¬ 
gine edificante e sentimentale che circonda i Vangeli, 
ascoltare con attenzione il testo e comprendere la linea 
che porta dall’antico alla nostra modernità» 


ROBCirrO ROSCANI 


■ ROMA •Probabilmente il pubbli¬ 
co dell Umtùè il pubblico migliore a 
CUI proporre i Vangeli 11 più aperto 
quello meno 'condizionalo dalle 
letture domenicali che tendono a 
dare del Nuovo Testamento una 
versione edificante e dolciastra» 

Sergio Quinzio teologo e credente 
è Interessato e incunosito dall inizia¬ 
tiva del nostro giornale «Sa-somde 
dietro la sua rada barba bianca - il 
pubblico cattolico è refrattano ai 
Vangeli Crede di averli letti perché 
Il ha ascoltati a messa gli resta nelle 
orecchie qualche parabola il figlio! 
prodigo le vergini stolte e le vergini 
sagge e poco più Le letture dome¬ 
nicali finiscono per vaccinare con¬ 
tro I Vangeli Questi testi sono con¬ 
temporaneamente fondamentali 
per la nostra civiltà e sconosciuti» 

Professore ma sono davvero te¬ 
sti cosi poco letti? .,1- 

Mi capita spessissimo di trovarmi a 
parlare con uomini di cultura catto¬ 
lici e sentirmi dire ma questo nei 
Vangeli non c è Le maledizioni le 
parabole sanguinose e terribili le 
descnzionl orribili dell Apocalis¬ 
se -s 

Quindi la lettura del Vangeli nel 
loro testo Integrale sarà sor¬ 
prendente? 

SI Sui cattolici tutto questo non fa 
più presa Ma su un pubblico laico 
1 impatto con i testi potrebbe essere 
sorprendente Chi crede come 
Nietzsche che il cuore del cnstia- 
nesimo sia la «morale del gregge» si 
stupirà per 1 eccesso di paradossa¬ 
lità del Vangelo il Cristo che dice 
alla donna adultera vattene in pa¬ 
ce o che perdona le prostitute era 
in una civiltà antica come quella 
ebraica qualcosa di sconvolgente Ecco un al¬ 
tro punto a favore della possibilità che il pubbli¬ 
co dell Unità si avvicini con piu apertura ai Van¬ 
geli è nel fatto che si tratta di persone che hanno 
ancora un rapporto con la concretezza dell esi¬ 
stere con la sofferenza Eppure anche il laico 
più laico quando pensa al cnstianesimo ha diffi¬ 
coltà a separarsi da una immagine edificante 
spiritualista sentimentale 
Ecco, I'Mm di un Vangelo potente e dramma¬ 
tico i comprentiblle, quella della paradossa¬ 
lità del testo sacro un po' meno... 

Faccio un esempio I rapporti con I autorità 
Quella frase famosa «date a Cesare quel che è di 
Cesare e a Dio quel che è di Dio» ad esempio 
non ha il significato che comunemente gli si at¬ 
tribuisce » 

Eppure su quella frase si fonda una lettura 
«antifondamentallsta» e laica del cristianesi¬ 
mo. E Invece che cosa vuol dira? 

Nel Vangelo ci troviamo spesso davanti a frasi 
che sono paradossi quasi dei giochi di parole 
Cominciamo da un altro esempio a Gesù viene 
provocatonamenle chiesto sei tu il figlio di Dio? 
Lui replica cosi Vi nsponderò se prima rispon¬ 
dete ad un altra domanda Giovanni Battista era 
Inviato da Dio o no? Se i sacerdoti avessero n- 
sposlo si avrebbe potuto replicare loro e allora 
perché non gli avete creduto Se avessero rispo¬ 
sto no SI sarebbero messi contro il popolo che 
credeva in Giovanni 
E Cesare? 

In modo analogo Gesù si comporta davanti ai 
fansei che gl, domandano se bisognasse pagare 
I tnbuti ai romani Era un tranello se avesse det¬ 
to no 1 avrebbero denunciato agli uomini del- 
1 imperatore se avesse detto si sarebbe stato 
scrinato davanti al popolo che odiava i roma¬ 
ni Davanti a questa trappola Gesù ns.nonde di¬ 
cendo avete in tasca una moneta? Loro tirano 
fuori la moneta lui non la tocca e chiede Cosa 
c è senno su quella moneta’ Cesare rispondono 


loro E allora date nel senso di resutuite a Cesa¬ 
re quel che è di Cesare Non è una forma di legit¬ 
timazione dell autorità Per amvare a questo bi¬ 
sognerà aspettare San Pietro e San Paolo 

In quest'ottica I Vangeli appaiono piu vicini di 
quanto non si dica ad altri testi antichi. DI do¬ 
mande trabocchetto è piena la letteratura 
greca e poi latina, la stessa ambivalenza sim¬ 
bolica delle risposte delle sibille, certi ele¬ 
menti magici contenuti nell'Antieo Testa¬ 
mento. È cosi? 

Solo in parte Perché nell orizzonte culturale 
ebraico cosi pervaso dall attesa messianica 
questo tipo di risposte hanno un senso diverso 
che non nell onzzonte pagano dove I ambiguità 
è sostanzialemnte Indistinzione Rispondendo 
come fa Gesù non «imbroglia» i sacerdoti ma 
smaschera il loro tentativo di metterlo in trappo¬ 
la e lo fa con durezza 

Durezza. È una parola che tendiamo a non as¬ 
sociare al Vangelo, semmai all'Antico Testa¬ 
mento, evidentemente c'ò nella Bibbia una 
continuità forte.,, 

Thomas Altizer uno dei padri della teologia ra¬ 
dicale ha detto che nessuna religione ha la vio¬ 
lenza giudicatrice del cnstianesimo perché nes¬ 
suna relione ammette la dannazione eterna E il 
Nuovo Testamento riprende 1 estrema tensione 


tra tenerezza e violenza propria dell Antico Non 
sono forse tenere certe «regole» fissate nella Bib¬ 
bia dove SI dice che non possono andare in 
guerra gli uomini non ancora sposati e che non 
hanno ancora avuto un figlio Accanto a queste 
CI sono cose di una violenza terribile Mosè ordi¬ 
na ai SUOI uomini di distruggere una interacitta e 
quando questi tornano avendo fatto pngionien 
e catturato degli armenti li nmanda a uccidere 
tutti 1 sopravvissuti anche quelli «che orinano 
contro il muro» ovvero i bambini Cosi nel Nuo 
vo Testamento quando si parla d Apocalisse si 
dice che il sangue salirà fino ai garretti dei caval¬ 
li Il termine stesso di amore - che nelle letture 
tradizionali del Vangelo è cosi usato - non dob¬ 
biamo leggerlo m chiave sentimentale come un 
embrassons nous. Paolo parlando dell incestuo 
so di Corinto (ovvero di un cnstiano che viveva 
con la moglie del padre non con sua madre) 
invoca lo Spinto Santo perché questo nostro fra¬ 
tello sia abbandonato a Satana affinché si di 
strugga il suo corpio per salvare la sua anima 
L ottica neotestamentaria e un ottica difficile 
amara aspra paradossale 

Se lei dovesse offrirci una chiave di lettura, 
un modo per avvicinarci alla sostanza quale 
consiglierebbe? 

Secondo me è molto piu interessante leggere i 


Vangeli cercando di capire che co¬ 
sa c è di specifico nelle ongini cri 
siiane che sono quelle che poi 
hanno «fatto» la stona dell Occi¬ 
dente e ci hanno condotto al mo¬ 
derno piuttosto che annegare que¬ 
sti testi dentro una dimensione pu 
ramente antropologica-religiosa o 
estetica Bisogna guardare alla ra¬ 
dice della nostra stona e cultura E 
allora partirei notando le differenze 
tra 1 Vangeli ci sono i tre «smottici» 
quelli di Matteo Marco e Luca che 
sono considerati quelli «materiali» e 
poi c e quello di Giovanni quello 
giudicato piu spinluale Giovanni è 
sotanzialmente quello che si avvici¬ 
na di piu alla sensibilità greco-elle¬ 
nistica Ecco direi che noi sinora 
abbiamo letto i Vangeli in una 
chiave neoplaionica e abbiamo let¬ 
to soprattutto il Vangelo di Giovan¬ 
ni poi quello di Luca che è il piu 
dolce il piu raccontato Luca fa 
morire Gesù sulla croce perdonan¬ 
do 1 nemici mentre in Marco e Mat¬ 
teo lo fanno monre gndando «Dio 
mio perché mi hai abbandonato» 
Cosi come Marco e Matteo erano in 
•seconda fila I Antico Testamento 
era vasto come uno sfondo un luo¬ 
go dove «le parole erano state se¬ 
minate» Invece bisognerebbe in¬ 
vertire questo tipo di lettura Partire 
dall Antico Testamento che dà sen¬ 
so alle spieranze messianiche que¬ 
st annuncio dell amvo del Signore 
è I annuncio della vtttona sulla ma¬ 
lattia sulla morte È una attesa 
estremamente concreta gli ebrei 
attendono dal Messia cose mollo 
precise che riguardano la vita di 
ogni giorno la fertilità dei campi le 
crescita delle greggi il benessere 
della famiglia Solo partendo di qui si deve co¬ 
minciare a leggere i Vangeli pnma Marco e poi 
Matteo (invenendo 1 ordine tradizionale fier ri¬ 
spettare quello «cronologico») Avremo I imma¬ 
gine di un Gesù uomo «adottato» da Dio piu che 
non sua incarnazione Arrivando poi a Luca 
che esce dall onzzonte palestinese-ebraico per 
arrivare a Giovanni e alla sua sublimazione del- 
I annuncio di salvezza che viene tradotto dalla 
materialità ai termini simbolici Nel Vangelo di 
Matteo c è una frase che comunemente non vie¬ 
ne letta dove si dice che quando Gesù muore 
sulla croce il cielo si oscura viene il terremoto e 
SI suaicia il velo del Tempio poi le tombe si 
apriranno e quando Gesù è risorto i giusti usci¬ 
rono dalle tombe e furono visti a Gerusalemme 
I primi cnstiani provavano stupore davanti al fal¬ 
lo di morire Loro attendevano con certezza un 
nuovo Eone il «tempo che viene 

Giovanni sembra parlare per simboli affinché 
lo comprendano anche I popoli che non at¬ 
tendevano Il Messia-. 

Certo per il popolo ebraico tutto era molto più 
chiaro la redenzione messianica è un fatto visi¬ 
bile e tangibile che si compirà alla fine della sto¬ 
na mentre la redenzione cnstiana è diventata un 
fatto interiore e invisibile Le due Citta (quella 
dell uomo e qualla di Dio) convivono e 1 impor¬ 
tante è la trasformazione interiore la riconcilia¬ 
zione con Dio e la fine della schiavitù del pecca¬ 
to Ma per i pnmi cristiani il peccato era peccato 
perché il suo salarlo era la morte » 

Mi sembra una lettura che separa fortemen¬ 
te la tradizione giudalco-cristiana dall'altra 
grande «fonte» della cultura occidentale, ov¬ 
vero quella greco-ellenistica. È cosi? 

C erano Roma e Gerusalemme erano due «città» 
contrapposte Ma la stona della nostra cultura è 
la stona di un avvicinamento di un confronto 
Per alcuni studiosi il medievo è I età del sincreti¬ 
smo 1 età in cui coesistono sapienza e miraco¬ 
lo 


DALLA PRIMA PAGINA 

La coerenza dei cattolici 

nirebbe per sentirsi inevitabilmente straniero avverten 
do un progressivo addormentarsi delle capaci! i di rea 
zione un sonno dei valori di fronte all evidenza degli 
interessi contingenti 

Se vogliamo allora affrontare seriamente il tema in 
trodotto da'l editoriale di «Avvenire di venerdì scorso 

10 credo che due problemi dovrebbero essere prospct 
tati e risolti uno cii forma I altro di sostanza Quello di 
forma ò presto detto I popolari alle elezioni politiche 
hanno rifiutato la scel'a tra i due poli alternativi che 
sembrava imposta dal nuovo sistema elettorale unino¬ 
minale hanno coltivato la linea di un -centro capace 
di attraric a sé le posizioni confinanti Se questa C stata 
1 impostazione proposta agli elettori essa imporrebbe 
una rigorosa preclusione di schieramento sia sull un 
fronte che sull altro escluderebbe non solo 1 intesa di 
pnncipio con il Pds ma anche quella alternativa con 
Forza Italia che pure Buttiglione non si vergogna di 
proporre a mezza bocca all on Tajani e che anzi con- 
tcmia essere del tutto rispondente alla sua linea ixiliti 
ca Forza Italia ha rappresentato nell appuntamento 
elettorale il polo di attrazione di uno degli schieramen¬ 
ti contrapposti al quale i popolari hanno rifiutato di 
aderire C è da chiedersi allora come mai la preclusio 
ne di «Avvenire pur formalmente detta'a da ragioni di 
coerenza nei confronti dell elettore risulti prospettata 
almeno m chiave di alleanze politiche solo in una dire 
zione 

D altronde la scelta elettorale del «centro» una volta 
escluso 1 esito elettorale di una maggioranza assoluta 
non può certo condurre una parte non insignificante 
dell elettorato - oltre tutto portatnee di valori radicati 
nella nostra cultura c quindi certamente operanti ben 
oltre la percentuale di voti raccolta dal partito dei po 
polan-ad una sorta di anoressia politica diesclusione 
consapevole da ogni decisione operativa nella concre 
tezza delle opzioni che quotidianamente si presentano 
alla prassi istituzionale Quanto piu era autenticamente 
di «centro» la scelta elettorale tanto piu dovrebbe esse¬ 
re responsabile e motivata ogni decisione volta ad inci 
dere sui bisogni piu essenziali dei cittadini sulle as|x?t 
tative concrete di una intera collettività sociale II ere 
dente non può mai essere rinunciatario ogni decisione 
politica che lo rendesse immediabilmente indifferente 
agnostico o attendista lo porrebbe in contraddizione 
radicale con i pnncipi del suo credo inrcrvati nella sto¬ 
na Il problema allora non può essere semplicemente 
di forma deve tradursi inesorabilmente in una questio 
ne di sostanza II cattolico quale che sia stata la sua va 
lutazione elettorale deve chiedersi giorno dopo aior 
no quali opzioni compiere in funzione di quali valori 
come rendere operante nella visione globale degli in¬ 
teressi di tutti la tutela dei bisogni piu essenziali Ed é 
solo in questa ottica - storicamente definita non ridu 
cibile a un dogma ma nemmeno aprionsticamente 
condannabile secondo lo schematismo dell alternativa 
amico-nemico - che può seriamente essere affron'ato 

11 nodo del rapporto tra il Partito popolare e il Pds 

D altra parte che la collocazione elettorale non im- 
pedissse scelte concrete di contenuto lo ha dimostrato 
lo stesso prof Buttiglione quando ha firmato con Bossi 
un documento che lo conduceva a cogliere punti di 
convergenza in chiave di contenuto con un significati 
vo esponente dell area di governo senza che per que¬ 
sto lo sfiorasse il dubbio di un «tradimento del proprio 
elettorato 

Allora seia riflessione dove correttamente spostarsi 
senza preclusioni di principio, sul terreno dei contenu¬ 
ti gli interrogativi (al di là delle profferte d amore sus¬ 
surrate a mezza bocca a Tajani ) sono di diversa porta 
ta Da che parte stavano rispettivamente Forza Italia e il 
Pds quando negli ultimi mesi si trattava di risolvere al 
cuni problemi di fondo certamente non estranei alla 
cultura e alla sensibilità dei cattolici’ Quando si trattava 
di scegliere tra gli interessi di alcune categorie protette 
e un principio di solidarietà valido davvero per tutti 

Q uando si doveva decidere se scaricare soltanto sui piu 
eboli attraverso il mancato rimborso del feco/drqg i 
drammatici effetti di una alluvione annunciata quando 
SI dovevano tracciare le linee di una politica fiscale ed 
era necessano oppiorsi a quello che De Rita ha incisiva¬ 
mente definito il «rancore dei ricchi» (un atteggiamen'o 
sempre piu diffuso in Italia dove sembra si stiano pro¬ 
gressivamente assimilando le astiose tendenze delle 
ricche penferie vandeane, bavaresi fiamminghe! 
quando si dovevano creare le premesse per vincere gli 
artifici di un nuovo conflitto sociale cercando il consen¬ 
so popolare rispetto alle scelte economiche di lungo 
penodo quando si trattava d agire (prima e indipen 
dentemente da ogni possibile intervento riequilibratorc 
della Corte Costituzionale) per far si che la comunica 
zione televisiva si indirizzasse davvero a tutela degli 
utenti quando si doveva ribadire 1 autonomia e il ruolo 
della magistratura anziché mortificarla o comprimerla 
nelle suelegittime iniziative’ Nella concretezza del mo¬ 
mento storico le scelte del Pds sono state costantemen 
te in sintonia con quello dei Popolari si sono ritrovale 
intorno alla garanzia dei medesimi valori 
E allora se davvero si ponesse I esigenza di un «go¬ 
verno delle regole» se davvero i cattolici quale che "sia 
stata la loro scelta elettorale fossero chiamati a decide¬ 
re il contesto di tondo sul quale articolare le opzioni 
politiche del prossimo futuro se dovessero decidere in 
qual modo realizzare la tutela dei soggetti piu sprowe 
duti e indifesi di fronte allo straftotere dei ricchi potreb¬ 
bero davvero decidere di etichettare a priori i loro com¬ 
pagni di strada dimenticando I insegnamento evange¬ 
lico che CI invita a non giudicare ma che ci sollecita ad 
agire’ O non dovrebbero piuttosto costruire giorno do¬ 
po giorno la nuova città lieti se altri si accompagnano 
a loro in questo faticoso lavoro’ Il «tradimento» dell e 
lettorato si ha soltanto quando si chiedono ai vicini di 
strada passaporti o lasciapassare non quando si com¬ 
piono scelte corrette [Nicolò Lipari] 
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Assassini e giustizieri 
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morte ha avoito un rilievo emotivo 
del tutto sproporzionato rispetto 
agli altn temi del dibattilo politico 
E ha certamente contribuito per 
esempio a determinare la sconfit- i 
la di un benemento governatore 
democratico Mano Cuomo che 
ha sfidato Topinione pubblica del¬ 
lo Stato di New York promettendo 
che non avrebbe introdotto anche 
a New York la pena di morte 
Il caso di Jeffrey Dahmer era 
stalo naturalmente tra quelli piu 
frequentemente citati dai sosteni¬ 
tori della pena di morte per «dimo¬ 
strare» che la sua assenza dalle 
leggi di uno Stato costringeva i cit¬ 
tadini di questo a pagare vitto e al¬ 
loggio in carcere vita naturai du¬ 
rante a un reo confesso di aver 
commesso una spaventosa ripu¬ 
gnante e demenziale sene di delit¬ 
ti Lo stesso padre di Dahmer 
quando il figlio era stato condan¬ 
nato a un anno di prigione per 


violenza su un minore si era detto 
preoccupato di saperlo prossimo 
a tornare in libertà senza che gli si 
imponessero delle cure psichiatri¬ 
che 

Ieri qualcuno (il secondo sco¬ 
nosciuto protagonista della crona¬ 
ca ma forse potrebbero essere 
stati in piu di uno) ha introdotto 
per proprio conto la pena di mor¬ 
te nello Stato del Wisconsin L as¬ 
sassino necrofago Jeffrev Dahmer 
tenuto in vita dalle leggi dello Sta¬ 
to è stato giustiziato 

Oggi c è un altro assassino in vi¬ 
ta nel carcere di Milwaukee Ma si 
può essere sicuri che per molti cit¬ 
tadini del Wisconsin e degli Sta- 
tiUniti costui ammesso che sia 
mai individuato può considerarsi 
quasi un eroe Quanto meno un 
giustiziere qualcuno che prende 
la giustizia nelle proprie mani e 
credendosi alfiere di tutti la am¬ 
ministra senza intelligenza e sen¬ 


za misencordia Perché questo é il 
messaggio non umano del piane¬ 
ta carcere Li negli Stati Uniti co¬ 
me in Italia (ncordate il caso di 
Francis Turatello fatto a pezzi da 
Pasquale Barra detto o animale 
che nel carcere di,Nuoro gli man 
giò intenora e fegato’) come in 
tanti altri Paesi del mondo il car¬ 
cere è terra senza legge senza tu¬ 
re psichiatriche senza ambizione 
di guarire di migliorare di «resti¬ 
tuire alla società coloro che per 
le cause piu diverse se ne allenta 
nano 

Il pianeta carcere consente quel 
che le leggi non consentono Pia¬ 
neta abitato da essen che la priva¬ 
zione della liberta rende per ciò 
stesso «esseri meno umani» il car¬ 
cere elimina gli affetti pratica la 
trasmissione lorzata dell Aids 
consente lo spaccio della droga 
1 uso della tortura e delle armi la 
privazione delle cure mediche c 
infine quando chiunque abbia il 
potere tra le sue mura lo viiole I c 
secuzionc della pena di morte 
possibilmente in forma emblema 
ticamente sanguinaria Ma tutto 
CIÒ ancora non basta spesso a 
un opinione pubblica che vorrcb 


be sempre la legge del taglione 
della giungla del piu forte C è il 
semplice cittadino che sarebbe 
pronto a partecipare a un linciag¬ 
gio C è il giudice dell Illinois che 
chiede come ha chiesto tre giorni 
fa che I esecuzione di un condan¬ 
nato sulla sedia elettrica venga 
obbligatoriamente npresa e tra¬ 
smessa per televisione - 
Come SI deve comportare una 
società civaie con il deviarne sia 
pure con quello al massimo gra¬ 
do il Jeffrev Dahmer ai turno’ E 
se ritiene che comunque una so¬ 
cietà civile non possa mai privare 
un uomo della sua vita che cosa 
deve fare perchè essa non gli ven¬ 
ga 'olla da un altro devaante cosi 
incoraggiato a diventare a sua vol¬ 
ta assassino’ Certo nel mondo 
doggi sembrano interrogativa da 
persone che non abbiano gì me¬ 
glio a CUI pensare Ma vicende co¬ 
me quella di Milwaukee possono 
servare a qualcosa soltanto se que¬ 
sti interrogativi suscitano in Ame- 
nca come in Italia Altnmenti il 
pianeta carcere i suoi orrori nmar- 
rà soltanto una parte rimossa del¬ 
la nostra coscienza 

[Gianluigi Malaga] 



Tiz ana Parenti 


«Se qualcosa può andar male, lo farà» 

Legge d Murphy 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. 


Industriali in campo in vista del vertice governo-sindacati 
No all’isolazionismo di Martino in politica economica 


i K 



Gianni Agnelli 
e Mario Monti 
all'incontro 
all'Università 
Bocconi; 
a sinistra, Carlo 
De Benedetti 

Luca Bruno/Ap 




La manovra è insufficiente 
ma non approvarla 
sarebbe assurdo per tutti 
sia governo che opposizione 


Quanto prima viene approvata 
la Finanziaria meglio è 
E quanto meno viene spiùmata 
tanto meglio è per il paese 





trulle pendoni non moUaxe» 

Agnelli e De Benedetti: una spinta a Berlusconi 


Non <«piumare» la Finanziaria. «Assurdo» non approvarla. 
Agnelli e De Benedetti danno una mano a Berlusconi alla 
vigilia dell’incontro governo-sindacati. Ma, entrambi, at¬ 
taccano la politica estera della màggibranzà mettendo in 
guardia dai rischi di «neoisolazionismo». «La lira deve rien¬ 
trare nello Sme il più presto possibile». L'Italia «indiscipli¬ 
nata» ha bisogno di un vincolo esterno. Duello polemico 
sul futuro italiano all’Università Bocconi. 


ANTONIO NOLLIO SALIMBKNI 


■1 MILANO. Metà con il governo 
metà contro. D'accordo con la fi- 
nanziaria versione Berlusconi-Dini- , 
Mastelia. Turandosi il naso petchò 1, 
non se ne può fare a meno, in tota- ■. 
le disaccordo con la tentazione ' 
rieoisolazionista malamente ma- , 
scherata dallo stile anglosassone 
della politica estera versione Anto¬ 
nio Martino. Una volta tanto, Gian¬ 
ni Agnelli c Carlo De Benedetti ' 
vanno di pari passo. I grandi im¬ 
prenditori si fidano sempre meno 
della capacità di coalizione e di - 
governo imperniata su Berlusconi, 
ma non ne possono prescindere. 
Chiedono stabilità politica perchè 
gli affari quando la stabilità politica 
non c'è vanno male, perchè se la ■ 
sfiducia minerà anche l'economia ■ 
reale, ' la ■ propensione all'investi¬ 
mento produttivo già cosi flebile, - 
allora saranno guai. Attenzione, di¬ 
ce il presidente della Rat: «La lira è ' 


sottovalutata perchè ci sono ele¬ 
menti ■ psicologici • sull'instabilità 
politica». A quarantott'ore dall'in¬ 
contro tra governo e sindacati, 
Agnelli c De Benedetti spiegano di 
fronte alla platea bocconiana, uni¬ 
versitari e professori di economia 
riuniti per un confronto su Italia ed 
Europa promos.so dal Senato, che 
l'Italia ha di fronte a sè una strada 
obbligata. Dice il presidente della 
Rat; «Se ho fiducia nella manovra 
finanziaria? È ovvio. Quanto prima 
viene approvata e quanto meno 
viene spiumata tanto meglio è». 

La piuma è lo stralcio delle pen¬ 
sioni? . 

«Stralcio è una parola grossa. 
Vuol dire portar fuori una parte, bi¬ 
sogna vedere quanto portano fuori 
e che cosa ne fanno dopo». 

Nasi turati 

Ecco De Benedetti. L'Ingegnere 
si trova sul filo del rasoio e aspetta 


con ansia la parola fine alla teleno¬ 
vela sui tclefonini. Non ha interesse 
a forzare i toni. Anzi. Libcrahl ma¬ 
sochista no, «Sarebbe assurdo non 
approvare la finanziaria', dà parte 
' di tutti, governo e opposizione» A 
lui la manovra economica non pia¬ 
ce: «È assolutamente sotto il livello 
del minimo possibile per non per¬ 
dere il contatto con l'Europa». Ma 
che volete fare? A questo punto De 
Benedetti regala un riconoscimen¬ 
to a Berlusconi. Dimenticandosi 
d'un botto di Amato, dice che «a 
questo governo va dato comunque 
il merito di aver affrontato il proble¬ 
ma delle pensioni. Ci voleva qual¬ 
cuno che avesse il coraggio di far¬ 
lo. È chiaro, l'operazione è impo¬ 
polare, ma a.ssolutamente neces¬ 
saria: non sarebbe concepibile che 
l'unico provvedimento strutturale 
che esiste in questa finanziaria non 
andasse a compimento». - 
Le parole peseranno come pie¬ 
tre nel negoziato di domani, il no 
allo stralcio è chiaro. Ma Agnelli e 
De Benedetti hanno detto anche 
altro. Hanno chiesto a gran voce 
che l'Italia non si allontani dall'Eu¬ 
ropa. che la lira rientri nello Sme, 
che l'Italia ha bisogno ancora di un 
vincolo esterno, la disciplina di 
Maastricht, quale mezzo por con¬ 
durre all'intemo una politica eco¬ 
nomica efficace. Coerente, Tra il 
realismo strategico dei democri¬ 
stiani tedeschi che parlano di Eu¬ 
ropa a 2 velocità e dicono lapalis- 


sianamente che l’Italia sta in B, e le 
velleità del ministro degli esteri 
Martino che sogna l’abbandono 
del trattato di Maastricht, i due im- 
prenditori-fina'nzieri si schierano 
con il primo. Temono l'isolazioni¬ 
smo pasticcione che crea alibi pe¬ 
ricolosi, che' può mascherare poli¬ 
tiche accomodanti, inflazionisti¬ 
che. 0. peggio, ipotesi di politica 
estera di tipo revanchista. 

Viva lo Sme *. 

La parola d'ordine 6 rientrare 
nello Sme. Il più «rapidamente» 
possibile. «Sarebbe bene avvenisse 
dopo l'approvazione della finan¬ 
ziaria», consiglia Agnelli. «Se la lira 
non riuscisse a stare nelle bande di 
oscillazione attuali (del 30'.. - ndr) 
vorrà dire che il paese va peggio di 
quello che si pensa». «Renderebbe 
più esplicito l’impegno verso il nsa- 
namento». aggiunge De Benedetti. 

Il leghista Marcello Stagliene, vice- 
presidente del Senato, ha appena 
finito di spiegare che l'Europa del¬ 
le burocrazie vuole sterilizzare le 
diversità regionali, che il federali¬ 
smo europeo non coincide neces¬ 
sariamente con i dogmi monetan 
firmati a Maastricht, che l'Europa 
non ha posto neH’immaginario, 
collettivo delle opinioni pubbliche. 
È il Bignami delle opinioni del mi¬ 
nistro degli Esteri che vuole allon¬ 
tanare l'Italia dall'abbraccio fran¬ 
co-tedesco per avvicinarla ai post- 
thatcheriani britannici, alla pro¬ 


spettiva di un’Europa teatro del li¬ 
bero scambio o tutt’al più di un’Eu¬ 
ropa à la carte della quale ciascuno 
.sceglie quello che gli aggrada. Un 
■ menu dei ristorante. Agnelli dà ra¬ 
gione ai tedeschi; «L’integrazione 
Ira un nucleo duro di paesi già in 
regola con i parametri fondamen¬ 
tali dcircconomia. nferimento per 
tutti gli altri, è il modello più coe¬ 
rente con i trattati e con la situazio¬ 
ne italiana». Entro le date stabilite, 
cioè a partire dal 1999, «l’Italia può 
raggiungere i parametri di Maastri¬ 
cht per inflazione, tassi di interesse 
c di cambio. Sul debito sarà suffi¬ 
ciente mantenere comportamenti 
credibili». Per De Benedetti «l’unio¬ 
ne monetaria deve restare il faro 
che orienta la politica monetaria 
ed economica, va portata avanti 
nei tempi stabiliti sia pure con 
maggiore flessibilità», Insomma, la 
disciplina europea vigente nella 
Prima Repubblica continua a vale¬ 
re anche per la Seconda. Della ca¬ 
pacità del governo nazionale di 
provvedere da solo, non ci si fidava 
pnma. non ci si fida ades-so. Le 
promesse non bastano. Con la lira 
svalutata la Rat ha ricominciato a 
esportare parecchio, ma anche 
Agnelli comincia a essere preoccu¬ 
palo: «Non si può procedere per 
svalutazioni continue». Le imprese 
non riescono più a pianificare le 
loro mosse c, poi, più la lira di sva¬ 
luta più aumenta l'inflazione im¬ 
portata. 


Sotto accusa anche la promessa del milione di posti di lavoro: «Né risultati né prospettive», dice mons. Pasini 

La Caritas: «La manovra dimentica i poveri» 


ALCESTS SANTINI 


■ ROMA. «Non esiste nella finan¬ 
ziaria, nè nel programma governa¬ 
tivo alcun progetto di lotta alla po¬ 
vertà, nè una strategia seria ten¬ 
dente a ridurre la forbice tra Nord e 
Sud del Paese e tra il 20?ó di non 
garantiti e la maggioranza della , 
popolazione italiana». Rispetto, ' 
poi, alla promessa di Berlusconi di 
creare un milione di posti di lavoro 
«non vediamo risultati e nemmeno 
prospettive». Lo ha affermato ieri - 
mons. Giuseppe Pasini, direttore- 
della Caritas. illustrando uno stu¬ 
dio molto analitico ed approfondi¬ 
to dal titolo «Le politiche sociali 
della legge finanziaria, quali rica¬ 
dute sui soggetti più deboli?» nel 
corso di una conferenza stampa. 
organizzata dalla stessa Caritas e 
dalla Fondazione Emanueia Zan- 
can. 

A sostegno di questa iniziativa è. 
poi, intervenuto il presidente della 
Caritas, il vescovo Armando Fran¬ 
co, il quale ha detto che «la Caritas 


non può restare indifferente da¬ 
vanti alle conseguenze che può 
avere una legge come la finanzia¬ 
ria sugli ultimi», precisando che le 
critiche rivolte alla politica del go¬ 
verno sono documentate dallo 
stesso studio presentato per sottoli¬ 
neare che l'iniziativa di ieri «non 
sembri un attentato alle istituzioni, 
ma un tentativo di dare voce a 
quelli che non riescono mai ad 
averne». Ed i dati acquisiti dallo 
studio, realizzato dalla Caritas e 
dalla Fondazione Zancan - ha fatto 
notare mons. Franco - indicano 
che «15 milioni di persone sono in 
condizioni di povertà o a rischio di 
piovertà» per cui «in pratica una fa¬ 
miglia su 5 nel Meridione e una fa¬ 
miglia su 20 nel Nord del Paese, un 
milione di bambini sotto i 13 anni 
■ (cioè un bambino su 7) si trovano 
in queste gravissime condizioni c 
non possono attendere». 

Si tratta di una presa di posizio¬ 
ne netta e severa, questa della Cari- 


tasche fa parte della Cei, che assu¬ 
me un particolare rilievo in un mo¬ 
mento in cui è stato sfruttato al 
massimo da Forza Italia e da An 
l'editoriale di Avvenire di venerdì 
scorso che, sebbene fosse stato ri- 
pre.so (insieme ad altre dichiara¬ 
zioni di ledears politici) nella cro¬ 
naca politica di L'Osservatore Ro¬ 
mano ma senza aggiunte, ha fatto 
dire al ministro Ferrara che erano 
arrivate «le guardie svizzere» e per¬ 
sino «il Papa» in aiuto del traballan¬ 
te governo Berlusconi. 

Ora, al di là di vedute diverse 
che non mancano nel Ppi come 
nella Chiesa e nella stessa coalizio¬ 
ne di maggioranza, è un fatto in¬ 
confutabile che la Cnritas. con il 
suo presidente che è un vescovo e 
con il suo direttore generale che ri¬ 
spondono alla pre.sidenza della 
Cei ma anche a tutti i vescovi italia¬ 
ni e soprattutto cl popolo cattolico, 
hanno bocciato sia la legge finan¬ 
ziaria sia la politica economica del 
governo accusato, addirittura, di 
«mancanza di strategia di fronte al¬ 


la povertà». Infatti, viene nlevato 
che non risulta da nessuna parte -e 
lo studio analizza il programma 
governativo - per stabilire come si 
pensa di risolvere le condizioni di 
povertà di 2 milioni e 232 mila fa¬ 
miglie (il ICi) corrispondenti a 6 
milioni e 462 mila persone a cui 
vanno aggiunti un milione di bam¬ 
bini poveri al di sotto dei 13 anni. 
Queste famiglie (in media due per¬ 
sone con una spesa di un milione 
e 100 mila) hanno consumi pro¬ 
capite inferiori al SOSi del livello dei 
consumi medi nazionali. L’inci¬ 
denza della povertà è, inoltre, 
maggiore tra le famiglio più nume¬ 
rose; \Ti fra quelle formate da 5 
componenti e 2ì,5?a fra quelle con 
6 o più componenti. Se, poi, elevia¬ 
mo di 10 punti la soglia di povertà 
(cioè li 50% dei consumi) c consi¬ 
deriamo le famiglie con un consu¬ 
mo del 60% risjjetto alla madia na¬ 
zionale, riscontriamo S milioni di 
persone «quasi povere» o «ad alto 
rischio» per cui, complessivamen¬ 
te, ci troviamo di fronte a circa 15 


Colferati: «Stralcio 
0 sarà sciopero» 

Oggi il governo decide? 


RAUL WITTENBERC 


■ ROMA. Sembrano ottimisti,' gli 
esponenti del governo, sull'esito 
dell'incontro di mercoledì con i 
sindacati sulla Rnanziaria '95. Ed è 
come dire sulle pensioni, che della 
manovra costituiscono l’asse por¬ 
tante e il maggiore punto di scon¬ 
tro. Ieri pomeriggio i ministri del 
Tesoro Dini, delle Finanze Tre- 
monti e dei Rapporti col Parlamen¬ 
to Ferrara e il sottosegretario Grillo 
SI sono visti per un «incontro tecni- ■ 
co» a Palazzo Chigi proprio in vista 
deH'appuntamento di domani, ma 
anche in vista del dibattito ormai, 
avviato in Senato. Ed hanno messo 
a punto le alternative della «carta» 
da presentare a CgiI, Cisl. Uil e al 
resto delle parti sociali, e che verrà • 
illustrata oggi al Consiglio dei mini¬ 
stri il quale dovrà scegliere fra più 
ipotesi. ' Una • sarebbe quella di 
mantenere il blocco delle pensioni ‘ 
fino a quando non sarà approvata ■■ 
la riforma della previdenza (o per 
tutto il '95), e rinviare al disegno di 
legge di riforma le norme strutturali 
che dovrebbero partire dal '96; lo 
stralcio. L’altra invece non lo con¬ 
templa, limitandosi a modificare i 
disincentivi alle pensioni di anzia¬ 
nità sulla base delle proposte della 
maggioranza (il -doppio» binario 
della Lega) e delLopposizione 
(Ppi: aumento del requisito contri¬ 
butivo versoi 40 anni). ■, . r- 

Comunque l'atmosfera non è 
delle migliori. Tanto preoccupare i 
Popolari all'opera pier una media¬ 
zione sulle pensioni. «Tra manife¬ 
stazioni di destra e voci di un indu¬ 
rimento nella posizione del gover- • 
no al tavolo della trattativa con i... 
sindacati - ha dichiarato il segreta- . 
rio del Ppi Rocco Buttiglione-c’è il ■ 
rischio che l’accordo non si fac- «■ 
eia». E pare che quelle «voci» siano 
fondate. Nell'E-secutivo c’è una for¬ 
te tendenza a considerare il gover¬ 
no Berlusconi ben saldo, almeno 
fino all’approvazione della Rnan- ■ 
ziaria. Per cui uno sciopero gene- • 
rale come quello del 2 dicembre 
avrebbe un effetto politico relativo. 
Quindi tanto vale presentarsi all’in¬ 
segna della rigidità, e spostare lo . 
scontro al Senato come vorrebbe il . 
ministro del Tesoro, e trovare la 
mediazione anche con i sindacati 
nell'ambito del dibattito a Palazzo ■ 
Madama, Una linea, questa, «in- 
spiegabiie» per il leader del Pds , 
.Massimo D'Alema: «Se il governo 6 , 
convinto che ci possa essere una 
mediazione - ha detto - non vedo ,; 
perché non la offre ai sindacati • 
mercoledì prossimo». 

Mastella Ottimista 

Eppure Mastella semina ottimi¬ 
smo, seppure alimentato dal, 
«buon senso» («se andasse male ci ' 
ometteremmo tutti»): il suo obietti¬ 
vo è quello di evitare lo sciopero 
generale del 2 dicembre. Però il 
ministro del Lavoro preme sul vero 
nodo della discordia nel governo. 


Mastella vuol presentarsi con un 
disegno di nforma previdenziale. 
La nfomia s'ha da fare, dice, e se 
non ci si arriva accordandosi con i 
sindacati è molto più difficile arri¬ 
varci in Senato, dove per Mastella 
sarebbe opportuno consultare an¬ 
che le opposizioni. Ma, consape¬ 
vole delle difficoltà ieri ha «glissato» 
sui caratteri più o meno stringenti 
che avrebbe la proposta governati¬ 
va. E infatti è probabile che una 
«bozza» di riforma addinttura non 
ci sarà, e quindi neppure il famoso 
stralcio. Tuttavia anche il ministro 
leghista dell'Industria Vito Gnutti è 
ottimista sull'eventualità che lo 
sciopero venga revocato, ritenen¬ 
do che «più importante dello stral¬ 
cio è la chiarezza della riforma pre¬ 
videnziale» 

Sindacati pronti allo scontro 

A dimostrare che le prospettive 
non sono buone, ci sono i prepara¬ 
tivi per la giornata del 2 dicembre. 
È già deciso che le navi della Tirre- 
nia si fermano pier otto ore, e cosi 
gli uomini radar che bloccheranno 
1 voli dalle 10 alle 18. Manilestazio- 
ni sono previste a Cagliari ed è 
pronto il programma del corteo di 
Milano con comizio a Piazza Duo- 
.mo di Sergio Cofferati. 11 leader del¬ 
la Cgil ieri ha ribadito che «solo 
una soluzione che definisca con 
esattezza lo stralcio dei capitoli 
previdenziali dalla Rnanziaria può 
diventare argomento negoziale». E 
se Dini preferisce il confronto al Se¬ 
nato, sappia che senza «risposte 
concrete» sarà sciopero generale. 
Ed è stato giusto confermarlo, in- 
'calza li Mgretario Cgil Alfiero Gran¬ 
di, come -messaggio preciso» al 
governo che prima fra intrawedere 

10 stralcio, e poi alcuni ministri lo 
smentiscono o lo svuotano. Anche 

11 segretario della Uil Pietro Larizza 
chiede «risposte, atti chiari e con¬ 
creti» per una revoca dello sciope¬ 
ro. 

- Reiterato II blocco ■ 

Con data 28 novembre, oggi la 
Gazzetta ufficiale pubblica il nuovo 
decreto che blocca dal 28 settem¬ 
bre le pensioni di anzianità: viene 
cosi reiterato il decreto scaduto do¬ 
menica. evitando «vuoti legislativi» 
da molti temuti (o auspicati dagli 
interessati). Ma il testo non è iden¬ 
tico. perché ci .sono gli emenda¬ 
menti approvati - su propiosta del 
governo - dalla commissione La¬ 
voro della Camera. Ci sono quindi 
le -finestre» che scaglionano i pen¬ 
sionamenti dei «bloccati», come 
pure il salvataggio dei lavoraton 
del settore privato in preavvi; o. In¬ 
fatti l’ultimo Consiglio dei m.nistri 
aveva dato un mandato al titolare 
del ministero del Lavoro Mastella 
di procedere alla reiterazione del 
decreto con gli emendamenti su¬ 
bordinandola all’esito dell’incon¬ 
tro con i sindacati di giovedì scor¬ 
so. 


milioni di persone «povere o quasi 
povere»: nel Mezzogiorno una fa¬ 
miglia su 5 e al Nord una famiglia 
su 20. ■ 

Si è molto enfatizzato nel dire 
che il governo risolverà il problema 
delle famiglie. Ma come se i dati 
•sono quelli sopra indicati, si sono 
chiesti mons. Franco e rnons. Pasi¬ 
ni. Se, poi. affrontiamo il problema 
della casa constatiamo che l’area 
della povertà abiutativa interessa 
circa 900 mila famiglie, pari a 
2.600,000 persone. Inoltre, l’affolla¬ 
mento abitativo grave nguarda cir¬ 
ca 2.500.000 persone e, nel frat¬ 
tempo, non sono stazti ancora spe¬ 
si 29 mila miliardi già stanziati per 
interventi di edilizia popolare. 1 
senza lavoro sono aumentati del 
4% al Nord e al Sud e nelle isole del 
10“,i perchè nel 1994 gli occupati 
sono diminuiti di 1.200,000 unità. 
Altro che un milione di nuovi posti 
di lavoro! Eludere questi problemi ' 
significa, secondo la Caritas. non 
sapergovemare il Paese. , 


Da Pizzaballa a Saggio, 
fanno trentatre. 

Lunedì 5 dicembre esce 
con l’Unità il trentatreesimo 
e ultimo album Panini. 
Correte in edicola a prenotarlo 
insieme al raccoglitore. 
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BUFERA SUL GOVERNO. 


Tolitica 

Il Senatur disegna gli scenari al Consiglio della Lega 
Oggi la mini-verifica tra ministri per la Finanziaria 


Martedì 29 n()\embie 1994 




Speroni 

«In futuro 
nuove tasse 
lo Stato 
ha proprio 
bisogno 
di soldi» 


Speroni: «Verifica a gennaio 
stralcio sulle pensioni 
e nessun voto di fiducia» 


«La verifica’ Non è quella voluta da Berlusconi ma 
quella di gennaio dopo la finanziaria Li misureremo la 
volontà del governo sul federalismo» Il ministro delle 
Riforme istituzionali Francesco Speroni invita il governo 
a fare lo stralcio della nforma delle pensioni e a non 
porre la fiducia «Solo in questo modo - afferma - al Se¬ 
nato andrà tutto liscio» E in futuro dice «nuove tasse 
sono indispensabili lo Stato ha bisogno di soldi» 


RITANNA ARMENI 


Umberto Bossi e, a destra, Francesco Speroni 


Marco Merlini/Etligie 


Bosà punta a radazzo Chi^ 

È la garanzia che chiederà per le riforme 


Bossi punta a Palazzo Chigi Ieri in un clima di riserbo as¬ 
soluto il Senatur ha spiegato al Consiglio federale la stra¬ 
tegia e indicato il «bersaglio grosso» La richiesta della 
Presidenza del Consiglio sarebbe la garanzia invocata 
dalla Lega per costituire un governo capace di realizzare 
le grandi riforme e stabilire. Un messaggio nvolto agli at¬ 
tuali ed eventuali, futun alleati Un faccia a faccia durato 
due ore con il ministro deirintemo Roberto Maroni 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO Per 1 esterno silenzi e 
diplomazia, ma davanti al «suo* 
Consiglio federale Umberto Bossi 
stnnge i tempi Cosi in via Belleno 
len SI è parlato per ore della strate¬ 
gia leghista, degli scenan futun del 
governo prossimo venturo In un 
clima di grande nserbo (Bobo Ma- 
roni arriva nella sede milanese di 
via Belleno dopo le 19 ed entra ve¬ 
locissimo per una porta seconda- 
na Ne uscirà due ore dopo senza 
nlasciarc dichiarazioni) sembra 
comunque che il leader del Car¬ 
toccio abbia spiegato con estrema 
chiarezza che cosa intenda per go¬ 
verno costituente o delle regole un 
esecutivo guidato da un presidente 
del Consiglio della Lega 
Insomma la conquista di Palaz¬ 
zo Chigi sarebbe «l’unica garanzia 
possibile» per veder decollare una 
grande •stagione di nforme globa¬ 


li» Indicato il bersaglio grosso ine¬ 
vitabilmente la questione della 
maggioranza che dovrebbe regge¬ 
re un governo targato Lega diventa 
secondana 11 messaggio nvolto ai 
SUOI insegue un duplice scopo 
quello di tranquillizare i sosteniton 
della impossibilità di un nbaltone e 
quindi dimostrare che di nbaltone 
non SI tratta perchè la posta in pa¬ 
lio è la centralità della Lega e in 
secondo luogo quello di far capire 
agli attuali c eventuali futuri alleati 
che 1 espenenza del governo Berlu¬ 
sconi è servita ad apnre gii occhi 
Insomma Bossi non sarà mai lo 
sgabello di nessuno (come invece 
si è dimostrato essere per la vicen¬ 
da Rai c per il rospo ingoiato nelle 
nchieste di fiducia in Parlamento) 
In questo contesto comunque il 
Senatur mantiene fermo il punto 
trattato e concordato con il Presi¬ 


dente della Repubblica niente ve- 
nfica-cnsi pnma dell approvazione 
della Finanziaria «La Lega - è il ri¬ 
tornello bossiano • deve dimostra¬ 
re davanti al Paese di essere forza 
politica responsabile e di governo» 
Un atteggiamento che trova con¬ 
ferma e «apprezzamento anche 
nelle dichiarazioni nlasciate len da 
Oscar Luigi Scalfaro a Bratislava II 
Presidente della Repubblica ha in¬ 
fatti insistito sull «elemento positi¬ 
vo che SI sia amvati a una rinuncia 
per venfiche particolan in questo 
momento delicato per il Paese» 
Comunque anche len il convita¬ 
to di pietra delle riunioni leghistòè 
stato il Pds Bossi sa bene quanta 
resistenza ci sia nel suo movimen¬ 
to ad affrontare la questione solo e 
semplicemente in termini di «aper¬ 
tura» a sinistra Non a caso Maroni 
a domanda precisa nspiondc «Il 
partito di D Alema alleato’ Ho già 
tanti problemi concreti da nsolvere 
nella mia attività di ministro che 
delle ipotesi non voglio assoluta- 
mente parlare» Formentini fa il 
controcanto «Non stiamo cercan¬ 
do alleanze organiche col Pds A 
Genova abbiamo chianto gli ob¬ 
biettivi del mio mandato coordi¬ 
nare un polo liberaldemocratico 
che si propone la costituzione di 
una aggregazione di forze politi¬ 
che che nfiutano centralismo diri¬ 
gismo e assistenzialismo c che in¬ 


vece pongono al centro della loro 
azione di governo la nforma fede¬ 
rale il liberismo in economia e la 
compietitività economica del siste¬ 
ma Italia' Ed è propno il sindaco 
di Milano a insistere nei chianmcn 
ti interni «Vi sono state interpreta¬ 
zioni distorte apparse su diversi or¬ 
gani di stampa secondo le quali la 
Lega SI starebbe alleando col Pds 
mentre invece il mio mandato pre¬ 
vede contatti con tutte le forze poli¬ 
tiche ad eccezione di An e Rifon- 
dazione comunista» Quindi anco¬ 
ra una volta arriva la sottolineatu¬ 
ra «Il Pds per I SUOI tontenut politi¬ 
ci ed economici non può apparte¬ 
nere ad un polo 
liberaidcmocratico semmai a un 
eventuale piolo laburista» Tradu¬ 
cendo il partito della Quercia \a 
bene per le «regole della nuova 
Repubblica (basata su federali¬ 
smo e antitrust) ma resta forza di 
un altro schieramento alternativo 
L accelerazione impressa da 
Bossi in direzione di Palazzo Chigi 
avviene alla vigilia di un delicato 
passaggio voluto da Forza Italia e 
Alleanza nazionale il chianmento 
in sede di Consiglio dei mmistn 
Maroni mette subito le mani avanti 
su possibili forzature degli alleati 
soprattutto provenienti dallestre 
ma destra della maggioranza rap¬ 
presentata da 1 asse Previti-Fini 
■Nonèunamimvcnlicd dice-per 


chè significherebbe essere subor¬ 
dinati alle segretene piolitiche ma 
SI tratta di una verifica vera e pro¬ 
pria che nguarda solo 1 attività di 
I governo' Ma va oltre il ministro 
dell Interno ■Se qualcuno dovesse 
presentare un documento politico 
con relativa nchiesta di fiducia sarò 
costretto a prenderlo come un atto 
pjolitico vero e proprio una cosa 
senza senso La vcnfica politica av¬ 
verrà dopo la Finanziaria e solo al¬ 
lora sapremo se c è ancora questa 
maggioranza o non c è piu» 

Che cosa si saranno detti davve¬ 
ro Bossi e Maroni nel corso del col¬ 
loquio’ Sicuramente il Senatur 
dVTd illustrato i risultati e le decisio¬ 
ni prese al Consiglio federale ma 
pMDtrebbe essere andato piu in là e 
aver nvelato al suo «figlioccio»-mi- 
nistro il nome dell esponente le¬ 
ghista candidato a succedere a 
Berlusconi II camp» dei papabili 
non è poi cosi vasto lo stesso Ma- 
roni oppure il sindaco di Milano 
Formentmi o ancora I attuale pre¬ 
sidente della Camera Irene Rivetti 
potrebbero aspirare alla poltrona 
di Palazzo Chigi La convulsa gior¬ 
nata leghista consumata fra deci¬ 
ne di riunioni ristrette e dal consi¬ 
glio federale si è conclusa attorno 
alle 21 quando il Senatur ha preso 
la strada per Trezzano sul Naviglio 
dove ha tenuto un comizio eletto¬ 
rale 


■ ROMA All appuntamento chia¬ 
ve della settimana piolitica l'consi¬ 
glio dei ministri di oggi La Lega va 
con un certo scetticismo Non è 
certo quello I appuntamento al 
quale si prepara 1 ùimbard lo han¬ 
no detto chiaro prima la finanzia¬ 
ria poi la maggioranza dovrà di¬ 
scutere di se stessa e del suo futu¬ 
ro E tuttavia i ministn leghisti oggi 
saranno presenti per non dramma¬ 
tizzare e per non cancellare quel- 
clima di maggiore distensione che 
almeno all apparenza si C creato 
dopo 1 colloqui del presidente del¬ 
la Repubblica con Berlusconi c 
con Bossi Ci andrà anche il mini¬ 
stro per le Riforme istituzionali 
Francesco Speroni 

Allora ministro sarete presenti 
anche alla miniveriflca di marte¬ 
dì. Che previsioni fa? quale valo¬ 
re dà a questo appuntamento? 
La verifica di martedì’ io non le so 
dire niente Non posso dirle quale 
sia il suo valore nè posso fare pre¬ 
visioni Questa venfica 1 ha voluta 
Berlusconi Lui I ha chiesta deve 
essere lui a spiegarne i motivi lo 
credevo fosse un semplice consi¬ 
glio dei ministri che deve discute¬ 
re alcune questioni sul tappeto E 
questo mi pare anche oggi 

E allora quando discuterete I 
problemi della maggioranza? La 
Lega ha molto Insistito nelle 
scorse settimane sulla necessi¬ 
tà di una verifica di governo... 
Certo e CI sarà a gennaio La verifi¬ 
ca vera quella che noi vogliamo 
SI farà dopo la finanziaria e sul fe¬ 
deralismo lo porterò in quella se¬ 
de ) progetti di nforma LI voglia¬ 
mo misurare la volontà di tutto go¬ 
verno Fino ad adesso ci sono stati 
alti e bassi 

Vuol dire che Berlusconi non ha 
mantenuto le sue promesse? 

Non posso dire proprio questo 
perchè vedremo solo a gennaio 
quanto gli altn partiti della mag¬ 
gioranza saranno d accordo con 
noi Certo finora il governo non ha 
dato seganli chian anzi ha dato 
segnali negativi Non ha certo di- 
mostratato di voler seguire la stra¬ 
da del federalismo Berlusconi di¬ 
ce che noi siamo traditori siamo 
dei Giuda ma quante volte ha tra¬ 
dito lui SUI contenuti dicendo una 
cosa e facendone un altra' E allo¬ 
ra IO aspetto gennaio Quella è la 
venfica che ha valore Non quella 
convocata da Berlusconi 

Ma Berlusconi dovrà tenere con¬ 
to anche a gennaio delle posi¬ 
zioni di Alleanza nazionale. Que¬ 
sto la Lega lo può prevedere già 


adesso. 

No non c è solo il problema di Fi 
ni c di Alleanza nazionale Berlu 
sconi fa il furbo ma sui ritardi e le 
mancanze rispetto al federalismo 
ha le sue responsabilità 

Prima della verifica di gennaio 
c e un altro immediato e difficile 
passaggio, quello della finanzia¬ 
ria al Senato. Lei che cosa pre¬ 
vede? 

Se c è lo stralcio della nfoima del¬ 
le pi nsioni tutto va liscio se no le 
cose SI complicano Se fossi Berlu 
sconi starei attento a chiedere la 
fiducia Noi alla Camera 1 abbia 
mo votata per senso di responabi- 
lità Ma a Mon'ecitorio il margine 
di sicurezza per il governo era al 
lo al Senato la situazione è molto 
diversa Alla Camera due deputati 
della lega erano contrari ma non 
hanno cambiato niente 11 non 
aveva importanza ma se sa stessa 
cosa succede al Senato il rischio c 
grave E se qua'cuno è malato’ se 
qualcuno si assenta’ Non possia¬ 
mo mica mandare la visita 'iscalc 
No credo proprio che a Berlusco¬ 
ni convenga andare ad un accor 
do con I sindacati e allo stralcio 
della riforma delle pensioni 
Ma il governo dopo queste ulti¬ 
me scemane di scontro sociale 
e piu debole o piu forte? Ha per¬ 
so dei consensi? 

Certo il governo adesso è più de¬ 
bole e in parte è ovvio che chi 
governa all inizio perda consensi 
Ma ha fatto anche molti erron Per 
esempio si è fatto criticare e attac¬ 
care per il condono fiscale e poi 
che cosa ne ha ricavato’ Mille mi¬ 
liardi Mi chiedo no valeva la pe 
na’ E poi c e la reiterazione dei 
decreti legge alcuni episodi di 
«crotonismo» non belli 
A che cosa si riferisce? 

Al soldi dati agli autotrasportaton- 
con un decreto legge Non me la 
prendo con il ministro Fion ma se 
non si dice basta a certe cose si fa 
solo del continuismo col prece¬ 
dente regime Non si fa nessuna ri 
vnluzionc nessun cambiamento 
E ora questo governo ha annun¬ 
ciato nuove tasse. E anche que¬ 
sto un errore? 

Ci saranno sicuramente nuove 
tasse Del resto noi abbiamo pro¬ 
messo che gli Italiani non avreb¬ 
bero pagato piu tasse in condizio¬ 
ni di normalità ma c è stata I allu¬ 
vione e Corte costituzionale ha 
deciso che lo stato deve sganciare 
30 000 miliardi per 1 integrazione 
delle pensioni al minimo Da 
qualche parte questi soldi si do 
vranno pur prendere 


«Bossi deve fare chiarezza, se dovesse coinvolgere il Pds tradirebbe gli elettori» 

Fini minaeda la Lega, An apre al Ppi 



Fini, ancora una volta, sollecita Bossi a fare chiarezza 
subito circa il cambio di formule ipotizzato in questa 
stessa legislatura «Senza An, dovreste coinvolgere il 
Pds, tradendo gli eletton E anche il Ppi appare contrad¬ 
dittorio» Ma intanto da un gruppo di suoi collaboratori 
parte un invito a Buttiglione a discutere in vista di un fu¬ 
turo incontro 11 leader dei popolan, però, ammonisce 
Forza Italia a non appiattirsi a destra 


■ ROMA Risale la tensione in se¬ 
no alla maggioranza dopo la 
schianta dei giorni scorsi È ancora 
la Lega a movimentare il quadro, e 
gli alleati tornano a chiedere chia- 
nmenti Ma intanto, ventiquattr ore 
dopo 1 odierna nunione a Palazzo 
Chigi ci sarà 1 incontro con i sinda¬ 
cati ormai a ndosso della data fis¬ 
sata per lo sciopero generale E 
soprattutto c è Bossi che continua 
a sostenere la fattibilità di un gover¬ 
no diverso dall attuale forte degli 
affidamenti che avrebbe ncevuto 


dal Qumnale nel lungo colloquio 
di sabato «Non esiste una sola for¬ 
mula di governo per portare fino in 
fondo questa legislatura», ripete il 
leader del Carroccio soddisfatto 
per aver «bloccato un tentativo di 
golpe impostato su una venfica ad¬ 
domesticata e fasulla da consu¬ 
marsi nell ambito della stanza dei 
bottoni» 

Naturale allora che i partner tor¬ 
nino ad allarmarsi e cerchino di 
stanare i vertici del Carroccio dalle 
loro evoluzioni An e Forza Italia 


vedono arrivare il conto di una ma¬ 
novra economica impopolare n- 
spetto alla quale la Lega pur stan¬ 
do al governo si defila tenendosi 
le mani libere per tessere nuovi 
rapporti dopo la conclusione della 
sessione di bilancio Ed è Fini a 
reagire con decisione «Le odierne 
acrobazie dialettiche di Bossi - nle- 
va il leader di An - non sono suffi¬ 
cienti a chianre cosa effettivamen¬ 
te voglia dire quando sostiene che 
non esiste una sola formula di go¬ 
verno in questa legislatura Sem¬ 
pre piu preoccupato di trovarsi 
scancato dalla maggioranza il se- 
greiano missino ncorda che senza 
An I numen per un governo non 
lorrerebbero a meno di non coin¬ 
volgere il Pds E questo incalza sa¬ 
rebbe «un tradimento del mandato 
elettorale ncevuto» 

«Chiarezza subito» 

Circa un allargamento della 
maggioranza ai popolari essa ap¬ 
pare oggi problematica all estrema 
destra per via delie contraddizioni 
esistenti nel partito di Buttiglione 


Fini esige perciò che sia fatta chia¬ 
rezza sin da oggi alla riunione di 
governo E un aitro esponente mis¬ 
sino Mirko Tremaglia arriva a so¬ 
stenere che Bossi non può piu n- 
manerc al governo II presidente 
della commissione Esteri della Ca¬ 
mera suggerisce che gli eletton di 
An facciano mancare domenica a 
Brescia i loro voti al candidato sin¬ 
daco della Lega il ministro Gnulti 
Si preoccupa del nnnovato confili 
to tra Lega c An il capogruppo di 
Forza Italia al Senato Enneo La 
Loggia e raccomanda di evitare di¬ 
sagi e sconquassi al paese «Fini 
non può chiedere a Bossi di esser 
chiaro a partire da domani II bal¬ 
lottaggio di domenica è per la Lega 
Gl qualche importanza è piu op¬ 
portuno chieder chiarezza dal 
prossimo lunedi» 

Apertura a Buttigliene 

Fini però non si limita a esorciz¬ 
zare quel diavolo di Bossi ha ben 
chiaro che deve cercare altre spon¬ 
de per as.icurare continuità al ruo¬ 
lo di govi'mo del suo movimento 
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Gianfranco Rnl 


Ecco allora che tre membri dell uf¬ 
ficio politico di An -1 senatori Mar 
telli Basini e Porcan - mandano 
una lettera aperta a Butliglione 
nella quale non escludono che si 
cremo le condizioni di un incontro 
tra I due partiti «Lei-senvono al fi¬ 
losofo - in diverse occasioni ha da¬ 
to l impressione di essere in realtà 
assai piu rispettoso delle nostre po- 
sizoni che non la sinistra del suo 
partito e allora al di là delle pole¬ 
miche sarà forse possibile creare le 
condizioni di un futuro incontro» 


Nelle stesse ore Buttiglione fa però 
tutt altro discorso «Se Forza Italia si 
appiattisce a destra - spiega - stia 
attenta perchè il partito popolare 
può fare alleanze vincenti con il 
Pds» E a Fini rimprovera di aver in¬ 
cassato il prezzo per un operazio¬ 
ne che non ha fatto al punto che 
in Italia esiste attualmente un peri 
colo di destra 11 leader di piazza 
del Gesù esprime anche preoccu¬ 
pazione per manifestazioni come 
quella che si è svolta domenica a 
Tonno a sostegno del Cavaliere 


•Ora in piazza - nota -vi sono due 
parti una contro 1 altra equalcos.! 
di simile era già accaduto tra il 19 
e il 22 Da ciò a suo avv iso il ruolo 
del centro anche in vista di ipotesi 
di nuove maggioranze che potreb- 
be»o crearsi in Parlamento dopo il 
voto sulla finanziaria E ai popolari 
già SI rivolge per conto del Ccd 
Clemente Mastella II ministro del 
Lavoro propone di consultare il Ppi 
in sede di venfica della maggioran¬ 
za in vista di un suo allargamento 
IF/n 
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BUFERA SUL GOVERNO. H presidente auspica il dialogo e rifiuta le polemiche 

L’avviso di garanzia? Nessun commento e nessuna difesa 


m BRATISLAVA. - Un «destabiliz- 
zalorc", lo ha definito qualcuno 
nella maggioranza. Insomma, 
uno che fa sgambetti a Berlusco¬ 
ni e prepara il ribaltone, sognan¬ 
do il governo del presidente. Lui 
che, ricorda qualche altro, <■ stato 
eletto nel vecchio parlamento, ' 
quello dei Craxi e De Loren¬ 
zo...Ma lui, il presidente, non ri¬ 
sponde alle provocazioni. Non ci 
sta a tarlo c a cadere in questa 
spirale. Alla domanda specifica, 
se non sia arrivato il momento di 
dire quel che pensa di questi at¬ 
tacchi, abbassa la testa e dice: 
"Non credo...». Poi, solo due mi¬ 
nuti dopo, ai cronisti che insisto¬ 
no, spiega: «I giudizi li potete fare 
voi...». Ovvero, VOI potete com¬ 
mentare gli attacchi, io no. Alme¬ 
no perora. • 

«Ora tranquillità» 

•Qualunque aggiunta di com¬ 
mento dello polemiche sarebbe 
assolutamente inutile, abbiamo 
bi-sognodi un periodo di una cer¬ 
ta tranquillità, visto che siamo 
riusciti a far garantire un po’ di 
serenità agli elementi più respon¬ 
sabili...». Però, ricorda Scalfaro a 
chi lo attacca. <redo di aver fatto 
cose utili» in questa settimana di : 
passione del governo Berlusconi, i 
Ovvero: ho seguito, fa capire il ; 
presidente. ' il dettato costituzio¬ 
nale. ho offerto una sponda di 
certezza istituzionale, ho invitato 
alla moderazione e ho lavorato 
perchè la crisi non precipiti, otte¬ 
nendo un impegno a far prece¬ 
dere a ogni verifica l'approvazio¬ 
ne della finanziaria. Eccola, dun¬ 
que, la rispo.sta che dà Scalfaro ai 
suoi denigratori: voi mi accusate, ' 
ma io ho fatto quel che la Costi- , 
tuzione prevede, e ho lavorato 
per fardel bene a! paese. ■■■■■-■ 

, «Lavorareliisleme» ] ' : . . 

; - Alla comunità italiana,’poco 
dopo dirà: «Bisogna trovare le ra¬ 
gioni per lavorare insieme, non 
dimenticando che per quanto mi l 
riguarda il mio lavoro non servi¬ 
rebbe a niente se non pensassi in 
ogni momento che le mie forze 
devono essere al servizio della - 
gente, e in particolare a quelli 
che non godono di una pienezza 
di diritti, come chi soffre e chi 
non ha lavoro». > • : 

È a Bratislava, il presidente, ed 
è il primo capo di stato che visita 
la giovane repubblica slovacca. 
Paradosso singolare, la situazio¬ 
ne di questo nuovo stato nel cuo- 

- 


m ROMA. «Quanto aveva I ultima 
De? Ccd c f%i assieme farebbero 
quasi il 18%. Sarebbero c.... pertut- : 
ti». È un . Pierferdinando Casini 
sboccato quello che agita la tabel¬ 
la deH'ultimo voto amministrativo. 
Vorrebbe discuterla con Rocco 
Buttiglione con la stessa disinvolta- ' 
ra, la stessa disponibilità con cui il 
leader del Ppi aveva offerto al vice 
portavoce di Forza Italia, Antonio 
Taiani, nel colloouio a tu per tu 
carpito da Strisàaìanotizia, un per¬ 
corso di reciproco avvicinamento. ' 
«Eh si. abbiamo la mappa dei co¬ 
muni, a cominciare da Fiumicino, 
in cui i voti della vecchia De li pren¬ 
diamo noi», dice l'ex portavoce di 
Forlani ora nei panni del coordina¬ 
tore del Ccd. Owero del Centro cri¬ 
stiano democratico, furba inversio- • 
ne dei termini del vecchio partito 
che ha consentito di riversare nel 
doppio-polo di Berlusconi una 
parte dell’eredità scudocrociata. «E 
li prendiamo noi i voti - spiega - 
perchè mentre Buttiglione enuncia 
a mezza bocca scenari di centro 
noi stiamo già facendo le opera¬ 
zioni di centro che servono. Vede¬ 
re Clemente Mastella percredere». ' 

■ Eccolo, Il ministro di punta - al 
Lavoro - del Ccd (anche lui ex 
portavoce in quella che fu la De di 
Ciriaco De Mita) saltellare tra un 
convegno sulle pari opportunità e 
una conferenza stampa sull’lnps 
con l’ossessione della soluzione 
per le pensioni. Ma non perde oc¬ 
casione per lanciare le sue atxtnces 
al Ppi. Popone a Buttiglione un 
•patto federativo» e a Berlusconi di 
aprire la verifica prossima ventura 
a una consultazione con il Ppi. E ; 
questa che operazione è? «L’unica 
che possa dare visibilità e forza al 
centro», dice Mastella. Un lungo si¬ 
lenzio. poi: «Se Buttiglione lo vuole 
davvero...». , , , . 

Il mercato del Centro 

Buttigliene, con quel suo «offrire» 
il Ppi sul mercato del centro, ha in- 


II presidente Scalfaro assieme al presidente slovacco MIchal Kovac al suo arrivo a Bratislava; In basso Clemente Mastella e Rocco Buttiglione 


Pavoi Funtal/Ap 


Scalcano: «Q serve sofenità» 

«Una cosa alla volta: ora la Finanziaria» 


Governo del Presidente 
Swg: «Ciampi in testa 
poi D’Alema e Pivetti>t 

E Carlo Azeglio Ciampi l'uomo che gli italiani 
preferirebbero neH’eventuallta che, caduto 
Berlusconi, Scalfaro decidesse di formare un 
•governo del Presidente* guidato da una 
persona di sua fiducia. Ciampi ha raccolto II 
maggior numero di consensi (17.8%) in un - 
sondaggio condotto dalla Swg per «Famiglia 
cristiana» su un campione rappresentativo di 
800 Intervistati. Subito dopo Ciampi cl sono, nel 
gradimento. Massimo D’Alema (16,1 %). Irene 
Rivetti (15,7 %) e Carlo Scognamigllo (13.2 %). 
Seguono, staccati, Mario Segni (8.8 %), Rocco 
Buttiglione (6.8 %). Romano Prodi (5,1%). 
Lamberto DinI (1.8%). Il 6.7 % del campione 
non sceglierebbe alcuno del personaggi 
proposti. L‘8 % ha preferito non rispondere. Nel 
numero di «Famiglia cristiana» Il sondaggio 
accompagna un servizio elettorale dedicato a 
Rocco Buttigliene e intitolato -Rocco bifronte», 
servizio che analizza le mosse politiche del 
segretario del Ppl In relazione al voto 
amministrativo. Ricordando che -laddove II 
partito popolare ha cercato l'accordo con le 
forze di governo non e andato troppo bene-, e 
Insieme «i buoni risultati elettorali» ottenuti 
Invece «in coppia con il Pds del suo amico .. 
Massimo D'Alema», l'autore del servizio si 
chiede se Buttiglione sla. al dunque, «un 
raffinato esecutore della teorìa del due forni di 
andreottiana memoria oppure un centauro con 
la testa che pensa e guarda da un lato e li corpo 
che corre dalla parte opposta». -Buttiglione 
sogna - nota II periodico - di rifondare la De 
mettendo insieme, confederandoli. Forza Italia 
e la Lega, da opporre In futuro allo 
schieramento di sinistra-, -Ma i suol oppositori 
Interni - conclude l'articolo - che 
sono la maggioranza dei quadri 
periferici, non si sono fatti 
travolgereInanellandoquelle . 
alleanze di centro-sinistra poi . 
rivelatesi vincenti-. 


Rispondere alle accuse e alle provocazioni? No, grazie, 
dice Scalfaro. «Non credo che sia il momento...è un mo¬ 
mento in cui serve serenità e in cui è bene affrontare le 
cose una alla volta». Ma il presidente ricorda che ogni 
passo da luì fatto è’stato ispirato al dettato costituziona¬ 
le, con robiettivo di far prevalere il dialogo e far appro¬ 
vare la finanziaria. L’avviso di garanzia al capo del go¬ 
verno? Nessun commento, ma nessuna difesa. 

' ' ■ _ ' • • OAt NOSTRO INVIATO __ 

BRUNO MISKRENDINO 

re dell'Europa ha qualche somi- gole vigenti e della coslituzione. 


, glianza con la vicenda italiana: 
c’è un presidente del consiglio 
incaricato che ha vinto le elezio¬ 
ni a suon di spot e che tenta dlso- 
stituire il vecchio governo di cen¬ 
tro-sinistra. E c'è un tentativo di 
attacco al capo dello stato che 
invita al rispetto assoluto delle re¬ 


Scalfaro, ovviamente, glissa ama¬ 
bilmente sui parallelismi. ■ 

L'Incontro con I presidenti 

Ma ai croni.sti italiani, proprio 
partendo dalle singolari analo¬ 
gie, una risposta la dà. Ho fatto, 
dice Scalfaro, quello che le mie 
responsabilità impongono: ho 


: ascoltato i presidenti di Camera e 
Senato, -i primi consiglieri del ca- 
. po dello stato», e in piena asso¬ 
nanza con loro ho ribadito due 
' concetti. Primo, i governi nasco¬ 
no c muoiono in parlamento con 
il meccanismo della fiducia e 
della sfiducia. È una risposta, di¬ 
ce espressamente Scalfaro, che 
ho dato sollecitato da una richic- 
•sta «da parte della maggioranza». 
Secondo, ho ribadito insieme ai 
vertici istituzionali, che gli inte¬ 
ressi del paese impongono l’ap¬ 
provazione della finanziaria. Poi. 
dice Scalfaro. ho avuto un altro 
incontro islitu zionalc, quello col 
capo del governo. È vero che è 
stato un incontro cordiale, chio¬ 
sa il presidente, c lì abbiamo 
concordato i passi da fare in vista 
delle scadenze più pressanti. Do¬ 


podiché ho visto Bossi, «collo¬ 
quio altrettanto sereno e cordia¬ 
le», capo di ■ partito ■ «che ■ ha 
espresso pubblicamente posizìo- 
■■■ni diversificate rispetto alle'altre 
• forze della maggioranza». Io. di- 
' ce ancora Scalfaro. ho operato 
perchè prevalessero moderazio¬ 
ne. pcizienza, serenità, con l'o- 
- biettivo di muoverci tutti «affron-. 
landò le scadenzo con oggettività 
e rc,sponsabilità. una per volta», 
Come dire; lasciamo perdere se i 
due hanno detto cose opposte 
tra loro, l'uno affermando che il 
capo dello stato era d'accordo 
sul fatto che non ci sono alterna¬ 
tive a questa maggioranza, l'altro 
(Bossi) dicendo il contrario. 
L'importante è che si sia raggiun¬ 
ta una tregua, puntando a fare le 
cose una alla volta. 


«Ora la Finanziaria- 

Ora la finanziaria, poi la verifi¬ 
ca, nei lemtin) e nei modi che si • 
vedranno. Scalfaho fa capire che, 
lo stesso Berlusconi ha rinuncia¬ 
to a considerare verifica la mini¬ 
consultazione che avverrà nel 
prossimo consiglio dei ministri. 
Semmai, c'è da notare una cosa. 
Scalfaro non smentLsce quanti 
hanno sottolineato la concordia 
di analisi tra lui e Bossi. Non : 
smentisce quanto afferma il lea¬ 
der della Lega .secondo cui la le¬ 
gislatura durerà cinque anni, ci 
sarà prima la finanziaria e poi la 
verifica. Non sorprende, in fon¬ 
do. Visto che il capo dello stato,’ 
checché ne dica Berlusconi, con¬ 
tinua a essere convinto che in ca- 
.so di crisi, non si va direttamente 
alle urne, ma lui tenterà, come gli 


impone il suo ruolo, la formazio- 
, ne di un altro governo. 

Quanto al dialogo ira governo 
e sindacati, il capo dello stato ri¬ 
badisce il concètto; bisogna cori-. 
tinuare, anche dopo la finanzia¬ 
ria. Certo, nella giornata del sorri- 
ao. Scalfaro. ha dovvito far ricorso 
alla sua arte diplomatica, per re¬ 
spingere le molte domando insi¬ 
diose. 

. Una domanda suH'awiso 

Come quella, di una giornalista 
slovacca, che gli chiedeva un 
commento sull'avviso di garan¬ 
zia a Berlusconi: -Lei non si 
adonti se io non le rispondo, ma 
lei entra in un campo che io non 
posso affrontare», LM’cro: nes¬ 
sun giudizio, nessun consiglio, 
almeno pubblico. Ma nemmeno 
una difesa, di fatto e di principio. 


7 II ministro ricorda: «Quel giorno...». Poi propone un patto al Ppi. Ma Previti protesta 

Mastefla: «Silvio voleva affidarci Forza Italia» 


Toma la De? Un sogno, per alcuni. Un incubo peraitri. Ai 
Ccd fanno un po’ di conti: assieme ai Ppi si potrebbero ri- 
. mediare gii ultimi voti del vecchio partito. E riequilibrare 
un po’ la maggioranza, se non precostituire una soluzione 
alla crisi del governo. Previti sbarra la strada. Ma Mastella 
ricorda quel giorno in cui Berlusconi gli disse: «Perchè non 
entrate in Forza Italia e la rioi^anizzate voi come partito?». 
E Buttiglione? Teme una scissione... gesuitica. 

. PASQUALE CASCELLA 


pescato una spirale di aspettative e 
di rincorse. L’astensione, che il lea¬ 
der del Ppi ha prefigurato sulla fi¬ 
nanziaria al Senato (dove, altri¬ 
menti. il governo rischia di crollare, 
non avendo in quel ramo del Parla¬ 
mento una vera maggioranza), di 
sicuro non è senza prezzo. E Ma¬ 
stella non fa altro che segnarlo sul 
cartellino, come ad evitare la con¬ 
correnza sleale alla borsa nera, 
giacché anche la Lega e certi setto¬ 
ri di Forza Italia hanno cominciato 
a flirtare con Buttiglione. Dunque, 
la contropartita sarebbe proprio il 
coinvoigimento del Ppi nella verifi¬ 
ca politica, cosi da continuare a 
impegnare il partito di Buttiglione 
nella «non-sfiducia» al governo e, 
per questa via, prefigurare anche 
una diversa soluzione nel caso i 
conflitti interni alla maggioranza 
dovessero far precipitare la crisi. 

Quella tabella preparata al Ccd 
dovrebbe dimostrare a Buttiglione 
qual è il partner che più gli garanti- 
.sce le spalle. -Le cifre - sbotta Ma¬ 
stella - sono quelle: il Ppi arriva pu¬ 
re al 13?i), ma con Segni che sulla 
strada dell'accordocon Berlusconi 
non vuole seguirlo, oltre che con 


Mattarella e la Bindi che stanno già 
lavorando di concerto con l'oppo¬ 
sizione di sinistra. Il giorno che But¬ 
tigliene dovesse compiere il gran 
passo si ritroverebbe si c no con 
l'8% del partito. Rischierebbe di es¬ 
sere stritolato, senza forza di nego¬ 
ziazione politica. Noi gli offriamo 
la vera sponda. Ci consideravano 
un'appendice di Forza Italia, la Un- 
le De, un po' folclore un po’ coper¬ 
tura, e invece si scopre che siamo il 
4,6%, addirittura più grandi della 
Lega, sul piano nazionale. E stia¬ 
mo ancora crescendo, visto che 
quelli a cui non va giù l'idea di Se¬ 
gni di guardare a sinistra e che non 
capiscono cosa stia facendo Butti¬ 
glione, stanno venendo da noi. 
Vuol dire che c'è un'altra linea in 
cui una parte del x'ecchio elettora¬ 
to de può riconoscere una prospet¬ 
tiva moderata». 

Sta rispuntando la De? Il mini¬ 
stro leghista Francesco Speroni lo 
teme: «Non vorrei riavere - dice - 
la vecchia De dentro al governo», 
E, guarda un po', dal lato opposto 
del Polo lo paventa pure Cesare 
Previli, il coordinatore di -Forza Ita¬ 
lia» strenuo sostenitore del patto di 


ferro con Alleanza nazionale, che 
prontamente stronca ogni ipotesi 
di apertura al Ppi; -La verifica è di 
maggioranza e sui programmi di 
maggioranza... È il Ppi che ci fa la 
corte, ma i popolari vogliono sce¬ 
gliere di volta in volta con chi 
khierarsi. Se cosi è. il partito sì 
chiamerà pure Ppi. ma si leggerà 
De». Mastella gli dà ragione fino a . 
un certo punto: -La De è finita, è 
come quei vecchi amori per i quali 
ogni tanto si prova un sentimento 
di nostalgia ma che non tornano 
mai. Ed è vero che quando Butti¬ 
gliene continua a propagandare 
un centro con una destra e una si¬ 
nistra finisce per apparire prigio¬ 
niero dell'idea della grande De che 
non c'è più. Ma di qui a dire che 
non ci sia bisogno di riequìlibrarc 
al centro questa maggioranza, 
beh, ce ne corre. E Prcvifi per pri¬ 
mo dovrebbe saperlo. Non c'era 


anche luì quando 
Berlusconi ■ chiese 
proprio a noi del Ccd 
di identificarci in For¬ 
za Italia cosi da poter¬ 
la riorganizj’.are ; noi 
come partito giacché 
una qualche espe- ■' 
rienza ce l'abbiamo? 
Oddio...». Mastella si ■ 
porta la mano alla 
bocca, come se si tos¬ 
se la.sciala sfuggire 
una parola di troppo. 
Come, come: a guida¬ 
re Forza Italia avrebbe ' 
■ dovuto esserci Casini ' 
e non Previti? La fritta¬ 
ta, o la spacconata, è 
fatta, il ministro prova 
a rimediare: -Ci vuole • 
coraggio a mantenere 
atteggiamenti autonomi per favori¬ 
re maggiore moderazione. Per for¬ 
tuna. sono stati riconosciuti dai no¬ 
stri elettori-. 

Spacconata o messaggio? 

Chissà se è proprio una voce dal 
seti fuggita o un messaggio a Butti¬ 
glione: attento, perchè rischi di es- 
.scrc fagocitato da Forza Italia. Ma 
un messaggio esplicito c'è. Mastel¬ 
la ricorda con quanta spavalderia il 
ministro Giuliano Ferrara abbia 
esaltato l'intervento della -guardia 
.svizzera»: -Non ha capito quel che 
invece credo sia chiaro a ogni cat¬ 
tolico: se l'AviX’nire e l'Osserualore 
romano intervengono in quel mo¬ 
do non è per fare un favore al go¬ 
verno. 1 ve.scovi, semmai, si preoc¬ 
cupano della ricomposizione del 
mondo cattolico nelle nuove for¬ 


me possibili». E. -in coerenza-, pro¬ 
prio questo Mastella offre a Butti¬ 
glione: -Un patto che consenta ai 
cattolici moderati di ricongiungersi 
e di costruire la propria centralità 
rispetto alla Lega c Forza Italia, in 
un blocco di insediamento sociale , 
e politico alternativo a quello della 
sinistra, - Certo, Buttiglione devo 
scontare che Mattarella e la Bindi 
se ne vadano a sinistra. Ma fino a 
quando riu.scirà a tenerli assieme? 
É un alibi e, alla lunga, rischia di 
neutralizzare proprio Buttiglione. 
Cosa aspetta: che An - come dice 
- si depuri dello nostalgie? Ma so 
non si muove, .sarà la destra ad es¬ 
sere più forte del centro, unica 
realtà in Europa. Con un centro 
moderato, invece, la destra non 
può che democratizzarsi per rima¬ 


nere della panila». 

Buttiglione c padre Sorge 

E Buttiglione? La partita è aperta, 
le profferte .sono ormai merce so¬ 
nante. ma il leader del Ppi va a 
prendersela con padre Sot^e che , 
gli aveva ricordato come -il popo¬ 
larismo di ispirazione crLsliana c 
- sturziana non potrà riiaì trovarsi in 
un polo di centro-destra». Protc.sta 
Buttiglione: -Esiste un partilo gesui- 
I la che già da molto tempo mira al¬ 
la scissione del Partito popolare-. 
Vuole un Ppi -unito e decisivo» per¬ 
chè vede in Forza Italia -una realtà 
ancora magmatica, con una con¬ 
notazione originaria di contro che 
è andata a destra-: -Noi lavoriamo 
per riportarla verso il centro. Se fa 
, quc,sto è un alleato, non solo possi¬ 
bile, ma probabilmente il più vici¬ 
no che possiamo trovare por i |xi- 
polari». Con buona pace di Mastel- 
i la e compagnia. Ma Prcviti; come 
la mette Buttiglione con Previti che 
vedo Ppi c legge Del’ 


ELEGGERE LE RSU 
IN TUTTI 1 LUOGHI DI LAVORO 

LA LOTTA PAGA 

NELLA LOTTA COSTRUIRE E RINNOVARE 
L’ORGANIZZAZIONE 

CON LA CGIL DA! FOR2A 'a CHI LA VORA 

CGIL 


Fax 06/8476337 


r 

















pagina 6 l'Unità 


Politica 


Vlarlcdi 29 noNcnilnv 1994 


Domenica nella città pugliese primo turno per la Provincia 
Andranno alle urne pure Ivrea, Aquilonia e Montesarchio 

Veiso i ballotta^ 

Si vota anche a Fog^ 



Domenica giornata di ballottaggi: ma si vota per il primo 
turno a Ivrea, Aquilonia e Montesarchio e per la provincia 
di Foggia. Le polemiche recenti, nel Polo e anche nel Ppi, 
non dovrebbero incidere sul risultato finale, dice Nicola 
Piepoli del Cirm. Vito Gnutti si dice ottimista per il il con¬ 
fronto con Mino Martinazzoli a Brescia, ma se non vince 
promette di «reclamare» subito. In molti comuni reciproco 
sostegno del Pds e del Ppi ai candidati. 


■ ROMA. Sono scaduti da 48 
ore i termini per gli apparenta¬ 
menti relativi ai ballottaci di do¬ 
menica prossima. In questi ulti¬ 
mi giorni si potranno soltanto fa¬ 
re dichiarazioni di voto. Sono 
pochi ì comuni nei quali si è pro¬ 
ceduto ad apparentamenti. La 
Lega, per esempio, nei giorni 
scorsi aveva dichiarato di non 
volere nessun collegamento con 
.An. Ma in sostanza è quanto ac¬ 
cadrà a Sondrio, dove non solo 
il Ppi ha deciso di sostenere Ca- 
munri (leghista, al 16,2% contro 
il progressista Molteni, 26,7%), 


An, si limita ad una discutibile 
battuta: «La loro candidata è 
proprio bella, con lei si che mi 
apparenterei volentieri, ma è co¬ 
si giovane... eppoi io ho già mo¬ 
glie». 

A Massa nessuno si è espres- 
, so a favore o contro in maniera 
aperta. Ma appare scontato che 
Re e Verdi, che al primo turno 
hanno ottenuto il 'i9%, facciano 
confluire i voti sul candidato 
progressista, Pucci (49,1%) piut¬ 
tosto che su quello del Polo, Vita 
(23,8%). 

A Treviso in pista per il candi- 


ma lo farà anche An (12,3%), ^ 


che ha ottenuto in cambio l'as¬ 
sessorato allo sport. 

A Brescia tutti i candidati 
sconfìtti hanno lasciato ai propri 


, sti, Tognana (29,9%), è scesa la 
curia che, su posizioni differenti 
da quelle espresse dal giornale 
della , Cei L'auuenire, sostiene 


elettori la libertà di voto. Cosi il ■ r 

rifondatore Manara (8,2%), cosi ■ 

siHO finodOt6ci 31101 f3t nccvcfà 
n il consenso di An e di Forza Ita- 

(insieme sono a cima il 
25%). Determinanti saranno i 
torato mod^to) e cosi anche |jg|g civica (9.9%) e 

\ diRc(6,8%). ■ 

(11.9%). La quale, anzi, ha di- ^ Pescara la .scelta di appog- 
chiarato che domenica pressi- j| candidato progressista 

ma non andià a votare, farà co- gofìevecchio (43,7%), Wnu- 
me al solito footing, un abbon- to'anche da Re, è costata al Ppi 
dante colazione e per il resto una spaccatura. Infatti il segreta- 
giornata in famiglia. «Al ballot- riQ provinciale. Giovanni Bulferi, 
faggio le beghe nazionali non buttiglioniano, non ha condiviso 
contano tanto», spiega Pierange- questa scelta e ha preferito di- 
lo Feirari. ^retario regionale mettersi. Significativo che alla 
della Quercia: insomma, conta decisione il Ppi pescarese sia ar- 
l'uomo. Intanto perù l'avversario rivato con l'imprimatur di Pran¬ 
di Mino Martinazzoli (41.1%). il co Marini, uno degli artefici della 
leghista Vito Gnutti (26,8%), si vittoria del filosofo in conaresso: 


della Quercia: insomma, conta decisione il Ppi pescarese sia ar- 
l'uomo. Intanto perù l'avversario rivato con Timprimatur di Pran¬ 
di Mino Martinazzoli (41.1%), il co Marini, uno degli artefici della 
leghista Vito Gnutti (26,8%), si vittoria del filosofo in congresso; 


dice molto ottimista sull'esito del 
ballottaggio. E «anche In caso di 
sconfitta non mi darei per perso 
e farei subito un reclamo». Cioè 
se perde le elezioni queste per 
lui non saranno valide, se vince 
invece si. Parola di ministre della 
Repubblica. Il quale, ’ poi, sul 
mancato apparentamento con 


Marini che oggi, si dice, sarebbe 
critico verso la posizione filo- 
Forza Italia del segretario. Con¬ 
tro Collevecchio corre Pace 
(46.9%).- ■ 

A Brindisi i giochi sono tutti 
aperti. Al notaio Errico (30,7%), 
sostenuto da Pds e Ppi e da qua¬ 
si tutto il mondo cattolico, com¬ 


presa la curia, si contrappone il 
candidato di An, De Maria 
(19,7%). 11 quale dovrebbe con¬ 
tare sui voti raccolti da Gualtieri, 
di Forza Italia (18,8%). Ma non 
è assolutamente scontato che 
ciù accada. Infatti fra le due for¬ 
mazioni ci sono pesanti ruggini 
in sospeso: Gualtieri è il cognato 
di Domenico Mennitti, che ha la¬ 
sciato il partito di Fini per entra¬ 
re in quello di Berlusconi. «An¬ 
dremo al mare», dicono in questi 
giorni gii elettori di Gualtieri. ■ 

. A Massa si vota anche per il 
ballottaggio alla Provincia, in liz¬ 
za Gussoni, sostenuto da Ppi e 
progressisti (46,4%) e Enrico 
Ferri, del Polo (30,8%): proprio 
l'Enrico Ferri ex segretario del 
Psdi. È prevedibile che gran par¬ 
te dei voti del candidato di Re e 
Verdi, Zammori (20,2%), vada a 
Gussoni. • ■ - 

Domenica si vota, ma per il 
primo turno, anche nella provin¬ 
cia di Foggia e in tre città: Ivrea. 
Aquilonia, Montesarchio. Nel¬ 
la città piemontese e nella realtà 
pugliese Pds e Ppi presentano 
un candidato comune. Anzi a 
Foggia parleranno insieme, in 
un comizio. Massimo D'Alema e 
Rocco Buttiglione. Nonostante 
la «gaffe» ripresa da Striscialano- 
tizia, nonostante l'articolo de 
L'auuenire, l'alleanza tra Ppi e 
Pds si consolida, perchè anche 
in molte altre realtà minori i po¬ 
polari hanno scelto di sostenere 
i candidati progressisti contro 
quelli di destra; per esempio a 
Bltonto, Manduria, Massafra 
in Puglia. In una città della pro¬ 
vincia di Taranto, Martina 
Franca, il candidato popolare si 
è apparentato a Pds e Ccd con¬ 
tro il candidato di An e F. Nel 
Lazio a Fiumicino, in Campania 
a Pagani. «Certi avvenimenti di 
carattere nazionale non hanno 
grande influenza immediata a li¬ 
vello locale», sostiene Nicola Pie- 
poli, direttore del Cirm. la socie¬ 
tà di ricerche e sondaci. E infat¬ 
ti, dopo i due episodi che hanno 
avuto come protagonista Rocco 
Buttiglione. le rilevazioni del 
Cirm non hanno segnalato al¬ 
cun significativo spostamento 
nel consenso • ai partiti. Per 
esempio il Ppi sarebbe sempre 
al 13%, il Pds sarebbe legger¬ 
mente salito al 24%, la Lega al 
^%.Ro.La 




ì 



C0tt 



’Wi 


Un momento della manifestazione di Forza Italia svoltasi domenica a Torino 


BarleMa/Coniraslo 


Dopo l’aggressione a Tg3 e Tmc durante la manifestazione pro-Berlusconi 

Insulti ai Tg, Forza Italia si scusa 


«Comunisti! Andate a casa! 11 paese è della destra». I 
manifestanti pro-Berlusconi aggrediscono le troupe del 
Tg3 e Tmc. Sandro Curzi protesta e rimanda in onda il 
filmato. Il forzitalico Alessandro Meluzzi, del «Comitato 
27 marzo» che ha organizzato la manifestazione di To¬ 
rino, si scusa. Vincenzo Vita, del Pds, rileva preoccupa¬ 
to: «Aumenta l’insofferenza di parti rilevanti della mag¬ 
gioranza nei confronti dei media». 


STEFANIA SCATENI 


■ ROMA. «Siete di sinistra, anda¬ 
te a casa!». «Comunisti!». «Ladri, 
cosa ci fate qui?», «A Cuba!», «Chi 
è contro il governo deve andare 
in Russia. Per forza». «Vai a Cu¬ 
ba!». Silvia Resta, cronista del te¬ 
legiornale di Telemontecarlo, ha 
passato cinque minuti molto 
sgradevoli, tra insulti, minacce e 
provocazioni, mentre faceva il 
suo lavoro alla manifestazione 
«governativa» di domenica, orga¬ 
nizzata a Torino dal forzitalico 
Alessandro Meluzzi. psichiatra. 


ex Pei. ora berlusconiano di fer¬ 
ro. L’inviata del telegiornale di 
Telemontecarlo si è sottratta al¬ 
l’aggressione anche grazie all'in- 
tervento della polizia. «Una pic¬ 
cola aggressione», ha cercato di 
minimizzare la stessa giornalista 
parlandone subito dopo a un 
Meluzzi manifestante e esaltato 
dalla folla, che si è detto dispia¬ 
ciuto dell’accaduto addebitan¬ 
dolo a «un po’ di emotività» che 
circolava tra le settemila persone 
organizzate pro-Berlusconi dal 


Politica e spettacolo al teatro Ghione contro il tentativo di imbrigliare il mondo della comunicazione 

Li tanti a Roma per «liberare» rinformazione 


Ancora una serata per la difesa deH’informazione. Que¬ 
sta volta, a darsi appuntamento al teatro Ghione di Ro¬ 
ma, erano in tantissimi. Un teatro stracolmo, moltissima 
gente in piedi. D’Alema e Ingrao intervistati da Minà sul 
futuro della comunicazione. Cofferati che annuncia 
che il sindacato si impegnerà per i referendum sulla 
Mamml. Epoi Montesano, Scuccimarra, Chiambretti, le 
adesioni di D’Antoni e Larizza... 


NI ROMA. «Informazione: voglia di 
libertà»: è stato questo il titolo scel¬ 
to per una «serata di politica e spet¬ 
tacolo», contro i tanti lacci e lac¬ 
ciuoli che stanno sempre più strin¬ 
gendo il mondo deH'informazione, 
che si è tenuta ieri a Roma al Tea¬ 
tro Ghione da metà pomeriggio fi¬ 
no a notte. Il teatro stracolmo, mol¬ 
tissima gente in piedi, volti noti e 
meno noti. D’Alema e Ingrao inter¬ 
vistati da Gianni Minà sull'impegno 
della sinistra nella comunicazione: 
Cofferati che annuncia che il sin¬ 
dacato si impegnerà sulla battaglia 
per i referendum sulla Mamml. Sul 
palco, a condurre, anche Enrico 
Montesa.no e Grazia Scuccimarra, 
aspettando che i microfoni passino 
dai politici agli uomini della cultu¬ 
ra alla gente dello spettacolo, e tra 
la folla compare anche «l'enfant 
terrible» della tv, Piero Chiambret¬ 
ti... 

Alla serata, infatti, hanno aderito 
in tanti, D’Antoni e Larizza, ma an¬ 
che la Gialappa’s band con il video 
«Mai dire informazione»; e poi Bau- 
do e Leila Costa e Mirabella, ma 


anche Bianchi. Bertinotti, Segni, 
Paissan, Marano: e poi i giornalisti, 
da Santoro a Curai, dalla Gruber a 
Badaloni, da Fotia a Guglielmi. Un 
lungo elenco di gente della politica 
e dello spettacolo, della cultura e 
deH’informazione, che si sono ri¬ 
trovate sul nodo della comunica¬ 
zione, per ripropone la necessità 
, di nuove regole nel settore dell’in- 
formazione, soprattutto radio-tv. 

Vtgorelll «sgradito»? 

Ma Piero Vigoielli, neo direttore 
della Tgr, è stato «gradito» o no dal¬ 
la sua redazione? I 672 giornalisti 
delle 21 sedi regionali sono andati 
al voto sabato e domenica. Hanno 
votato in 599 e ieri a Roma c'è stato 
lo scrutinio generale, con qualche 
suspence e qualche difficoltà (an¬ 
che la nebbia ha creato ostacoli: 
l'aereo che doveva piortare le sche¬ 
de veneziane non è partito, ci sono 
quindi stati ritardi). Infine, lo spo¬ 
glio: le urne contenevano 277 voti 
a favore, 271 contrari, 49 schede 
bianche e due nuile. E sono co¬ 
minciate te polemiche: si trattava 





Sergio Cofferati 


di una maggioranza risicata, di soli 
6 voti, che rende comunque «orgo¬ 
glioso» Vigorelli, o un voto negativo 
perché per 23 voti non è stato rag¬ 
giunto il quorum (la metà più uno 
dei votanti), come denunciano i 
garanti del sindacato, che hanno 
proceduto all'organizzazione del 
voto e allo scrutinio? 

«La maggioranza dei giornalisti 
ha approvato il mio piano editoria¬ 
le che in questo modo è diventato 
il documento programmatico del¬ 
l’intera redazione», si è affrettato a 
dichiarare Vigorelli, appena termi¬ 
nato lo spoglio, aggiungendo che 
si sentiva «orgoglioso che la reda¬ 
zione avesse raccolto le sfide pro¬ 
fessionali e manageriali» che aveva 
proposto. Anzi, Vigorelli, si è detto 
certo che «questo orgoglio conta- 


Plero Chiambretti 


gerà presto coloro i quali non han¬ 
no approvato il piano». Ma intanto i 
garanti diffondevano il comunica¬ 
to ufficiale, che lo smentiva: nel 
documento si specificava infatti 
che aveva votato il 90% degli aventi 
diritto e che il quorum necessano 
per avere il gradimento era di 300 
voti; perciò - scrivono i garanti - «il 
piano editoriale del direttore Piero 
Vigorelli», approvato solo da 277 
giornalisti, «non ha ottenuto il gra¬ 
dimento della maggioranza dei vo¬ 
tanti». «Forse è perché non ha volu¬ 
to attendere la proclamazione del 
risultato - ha commentato il segi^ 
tarlo deirUsigrai, Giorgio Balzoni - 
che il direttore della Tgr ha com¬ 
messo l'errore di ntenere approva¬ 
to il piano. È appena il caso di ri¬ 
cordare - conclude - che tutti i 


piani per essere approvati hanno 
dovuto raggiungere il quorum del 
50% più uno: e questa è prassi con¬ 
solidata alla Rai». Ma Vigorelli e l'a¬ 
zienda, in un comunicato, insorgo¬ 
no: non è scritto in nessun docu¬ 
mento che bisogna raggiungere il 
quorum, la posizione del sindaca¬ 
lo è arbitraria. È ancora Balzoni a 
rispondere: -Non più di dieci giorni 
fa il richiamo esplicito a questo 
metodo era venuto dalle votazioni 
al Tgl, e nessuna contestazione si 
era levata. 

Sciopero a «King» 

Luciano Fumagalli, direttore di 
King, rivista della consociata Rai 
■Nuova Eri», ha invece dovuto fare 
meno conti: la .sua redazione lo ha 
.sfiduciato all'unanimità. Non solo: 
ha proclamato sette giorni di scio¬ 
pero da oggi, contro «il gioco che 
sta portando alla morte la testata». 

Il giornale - denuncia la redazione 
- viene confezionato al di fuori di 
ogni progettualità, con i «fondi dei 
cassetti», svilendo le professionali¬ 
tà: da settembre, olle tutto, sono in 
atto incentivazioni per favorire le 
dimissioni volontarie, anche se era 
una redazione senza personale in ■ 
esubero. Una «dolce morte» di cui 
la redazione non riesce a discutere 
con nessun interlocutore attendibi¬ 
le, mentre verrebbero di fatto co¬ 
perte manovre e speculazioni sulla 
vendita della testata. Tra i possibili 
acquirenti di King, tra l’altro, c’è 
anche una cordata di sette mana¬ 
ger e direttori della Nuova Eri, tra 
cui lo stesso direttore generale del¬ 
la testata. Luciano Ceschia. 

□5. Cor. 


meluzziano «Comitato 7 marzo». 
Un'emotività tinta di intolleranza, 
però, che non ha risparmiato 
neanche la troupe del Tg3. «Ma 
lei è comunista?», si è sentito. 
chiedere con tono minaccioso il 
giornalista. Ed essere comunista, 
dicono i manifestanti, «è grave. 11 
paese è della destra. Voi di sini¬ 
stra andate a cosa». 

Il direttore delle news di Tmc. 
Sandro Curzi, protesta per l’in¬ 
crescioso episodio. Pronte le scu¬ 
se di Alessandro Meluzzi, non so¬ 
lo ai microfoni del tg di Telemon¬ 
tecarlo. che ieri sera ha riprop^ 
.sto quelle immagini poco edifi¬ 
canti per il movimento nel quale 
milita. Ma anche il giorno dopo, 
in una nota inviata al direttore 
Sandro Curai nella quale - dopo 
aver dichiarato la sua stima al 
giornalista e alla testala di un'«e- 
mittente seria e libera» - scrive: 
«Ieri (l’altro ieri per chi legge, 
ndr) una parte del corteo che 
lanciava slogan contro la magi¬ 
stratura, i sindacati, la Lega di 
Bossi e tutta l'opposizione, ha 
scandito slogan anche mollo vol¬ 
gari con minacce contro l'infor¬ 
mazione e in particolare Tele¬ 
montecarlo. Disapprovo e con¬ 
danno chi si è esibito in gesti che 
non hanno nulla a che vedere 
con la democrazia». 

È noto a tutti, però, l’astio che 
Silvio Berlusconi. Forza Italia e 
An nutrono per la stampa e parte 
della televisione italiana. I sup- 
porter del governo non ne sono 
immuni. Quelle minacce, sottoli¬ 
nea Vincenzo Vita del Pds, che 
ha espresso la massima solida¬ 
rietà al tg di Tmc e al Tg3, «sono 
un brutto campanello d'allarme. 
Si determina una ulteriore, grave 
involuzione del confronto civile e 
cresce una cultura autoritaria». 
•Anche durante la Repubblica di 
Salò SI facevano manifestazioni 


inneggianti a Mussolini», erano 
state le uniche parole spc.se da 
Luciano Violante - a Tonno per 
una manifestazione contro la Fi¬ 
nanziana - per commentare do¬ 
menica l'iniziativa di Meluzzi. 

«Berlusconi non è Mussolini», è 
la replica del deputato di Forza 
Italia. «Grazie a Dio non siamo 
nella Repubblica di Salò, non sia¬ 
mo in una guerra mondiale, né in 
una situazione di guema civile, E 
Violante non è la Gpu perché se 
no ci sarebbe da tremare per tut¬ 
ti». ChLssà dov'era. o a cosa pen¬ 
sava. invece, domenica scorsa 
Ignazio La Russa. Per l'ex missi¬ 
no quella dell'altro ieri è stata 
«una manife.sta 2 Ìone spontanea 
e volontaria», ma soprattutto 
«non è stata una manifestazione 
contro i magi.sirati ma a favore di 
Berlusconi e del governo. Per la 
prima volta non si è assistito a 
una manifestazione contro qual¬ 
cuno». 

Gli slogan che i settemila urla¬ 
vano a Torino La Russa non li ha 
sentiti. Li sentirà a Roma? È quan¬ 
to ha intenzione di fare l'instan¬ 
cabile Meluzzi che annuncia, for¬ 
se per il 16 dicembre, «una gran¬ 
de manifestazione nazionale, or¬ 
ganizzata da tutto il polo, che si 
terrà nella capitale». E forse dovrà 
mettersi d'accordo con i club di 
Forza Italia. Ieri il coordinatore 
regionale Franco Ghigo ha volu¬ 
to puntualizzare che «la riuscita 
della manifestazione che si è 
svolta a Tonno domenica 27 no¬ 
vembre a sostegno del governo 
Berlusconi è stata ottenuta grazie 
alla mobilitazione dei club di 
Forza Italia e delle altre forze po¬ 
litiche che vi hanno aderito (An, 
Ccd, Udc. Rifomiatori, Fedralisti 
europei). Non è giu.sto ricondur¬ 
re la paternità esclusiva ai Comi¬ 
tati 27 marzo, il loro ruolo è stato 
aderire all'miziativa». 


SEMINARIO SUL TEMA 

Prostituzione: 
analisi e proposte 

Martedì 29 novembre - Ore 15/20 
Sala Sacrestia - Palazzo Valdina 
Vicolo Valdina, 3a - Roma 

Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di: 

Franca Chiaromonte,'Livia Turco. Pia Covre (Coordinamento na¬ 
zionale prostitute - Pordenone), Licia Brussa (Sociologa - Collabo¬ 
ratrice Consiglio d'Europa e Parlamento olandese - Amsterdam), 
Mirta Da Pra (Gruppo Abele - Tonno), Luigi Manconi, Francesca 
Mannaro, Alfonsina Rinaldi, Vasco Giannotti, Diego Novelli, Anto¬ 
nio Soda. Massimo Scalia, Stefano Rodotà, Maria Grazia Gianma- 
nnaro, Gigliola Toniollo, Maria Rosa Cutrufelli, Roberta Tatafiore, 
Giovanna Melandri, Elena Montecchi, Magda Negri, Fabio Mussi. 
Tamar Pitch, Anna FInocchiaro, Elena Marinucci, Ersilia Salvato. 

Gruppo Progressisti-federativo 
_. - Camera del deputati 
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LO SCONTRO POLITICO. 



Il leader della Quercia; «Questo bipolarismo non regge » , ; 
Petruccioli: «Ma non sfuggiamo dia logica maggioritaria» , 


n Pds: quale ^)vmio 
se cade Beiluscom? 

D’Alema: «Non cerchiamo ribaltoni 
ma non possiamo multare Bossi...» 


Proposte precise per le regole (informazione, pari con¬ 
dizioni, federalismo) e per l'economia, e strategia di al¬ 
leanza col centro e di dialogo con la Lega. La Direzione 
del Pds conferma la linea seguita dalla Quercia, che ha 
contribuito'ad indebolire Berlusconi. D’Alema: «Non 
cerchiamo il ribaltone, ma se cade il governo è legitti¬ 
mo un altro esecutivo per le regole». Petruccioli: «Temo 
nostalgie proporzionalistiche». 


. ALBSirrOLKISS 


■1 ROMA.-Se Bossi contìnua a dire 
che è possibile un governo diverso 
dairattualc, se polemizza con l'e- ' 
strema destra, e se al Nord rifiuta i 
votidi An nei ballottaggi, che cosa 
dovremo fate, dargli una multa 
perchè non si adegua alle regole 
del bipolarismo?». Concludendo 
una giornata di discussione alla Di¬ 
rezione della Quercia. Massimo 
D'Alema non risparmia una battu¬ 
ta critica e ironica all'indirizzo del- ’ 
la tesi esposta sull'i/nrM da Miche¬ 
le Salvati. Quell'articolo, diretta¬ 
mente e indirettamente, ha fatto di¬ 
scutere il vertice del Pds. Dì fronte ' 
ai giornalisti, all’uscita, ne parlano ' 
Franco Bassanini e Claudio Petruc- ■ 
cioii. II primo giudica «ingenua» la ' 
visione prolitica . dell'economista 
(«Perchè dovremmo dichiarare-la . 
piena legittimazione dì Finì e della 
sua forza politica?»). 11 secondo è' 
più possibilishu «Coglie un proble¬ 
ma reale che va affrontato, non 
può,essere rimosso». Petruccioli ri¬ 
conosce che An «deve fare ancora 
una vera cesuta con il fascismo», i 
Ma la questione posta da Salvati gli 
interessa perchè il «problema rea¬ 
le» chef vede - e che indica nel suo , 
intervento in Direzione, il primo '■ 
dopo le relazioni di Claudio Bur¬ 
lando, Vincenzo Visco c Franco 
Bassanini - è quelio del riemergere :■ 
di una posizione «ncoproporziona- ’ 
lista» un po’ trasversale, che attra- . 
verna vari partiti, compreso ii Pds. , 
Buttiglione che spinge per un cen- ' 
tro forte, autonomo da destra e si¬ 
nistra, l'idea di un nuovo governo ■ 
con maggioranza politica diversa ■ 


senza un passaggio elettorale: que¬ 
sto è lo scenario che a suo avviso 
disegna il riemergere di nostalgie 
proporzionaliste. «Se è necessario 
un ■ ripensamento, diciamolo», 
chiede il dirigente del Pds. «Per me 
sarebbe una tentazione sbagliata - 
aggiunge siamo riusciti a radica¬ 
re organicamente la nostra forza 
nel sistema maggioritario. Dobbia¬ 
mo proseguire su questa strada». 
Per Petruccioli esiste una «falla co¬ 
stituzionale» che deve essere com¬ 
pito di questa legislatura colmare. 
Sì può fare con questo governo? 
•C'è un problema Berlusconi, e 
adesso possiamo porlo». Ma il pro¬ 
blema della leadership può non 
coinvolgere la maggioranza. E co¬ 
munque non hanno torto quei 
commentatori (Penebianco. Galli 
della Loggia) che giudicano im¬ 
proponibile una.nuov^ maggioran¬ 
za politica senza ricorso al voto. ' 

La’ questione è posta .schietta¬ 
mente, ma il punto di vista di Pe¬ 
truccioli ' resta ■ piuttosto isolato. 
Umberto Ranieri dice che la vicen¬ 
da politica italiana non può restare 
«stretta nella morsa tra “ribalta¬ 
mento" o elezioni anticipate». Se¬ 
gue Petruccioli nel dare priorità al¬ 
la questione delle regole, ma sotto- 
linea il rischio di un «bipolarismo 
rozzo» se non viene sconfitto il pe¬ 
so della destra. Un protagonismo 
del centro moderato «non è neces¬ 
sariamente ostacolo allo sviluppo 
di un sistema bipolare». Cesare Sal¬ 
vi invita ad un atteggiamento più 
«pragmatico»; l'alleanza col centro 
è necessaria, va qualificata sui con¬ 
tenuti. Le eiezioni vanno evitate. 


ma potrebbero anche essere im¬ 
poste dalle cose... Nilde lotti insiste 
perchè si lavori al completamento 
delie riforme istituzionali (non so¬ 
lo elettorali), e respinge l'idea che - 
il Parlamento non possa esprimere 
maggioranze anche diverse. Da «si¬ 
nistra» si ricorda il peso del movi- ' 
mento popolare nel mutare il qua¬ 
dro politico Italiano: lo dice Gloria 
Buffo, della segreteria («Se cade , 
Berlusconi, ci può essere un gover¬ 
no transitorio. Meglio essere più 
sobri su ciò che può venire do- , 
po...»). Lo ripete Marco Fumagalli,' 
segretario della federazione di Mi¬ 
lano: «É importante che non sia va¬ 
nificata la fiducia ricostruita tra la¬ 
voratori e sindacati, e sinistra». La 
politica verso il centro e verso la 
Lega del Pds. per lui va proseguita: 
•L’articolazione del quadro politi¬ 
co non vuol dire - risponde a Pe¬ 
truccioli - abbandonare lo schema 
maggioritario». E non manca chi, 
come Giuseppe Chiarante, nostal¬ 
gico della proporzionale confesso, 
mette in guardia da un altro ri¬ 
schio: uno schema bipolare troppo ' 
rigido, in un paese cone l'Italia, 
comporta il rischio di schiacciare 
sulla destra una parte grande del 
mondo cattolico (come dimostra¬ 
no anche le preoccupazioni emer¬ 
se dalle gerarchie cattoliche per 
l'alleanza Ppi-Pds). Tema affronta¬ 
to anche daAsorRosa, il quale-in 
prospettiva - 'vede l'obiettivo del 
recupero ad una funziono di gover¬ 
no di tutta la sinistra (anche quella 
più radicale). Cosa che a suo avvi-, 
so non contrasta con la ricerca di 
un rapporto col centro moderato. • 
Discussione vivace, • dunque, 
conclusa da D’Alema con una so¬ 
stanziale riaffermazione della linea 
seguita dal Pds in questa fase. Bossi 
•non è matto». Anzi il suo compor¬ 
tamento c l'apertura di un dialogo 
con lui in questi mesi ha consentito 
di ottenere risultati; dalla caduta 
del decreto Biondi, all'apertura al 
sindacati. E il segretario del Pds de¬ 
dica un ampio passaggio del suo 
discorso proprio al rapporto tra go¬ 
verno e sindacati: «Si è aperto uno . 
spiraglio, e noi siamo favorevoli a 



Mtmlino D'Alema durante la direzione Pds di ieri 


Lutloli/Ap 


un 'intesa; Ma bisogna stare attenti: • 
Lo “stralcio" di cui si parla alle con¬ 
dizioni poste dal ministro Dini non 
disegna davvero uno spazio». Per il 
leader della Quercia è molto im¬ 
portante non deludere le attese del 
movimento, c preservare le condi¬ 
zioni per l’unità sindacale. Ci sono 
qui anche alcune delle ragioni non . 
meramente «tattiche» del rapporto ■' 
col Ppi e con la stessa Lega. Non 
solo un «comune sentire» più de¬ 
mocratico ■ di quello dimostrato 
dalla parte più oltranzista della 
maggioranza (che «ha ricevuto un 
colpo»). Ma anche la possibilità di 
punti di incontro tra una sinistra 
non più statalista e un liberismo 
sostenuto da setton sociali moder¬ 
ni. Bassanini e Visco intanto iliu- 


stravano alla stampa una sene dì- 
precise proposte sul terreno delle 
regole ^informazione, pari condi¬ 
zioni, federaiismo.solidale) e del¬ 
l'economia ■ (valorizzazione del 
mercato e intese sociali contro l’in¬ 
flazione c gli alti tassi di interesse), 
che possono fin da oggi dare so¬ 
stanza in Parlamento a questo avvi¬ 
cinamento. . ■ . 't 

Quanto ai propositi di Buttiglio-, 
ne, D'Alema - nprendendo i dati 
elettorali positivi per le coalizioni 
di centro-sinistra illustrati da Bur¬ 
lando - pensa che la realtà potrà 
alla fine convincerlo. -Lui sottova¬ 
luta la forza della destra in Italia. E 
noi come possiamo incalzarlo se 
non riproponendo la lìnea di un'al¬ 
leanza Ira sinistra e centro?». Non ' 


c'è in questo alcuna «nostalgia pro¬ 
porzionalista». Semmai la presa 
d'atto che il modello bipolare indi¬ 
cato dal volo del 27 marzo,non 
regge più. Lo dice la Lega per 
quanto riguarda l’mprobabile asse 
Fmì-Berlusconi-Bosisi, lo ha detto lo 
stesso Pds indicando l'esigenza dì 
un superamento del «tavolo pro¬ 
gressista» verso una coalizione dei 
democratici. D’Alema - come Bur¬ 
lando - ha infine ribadito di non, 
voler alcun «ribaltone». Non è la \ 
Quercia a temere le elezioni: «Ma 
non conviene al paese precipitarsi 
al voto senza garanzie. E dobbia¬ 
mo affermare con forza la piena le¬ 
gittimità democratica di una even¬ 
tuale diversa soluzione di governo 
per le regole» . • ':i . . ■ ; , - 


V • - • *' t/ . f* . 

Le tesi di Salvati: contestate a sinistra e nel Ppi, il Msi le apprezza 

«Ma in An resta la vocazione autoritaria» 


Polemiche, consensi e dissensi, suH'editoriale di Michele 
Salvati pubblicato domenica éd.\\'Unità, dove si sosteneva 
che «la legittimazione di An e del Pds vanno insieme». 
Mussi: «Salvati trascura i fatti». Berlinguer: «Equiparazione 
impropria». Pasquino: «Prima Salvati la pensava diversa- 
mente». Nicola Mancino: «Basso cabotaggio». Formigoni: 
«Sinistra più realista del Ppi». La risposta del Secolo d'Ita¬ 
lia. La Russa: «Il Pds al governo? Perno! non è una iattura». 

STCFANO DI MICHELE 


■ ROMA. Sul Corriere della Sera .. 
addirittura, un titolo a tutta pagina: ”, 
•L'Unità, legittimiamo Alleanza na- - 
zionale». Quasi identico II Messag- 
siero: •L'Unità. "An va legittimata . 
Più articolata h Repubblica: «Sul- 
\ Unità Salvati "sdogana" Fini e - 
An». Insomma, l’articolo di dome¬ 
nica scorsa, firmato appunto da . 
Michele Salvali, ha lasciato il segno . 
con conseguenti consensi e dis¬ 
sensi. Quello di Salvati ora un ra¬ 
gionamento complesso su ciò che - 
potrebbe accadete dopo una pos¬ 
sibile caduta di Berlusconi, su poli 
c aggregazioni future, sui postfasci¬ 
sti di Fini, sulla permanenza di An 
nel blocco di centro-destra. 11 cen¬ 
tro del ragionamento di Salvali è la 
preoccupazione , che attraverso il 
gioco degli opposti estremismi si fi- ■. 
nisca per dare spazio alla rinascita 
di un blocco centrista moderato, ' 
una sorta di De. Il problema è inve¬ 
ce di «costringere» Ppi e Lega a sce¬ 
gliere in direzione del centro sini¬ 
stra. Consensi e dissensi, dunque, ' 
«Legittimazione di An e legittima- ' 
zione del Pds vanno insieme...», ha , 
concluso l’altro giorno l’cconomi- ■ 
sta. E nella Quercia, nel partito di • 


Rni etra i popolari dicono che... 

«L'aspettavamo da tempo» 

Al Secolo d'Iialia. il giornale del 
Msi-An, il commento è stato affida¬ 
to a Maurizio Gasparri. Commento 
sostanzialmente positivo. - «Ben 
venga la stagione di un confronto 
serrato, di un antagonismo corret¬ 
to, superando gli atteggiamenti fa¬ 
ziosi...», scrive - il sottosegretario. 
•Sappiamo bene di doverci sotto¬ 
porre ancora ad altri esami... Ma 
vorremmo che anche a sinistra, an¬ 
che nel Pds, si meditasse sulle pa¬ 
role e sui ragionamenti di Salvati». 

Ancora più entusiasta è il diret¬ 
tore del giornale. Gennaro Malgeri. 
«È un'apertura che aspettavamo da 
tempo», confessa. "L'articolo di 
Salvati, oltre che un grande gesto 
di civiltà, è anche di grande oppor¬ 
tunità politica. Lui la pensa esatta¬ 
mente come me, perchè il tentati¬ 
vo in atto è quello di spingere il Pds 
da una parte e An dall’altra, sui lidi 
deH'impoliticità, demonizzandoli, 
per ricreare le condizioni di una 
nuova De». «Concordo con Salvati, 
con una differenza: noi. mental¬ 
mente, il passo che lui ci chiede di 


fare l'abbiamo già fatto, porchè 
non consideriamo nè una iattura 
nè antidemocratico un governo 
della sinistra», fa sapere Ignazio La 
Russa, vicepresidente della Came¬ 
ra. «Se il Pds conquistasse i voti per 
governare non grideremmo al gol¬ 
pe, ma lo contrasteremmo con le 
nostre proposte alternative. Per la 
verità, durante la campagna eletto¬ 
rale, anche la Quercia si muoveva 
su questa falsariga, ma dopo la 
sconfitta è tornata al vecchio arma¬ 
mentario antifascista, per ricreare 
una sorta di neo-arco costituziona¬ 
le». A sentire l'esponente di An, «è 
come se il Pds non credesse nella 
possibilità di competere elettoral¬ 
mente. Questo, e lo dico contro il 
mio interesse, .secondo me è sba¬ 
gliato». 

Mancino: «Analisi riduttiva» 

L'analisi di Salvati - che scrive, 
tra l'altro: «Solo se An rimane una 
compionente essenziale del polo di 
centro-destra i popolari saranno 
costretti a una scelta dura... e pro¬ 
babilmente si spaccheranno» -, 
non convince per niente, ovvia¬ 
mente, i dirigenti del Ppi. «È solo 
basso cabotaggio, un'analisi ridut¬ 
tiva». dice secco Nicola Mancino, 
capogruppo del partito di Buttiglio¬ 
ne al Senato. Che spiega: «Cosi 
non usciamo dallo schematismo 
secondo cui noi dovremmo sce¬ 
gliere tra un centro-destra e un 
centro-sinistra. Io prefiguro invece 
resistenza di un centro moderato e 
di una sinistra moderata, che si 
danno battaglia tra di loro e vinca il 
migliore». Ricorda Mancino: «Al 
congresso del Ppi fui l’unico a dire 
che in fondo .sarebbe stato un van¬ 
taggio pier il sistema democratico 


una forte presa di posizione di Fini 
rispetto alle radici del suo passato. 
Ma non intendevo certo parlare di 
alleanze, ma semplicemente nota¬ 
re che più forze politiche si schie¬ 
rano in difesa della democrazia e 
meglio è». • • 

àispira Roberto Formigoni, altro 
esponente di punta del Ppi: ■£ un 
po' di tempio che lo dico ai mici 
amici di partilo: nei confronti di An 
assistiamo a prese di pKisizioni più ■' 
realiste e illuminate a sinistra che 
tra di noi». L'ex leader di CI «ap¬ 
prezza» l'editoriale comparso sul- 
VUnità. «Tutto quello che contribui¬ 
sce a svelenire il clima politico ser¬ 
ve, ci sono molle osservazioni con¬ 
divisibili nell’articolo di Salvati. È 
una questione di metodo: si può 
polemizzare senza darsi reciproca¬ 
mente dei "biechi fascisti" e degli 
"sporchi comunisti"». Ma Salvali di¬ 
ce anche che voi sarete costretti a 
scegliere, a spaccarvi... «Qui sono 
meno d'accordo. Abbiamo già 
scelto: un polo di centro che isoli 
l’estrema destra. An è un conteni¬ 
tore; ci sono conservatori illuminati 
insieme a fascisti e ad elementi ra- 
dicaloidi... L’alternativa deve esse¬ 
re tra centro moderato e sinistra 
moderata, con l’emarginazione 
delle due ali estreme». 

«Salvati trascura I fatti...» 

Scuote la testa perplesso Fabio 
.Mussi. «Salvati trascura un po' trop¬ 
po i fatti», dice il dirigente del Pds. 
«E i fatti dicono che il matnmonio 
tra questa destra erede del fasci¬ 
smo c la democrazia non è ancora 
avvenuto». Ma c’è di più, per Mussi: 
•Salvati trascura anche un secondo 
fatto, e cioè che il problema non è 
il doppio sdoganamento tra An e 



Berlinguer 


cruciali 
riemerge 
la vecchia anima» 


Pds. porchè An ha già 
passato la dogana, es¬ 
sendo al governo sen¬ 
za particolare racca¬ 
priccio da parte di set¬ 
tori importanti della 
borghesia italiana». 

•Aggiungo che 
mentre sarebbe lecito 
non chiedere partico¬ 
lari risarcimenti a chi , faHr» 

Mene dalla tradizione ' 

comunista . italiana, timidi DBSSÌ 

porchè ha . oporato _ TYiAiyipni-i' 

(inautentica discenti- ^ *1'“' lUoIllCllU 

nuità e porchè il Pei è 
tra i fondatori della 
Repubblica, gli credi 
del Msi e del fascismo 
non hanno compiuto 
nessuna autentica rot- 
■ tura con il passato e 
derivano da quelle forzo che han¬ 
no contrastalo la Costituzione de¬ 
mocratica*. continua l'esponente 
della Quercia. Conclusione al ve¬ 
triolo, quella di Mussi: «Non c'è 
niìssuna serietà storica e politica 
nel porre sulle stesso piano le due 
questioni. Non è un giudizio salo¬ 
monico, ma pilatcsco». 

Opinione analoga quella di Lui¬ 
gi Berlinguer «L'equiparazione tra 
Pds e An è politicamente c storica¬ 
mente impropria. L'estrema destra 
rivela anche oggi una vocazione 
autoritaria che emette continua- 
mente nei momenti cruciali. E il ri¬ 
fiuto definitivo del fascismo non 
c’è stato». Comunque, per il capx)- 
gruppx) progressista alla Camera, 
-chiunque in Italia dovrebbe essere 
interessato all'elaborazione demo¬ 
cratica della destra, e i primi timi- 



Formigonì 

«Nei confronti 
éAn 
a sinistra 
posizioni ■ 
più illuminate 
delle nostre» 


riissimi passi compiuti vanno as¬ 
sunti come un incoraggiamento in 
questa direzione». - • 

Un filo d'ironia nel commento di 
Gianfranco Pasquino, pxilitologo e 
senatore progressista: «Queste co¬ 
se non pxissono essere risolte a ta¬ 
volino, come Michele sta facendo. 
Prendo atto che le cose che pDcnsa 
oggi non sono le stesse che piensa- 
va ieri». Resta pierò il problema pio- 
sto da Salvati. Replica Pasquino; 
«Sono convinto che se andassimo 
a fondo con la riforma de! sistema 
elettorale, con il doppio turno e 
una soglia di esclusione abbastan¬ 
za elevata, il sistema si depura da 
sè. E se ci sarà uno schieramento 
di centro-destra e uno di sinistra- 
centro. ci scrolleremo di dosso sia 
gli ex fascisti (che post non sono) 
sia i pxist comunisti (che invece 
post lo sono)». • , 


Torino 

Manifestazione 
del Pds: «Via 
il Cavaliere» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ TORINO. «Dopxi la Finanziaria, 
il governo se ne deve andare. 
Non lo chiediamo per l'avvi.so di 
garanzia a Berlusconi, ma pjer- 
chè il suo governo non sa gover¬ 
nare». Domenica, mentre in piaz¬ 
za San Carlo Forza llalia e i post- 
fascisti di ytji urlavano la loro «so¬ 
lidarietà» al presidente del Consi¬ 
glio, «l’altra Torino» si è ritrovata 
al Cinema Romano, gremitissi¬ 
mo, fier ribadire un giudizio px)li- 
tico estremamente severo: delle 
promesse elettorali non è rima¬ 
sto nulla, la finanziaria voluta da 
questa maggioranza non dà la¬ 
voro e fa omaggio del condono a 
chi già non paga le tasse. 

Con Violante e Giugni 

La manifestazione dei progres¬ 
sisti, con l'ex presidente dell'An- 
timafia Luciano Violante e l'ex 
ministro Gino Giugni, era stata 
annunciata da tempo. Nessuna 
intenzione, insomma, di «rispon¬ 
dere» all'adunata della destra co¬ 
me ha voluto sottolineare con 
graffiarne ironia il segretario del 
Pds torinese Selcio Chiamparino: 
“E poi, sarebbe impossibile repli¬ 
care a uno che si sente unto dal 
Signore...» 

Lo scontro sulla manovra eco¬ 
nomica del governo, ha detto 
Giugni, non riguarda gli obiettivi, 
ma <ome viene distribuito il pe¬ 
so delle scelte». Paga solo chi 
non può evadere, il milione di 
posti di lavoro è «una falsità;e'al 
massimo', se la ripresa continuai 
nel '95 torneranno al lavoro solo 
300 mila persone». Berlusconi si 
era , impegnato a diminuire la 
pressione fiscale, ma dopo sette 
mesi di governo «è costretto ad 
aggiungere tasse» mentre il defi¬ 
cit della finanza pubblica potreb¬ 
be essere affrontato con una pro¬ 
grammazione di lunga durata, 
iniziando dalla riforma della pre¬ 
videnza che dev'essere tolta dal¬ 
la Finanziaria. " ' • 

Il mito decisionista 

Sarcastico l’on. Violante che a 
Berlusconi ha comunque ricono¬ 
sciuto un merito: «Grazie a lui. un 
milione e mezzo di italiani sono 
scesi in piazza...», milioni e milio¬ 
ni hanno scioperato. 11 successo 
elettorale del padrone della Fi- 
ninvest poggiava su compromes¬ 
si che non tengono più, «ora sta 
crollando anche il mito del deci- 
sionismo», il decreto Biondi è 
naufragato, probabilmente il 
problema delle pensioni sarà 
stralciato dalla Finanziaria. Il re¬ 
cente voto delle amministrative, 
con il secco calo dì Forza Italia, è 
sintomatico della caduta di im¬ 
magine del presidente del Consi¬ 
glio, e l'atteggiamento della Lega 
è la prova che nelle file della 
maggioranza si sta aprendo una 
crisi. In questa situazione emerge 
però il peso crescente dell'unica 
forza politica organizzata del po¬ 
lo di governo, gli credi del fasci¬ 
smo di Alleanza nazionale. Vio¬ 
lante ha messo in guardia contro 
coloro che si dichiarano post-fa¬ 
scisti senza rinunciare però a me¬ 
todi tipici del ventennio nero; «A 
quanto ho letto, il vicepresidente 
Tatarella ha dichiarato che, se 
cade il governo, loro occupieran 
no li Parlamento. Dichiarazioni 
pericolose», che richiamano alla 
mente giorni oscun nella stona 
del nostro paese. 

Una finanziarla più equa... 

Concludendo. Violante ha ri¬ 
lanciato la proposta di un patto 
con il moderatismo democrati¬ 
co. «non solo con i Popolari», per 
modernizzare il pa<»e e comple¬ 
tare la ritorma elettorale. Le forze 
progressiste continueranno a 
battersi per una Finanziaria più 
equa, per un sistema elettorale a 
due turni, per la legge antitrust e 
per fare avanzare il federalismo. 
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BANDA DELLA UNO BIANCA. L’ex titolare deirintemo racconta gli scenari ipotizzati 

- «Pensavamo a schegge impazzite, non avevamo prove» 



Un giovane semgalewvlttlma della banda della'U ro Manca-, ucciso nell991 Pinio/Ansa 

<Avevamo dei sospetti, poL..» 

Mancino: collusione Falange-servizi deviati 


«La banda della Uno bianca? Quando ero al Viminale, 
circolavano diverse ipotesi. Pensammo anche che gli 
assassini potessero essere schegge impazzite... Collega- 
menti con la Falange armata? Non li escludevamo. I so¬ 
spetti sul Sismi? Pulci ne parlò, ma senza fornire ele¬ 
menti specifici, concreti,'almeno così mi dissero gli uffi¬ 
ci: la denuncia era generica, e fu cestinata...... Parla il 

senatore Nicola Mancino, ex ministro deirintemo. 


QMMPAOLO Tueei 





L’ex ministro 

«Il Viminale .. 
non escludeva’ ' 
legami 

' trai falangisti 
e gli assassini 
della Uno bianca» 


■ Senatore Mancino, M è stato 
ministro dell’lntemo Ano alla scor¬ 
sa primavera: ha mal sospettato 
che gli assassini della Uno bianca 
potessero essere poliziotti? - . 

A un certo punto pensammo di 
aver a che fare con schegge im¬ 
pazzite. '■ ‘ ■ 

Uomini dello Stato?' ; ' 

Il sospetto non era cosi netto ed 
esplicito. Tra le ipotesi, circolava 
anche quella di una ripresa del¬ 
l’attività terroristica. >■ • . . ' 

E i telefonisti della Falange ar¬ 
mata? 

U il sospetto era meno fumoso. 

L'ex capo del Cesia Fulcl scrisse 
una lista di possIMII falangisti. 
Agenti del Sismi. Il servizio se¬ 
greto militare. Settima divisio¬ 
ne, quella di Gladio. ... Vr i..,.; 
Mi sembra che la cosa sia poi fini¬ 
ta in una bolla di sapone. 

C’è un'Inchiesta aperta a Roma. 


I nomi del militari sospettati so¬ 
no noti, un gloroale li ha anche 
pubblicati. 

Quando si trattò di precisare fatti 
e circostanze, Pulci non volle fare 
denunce specifiche. Almeno cosi 
mi è stato riferito dagli uffici. La 
cosa, insomma, fu cestinata. 
Cestinata? Qualcuno potrebbe 
usare un altro termine: Insabbia¬ 
mento. . ' 

E sbaglierebbe. Non avevamo 
niente da insabbiare. A noi nes¬ 
suno forni elementi concreti sugli 
agenti del Sismi. L'allora capo 
della polizia Parisi e il coman¬ 
dante generale dei carabinieri Fe¬ 
derici convennero che i sospetti 
erano generici. 

GII 007 furono allontanati? 

Non lo so. Non dipendevano dal 
mio ministero. Sentii dire che era¬ 
no stati messi a disposizione. 

EI legami tra Uno bianca e Fa¬ 


lange? 

Il sospetto era nei fatti. La banda 
della Uno bianca commetteva ra¬ 
pine e omicidi; la Falange armata . 
rivendicava alcuni di questi delit¬ 
ti. Non potevamo dunque e-sclu- 
dere niente, anche se, a quanto 
mi risuita, non emersero indizi né 
prove. Lo scenario, però, non era 
affatto rassicurante. 

lei disse: la Falange telefona 
sempre durante l'orarlo d'uffi¬ 
cio. ... 

Quando stavo al Viminale, la Fa¬ 
lange armata si faceva sentire 
spesso. Più volte alla settimana. 
Telefonate di minaccia indirizza¬ 
te soprattutto al presidente della 
Repubblica. Oltre a Scalfaro. su¬ 
bivamo frequenti minacce anche 
io e Spadolini. Il Dipartimento fe¬ 
ce alcuni accertamenti e notò, tra 
le altre cose, questa stranezza 
deH'orario d'ufficio... 


La sua constatazio¬ 
ne fu cosi tradotta: 
Mancino allude a 
uomini dello Stato, 
- gli apparati deviati. 
I Servizi... 

lo cercai di essere 
motto prudente. Ave¬ 
vo maturato la con¬ 
vinzione che la Falan¬ 
ge armata non doves¬ 
se essere né sottova¬ 
lutata né sopravvalu¬ 
tata. Volevo dunque 
evitare i polveroni, ma anche in¬ 
formare l’opinione pubblica dei 
rischi che stavamo correndo. Il fe¬ 
nomeno, in sé, è equivoco. La Fa¬ 
lange armata è un fantasma. 
Un'entità inafferrabile. Telefona¬ 
te, minacce, depistaggi. Quale 
obiettivo persegue? Ci siamo fatti 
tante domande, e la conclusione 
è stata sempre la stessa; vogliono 
disinformare. cercano di inquina¬ 
re la vita politica. 

AttMtà tipica degli apparati de¬ 
viati.. . 

Appunto. Ma oltre al sospetto al¬ 
lora non si andò. Vedremo che 
cosa diranno le indagini della 
magistratura, lo mi auguro che 
facciano luce su questo strano e 
inquietante mistero... 

Intanto, si comincia a far luce 


sulla banda della Uno bianca. 

Sconvolgente. Quando ero mini¬ 
stro doiriniemo, nessuno ha mai 
avanzato un'ipotesi cosi cruda, 
poliziotti che ammazzano senza 
pietà... Si discuteva, si vagliavano 
diverse ipotesi, ma gli accerta¬ 
menti stanno rivelando un infer¬ 
no. Lo scenario è agghiacciante,' 
e non è possibile nascondere un 
senso di fnjstrazione. Non abbia¬ 
mo capito in tempo. Forse abbia¬ 
mo trascurato qualche traccia, 
qualche indizio, non so... A que¬ 
sto punto, però, va evitato un er¬ 
rore che potrebbe essere fatale: 
non bisogna criminalizzare tutta 
la polizia. Occorre accertare le 
responsabilità in modo rigoroso, 
questo è chiaro, senza però cade¬ 
re in facili e isteriche generalizza¬ 
zioni. 

Resta forte II sospetto che I poli¬ 
ziotti arrestati abbiano goduto 
di coperture Interne. ' 

Non saprei. Chi conosce le forze 
dell’ordine, sa che quando s'in¬ 
daga su un collega c'è. almeno 
tendenzialmente, un pregiudizio 
favorevole. In ogni caso, io spero 
che non ci siano altri uomini del¬ 
lo Stato coinvolti in questa terribi¬ 
le vicenda.' 


Una lettera del 91 
«Rileggetevi Poe, 
il marcio è vicino» 

Una provocazione sfacciata, che oggi diventa illuminante. 
Nel 1991 la Falange armata invitò il magistrato Roberto 
Sapio - che indagava sulla «Uno bianca» - a leggere «La 
lettera rubata» di Edgar Allan Poe, per fargli capire che i 
banditi «erano sotto il suo naso». «Quel messaggio - dice il 
magistrato - non è certo arrivato da gente come i fratelli 
Savi». La conferma arriva dalla perquisizione effettuata ieri 
a casa di Fabio il Rambo. Solo film di guerra, nessun libro. 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

JENNER MELETTI 


■I RIMINI. Lo ricorda bene, quel 
■messaggio». «Dite al dottor Sapio 
di leggere "La lettera rubata" di Ed¬ 
gar Allan Poe. Gli farà bene, eviterà 
di sbagliare ancora. Siamo la Fa¬ 
lange annata». Il dottor Roberto Sa- 
pio, magLstrato di Rimlni. nel set¬ 
tembre del 1991 cercava di trovare 
gli assassini che avevano ucciso 
due senegalesi suH'Adriatica a San 
Mauro Pascoli. Un omicidio firma¬ 
to dalla «Uno bianca». Il messaggio 
amvò la sera del 5 settembre al¬ 
l'Ansa di Firenze. Il magistrato an¬ 
dò il libreria e comprò -La lettera 
rubata», che racconta l’ansia di un 
uomo che «perde» una lettera, la 
cerca ovunque, pensa addirittura 
che gli sia stata portata via. Dopo 
giorni e giorni di ricerche trova la 
lettera proprio davanti al proprio 
naso, sulla scrivania. Troppo in evi¬ 
denza per essere notata. -La mora¬ 
le del racconto - disse allora Ro¬ 
berto Sapio - è che non sempre 
approfondire le indagini e cercare 
chissà dove porti a risultati fruttuo¬ 
si, perchè spesso la soluzione è 
semplice e sotto gli occhi di tutti». 

•Ora II senso è chiaro» 

Adesso iVsignificato dì'quèl' mes¬ 
saggio è chiarissimo. Non bisogna- ' 
va guardare lontano, bastava cer- ; 
care «davanti al naso», magari fra 
gli agenti che conevano sulle Vo¬ 
lanti alla ricerca degli assa.ssini. Il 
dottor Roberto Sapio - che si è di¬ 
messo dalla magistratura - non 
aveva però bisogno dei mes-saggi 
della Falange per capire che c'era 
qualcosa di inquietante nelle im¬ 
prese della «Uno bianca». «Dopo 
avere fatto strage dei senegalesi - 
dichiarò il 19 settembre del" 1991 - 
questi ptersonaggi sono tornati in¬ 
dietro per sparare tredici colpi con¬ 
tro un gruppo di ragazzi colpevoli 
di avere fatto un gestaccio. Nessun 
criminale si comporta cosi. Questo 
significa che queste persone sono 
sicure di poter giustificare comun¬ 
que, anche con documenti, la loro 
presenza sul territorio, in caso ve-, 
nissero fermati dalle forze dell’or¬ 
dine.». , . ■ 

•Lo presi sul serio, quel messag¬ 
gio-dice Roberto Sapio-e gli ulti¬ 
mi fatti confermano queU'intuizio- 
ne. Ma c’erano anche altri elemen¬ 
ti, che facevano riflettere. La Uno ' 
bianca usata per uccidere i sene¬ 
galesi era stata portata alla stazio¬ 
ne di Torre Pedrera, abbandonata 
e poi ripresa ed ancora abbando¬ 


nata. Chi poteva "toccare' un'auto 
come quella, senza la sicurezza 
dcH’impunitù in caso di controlli? 
Non credo affatto che quel "mes¬ 
saggio" con rinvito a leggere Edgar 
Allan Poe sia venuto da persone 
come queste che sono state ame- 
•state. Quel messaggio era lanciato 
da persone acculturate, e ricordo 
anche un certo "taglio" burocrati¬ 
co. Certo, la Falange era informata 
davvero. Sempre in quel settembre 
del 1991, alla fine del mese, sono 
andato in ferie senza dire a nessu¬ 
no nè dove sarei andato, nè con 
quale mezzo. 11 giorno dopo. al¬ 
l’Ansa di Bologna, arrivò un mes¬ 
saggio che non lasciava dubbi. 
"Dalle ore 14 alle ore 18 di ieri ab¬ 
biamo avuto la favorevole occasio¬ 
ne dì lare fuori il dottor Sapio, ma 
un contrordine ha bloccato tutto"». 

Un’altra telefonata - - 

Ieri, a Tomana, è stata perquisita 
per la seconda volta la ca.sa di Fa¬ 
bio Savi, Una telefonata anonima, 
di una donna, diceva che dietro 
una parete erano ntiscoste altre ar¬ 
mi. Operai con picconi e martelli 
pneumatici hanno forato muri e 
pavimenti. Delle armi nessuna 
traccia. Ma la piccola casa - in un 
condominio color verde che deva¬ 
sta la collina rimincse - conferma 
l'ipotesi di Roberto Sapio. Difficile 
che sia uscita da qui la citazione di 
Edgar Allan Poe. Su una seggiola, 
proprio airingre.sso, c’è «li codice 
penale e leggi spicciali». Gli unici al¬ 
tri libri sono uri'«enciclop>edia della 
donna» ed un «Come curarsi da so¬ 
li». Ne.ssun altro libro, nell’apparta- 
mento con la cucina ed una sola 
camera, senza finestre. Abbondan¬ 
te invece la cineteca, anche questa 
sequestrata. Film da Rambo, scelti 
con cura. «Commando». «Senza 
pietà». «Predator». «1 falchi della 
notte». «Colpì proibiti», «Sorvegliati 
speciali», e così wa. Li guardavano, 
nella stanza senza finestre, lui ed 
Èva Edit .’Vlikula. la donna anivata 
dall’Est. «L'unica soddisfazione di 
questi anni - ha detto la ragazza - 
è che sono riuscita a portare via a 
Fabio tanti soldi. Quaranta milioni, 
che per me .sono un tesoro». Forse 
Fabio Savi se li è lasciati portare 
via. quei soldi. Non poteva pensare 
di tenere Èva per sé, offrendole in 
cambio solo la stanza senza fine¬ 
stre ed i suoi "fìlmini» in cui. mitra 
in mano, imitava Rambo. 


19 luglio 1991, Graziano Mirri ucciso a sangue freddo. Parla la moglie Giuseppina 

«Quegli occhi da killer non li scordo più» 


«Vorrei vederlo in faccia questo poliziotto che ha ucciso un 
uomo inerme. Vorrei chiedergli perchè ha distrutto la mia fa¬ 
miglia e la mia vita». La vedova del benzinaio di Cesena, Gra¬ 
ziano Mim’, ucciso dai killer deila Uno bianca, ricorda quella 
maledetta sera del 19 giugno del ’91. «Mio marito era seduto 
su una panchina. Stavamo per chiudere quando è arrivata 
una Uno bianca con due persone a bordo. Uno è sceso, ha 
chiesto i soldi e me lo ha ammazzato come un cane». 

.. ..DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDREA OUBRMANDI 

m CESENA. È sempre II alla "Sta¬ 
zione» di via Marconi. Giorno e se¬ 
ra. Sempre lì. in quella pompa di 
benzina dove ha visto ammazzare 
come un cane suo marito. Sempre 


d’asfalto, lo indica, le scendono le 
lacrime. E continua a fare le cose 
che faceva «col suo Graziano», ma 
ora è sola perchè gli hanno ucciso 
uomo della vita, il padre dei suoi 


figli. 


11 con la rabbia e il dolore in corpo. 

Giuseppina Canini è la vedova di • 55 . 

PS"d°aSurn'.^«lla^ - in gola.Me l’hanno uccìso L 
Uno bianca il 19 luglio del 1991. È ' ««‘«luerò a parlare fin che avrò 
la sua ossessione quel ricordo per- ; ''a'o- Continuerò a pretendere giu- 
chè è costretta a conviverci. Ogni stizia». Gli ultimi, convulsi giorni, le 
mattina sembra quasi scansare notizie dei poliziotti coinvolti, poli- 
quell’angolo in cui il marito venne ziotti come suo figlio Massimiliano, 
assassinato. Guarda quel pezzo le hanno ancor più acceso II ricor¬ 


do drammatico di queir«esecuzio- 
ne» di cui è stata testimone. «Sono 
tre notti che non dormo, non ci rie¬ 
sco. Penso a quella gente che è in 
galera, a quella gente che potreb¬ 
be aver ucciso Graziano. Noi non 
siamo più niente. Non lo siamo sta¬ 
ti per anni. Adesso, forse, sono vici¬ 
ni alla verità e anch'io sento di es¬ 
sere più vicina a quella giustizia 
che ho chiesto troppe volte inva¬ 
no». 

•Volevano solo uccidere» 

Non ha paura la signora Giusep¬ 
pina. Il film del barbaro assassinio 
ce l’ha stampato negli occhi come ■ 
fosse ieri. «Lo hanno freddato co¬ 
me fosse un gioco... Lo hanno vo¬ 
luto uccidere. Sono venuti non per 
i soldi, ma per ammazzare qualcu¬ 
no». Quel maledetto 19 giugno è 
solo a un secondo di distanza dalla 
moglie stravolta. «Era quasi l’orario 
di chiusura. I soldi erano nella cas¬ 
sa, dentro la stazione. Addosso, sia 
io che mio marito avevamo pochi 
soldi, quelli che servono per II re¬ 
sto. Ci stavamo preparando ad an¬ 
dare a casa. Una serata calda...». 


La voce le si strozza. Guarda nuo¬ 
vamente il pavimento dove è rima¬ 
sto Graziano Mirri. «È arrivata la 
macchina, la Uno bianca con due 
persone a bordo. Io ero un po’ di¬ 
stante. Ho visto, però, che uno alto 
e grosso ha aperto lo sportello ed è 
sceso. L’altro è rimasto in macchi¬ 
na. Quello grande ha incastrato 
mio marito tra la paniera e la pom¬ 
pa, pisola in mano. Ho gridato: 
Graziano, dagli i soldi, diamogli i 
soldi... Ho tirato fuori le banconote 
che avevo dentro la borsa che ten¬ 
go alla cintura. Dagli i soldi, ho gri¬ 
dato ancora e ho cominciato a cor¬ 
rere nella loro direzione. Non sono 
riuscita a raggiungerli. Quell’uomo 
ha sparato a sangue freddo è risali¬ 
to in macchina ed è scappato sen¬ 
za prendere niente». • • 
Giuseppina Canini gli ha visto 
solamente gli occhi. «Èra tutto co¬ 
perto, vestito di scuro, aveva un 
passamontagna in faccia. Ma que¬ 
gli occhi li ho visti. Ho capito subito 
che quei due maledetti non voleva¬ 
no i soldi, ma erano 11 per uccidere, 
per far succedere qualcosa, per far 
impaurire la gente. Ricordo che 


quello che ha sparato sembrai di¬ 
cesse con lo sguardo; ti devo am¬ 
mazzare. Graziano era 11 sdraiato, 
copierto di sangue. Morto, era mor¬ 
to. il mio Graziano era morto. Sen¬ 
za nemmeno riuscire a reagire. No, 
non ha reagito, non l'hanno am¬ 
mazzato cosi perchè ha fatto qual¬ 
cosa. A mio marito la vita piaceva, 
eccome. Non era stupido. Anche 
lui aveva capito che lo volevano 
uccidere, che non aveva scampo. 
Ma se avessero portato via i sol¬ 
di.,.». , ,> 

Non ha paura dì parlare quella 
pìccola donna rimasta sola. Non 
ha dormito per tre notti, s’è imbot¬ 
tita di calmanti ed è andata a lavo¬ 
rare, come sempre alla .stazione di 
via Marconi. «È dura continuare», 
dice. «Lui non c’è più, ai miei ra¬ 
gazzi manca il loro babbo. Era al¬ 
to, il killer, con pupille da assassino 
che ha già ucciso. Non gli ho visto 
la faccia, ma spero che sia uno dì 
quelli che hanno preso. Spero che 
stia in galera per sempre e che sia 
finita, una buona volta, questa sto¬ 
ria della Uno bianca. Hanno cau¬ 



AlbertoSavI. Ansa 


salo troppo dolore, troppa paura e 
se è vero che i responsabili sono 
poliziotti come mio figlio Massimi¬ 
liano... Anche lui è distrutto. Mio fi¬ 
glio si vergogna anche se non li co¬ 
nosce quelli che hanno preso. Da 
dieci anni è in polizia e mio marito 
Graziano è sempre stato in pensie¬ 
ro per lui. Ha sempre sperato che 
lo mettessero in una zona tranquil¬ 
la». 

Dimenticati dallo Stato 

I Mirri sono stati dimenticati dal- ■ 


lo Stato, accusa la signora Giusep¬ 
pina. «Quando abbiamo chiesto 
un indennizzo, lo Stato ci ha rispo¬ 
sto che non abbiamo diritto a nulla 
perchè non siamo stati vittime del¬ 
la cnminalità oi^anizzata o del ter¬ 
rorismo.,. Ma che diavolo di Stato è 
uno Stato cosi?». E l’ultima, lanci¬ 
nante domande vorrebbe porla a 
quel poliziotto che ha avuto il co¬ 
raggio di uccidere suo marito. 
•■Vonoi guardarlo in faccia e chie¬ 
dergli come ha potuto colpire un 
uomo indifeso, che era seduto su 
una panchina c che credeva che 
fosse tutto uno scherzo. Perchè ha 
distrutto la mia famiglia? Per quale 
scopo io ha colpito a morte senza 
portare via nulla? È difficile tirare 
avanti da .sola. Si. i miei figli Massi¬ 
miliano e Roberto mi aiutano nei 
momenti iibori. Forse sono proprio 
loro a darmi la forza di andare 
avanti, di sfierare ancora nella giu¬ 
stizia. Ma le dico chiaramente che 
non ho paura di niente, neanche 
della morie. Quella sera l’ho vista 
in faccia la morie e ha occhi feroci 
da killer». 
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BANDA DELLA UNO BIANCA. 


Il sipario suir’inchiesta si riaprirà solo con la deposizione 
di Èva Mikula al processo suiromicidio dei tre carabinieri 



n sindaco Vitali 
«Via il marcio» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


CLAUDIO VISANI 



■ BOLOGNA, «È emersa una real¬ 
tà sconvolgente. E ora c'è il nschio 
concreto di una perdita di fiducia 
dei cittadini nelle forze dell'ordine. 


vrà fermare davanti a niente e a 
nessuno. Dovranno essere indivi¬ 
duati esecutori e mandanti. Lo di¬ 
rò mercoledì al ministro Maroni e 


Per scongiurarlo, bisogna saper fa- al capo della Polizia Masone. 


il primo cHtaiiino 

«Sconvolgente 
Ora bisogna 
individuare 
le coperture» 


DI battito al processo per la strage del Pilastro; a destra Walter vitali 


Ferran'Ap 


Pilastio, black out sull’inchiesta 

Maroni: «Non si tratta di schegge impazzite» 


Black out per le notizie sulla «Uno bianca». Lo hanno 
disposto le procure di Bologna, Rimini, Forlì e Pesaro 
con un decreto che «sigilla» fino al 20 dicembre gli atti 
istruttori iniziati con l’arresto di tre poliziotti. Il sipario 
sulle indagini si alzerà solo il 9 dicembre, quando Èva 
Evit Mikula, la fidanzatina ungherese di Fabio Savi, 
ora sua accusatrice, deporrà al processo per la strage 
delPilastro.",,\.,^ ■ 

* _ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ^ ' _ 

orai MARCUcei 


■ BOLOGNA. Èva Evit Mikula, la fi¬ 
danzatina della «UnoH bianca, ver¬ 
rà sentita come testimone al pro¬ 
cesso per la strage del Pilastro.' 
L'appuntamento con la Corte d'As- 
sise è per il 9 dicembre, nell'aula 
bunkerdel carcere della Pozza. Fi¬ 
no a quel giorno le dichiarazioni 
della giovane ungherese e gli altri 
atti istruttori compiuti dai giudici 
che indagano sulla banda Savi - tre 
poliziotti e un camionista - saranno 
«top secret». Li ha chiusi «in cassa- 
forte» un decreto della procura di 
Bologna, che raggiunto Luigi Persi¬ 
co ha letto ieri nell'aula della Corte 
d’A-ssise, rivolto ai giudici, ma an¬ 
che ai giornalisti presenti. Contro 
questa decisione ha espresso per¬ 
plessità l’associazione stampa dcl- 
l'EmiliaRomagna. 

Perquisizioni, perizie, sequestri, 
testimonianze sulla «Uno bianca» 
.saranno «off limits» fino al 20 di¬ 
cembre. Unica eccezione ammes¬ 
sa. appunto, le dichiarazioni di 
Èva, creatura fragile e acculturata 
(parla correntemente cinque lin¬ 
gue) che un paio d'anni fa riuscì a 
fare breccia nel cuore di Fabio Sa¬ 
vi, fratello di due dei tre poliziotti 
arrestati la settimana scorsa. Gli 
uomini che ora la diciannovenne 
accusa di aver sparato contro cara¬ 
binieri, zingari. ' extracomunitari, 
impiegati di banca, 34 imprese con 
19 morti, tutte attribuite alla «Uno 
bianca». Le indagini proseguono a 
ntmo serrato. I giudici di Pesaro 
hanno emesso un mandato di cu¬ 
stodia cautelare nei confronti di 
Roberto e Fabio Savi in relazione 
all’omicidio del direttore della Cas¬ 
sa di Risparmio di Villa San Marti¬ 
no nel 91. Ieri si è appreso anche 
che alcuni poliziotti bolognesi sa¬ 
rebbero sottoposti a procedimenti 
disciplinari, mentre sarebbero altri 
due gli agenti sottoposti a indagi¬ 
ne. Èva risponderà nella veste di te¬ 
ste indagato in procedimento con¬ 
nesso, perchè 1 magistrali che in¬ 
dagano sulla «Uno bianca» ipotiz¬ 
zano il suo concorso nella deten¬ 
zione dell'eirsenale trovato nelle 
case di Fabio e Alberto Savi. ' 

Intanto l’indagine procede a rit¬ 
mo sen-ato. Ieri i giudici bolognesi 
Spinosa e Musti hanno ascoltato in 
carcere Fabio Savi, mentre il pm 
Walter Giovannìni ha interrogato a 
Peschiera il fratello Roberto. Ieri si 
è sparsa la voce - che però non ha 
ottenuto conferme ufficiali - secon¬ 


do cui, dopo l'arresto dei fratelli 
Savi, i carabinieri avrebbero rico¬ 
minciato le indagini sulla strage di 
' Coriano. dove II 5 maggio dell'SS 
due anziane coppie di coniugi che 
avevano fatto fortuna nel Kent fu¬ 
rono eliminate con ferocia e pro¬ 
fessionalità da killer rimasti scono¬ 
sciuti. Sul fronte della Falange ar¬ 
mata, invece, il pm romano titolare 
dell'indagine ha invitato i glomali- 

- sti a non abbandonarsi a facili 
quanto non dimostrati collega- 
menti tra imprese della «Uno» e ri¬ 
vendicazioni della misteriosa sigla. 

Le parole di Èva, che attualmen¬ 
te si trova in un luogo segreto e 
protetto, avranno comunque un ef¬ 
fetto esplosivo sul processo contro 
l'ex cutoliano Marco Medda, i fra¬ 
telli William e Peter Santagata, e 
Massimiliano Motta, i quattro uo- 
, mini accusati di aver ucciso tre ca¬ 
rabinieri in servizio al Pilastro la 
notte del 4 gennaio '91. Contro Pe¬ 
ter e William c'è la testimonianza 
di Simonetta B., teste oculare all’e¬ 
poca minorenne, che vide Peter 
sparare sull'auto dei cc. E il pm 
Giovanni Spinosa ieri ha fatto in- 
’ - tendere che la cattura dei poliziotti 

- della «Uno» può ampliare l'oriz¬ 
zonte del processo, ma non com- 

• ; promettere le indagini già svolte, 
«Le dichiarazioni della Mikula», ha 
detto Spinosa, «non ci sono piovu- 
. te addosso, le abbiamo ottenute 
. ' garantendo al teste la protezione 
: dello stato». E ha aggiunto: «Già ve¬ 
nerdì scorso avrei piotuto produrre 
un documento che porta uno dei 
fratelli Savi a casa dei vostro assisti¬ 
ti, Non l’ho fatto per stanchezza, lo 
farò quando avrò verificato l’ele- 
menlo di prova». - • 

Sul fronte dei commenti c’è da 
registrare una nuova presa di posi¬ 
zione del ministro degli interni Ma¬ 
roni che, intervenendo a Milano a 
. un convegno del Sìulp, ha detto; «È 
una vicenda che non va sottovalu¬ 
tata, ma nemmeno sopravvalutata. 
Non possiamo permetterci di con¬ 
siderare quello che è avvenuto co¬ 
me un’iniziativa dì tre o quattro 
schegge impazzite». Sulla vicenda 
«Uno bianca» è intervenuto anche 
il ministro Giuliano Ferrara, chìe- 
. dendosi come sia stato possibile 
che per tanti anni si sia potuta alli¬ 
gnare una cosi drammatica mala 
, pianta». Per Ferrara, oltre all'in- 
, chiesta amministrativa c dì gover¬ 
no. bisognerà riflettere anche a li¬ 
vello parlamentare. 


■ BOLOGNA. Lacrime di gioia 
ma anche di rabbia e commozio- 
ne tra i parenti, urla, violenti T T*-» y«»y 

'scambi verbali tra avvocati, una LJll 'U1 

‘ res,sa di pubblico mai vista. Con ,. , 

l'an-csto dei poliziotti, la «Uno 
Bianca» entra prepotentemente IC ’ 11 
nell'aula di Corte d'Assise di Bo- , 

logna, dove si sta svolgendo il y»|^y 

processo per l'omicidio dei tre VJl IICIL 
carabinieri a! Pilastro. Noi gabbio- a 

ne gli imputati: i fratelli William c hai i a nor 

Peter Santagata, Massimiliamo - - 

Motta e l'orgastolano sardo Mar- vahhi 

co Medda. Peter Santagata è stato visto sparare sui 
carabinieri da una testimone sua ex-amica, Simo¬ 
netta Bersani. Ha sempre negato, ha detto che la 
sua accusatrice è stata manovrata dai Pm della Pro¬ 
cura, ed ora esulta, «Finalmente -dice Peter - si capi¬ 
sce che anche noi siamo vittime della Uno Bianca, 
lo non ho mai sparato in faccia a nessun carabinie¬ 
re, anzi nella mia cella ho spesso pregato questi ra¬ 
gazzi che sono morti chiedendo loro di portare luce 
in questa vicenda. Ora il marcio che c'è sta venendo 
fuori, ed è bene che la gente sappia». Cammina ner¬ 
vosamente nel gabbione, quella libertà che vedeva 
sempre più lontana ora sembra quantomeno essere 
rimessa in discussione. Accusa, il giovane Santaga¬ 
ta: «Anche noi abbiamo visto dei segnali che ci face¬ 
vano pensare ad un coinvolgimento delle forze del¬ 
l’ordine. Quando ammazzarono Valenti perchè 
aveva visto una rapina, prima di massacrarlo come 
un cane gli misero le mani dietro la schiena, c io dis¬ 
si a mio fratello: vuoi vedere che sono poliziotti?» In 
realtà nell'aula incandescente cominciano a rim¬ 
balzare le voci di un rapporto tra i Savi e alcuni degli 
imputati. "E già, vuoi vedere che adesso ci dicono 
che eravamo collegati?», dice Motta, in carcere per- 


Un processo 
che rischia 
di riaprirsi? 


dalla nostra redazione 

VANNI MASALA 


chè accusato da un pentito cui 
avrebbe confidato II delitto. Aca- 
sa dei Motta proprio ieri notte c’è 
rV«CooU/ • Stata una perquisizione di carabi- i 
I . nieri in borghese, armati di tutto 

U»i ^ punto, die cercavano un latitan- 

LziilCl te. «Bisogna .stare attenti • afferma 
• ■ l’imputato - perchè non venga 

messa ad arte qualche prova 
li oi • contro di me*. Tutti dicono di non . 

aver mai visto i poliziotti anestati. • 
Medda rifiuta a priori solo l’ipotc- 
- si di un contatto: «A me la polizia 

ASALA e jqIq |j, caccia. 

le pare che io avrei avuto rapporti con que.sta gente? 

Il mio passato parla chiaro». William, che doveva es¬ 
sere interrogato, si è rifiutato di rispondere alle do¬ 
mande riservandosi come lutti di rilasciare dichiara¬ 
zioni spontanee: «Come faccio a parlare ora, visto 
che ogni momento ci sono delie novità che nguar- 
dano il nostro caso?» Alle spalle dei giovani, madri, 
parenti, fidanzate che piangono, commentano. Ma 
c’è anche una buona fetta deli’opinionc pubblica di 
un intera zona, il Pilastro, troppo spesso al centro di 
latti delittuosi. «Il male non era nel Pilastro -dice tra i 
singhiozzi Santagata - ma tra le forze dell'ordine, e 
forse è proprio per questo che ora ci troviamo qui». 
Insinuazioni neanche tanto velate, ma anche una 
mole di atti processuali che la Corte ha esplicita¬ 
mente dichiarato di non voler cancellare solo grazie 
alle dichiarazioni della Mikula o a notizie filtrate sul¬ 
le perizie balistiche. Da più di un anno nell'aula del 
Tnbunalc di Bologna stilano testimoni dell'accusa e 
della difesa, si compiono ricostruzioni, ci si batte 
per arrivare alla verità. La «pista Savi», come la chia¬ 
ma il presidente Sergio Comia. appare destinata a 
sconvolgere il processo e forse la vita stes.sa degli ’ 
imputati. 


re piena luce, individuare tutti gli 
esecutori c tutti i mandanti». Cosi 
dice il sindaco di Bologna Walter 
Vitali. Ma non si ferma qui. Non 
crede. Vitali, che le gesta sanguina¬ 
rie della banda di criminali-poli¬ 
ziotti che hanno tenorizzato Bolo¬ 
gna e l'Emilia-Romagna negli ulti¬ 
mi sei anni si possano spiegare so¬ 
lo con lo esaltazioni di una fami¬ 
glia di «Rambo». «Bisogna capire 
come sia stata possibile una devia¬ 
zione cosi profonda e cosi prolun¬ 
gata aH'intemo della Questura - af¬ 
ferma - accertare le finalità degli 
atti criminali, esplorare le connes¬ 
sioni con il terrorismo, la Falange 
Armata, l'ipotesi di una regia oc¬ 
culta». • ■ . » . 

Sindaco VKall, che effetto le ha 
fatto sapere che I killer della 
Uno Bianca erano poliziotti? - 
Mi ha sconvolto. È vero che già in 
passato erano stale fatte ipotesi di 
un coinvolgimento degli apparati. 
Ricordo che il senatore Libero 
Gualtieri, allora presidente della 
Commissione stragi, fece un raf¬ 
fronto impressionante fra quel che 
stava accadendo a Bologna e le 
imprese di una banda di criminali 
comuni c terroristi, con addentel¬ 
lati negli apparati dello Stato, che 
avevano agito in una regione del 
Belgio. Nonostante questo, sono 
ugualmente sconvolto dalla realtà 
che va emergendo. 

È uno shock anche per I bolo¬ 
gnesi., La fiducia del cittadini 
nelle forze dell'ordine sembrava 
un caposaldo. Ora anche questa 
certezza rischia di cadere. - ' 
Non c'è dubbio. Primo Zecchi, lo 
spazzino deH'Amiu barbaramente 
trucidato ■ dai killer nell’ottobre 
1990 perchè cercò di sventare una 
rapina della banda, mc.'l dicendo: 
■Chiamate 11 113». Ora sì guarda 
alla Polizia in modo diverso. Il ri¬ 
schio di una perdita di fiducia è 
reale. La pensa cosi anche il nuo¬ 
vo questore Aldo Gianni, che sta¬ 
mane è venuto da me con una de¬ 
legazione di poliziotti e di loro sin¬ 
dacalisti. Evenuto per comunica¬ 
re alla città la disperazione della 
Polizia per le vicende della Uno 
Bianca. Per esternare un senti¬ 
mento che. ha detto, è vicino allo 
strazio dei famigliali delle vittime, 
il questore ha aggiunto che la Poli¬ 
zia sì sente in debito con Bologna. 
Ma ha anche affermato che c’è il 
massimo impegno per fare piena 
luce su quanto è accaduto, per ri¬ 
conquistare la fiducia della gente. 
Ho molto apprezzato la sua visita 
e quelle parole. 

Basterà? • 

È la strada giusta. E bisogna essere 
solidali con chi vive questo dram¬ 
ma e fa con impegno il proprio 
dovere. Ma per riconquistare la 
piena fiducia della città si dovrà 
andare fino in fondo, non ci si do- 


quando verranno in visita a Bolo¬ 
gna, • 

Quindi lei non crede alla teoria 
delle 'mele marce», dei «Rambo» 
che hanno agito da soli? 

Prima di tutto penso che ci si deb¬ 
ba interrogare sul perchè sia stata 
possibile una simile deviazione al¬ 
l'interno della Polizia, E perchè 
quella presenza criminale abbia 
potuto durare tutti questi anni. In 
secondo luogo, è necessario pen¬ 
sare alle finalità della banda. Vi 
sono molti clementi che fanno 
pensare a conne.ssioni con l'ecci¬ 
dio dei tre carabinieri al Pilastro, 
con gli assalti ai neri, aglizingari e 
ai lavavetri Se queste connessioni 
venissero conlermate, sarebbe 
difficile pensare che si è trattato 
soltanto della follia omicida di 
Danditi-poliziotti. Non possiamo 
dimenticare che Bologna è stata la 
città più martoriata dalle stragi, e 
che dal processo di secondo gra¬ 
do per la bomba alla stazione so¬ 
no emerse verità gravissime sui 
depistaggi operati dai servizi se¬ 
greti. 

Lei pensa a una regia occulta 
anche per la Uno Bianca? 

Bisogna stare ai fatti. Se si spara ai 
neri, ai nomadi, a tre carabinieri 
come al Pilastro; se si giustiziano i 
testimoni come Primo Zecchi o 
come il giovane Massimiliano Va¬ 
lenti; se si sparge tanto sangue per 
poche lire, in modo cosi feroce e 
.immotivalo, allora non puòeswre, 
solo colpa di una banda di rapina¬ 
tori. - . . • ' . ■ • 

Lei che Idea si è fatto? 

Ci può essere stata una strategia 
precisa, tesa a seminare paura e 
tertore; a scardinare il forte tessu¬ 
to democratico e sociale di Bolo¬ 
gna. È già accaduto con le stragi. 
Bologna, per chi ha propositi ever¬ 
sivi. è una città da espugnare. 

’ Com'ò possibile che le forze del» 
l'ordine, le istituzioni locali non 
abbiano capito prima? 

Purtroppo è accaduto. Forse per¬ 
chè c'è un problema forte che ri¬ 
guarda il rapporto fra forze dell’or¬ 
dine e il governo democratico del¬ 
la città. 

Il suo è un rimprovero ai vertici 
delle forze dell'ordine? . 

No. Ma il problema di come le for¬ 
ze dell’ordine sì mettono in rela¬ 
zione con la città è importantissi¬ 
mo. Ne ho discus.so spesso con il 
prefetto e con il questore. Ho tro¬ 
vato comprensione, ma... 

Ma? 

È un problema di ordinamenti È 
l’ordinamento che andrebbe 
cambiato. Perchè, ad esempio, 
non consente di sfruttare nel mo¬ 
do migliore le grandi risorse civile 
di una città reattiva come Bolo¬ 
gna. Perchè impedisce alla Polizia 
di essere ancora più vicina alla cit¬ 
tà. 


Le indagini sugli incidenti awenuti domenica durante il derby nel covo degli ultra laziali 

Oliva Nord, un agente fra ^ assalitori 


A viso coperto in mezzo agli ultra laziali scatenati contro i 
suoi colleghi; tra i fermati durante i tafferugli scatenati da¬ 
gli Irriducibili domenica a Roma, c'è un agente ausiliario 
di polizia, che pare abbia anche partecipato agli scontri. 
M.B., 22 anni, di Civitavecchia, ha sentito di più la fede la¬ 
ziale dello spirito di corpo. E non ha esitato a unirsi al 
commando, composto anche da fascisti, che ha impe¬ 
gnato le forze dell’ordine. «Probabile» la sua espulsione. 


ALESSANDRA BADUEL 


■I ROMA Agente di polizia c tifoso 
ultrà, che si lancia all'assalto dei 
suoi colleghi nel bel mezzo della 
curva nord durante gli incidenti del 
derby. M.B., 22 anni, di Civitavec¬ 
chia, in servizio ausiliario da due 
anni, è stato fermato domenica du¬ 
rante i tafferugli scatenati dagli Irri¬ 
ducibili della Lazio, ed ora sarà 
con tutta probabilità espulso. È sta¬ 
to denunciato a piede libero per 
«travisamento». E sembrerebbe che 
il giovane fosse anche in piena 


azione insieme agli altri ultrà, a 
lanciare oggetti contro la ptolizia. 
Cosa abbia fatto esattamente, co¬ 
munque. emergerà daH'analisi dei 
filmati degli incidenti. 

M.B, è in servizio alla scuola tec¬ 
nica che si trova nella caserma ro¬ 
mana di Castro Pretorio, quella da 
cui si muove il reparto mobile per 
l'ordine pubblico. Dopo i dodici 
mesi del servizio militare, che ave¬ 
va fatto appunto in polizia come 
ausiliario, aveva chiesto la rafferma 


c la stava facendo: un periodo di 
prova a cui segue il corso per agen¬ 
te effettivo. Ma l’episodio di ieri, 
che SI trasformerà dì certo in una 
nota disciplinare, segnerà con tutta 
probabilità la sua espulsione dalla 
polizia. 

Uri attacco a freddo 

Un attacco a freddo contro gli 
agenti. Cosi è iniziato il quarto d'o¬ 
ra di bolgia della curva nord, do¬ 
menica. con oggetti d’ogni tipo e 
petardi lanciati contro gli agenti, 
con la comparsa di uno striscione 
fascista che indicava il «grido di 
battaglia»; il classico «boia chi mol¬ 
la». Con i celerini pressati contro i 
vetri e assaliti a più riprese. 

M.B. era 11, in mezzo ai fumoge¬ 
ni, mentre i suoi collcghi in divisa si 
prendevano in testa bottiglie, pe¬ 
tardi e sedili. Mentre reagivano ca- 
ncando e venendo riattaccati da 
ultrà con i visi coperti dalle sciarpe 
per non essere poi identificati nei 


filmali. M.B. però, allo scoppio de-, gli incidenti. Per sette di loro, il 


gii incidenti, non ha avuto l'impul¬ 
so di passare con gli agenti. Con 
quelli di cui voleva diventare colle¬ 
ga a vita. Tra la ferma in polizia e la 
fede u Itrà, ha prevalso il tifo, a 

E l’agente M.B. ha certo visto gli 
Irriducibili smontare ì quattro ba- ■ 
stoni alti tre metri che erano stati . 
fissati alla balaustra per legarci i 
megafoni. Entrati per evidente con¬ 
cessione della polizia, quei quattro 
bastoni erano stati sotto gli occhi di •' 
tutti durante l’intera partita. E dai 
megafoni gli Irriducibili lanciavano 
gli slogan, i «boia chi molla», ap¬ 
punto, del tifo fascista che acco¬ 
muna in realtà le due curve, quella 
laziale e quella, ieri festosa e tran¬ 
quilla, dei romanisti. Gli sfessi quat¬ 
tro bastoni, rimasti ben in vista per 
70 minuti, slegati dalla balaustra e 
fatti a pezzi, sono serviti per darli in 
testa agli agenti. Ma M.B. è rimasto 
dall'altra parte, insieme ai tifosi. 

Alla fine della serata di domeni¬ 
ca, erano ormai nove i fermati per 


questore Vincenzo Sucato ha di¬ 
sposto li dhieto di accesso allo sta¬ 
dio per un anno. 

Mancati controlli 

.Ma sono tanti i testimoni che len 
si lamentavano dei mancati con¬ 
trolli, delle «maglie larghe» attraver¬ 
so cui ogni volta passano bastoni e 
armi bianche. Infatti, anche tra i 
fermati di questa domenica, c'è 
una persona denunciata per porto 
abusivo di coltello. C’è poi un uni¬ 
co arresto, fatto dai carabinieri: si 
tratta di un ladruncolo che Ita api- 
profittato della confusione in curva 
nord pier rapinare uno.sfiettalore. 

Vari tifosi, infine, hanno raccon¬ 
tato ieri di aver visto parte degli Im- 
duabili fuggire dalla curva subito 
dopo aver scatenalo gli scontri, pier 
riunirsi fuori dallo stadio, nel piaz¬ 
zale davanti alla Farnesina. Li il 
gruppo sarebbe stato caricato di 
nuovoedispierso 
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Flaneetco Marino Mannoia, Il pentito di mafia, ha fatto nuove rivelazioni sulle uccisioni di politici siciliani 


«Andxeotti à scusò cd mafioà» 

Mannoia e i delitti politici di Cosa Nostra 


Dopo gli omicidi di Michele Reina (segretario 
della De palermitana) e di Piersanti Mattarella, 
Giulio Andreotti incontrò il boss Stefano Bonta- 
te «per capire e chiedere scusa.!.». Lo ha detto 
ieri il pentito Manhòia. ; 


■NRieO PIBRRO 


■ ROMA. Dopo l'omicidio di Mi¬ 
chele Reina, il segretario della De 
palermitana ucciso il 9 manzo del 
- '79. Qulio Andreotti votò in Sicilia 
e incontrò Stefano Bontate, capo 
di Cosa Nostra prima che i corleo- 
ncsi di Totò Riina conquistassero il 
potere. Lo ha raccontato ieri nei- 
l’aub bunker di Rebibbia il pentito 
Francesco Marino Mannoia. •' ■ 
Lo scenario è quello degli anni 
di piombo in Sicilia, quando Cosa 
Nostra lanciò la grande offensiva 
contro lo Stato. Tra la fine degli an¬ 
ni Settanta e la prima metà degli 
Ottanta nell'isola caddero sotto i 
colpi dei killer m^istrati, poliziotti, 
un prefetto, p>olitici di governo e di 
opp^izione, familiari dei collabo¬ 
ratori di giustizia. L’omicidio di Mi¬ 
chele Rema è un avvertimento alla 
De. In Sicilia sono in ballo diversi 
miliardi per appalti e opere pubbli¬ 
che e Cosa Nostra non vuole esse¬ 
re seconda a nessuno. Questo è il 


messaggio c chi deve capire capi¬ 
sce. Giulio Andreotti si precipita 
, nell'isola c incontra Stefano Bontà-, 
. te. «Si videro in una tenuta di cac- 

■ eia dei Costanzo (gli imprenditori 
catanesi, ndr)», ha raccontato 
Mannoia. Un incontro senza sorrisi 
e con pochi convenevoli. Il princi- 

■ pe di Villagrazia parla chiaro: 

‘ "Onorevole Andreotti, qui coman¬ 
diamo noi, qui comanda solo Cosa 
Nostra, state attenti; appalti, affari c 

. soprattutto voti li controlliamo noi”. 

Andreotti ascolta e non replica 
. mai, il suo volto non tradisce cmo- 
: zioni neppure quando Bontate si 
lamenta dei comportamenti di un 
altro democristiano: Piersanti Mat¬ 
tarella, il presidente della Regione 
Sicilia che ha deciso - e lo dichiara 
• nei convegni c nello interviste ai 
- giornali ■ di fare pulizia nel sistema 
degli appalti. Un anno dopio quel¬ 
l'incontro, un Gommando mette fi¬ 
ne alla «anomalia» Mattarella con 


otto colpi di pistola. 

Ideimi politici 

Francesco Marino Mannoia. «il 
chimico» per percento di Cosa No¬ 
stra ha raffinato quintali di eroina 
pura al 98 per cento, il pentito che 
si ò visto massacrare tre donne del¬ 
la sua famiglia, racconta la «sua» 
verità sui delitti politici. Un raccon¬ 
to dettagliato, frutto delle confiden¬ 
ze di Stefano Bontate. Perché Mat¬ 
tarella venne ucciso? «Il presidente 
Mattarella faceva dei favori a Bon¬ 
tate, a Totò Riina e ad altri espo¬ 
nenti di Cosa Nostra, poi cominciò 
a distaccarsi”. Fu Rosario Nicoletti 
(il segretario della De regionale 
suicidatosi in quegli anni, ndr) a ri¬ 
ferire a Bontate l'intenzione di Mat¬ 
tarella. «Me lo disse proprio Bonta- 
te». L'atteggiamento del politico De 
.sconvolse Cosa Nostra che riunì la 
Commissione provinciale di Paler¬ 
mo ed esaminò «il caso». Unanime 
il verdetto: condanna a morte. 
«Non so chi sparò materialmente - 
ha raccontato Mannoia - so solo 
che nella macchina c'era Salvatore 
Federico (picciotto della famiglia ' 
di Santa Maria del Gesù. ndr). 
Escludo pienamente la partecipa¬ 
zione all'omicidio di Fioravanti c 
Cavallini». Dopo ■ l'assassinio ■ di 
Mattarella. ha aggiunto Mannoia. 
Andreotti si incontrò nuovamente 
con Stefano Bontate. È lo stesso 
principe di Villagrazia a raccontar¬ 
lo al suoi fidatissimo chimico: «L'o¬ 


norevole voleva scusarsi e capi¬ 
re...». Ma c'era poco da capire nella 
Sicilia insanguinata di quegli anni, 
dove l’ascesa dei corleonesi ai ver¬ 
tici di Cosa Nostra coincideva con 
una pesante guerra contro lo Stato. 

Pio La Torre 

Due anni dopo l’omicidio Matta- 
rclla, un altro omicidio eccellente 
insaguina Palermo, il 30 aprile 
deir82 un commando uccide il se¬ 
gretario regionale del Pei Pio La 
Torre, e il suo amico-autista. Rosa¬ 
rio Di Salvo. «In quel penodo mi 
trovavo aH’Ucciardone - ha rac¬ 
contato Mannoia - parlai di questo 
omicidio insieme ad altri detenuti 
■ appartenenti a Cosa Nostra, la con¬ 
clusione comune fu che La Torre 
venne ucciso per la sua attività an¬ 
timafia. ma ci .stupimmo della de¬ 
cisione di ucciderlo perché era 
una cosa che non avrebbe affetto 
pagato. Forse per questo qualcuno 
pensò anche che dietro quella de¬ 
cisione c'erano motivi a noi scono¬ 
sciuti». Uccidendo II segretario re¬ 
gionale del Pei siciliano Cosa No¬ 
stra aveva voluto fare un favore a 
qualcuno? C'è qualche altra «enti¬ 
tà» che ha deciso l'eliminazione di 
un uomo che in quegli anni aveva 
elaborato la prima vera legge con¬ 
tro le cosche mafiose, e che si sta¬ 
va battendo contro la base missili¬ 
stica di Comiso? Interrogativi che la 
deposizione di Mannoia non ha ri¬ 
solto. 


La Procura dì Roma 
«Maccari deve 
tornare in carcere» 


«L'ex terrorista Germano Maccari deve tornare in carce¬ 
re»: è la richiesta dei sostituti procuratori Franco lonta e 
Antonio Marini. Quattordici pagine per chiedere alla 
suprema corte di Cassazione di annullare la sentenza 
de! tribunale della Libertà nei confronti di Maccari. il 
presunto ingegnere Altobelli che stava nella prigione 
«del popolo» di via Montalcini, dove venne ucciso Moro. 
La richiesta è destinata a suscitare polemiche. 


NOSTRO SERVIZIO 


I Mattarella: 
nessun rapporto 
di Piersanti 
con Cosa Nostra 


■E Insensato parlare di rapporti, sia 
pure remoti, di Piersanti Mattarella 
con questo o con quel capomafia», 

10 affermano la vedova dal 
presidente della Regione, ed I suol 
due figli. La nota costituisce una - 
replica alle affermazioni di 
Francesco Marino Manola, durante 
un’ udienza del processo per I 
delitti politico mafiosi di Palermo. 
•È giunto il momento di dire basta. 

11 processo per l'assassinio di ' 
Piersanti Mattarella - si legge 
nella nota - ha subito molti 
tentativi di depistaggio volti ad 
ostacolare II raggiungimento della 
verità, anche al fine di scagionare 
Glusva Fioravanti ed I suol 
misteriosi riferimenti. Troppo ■ 
spesso vengono riportate con 
enfasi affermazioni di chi In realtà 
riferisce voci sentite da altri». La 
nota ricorda poi che -Piersanti 
Mattarella fu eletto Presidente 
della Regione Siciliana con una 
grande maggioranza proprio '. 
perché erano ben conosciuti i suol 
atteggiamenti nel 10 anni ' 
precedenti di vita politica « 
regionale contro le Incrostazioni di 
potere, la corruzione e la mafia». 


■ ROMA. Quattordici pagine per 
chiedere alla suprema Corte di 
Cassazione di annullare la senten¬ 
za con la quale il tribunale della Li¬ 
bertà ha permesso l’uscita dal car¬ 
cere dell'ex brigatista Germano 
Maccari, accusato da Adriana Fa- 
randa di aver partecipato, come 
esecutore materiale, alla morte di ■ 
Aldo Moro: è il ncorso presentato 
dai sostituti procuratori Franco lon- . 
ta c Antonio Marini. Un ricorso de- ; 
stinato ad alimentare nuove, ro¬ 
venti polemiche. Specialmente do¬ 
po le continue accuse reciproche 
che Germano Maccari c Adriana 
Faranda si sono lanciati, dopo le ri¬ 
velazioni della . Faranda. ■ Anche 
perché la motivazione della richie¬ 
sta di lonta e Marini, è che la libe¬ 
razione di Maccari potrebbe avere 
effetti sconvolgenti sulla ex terrori¬ 
sta che aveva parlato della «attiva» 
partecipazione di Maccari al se¬ 
questro Moro. 

La libertà > 

L’il novembre scorso, infetti, il 
tribunale della Libertà ha annulla¬ 
to l'ordinanza di proroga dei termi¬ 
ni di custodia cautelare nei con¬ 
fronti di Maccari (il presunto inge¬ 
gnere Altobelli che stava nella pri¬ 
gione "del popolo» di via Montalci¬ 
ni. dove venne assassinato Aldo 
Moro) ed ordinava la sua imme¬ 
diata liberazione per scadenza dei ' 
termini.< • " 

I dubbi 

1 due pm Franco lonta c Antonio 
Marini sollevano questioni di legit¬ 
timità costituzionale sulla scarcera¬ 
zione che ò già stara fonte di nu¬ 
merose polemiche, con appelli fir- _ 
mati per la liberazione di Germano ' 
•Maccari e altre iniziative, e affer¬ 
mano, a proposito degli accerta¬ 
menti sull'arma che ha sparato: «... 
anche su questa delicata c com¬ 
plessa indagine è dato riscontrare 
nel provvedimento impugnato un ■ 
evidente difetto di motivazione, 
che si traduce in manifesta illogici¬ 
tà della stessa, quando si afferma, 
in modo apxxfittico. che l'accerta¬ 
mento tecnico disposto dal pm 
non rivestirebbe i caratteri della 
complessità solo perchè è stato 
concesso il termine di trenta giorni 
per ' l'espletamento 'deH’incarico, 
Ignorando, fra l’altro che la consu¬ 
lenza tecnica disposta il 10 ottobre 
1994 costituisce un supplemento a 
quella disposta il 13 aprile 1994 e 
diretta ad accertare se, tra i proietti¬ 
li estratti dai corpi delle vittime in 
via Fani, ve ne fossero di calibro 9 
corto, dello stesso tipo di quello 
rinvenuto nel portabagagli dell'Al- 
fetta di scorta, ovvero dello stesso 


tipo di quello e.stratto dal corpo di 
Aldo Moro» 

Il rischio 

E ancora, proseguono con i loro 
dubbi i giudici Franco lonta e An¬ 
tonio Marini: infetti, ammesso 

che sia vero che la Faranda costi¬ 
tuisca l'unica fonte di prova nei ■ 
confronti del Maccan è altrettanto 
vero che tale situazione rende an¬ 
cora più concreto il pencolo di in¬ 
quinamento prova. Pencolo che 
acquista i caratteri della "gravità" 
qualora si considerino qli effetti de¬ 
vastanti che la nmessionc in libertà 
del Maccari può avere sulla .scelta 
. fetta dalla Faranda di indicare, 
"dopo sofferta rifle.ssione'', il Mac- 
cari come uno dei carcericn di Mo¬ 
ro e come uno degli Gsecutori ma- 
tenali del suo omicidio». 

•Una scelta che-, concludono 
lonta e Marini nella loro richiesta, 
■proprio'perché sofferta, è esposta 
a! pericolo concreto di condiziona¬ 
menti, piotendo essere gravemente 
minata nella sua genuinità dalla ■ 
concreta possibilità di contatto fra i 
due ex compagni di lotta». 

Comuni sciolti 
I commissari: 
«Leggi e mezzi 
adeguati» 

Dovrebbero fare le veci di quelle 
amministrazioni sciolte per 
•Infiltrazioni mafiose». ma non ne ' 
hanno la possibilità. Non hanno gli 
strumenti. Lo hanno denunciato 
proprie le «commissioni 
straordinarie-, quelle insediate in 
Campania con l'Incarico di • 
sostituirsi ai comuni nel governo ' 
del territorio, laddove sono stati 
riscontrati rilevanti episodi di ’ 
•Inquinamento». Se ne è parlato 
feri, durante una riunione del ' 
comitato provinciale napoletano 
per l'ordine e la sicurezza. 

I membri delle commissioni 
hanno spiegato di non avere a 
disposizione neanche gli strumenti 
le^slatM per rescindere o 
bloccare I contratti di appalto con 
ditte mafiose. 

DI più: I commissari hanno 
spiegato che senza un rapido varo 
di nuove leggi, senza che II governo 
mette loro a disposizione ■ 
strumenti e finanze adeguati, allo 
stato attuale, non sono in grado di 
contrastare efficacemente 
l'attività della criminalità 
organizzata. 


Reazioni e commenti ad una lettera dell’ex ministro della Sanità da mesi detenuto 

De Lormzo dal carcere: «Non ce la fecdo più» 


NOSTRO SERVIZIO 




jj^BP 

FnncMCO^ Lorenzo 


Adriano Mordenti/Agl 


■i -Ti scrivo dalla gabbia dove so¬ 
no costretto in cattività. Sono in 
una condizione psicofisica dispe¬ 
rata, guardato a vista da una guar¬ 
dia carceraria. Una cosa so con 
certezza: non nuscirò ad affrontare 
il processo con la necessaria luci¬ 
dità c serenità mentale. Mi sento 
privato del fondamentale diritto al¬ 
ia difesa». È quanto scrive l'ex mini¬ 
stro della Sanità Francesco De Lo¬ 
renzo In una lettera indirizzata a 
Bruno Vespa, e che ieri sera è stata 
diffusa dai Tgl, In agosto. Vespa 
ebbe il permesso di incontrare in 
carcere De Lorenzo per poterne 
poi riferire sul suo libro // cambio, 
dedicato agli sconvolgimenti politi¬ 
co-giudiziari deH’ultimo anno. Ri¬ 
cevuto il libro, De Lorenzo ha scrit¬ 
to a Vespa per ringraziarlo «di aver¬ 
mi consentito di far sapere per la 
prima volta alla gente anche il mio 
pensiero» c lo fa partecipe delle 
sue condizioni degli ultimi mesi. 

•Da quando ci siamo visti - scri¬ 


ve De Lorenzo - tutto é cambiato. 
Sono sfiduciato, impaurito, logora¬ 
to fisicamente. L’anoressia mi ha ' 
latto perdere quindici chili di peso. 
Sono distrutto psichicamente con 
disturbi di claustrofobla grave, idee 
ossessive, insonnia ingovernabile: 
tutti i sintomi di una scria c preoc¬ 
cupante depressione». L'ex mini¬ 
stro scrive a Vespa di non voler 
commentare le decisioni della ma¬ 
gistratura: «lo (arò quando sarò au¬ 
torizzato a parlare con chiarezza 
senza timori di ritorsioni», aggiunge 
peraltro il suo dissenso per non es¬ 
sere stato messo a confronto con i 
coinputati del suo processo e la¬ 
menta, inoltre, lo stralcio della sua 
posizione "da quella di Poggiolini. 
Battaglia. La Malfa, Altissimo, e de¬ 
gli altri dodici professori università- 
n componenti deila commissione 
Cip-farmaci. «È giusto affrontare il 
processo in queste condizioni?», si 
chiede infine De Lorenzo. Stessi gli ' 
interrogativi che ha posto Angelo 
Panebianco in un editonale sul 


Corriere di ieri. Interrogativi che 
hanno sollevato numerose rispo¬ 
ste. 

Le riforme nel campo della giu¬ 
stizia sono la prima cosa da fere 
dopo la Finanziaria. Massimo Brut¬ 
ti. Pds. presidente del comitato 
parlamentare servizi risponde alla 
sollecitazione rivolta da Panebian¬ 
co alla sinistra e ricorda che i pro¬ 
gressisti hanno già presentato due 
proposte, una alfe Camera e una al 
Senato, sulla custodia cautelare e 
sui processi. Quanto al caso De Lo¬ 
renzo. Brutti afferma che «qualsiasi 
persona, anche se accusata di cri¬ 
mini ripugnanti come quelli sulla 
sanità, merita la mia solidarietà 
umana se sta in carcere. Ma sono 
contrario alla figura del politico 
che si sostituisce al giudice. Posso 
solo dire "attenti che c'è una per¬ 
sona da molto tempo in carcere 
che, mi dicono, non stia nemmeno 
bene". Ma non mi posso sostituire 
ai magistrati», ■ 

Il presidente dei deputati della 
Lega Nord. Pierluigi Petrini teme 


che sul caso De Lorenzo possano 
innestarsi strumentalizzazioni «da ' 
una parte c dall’altra» c ritiene, fino 
a prova contraria, che la lunga de¬ 
tenzione dell’ex ministro sia stata 
decisa «con senso di responsabili¬ 
tà» da parte della magistratura. 
«Quello dì De lorenzo - ha detto 
Petrini - è un caso umano che non 
può essere affrontato con strumen¬ 
talizzazioni ^litiche, da una parte 
e dall’altra. £ una vicenda delicata 
- ha aggiunto - e noi dobbiamo ' 
prendere per buone le decisioni 
prese. Ritengo che tutti abbiano 
agito con buona coscienza c col 
senso di responsabilità che una si¬ 
tuazione del genere comporta. Se 
risultasse, invece, che qualcuno si 
è mosso con intenti punitivi sareb¬ 
be molto grave, ma in prima istan¬ 
za dobbiamo ritenere che questo 
non è avvenuto». , 

Di accanimento nei confronti 
dell'ex ministro ha parlato Mauro 
Paissan. «Pur non conoscendo i ' 
dettagli della vicenda giudiziaria - 
ha > detto il vicepresidente della 
commissione di vigilanza. Mauro 


Paissan, del gruppo progressista- 
federativo - ho l'impressione che 
nei confronti del detenuto De Lo¬ 
renzo ci sia in atto una sorta di ac¬ 
canimento. La sproporzionata sof¬ 
ferenza fisica e psichica cui è sotto¬ 
posto - ha concluso Paissan - non 
m I appare un 'azione d i giustizia». 

li caso De Lorenzo per Giulio 
Maceratini (An) devo uscire dalla 
barbane. «Anche il caso De Loren¬ 
zo deve rientrare nella logica della 
civiltà e non in quella della barba¬ 
ne». ha dichiarato il presidente dei 
senatori di An. 

L'ex ministro ò un caso umano? 
"No, francamente non rni (a molta 
pena - ha dichiarato il teologo Ser¬ 
gio Quinzio - lo lascerci con tutta 
tranquillità in carcere, anche pier- 
ché di questo signore abbiamo vi¬ 
sto tutti l'arroganza, e se penso che 
qualche povero malato di .Aids ha 
sofferto ancora di più per colpa 
sua....Non riesco a provare pietà 
per lui. La possibilità di un gesto 
estremo? È un latto che può riguar¬ 
dare tutti 1 detenuti». 


« 
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MANI PULITE. 


Stefanini verrà comunque iscritto nel registro indagati 
Parenti, durante le indagini, aveva «dimenticato» di farlo 
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L’avvocato Guido Calvi; 
«Una campagna-polverone 
che era fondata sul nulla» 


NINNI ANDRIOLO 






Il giudice Paolo (elo; a lato Guido CaM 


Sentgallfesi'fìonchi/Sintest 


Per il pm lelo nessun reato nel caso Eumit 


Richiesta di archiviazione per l'inchiesta sui presunti fi- 
ncinziamenti illeciti al Pci-Pds attraverso l’Eumit e l'ex Ger¬ 
mania Est. 11 pm milanese lelo dovrebbe formalizzarla og¬ 
gi. La richiesta riguarda anche il tesoriere del Pci-Pds Mar¬ 
cello Stefanini, sebbene, per questioni tecnjche, egli do¬ 
vrà essere prima iscritto nel registro degli indagati. Infatti 
Tamministratore della Quercia, nonostante l’ex pm Paren¬ 
ti avesse indagato su di lui, non vi era stato segnato. 


■ MILANO. Ormai il pubblico mi- -j- 
nistero Paolo lelo ha deciso. Chie- 
derà, (orse oggi stesso, l'arehivia- ■' 
zi'one del (itone di Mani Pulite dedi- '. 
cato ai presunti (inanziamehti ille- ' 
citi destinati al Pei attraverso l'ex 'f 
Germania Est e la società Eumit. Se 
il giudice delle indagini preliminari 
accoglierà questa terza richiesta di i's 
archiviazione, dall'indagine uscirà 
delinitivamente Marcello Steianini, !' 
tesoriere prima del Pei e poi del „ 
Pds. Non esiste il reato di concorso t 
in corruzione, secondo la procura, 
mentre, ammesso che sussista, è , ■ 
comunque depenalizzato quello di 
iinanziamento illecito (che in que-, 
sto caso consisterebbe nella man- 
. cata dichiarazione di (ondi costituì- 
ti all'estero). 

Una dimenticanza tc " 

Il sostituto procuratore lelo. co- „ 
me prima mossa, iscriverà comun- ■ 


que Steianini nel registro degli in¬ 
dagati per i due reati. Un'operazio¬ 
ne indispensabile allo scopo di po¬ 
ter chiedere l'archiviazione della 
posizione dell'ex segretario ammi¬ 
nistrativo. Questo escamotage è 
stata reso necessario da un'appa¬ 
rente svista dell'ex pm Tiziana Pa¬ 
renti, ora deputato di Forza Italia e 
presidente della Commissione par¬ 
lamentare antimaiia. La magistra¬ 
ta, cui era a((idata (ino a un anno (a 
l'indagine sulle presunte «tangenti 
rosse» targate Eumit, non aveva 
.'scritto nel registro degli indagati 
Marcello Steianini, nonostante (es¬ 
se di (atto sottoposto ad indagini e 
malgrado (osseto state svolte roga¬ 
torie all'estero che lasciavano in- 
trawedete quei reati. Oltretutto, 
quelle rogatorie riguardavano epi¬ 
sodi in ogni caso dei^enalizzati, 
che, in teoria, non avrebbero dovu¬ 
to riguardare la magistratura. Que¬ 
ste scelte sono state anche al cen¬ 


tro del colloquio sostenuto ieri sera 
dal pm lelo con gli ispettori del mi¬ 
nistero della Giustizia. Cosa resta 
dell'inchiesta sui presunti -conti 
rossi»? Ben poco, lelo invierà co- 
'<• munque gli atti alla Procura diTori- 

■ no affinché ind^hi sul reato di (al- « 

so in bilancio, visto che la Eumit ha ' 
sede legale nel capoluogo pie-. 
montese. •. ■ - . - .v, ■ 

L'orientamento di giungere alla 
richiesta di archiviazione era già 
emerso al termine della trasferta 
. ■ compiuta dal pm Paolo lelo a Berli¬ 
no alla fine dello scorso mese di ot- 
: tobre. Il magistato milanese vi si 
era recato assieme al collega tori¬ 
nese Giuseppe Ferrando, Il loro 
scopo era quello di trovare tra quel 
che resta della vecchia Berlino Est, 
capitale della defunta Repubblica 
Democratica Tedesca (DDR), le . 
tracce di presunti finanziamenti il¬ 
legali al vecchio Pei e al Pds, sem- 
V pre negati da Botteghe Oscure. Al 
centro, la Eumit, una società mista 
Germania Est-ltalia. Una trasferta 
su cui aleggiavano le conclusioni > 
? cui era giunta l'anno scorso la pm 
Parenti, Nella bozza di richiesta di 
autorizzazione a procedere contro 
„ il tesoriere del Pei/Pds Stefanini. 

■ (bozza «bocciata» dagli altri pm di 
Mani Pulite), scrisse: «Esperite in¬ 
dagini sulla società Eumit, si accer-, 

, tava che tale società aveva in realtà . 
^ sede a Torino e che era stata costi-. 
tuita nel 1974 tra la Deutsche Han- 
delsBank e la Metallurgie Handel 


della DDR ed azionisti italiani. Le 
testimonianze assunte hanno con¬ 
cordemente evidenziato l'interes¬ 
samento fattivo e determinante di 
alti esponenti del Pci...». Tiziana 
Parenti è tuttora convinta che quel¬ 
la fosse la pista giusta. «Alla Eumit 
- ha detto in una recente intervista 
(Panorama) - erano collegati vari 
conti cifrati nella ex DDR sui quali, 
secondo gli inquirenti tedeschi, so¬ 
no transitati milioni di marchi diret¬ 
ti al Pci. Ecco, bisognava scoprire a 
chi erano intestati quei conti, se¬ 
guire le filiere di quei finanziamen¬ 
ti. Invece, per mesi, non è stato fat- 
tonulla». ... 

Indagini a Berlino 

Al pm Paolo lelo è spettato il gra¬ 
voso compito di dimostrare che la 
procura di Milano su questo fronte 
indaga, eccome... Cosi un mese fa 
a Berlino il magistrato milanese e 
1 quello torinese ascoltarono ex fun¬ 
zionari della Deutsche ■ Handel- 
sBank, della Metallurgie Handel e 
del ministero per il Commercio 
Estero della Germania Est, .■ tutti 
coinvolti nell'affare Eumit A! termi¬ 
ne i due pm giunsero alla conclu¬ 
sione che al Pci, attraverso i suoi 
uomini di fiducia, sarebbero effetti¬ 
vamente giunta una quota degli 
utili della Eumit frutto deH'attività 
di import-export di materiale ferro¬ 
so. Ma il partito comunista non ha 
commesso illeciti, perchè risultava, 
di fatto, il titolare effettivo della so- 


; cietà. Semmai, alcuni ex ammini¬ 
stratori della Eumit potrebbero es¬ 
sere accusati di falso in bilancio. 

' Non è comunque una questione 
che riguardi Marcello Stefanini: i 
, testimoni interrogati a Berlino dai 
magistrati italiani hanno detto di 
non averlo mai visto né conosciu- 

tO. '.v;-; 

Questa nuova richiesta di archi-' 
viazione non mameherà di rinfo- 
' colare l'ira dell'ex pm Tiziana Pa- 
' renti, che proprio a causa dei dissi- 
: di col resto del pool su questo fron¬ 
te diede le dimissioni per poi ap¬ 
prodare, poco dopo, nel partito di 
Silvio Berlusconi. A suo tempo la 
Parenti trovò il sostegno, sul piano 
giudiziario, del gip Italo Ghitti, che 
.respinse per due volte la richie.sta 
di archiviazione presentata dalla 
r procura. Proprio suH'Eumit, e i pre- 
) sunti finanziamenti della DDR al 
’ Pci, si basarono i «No» di Ghitti al- 
l'archMazione e la richiesta di ulte- 
' riori indagini. Dopo la trasferta te- 
: desca, i m^istrati di Mani Pulite 
:sono proprio convinti che i 1050 
; milioni arrivati nel 1990 sul Conto 

■ Gabbietta di Primo Greganti fosse- 

■ ro la pagamento legittimo della 
■, quota di Eumit controllata dal par- 
; tito comunista. Ora che Ghitti è di- 

venuto membro del Csm la parola 
definitiva spetterà alla gip Cristina 
Mannocci, che ha ereditato tutte le 
sue inchieste. Intanto oggi il pm le- 
, lo dovrebbe interrogare di nuovo 
Greganti. . 


■ ROMA. "Fin dain- v ; 
nizio ■ deH'istruttoria 
era apparso assoluta- ; 
mente chiaro il fatto , 
che la vicenda della ■ 
società Eumit era pri- ' 
va di qualsiasi impli- ’ 
g cazione penale che ' ■ 
potesse coinvolgere il i- 
Pei-Pds». Guido Calvi ’. 
è il difensore di Mar- 
cello Stefanini. Ieri ha 
M. appretto dalle agen- , - 
zie di stampa la noti- . 
zia della richiesta di 
archiviazione. Ma an- ì 
che quella che il no- ■ 
me del tesoriere di '('■ 
Botteghe Oscure non 
era stato nemmeno 
iscritto sul registro de¬ 
gli indagati della procura di Mila¬ 
no. ■ ■ ■ ' 

Eppure II tam tam sul colnvolgl- 
mento dei vertici del Pci-Pds 
nella vicenda del finanziamenti . 
che arrivavano dalla Germania 
dell'Est è andato avanti per me¬ 
si... . 

Quanto è successo è davvero inu¬ 
sitato. Le notizie che trapelavano I 
dal palazzo di giustizia milanese i' 
hanno consentito < di ■ costruire ’■ 
una vera e propria campagna di 
calunnie che coinvolgeva ■ diri¬ 
genti del Pds. Ora si viene a sapje- 
re che la signora Parenti non ave¬ 
va neppure disposto l'iscrizione ) 
del senatore Stefanini nell'appo- ; 
sito registro sulle notizie di reato. 
Tuttavia '.aveva <predisposto «la 
possibilità di una rogatoria inter¬ 
nazionale. z: 

L'archiviazione era stata In qual¬ 
che modo annunciata £là alla fi- 
. ne di ottobre. all'Indomani della 
trasferta del pm Paolo lelo a 
Berlino.- . .... ;.;ì • 

SI. Quelle indagini non fecero al- ’ 
tro che confermare che Eumit 
non riguardava il Pci-Pds. 11 tutto. 


infatti, si riferiva a rapporti tra so¬ 
cietà private che non avevano 
nulla a che fare con presunti fi¬ 
nanziamenti illeciti. Spero che i 
lettori ricordino la inaudita insi- , 
stenza con la quale certi organi di 
stampa, per mesi, pubblicarono 
notizie scandalistiche legate alla 
vicenda di una società prer azioni 
di Torino alla quale la federazio¬ 
ne del partito partecipava per. 

. una quota del 20%. Quel pacchet¬ 
to azionario, poi, fu venduto ad 
imprenditori privati. Si parlò di fi¬ 
nanziamenti della Ddr, della Stasi 
di Honecker. di rapporti occulti 
per traffici più o meno leciti. Una ’ 
quallida campagna spazzata via 
definitivamente dalla decisione 
della procura di Milano. 

SI disse che quel fascicoli eratto 
stati Insabbiati, che II pool mila¬ 
nese non voleva indagare su 
. Botteghe Oscure... 

Si è detto tutto e il contrario di tut¬ 
to. Adesso ho la soddisfazione 
che quello che avevamo sostenu¬ 
to viene riconosciuto dall'esito 
dell'inchiesta. Altroché insabbia¬ 
re, si è indagato fino all'inverosi¬ 
mile. Le indagini sono state ap¬ 
profondite, almeno negli ultimi 
mesi. 

Vuol dire che prima, all'epoca 
della dottoressa Parenti, non lo 
eranostate? 

Preferisco non esprimere giudizi 
sulla qualità soggettiva degli in¬ 
quirenti. Mi sembra che i fatti par¬ 
lino da soli. Ma spero che tutto 
quello che è successo serva a 
mettere in guardia . l'opinione 
pubblica dalle campagne-polve¬ 
rone fondale sul nulla. Il proces¬ 
so è tra i momenti più delicati e , 
seri nell'esercizio dei poteri sta- 
■ mali e come tale va rispxjttato da 
chi è indagato. Ma anche da chi 
indaga. - , 


Antimafia alb sfascio 


il Giornale: mi diffama 


NOSTRO SERVIZIO 


Il presidente del Consiglio manifesta la sua disponibilità; ma rincontro con i giudici slitta ancora 

BMusoM: «r^nto^^ rinterragatom » 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO. Sulle pareti del Palaz- 
zaccio milanese, già imbrattale dai 
graffitari, è appiarsa una nuova ; 
scritta: «Fh'esidente ci consenta, noi li 
SI rema contro». Come accoglienza .T 
mente male per il capo del gover¬ 
no, che anche ieri dopo una gior- : 
nata di docce scozzesi, non si è vi- ; 
sto. «Dipende solo dalla disponibi¬ 
lità del mio avvocato - aveva di- 
chiarate Berlusconi - basta che mi \ 
chiamino e in dieci minuti sono lì. i- 
Macché caserme e luoghi segreti: f; 
andrò in procura, non ho nulla da 
nascondere».. Ma evidentemente ; 
l'avvocato Giuseppe De Luca, an- ,• 
che ieri doveva essere impegnato e ' 
a questo punto la prima data possi- ■ 
bile 6 giovedì. Oggi c'è il consiglio 
dei ministri, domani l'incontro con f 
I sindacati, quindi, almeno in que- ; 
sti due giorni il presidente è assen- .; 
te giustificato. Il rinvio gli è servito 
per prendere tempo e nel fine setti- 
mana ha messo a punto la sua . 
strategia di difesa. Nella villa di Ar- 
core SI è incontrato coi suoi colia- 


boratotri, ha esaminato tutte le car- 

■ te e adesso, in un'intervista rilascia- 
; ta a Repubblica, dichiara di essere 
/ pronto ad affrontare i magistrati: 

•Mi sono fatto una certezza che 
d'altronde avevo già. Gli episodi 
per cui ci accusano dLcorruzione, ' 
sono invece una vera è propria 1 
grass^ttione consumata ai nostri 
' danni. I nostri dirigenti hanno subi- ; 
. to una concussione della più bella 
specie. D'altra parte, di quelle visite ; 
; della guardia di Finanza non sape- 

■ vo assolutamente nulla». 

Le sue certezze, contro quelle 
• della Procura, che almeno una co- 
' sa la fa capire con trasparenza: 

■ «Non abbiamo preso una cantona- 
ta, abbiamo elementi e prove che 

: dimostrano una responsabilità di¬ 
rotta di Berlusconi, negli episodi di 
' corruzione di cui è accusato». Dun¬ 
que l'ipotesi è che abbiano indivi- 
/ duato una sua precisa regia nella 
. creazione di fondi neri e nella di¬ 
stribuzione di mazzette agli ufficiali 
della guardia di Finanza, - che 


avrebbero dovuto effettuare con¬ 
trolli fiscali in tre società del grup¬ 
po: la Mondadori, la Mediolanum : 
e Videotime. In tutto 330 milioni di 
tangenti, pagate utilizzando una 
cassaforte nera di cui il pool di 
, «Mani pulite» ha la chiave: le ultime 
rogatorie di Di Pietro, in Svizzera e 1 
■ nel Lichtenstein, avevano aggiunto 
questo nuovo tassello all'inchiesta 1 
e forse è stata proprio questa la ’ 
. goccia che ha fatto traboccare il ■ 
vaso. ■■ 

Dalla Svizzera arrivano novità 
anche su un altro fronte caldo, 
quello del proce.sso Enimont. li ' 
consiglio federale ha confermato . 
ieri che appartengono a Bettino 
Craxi i 15 chili d'oro scoperti nel- : 
l'ottobre scorso a Ginevra. L'oro, 
del valore di circa 240.000 franchi ' 
svizzeri (quasi 300 milioni di lire) : 
era stato scoperto il 6 ottobre ed 
era stato sequestrato dal giudice 
istruttore Jean Louis Crochet. Ieri, Il ' 
consiglio federale, rispondendo a , 
un'intertogazione del consigliere 
nazionale Jean Ziegler (sociali¬ 
sta), ha confermato che il grisbl 


appartiene a Craxi e che venà 
mantenuto il provvedimento di se¬ 
questro. L'ex segretario socialista, ; 
come già aveva fatto a suo tempx), ■ 
ha ribadito da Hamamet che la no¬ 
tizia è assolutamente falsa. •£ un ' 
fatto di cui ero totalmente all'oscu- 3 
ro. Ho già affidato azioni giudizia- , 
rie contro chi ha affermato scanda¬ 
listicamente e diffamatoriamente il f 
contrario in Italia. Nessuno può 
provarlo e chi lo afferma dice il fal¬ 
so», A '* ; 

ieri a Palazzo di giustizia si è an- \ 
che conclusa la tornata di interro- " 
gatori da parte degli ispettori mini¬ 
steriali. L'ultimo magistrato sentito. : : 
è stato Gherardo Colombo, anche ■ 
lui oggetto di uno dei dieci esposti 
che hanno fatto scattare l'inchie¬ 
sta. Contro di lui aveva preso carta : 
e penna il generale Cerciello. uno 
degli ufficiali della guardia di Fi¬ 
nanza finito in carcere pier tangen¬ 
ti. Il generale aveva sollevato due ' 
problemi: il primo riguardava i rap- ' 
pereti tra Colombo a alcuni d^li ' 
indagati, che erano stati in prece- ■: 
denza suoi collaboratori. L'altro si / 
riferiva al suicidio del maresciallo ; 


■ Landi: Cerciello chiedeva ind^ini 
su ciò che era accaduto nei giorni 
che precedettero il suicidio. 

Gli ispettori hanno intenogato 
' anche l'avvocato Allegro, anche lui 
implicato in un'intricata vicenda 
che riguarda Cerciello e in partico¬ 
lare il suo difensore, l'avvocato 
Taormina. Allegro ha rinunciato al¬ 
la difesa di un ufficiale delle fiam- 
, me gialle, il tenente Emilio Stolfo, 
che aveva messo a verbale accuse 
che mettevano nei guai Cerciello. 
Si era saputo che Taormina aveva 

■ (atto pressione sull'avvocato Alle¬ 
gro. jrérché convincesse.il suo assi¬ 
stito a ritrattare. Per questo era sta¬ 
lo accusato di favoreggiamento. 
Allegro ha chiarito in questi termini 
la vicenda: «Non ho ricevuto alcu¬ 
na minaccia. Ho spiegato di aver 
avuto alcuni colloqui con l'avvoca¬ 
to Taormina, che mi spiegò che in¬ 
tendeva attaccare la procura, co¬ 
me ha fatto, sollevando una que¬ 
stione di legittima suspicione, lo 
ho rinunciato alla difesa di Stolfo, 
proprio perchè non volevo essere 
implicato in questioni di attacchi 
alla procura». 


■ ROMA, È scoppiata la grande i; 
guerra neH'Antimafia. Guerra face- ' 
rame di comunicati, di articoli dì * 
giornale, di messaggi sotterranei, -, 
di illazioni. Iniziamo dalla seduta :i ; 
della Commissione parlamentare 
di domani, chiesta dai Progressisti • 
dopo le roventi-polemiche che ; 
hanno opposto la presidente Tizia¬ 
na Parenti al vicepresidente Pino 
Arlacchi e al deputato Giuseppe ' 
Ayala. Titti Parenti, assicurano i 
suoi fedelissimi, passerà a! contrat¬ 
tacco. respingerà le critiche dei . 
Progressisti e non si dimetterà. Lo 
ribadirà il giorno dopo ai giornali- ; 
sti, convocati - ed è la seconda voi- ■ 
ta dopo la conferenza stampa an- ' 
nunciaia la scorsa settimana e poi 
precipitosamente disdetta - per la 
tarda mattinata di giovedì. Nei frat- 
tempro. Pino Arlacchi si è autoso- ; 
speso dalla Commissione finché vi 
sarà la Parenti e lutto il lavoro è 
bloccato nell'attesa che la deputa- ) 
ta di Forza Italia faccia conoscere • 
le sue decisioni. Ma il dato sotto gli j 
occhi di tutti è che la Commissione ( 
parlamentare antimafia è allo sfa- ■ 
scio, audizioni confuse e senza un f;' 
filo conduttore, polemiche conti- L 
nue della presidente con gli altri ■ ; 
parlamentari, e soprattutto la man¬ 
canza di un programma serio. Po¬ 
chi giorni fa, la Parenti aveva attac- 
cato in modo insultante Ayala, che ‘ 
le aveva risposto con eleganza. 
Ayala era stato difeso anche da al¬ 
tri membri progressisti della Com¬ 
missione. Ma nel frattempo, a far 
salire la temperatura delle polemi- ' 
che è intervenuto ieri un «ritratto» di ■ 
Giancarlo Pema sul domale di 
Feltri. Nel mirino, ancora una volta, . 
il parlamentare Giuseppe Ayala. ex 
magistrato del pool antimafia di r 


Palermo. Il titolo: «Ayala, l'antima¬ 
fia al Borotalco». Occhiello: «Storia 
di un brillante ex giudice ben mari- : 
tato, col vìzio della mondanità». Al- 

■ cune «chicche» del ritratto: «Il gran¬ 
de momento di Ayala è stata la 
morte di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. Il giorno in cui fu ucciso 
Falcone, Giuseppe barcollò f in 
Transatlantico, ha atteso i giomali- 

■ sti e disse: ”Son morto anch'io"». 
Poi resuscitò, andò al funerale e al¬ 
lungò le sue grandi mani sulla bara 
con senso di possesso. Da allora 
divenne agli occhi di tutti l'erede di 
Falcone. Cominciò a girare l'Italia 
e i canali tv. Parlava dell'amico ma 
mostrava se stesso...». Il «ritratto* 
poi passa in rassegna il matrimo¬ 
nio di Ayala e la sua carriera, alla , 
fine il racconto del premito Toiò 

, Cangemi che ipotizza un interven¬ 
to di Ayala per far ottenere gli arre¬ 
sti domiciliari a! boss Pino Savoca. 

Durissima la reazione di Ayala 
che annuncia querele. «La gravità , 
del vergognoso attacco rivoltomi 
dal domale - ha detto in una di¬ 
chiarazione - è, sia prer il contenu- 

; to come per il rilievo datogli, senza 
precedenti. Si è toccato il fondo 
della disinformazione. Sono allibi¬ 
to, mentre rilevo con sdegno che 
ormai troppe regole sono saltate e 
che è urgente cominciare a ristabi¬ 
lirle. Sarà prerciò il tribunale com¬ 
petente, al quale senza indugio mi 
rivolgerò, che dovrà stabilire se in 
questo paese siamo davvero arri¬ 
vati al punto in cui è pressibile che 
rimanga impunito un tentativo cosi 
velenoso, macroscopico e stru¬ 
mentale di infangare la dignità di 
un uomo che ha sempre e soltanto 
fatto il proprio dovere, puropreran- 
do, come a tutti noto, in condizioni 
spesso difficilissime».. 
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RAPPORTO CENSis. Diminuisce il grado di vivibilità delle grandi città 



È la vittoria delle piccole città sul sogno, dimostratosi im¬ 
possibile, delle metropoli. La sancisce il Censis che ha 
condotto con la Rur, una ricerca sulla situatone della 
struttura urbana del nostro paese; Avanzano le città pic¬ 
cole e medie, «soffrono» Roma e, Milano; la «questione 
medidionale» continua ad esistere. L’importante è che 
ora le realtà vincenti continuino a lavorare insieme se¬ 
condo una «Carta del Municipi» illustrata ieri a Milano. 


MARcnuk ciaunbiu 


■ ROMA. Oamoroso insuccesso 
delle realtà metropolitane. La sfìda 
delle citta medie è vinta. Ora resta 
il gravoso compito di organizzare 
un lavoro comune per riuscire a 
migliorare ancora di più la qualità 
della vita di quanti, e sono la stra¬ 
grande mag^oranza, hanno di¬ 
smesso il mito della megacittà ed 
hanno riscoperto il gusto del •porti¬ 
co» dimostrato da un dato inconfu¬ 
tabile: la ripresa è «figlia» delle città 
medio-piccole. A conferma di que¬ 
sta che, ormai, non è più solo una 
tendenza arrivano i dati che il Cen¬ 
sis e la Rur hanno ebborato per 
•Municipalia», la convention delle 
città ibliane, che si è tenuta ieri a 
Milano. Un’occasione di confronto 
sui punti fondamentali del dibattito 
sull'Ipotesi di federalismo urbano 
da mettere in atto per valorizzare le 
città come tessuto base delb realtà 
economica e sociale: articolazione 
dei poteri, b qualità dei servizi, la 
fiscalità locale. Al termine è stata 
approvab una Carb dei Municipi 
con l'obbiettivo di dare ordine ai 
probbmi e offrire comuni orienta¬ 
menti ai principali responsabili dei 
destini futuri del reUcolo urbano. >. 
. Sconfitte, dunque, Roma e Mila- 


' no (la capible reale c quella mo- 
rate) ecco in prima fila i veri «mo- 
tori» della ripresa econimìca in at- 
;; to. te cosiddette icittà della ripre¬ 
sa», 26 realtà pari al 24,8 percento 
I del totìle che comprende 14 centri 
appartenenti alte regioni del Nord- 
Est (come Bolzano, Padova, Vi- 
cenza, Verona, Trento,. Treviso, 

; Pordenone, Udine) o alla fascia 
immediatamente confinante lom- 
=: i barda (Brescia, Bergamo, Manto- 

■ va. Lodi, Monza, Pavia) o emilbna ■ 
(Parma); te citta «occidentali pre- ; 
valentemente lombarde» (Lecco,' 
Como, Varese, Biella). A questo ’ 

:■ gruppo vanno aggiunte Aosta, Pi- 
sa, Siena e Ancona oltre a tre «big»; ■ 
'Firenze, Bologna e Torino. Que- 
; 1 , st’ultima esempio concreto della 
capacità di rispondere alla deindu- 
K strializzazione con nuove realtà 
? ! produttive . realizzando, ad escm- 
pio, a Lingotto l'unico progetto ur- 
bano degli anni '80 divenuto real- 
ìi tà. Ai di là del tasso di sviluppo 
V; economico, te «città della ripresa» 

• V per molti versi sono anche all’a- 
: vanguardia dal punto di vista del 

■ benessere individuate e collettivo, 

. cioè in termini di ricchezza e di do- 
' taziòne di servizi, oltre che di livello 


dell’occupazione e dell'istruzione. ■ 

A seguire queste oasi felici ven¬ 
gono te «metropoli direzionali» ; 
(Roma e Milano pari all'1,9 per 
, cento del totale) ; lo «solidità di fon¬ 
do», cioè le 16 città meglio in salute 
insieme à quelleche guidano la ri¬ 
presa tra cui troviuamo Modena, 
Cremona, Piacenza, Rimini, Prato, ' 
Pesaro...; i «poli del declino indu¬ 
striale», te dieci città da Genova a 
Venezia-Mestra, da La Spezia a 
Trieste che non hanno ancora • 
smaltito i postumi della passata f 
grandezza industriate; te <ittà del ; 
riallineamento», 23 pari al 21,9 per 
cento del toble, che hanno risenti¬ 
to della limitata forza accumulata 
dal loro sistema produttivo e, infi¬ 
ne, te <ittà lontane dallo sviluppo» 
(28 pari al 26,7 per cento) tra cui ■ 
troviamo Bari, Napoli. Palermo e : 
Catania che nonostante rappre- . 
semino poli di rilievo nazionale ed 
intemazionale, continuano a costi¬ 
tuire una realtà prevalente di crisi 
occupazionale e imprenditoriale. : 

. Ma spulciamo un po' in questa 
Italia fotografata dal Censis. Sco¬ 
priamo, cosi, che Bergamo ha una 
dotazione di depositi bancari per ' 
abitanti assai vicina al record della ' 
grande Milano: 41 milioni e SOOmi- 
la lire contro i poco più di 43 milio- ; 
ni del capoluogo lombardo. Dal ; : 
punto di vista del reddito procapite - 
un piccolo centro come Monza ' 
batte nettamente gli abitanti della 
capitele; 24 milioni e 700mila lite : 
contro i 23 milioni di Roma. Per 
quanto riguarda il tasso di disoccu- - 
pazioneilvalore minimo si registra ' 
a Parma con il 5,6 percento contro 
■ il 9,5 di Milano e il 18,9 percento di ; 

. Roma. Panna ha, quindi, superato , 
Trento e Bolzano, i tradizionali;' 


■paradisi» dell’occupazione anche 
se Bolzano resta la città in cui il tas¬ 
so di disoccupazione dei giovani è 
minore; 11,3 per cento contro il 
42,7 di Roma. 

Tra i piccoli, ma significativi re¬ 
cord di provincia, da segnabre che 
a Trento ci sono 28 tra grandi ma¬ 
gazzini e supermercati ogni cento- 
mila abitanti e che Mantova è la 
città in testa per quanto riguarda gli 
sportelli bancari (70 ogni centomi¬ 
la residenti) contro il 57,5 di Mila¬ 
no e i poco più di 32 di Roma. Pa¬ 
via ha 105 laureati ogni mille abi¬ 
tanti e Monza ha il 19 per mille dei 
residenti che fanno i dirigenti. 

Anche da questi brevi accenni 
emerge, ancora, una volte l'esi¬ 
stenza di una «questione merido- 
nale» nel nostro Paese, un «profon¬ 
do Sud» ancora lontano dai tessi di 
benessere e sviluppo della media 
italiana. Ma nonostente te condi¬ 
zioni di vita siano cosi distanti dalle 
altre zone d’Italia nelle citta del 
Meridione il livello di ricchezza è di 
poco inferiore; anche questo tipo 
di società, sottolinea il rapporto, 
«comunque fa reddito». In questa 
situazione «fluida» non deve desta¬ 
re sorpresa il fatto che gli italiani 
non siano del tutto convinti delb 
possibilità dei Comuni di far ricor¬ 
so ai «Boc» per far fronte alte pro¬ 
prie necessità finanziarie. A favore 
si sono espressi il 31.2 per cento 
del campione, contrari il 28 per 
cento. C'è poi un 19,2 percento di¬ 
sponibile a comprare i buoni ordi¬ 
nari emessi dai comuni sempre 
che gli stessi sbno ben ammini¬ 
strati. Il 12,1 percento non li sotto¬ 
scriverebbe perchè convinto delb 
pessima amministrazione delb 
macchina comunale. ■ 


Protagonista la preside di un istituto di Monza 

Chiusi a chiave 
nella sciwla occupata 


La preside di Monza, già alla ribalta delle cronache per 
un episodio di intolleranza razziale, toma a far parlare 
di sé; per impedire l’occupazione del liceo da lei diretto 
ha chiuso dentro gli studenti, ne ha convocati i genitori 
e ha chiamato la polizia.' In serata, la decisione di dor¬ 
mire all’intemo della scuola «per garantire l’incolumità 
dell’istituto e dei ragazzi». Una storia professionale co¬ 
stellata di contestazioni anche giudiziarie. • c ' - ■ 

MARCO CRKMOMBSÌ~ ' 


■ MONZA. Tensione, polemiche . 
ed una preside che «occupa» il suo 
istituto a Monza. È successo al li- ; 
ceo classico Zucchi, retto con pu- - 
gno di ferro dalla preside Enrica ; 
Galbiati, tutt'altro che nuova alle ' 
contestazioni da parte degli stu-. 
denti. Studenti che ieri hanno avu-, 
to l’ardire di decidere di passare 
dall’autogestione dei giorni prece¬ 
denti, all'occupazione. Non l’aves- ; 
sero mai fatto. L’energica professo- 
ressa ha preso le chiavi dei cancelli 
delb scuola e l'ha sban-ata. Gli stu- - 
denti potevano uscire, certo, ma ; 
non entrare. Non solo, ancora fu- 
mante di rabbia, la Galbiati è arda- ì 
ta difilato nel suo ufficio ed ha 
chiamato b polizia nonché i geni¬ 
tori di alcuni alunni. 

A quel punto gli occupanti si so¬ 
no rifiutati di lasciare la scuola . 
mentre da tutta Monza, convocati ; 
dai loro compagni, andavano ra-, 
donandosi davanti allo Zucchi più ‘ 
di un centinaio di studenti di altre 
.scuole. 11 pomeriggio è poi trascor¬ 
so tra tentativo di mediazione in ex- 


Stndenti in piazza 

Arriva 

la solidarietà 
dei sindacati- 


tremis e irrigidimenti fino a che 
l'accesso al liceo è tornato libero e 
regolato dagli studenti. Ma la Gal¬ 
biati non è certo tipio da mollare 
: cosi facilmente la presa: insieme ai 
. professori Cassine. Cereda, Pilotto 
; e Praga, ha deciso di dorm ire all ' in¬ 
terno del suo regno, «a garanzia 
delb incolumità dell’istituzione e 
; dei ragazzi». ■ v • K. 

In un comunicato in cui spiega 
la situazione la Galbiati veste la per 
lei inconsueta pelle deH'agnello; 
«Durante la scorsa settimana la 
preside ha scelto di mantenere un 
rapporto di confronto con il movi¬ 
mento degli studenti garantendo 
^li autogestiti la ptossibilità di uti¬ 
lizzare alcuni spazi per le loro di¬ 
scussioni e puntando ad una linea 
di confronto». Tuttavia, secondo la 
■ professoressa con gli stivali «l’occu- 
I pazione configura il reato d'inter- 
, ruzione di pubblico servizio e met¬ 
te i docenti, malgrado la loro con- 
' fermata disponibilità al dialogo, 
nella automatica impossibilità di 
discutere con chi sta commetten- ' 


do un reato». 

Ma della disponibilità al dialogo 
delb preside, sulla base dei suoi 
precedenti anche giudiziari, è leci¬ 
to dubitare. La storia della sua dire¬ 
zione dell'istituto di piazza Trento 
c Trieste è costellata di episodi di 
contestazione da parte di studenti 
e docenti. Nemmeno sono manca¬ 
te le manifestazioni e gli esposti in 
Provveditorato; che chiedevano 
apertamente il suo allontanamen¬ 
to. Ma lei è rimasta sempre II, sal¬ 
damente insediata in presidenza a 
far valere la sua legge nonostante 
un episodio di sconcertante gravitò 
risalente al marzo '93, quando 
pubblicamente insultò per motivi 
razziali un allievo giunto in ritardo 
alle lezioni. AH'allibito ragazzo che 
esibiva la giustificazione dei geni¬ 
tori. la pedagoga sbraitò in faccia 
«sei un giudeo impostore e ladro, 
vieni da una famiglia che ti ha im¬ 
partito un'educazione da giudeo», 
in pretura la preside-caporale ne¬ 
gò tutto, ma le testimonianze degli 
altri allievi la inchiodavano: fu con¬ 
dannata a pagare un milione di 
multa più cinque milioni di risarci¬ 
mento danni, che il padre del ra¬ 
gazzo devolse al centro di docu¬ 
mentazione ebraica di Milano. - - 

Ma il fatto non si può dire fosse 
isolato: dalle te.stimonianze degli 
allievi dello Zucchi emerse con 
chiarezza l'idea di pedagogia del¬ 
l'insegnante: autoritarismo, fre¬ 
quenti : insulti anche immotivati, 
minacce ricorrenti, interrogatori in¬ 
timidatori per le più banali man¬ 
canze. E ieri, la .serrata. 


■ .h ■ I 


m ROMA Mentre gli studenti con- • 
tinuano a manifestare nelle piazze, > 
ieri è toccato a Genova e Bologna. ■■ 
amva la soliderietò di Cgil, Cisl e 
Uil. Le tre confederazioni sindacali 
hanno voluto sottolineare, con un 
note, il loro impegno per una nfor- 
ma che abbia come cardini l’auto- , 
nomia delle scuote e delle universi-. 
tà e una nuova politica di sviluppo • 
delb ricerca c della formazione. ■ 
«Gli studenti che manifestano nella : 
piazze - dicono i sindacati - espri¬ 
mono con grande civiltà e demo- - 
crazia un malessere reale e profon- ; 
do. un'insicutezza per le loro prò . 
spettive di vita a di lavoro, e chic- 
dono di contare di più nella scuo 
la, nelle università, nel paese». - 
1 recenti provvedimenti del go ; 
verno, per Cgil, Cisl e Uil, non solo ; - 
non vanno incontro a questi obiet- : 
tivi ma disattendono anche gli im- ;, 
pegni presi con l'accordo del luglio ì : 
'93. Particobrmente critici, i sinda- . . 
cati, con il documento D’Onofrio - 
sull'autonomia e sui contrasti inter- " 
ni alte forze di governo che ritarda- ■ 
no questo aspetto cardine delb ri¬ 
forma. Chiedono che il Parlamento 
riapra quanto prima il dibattito sul- 
la questione e arrivi ad una rapida ? ' 
decisione. Sui nuovi criteri i sinda- : : 
cati vogliono comunque essere 
ascoltati, ma fin da ora ribadiscono v 
che un un nuovo assetto del siste¬ 



Studend In corteo a Bologna, Ieri 


ma formativo pubblico deve supe¬ 
rare il centralismo del ministero, e ■ 
riconoscere a tutti i soggetti un mo¬ 
lo attivo e propositivo, . 

«È in questo contesto che - .se¬ 
condo Cgil, Cisl e Uil - devono tro¬ 
vare visibilità i diritti degli studenti, 
b loro domanda di nuovi contenu¬ 
ti culturali e di una più flessibile or- ■ 
ganizzazione delb vita della scuo- ' 
la». Questo lo scadenzario delle 
priorità secondo i tre sindacati: : 
corsia preferenziale per la riforma ; 
della secondaria e l’innalzamento 
deH’obbligo; una riforma dell’at- 
tuale sistema di formazione profes¬ 
sionale; • un • progetto ^ nazionale 
contro la dispersione scolastica. 
Per quanto riguarda l'università, i 
sindacali rilevano, come «la sola ’ 
autonomia riuscite a pas.sare sia-. 
quella finanziaria che ha trasfor¬ 
mato le tasse universitarie in un im¬ 
proprio strumento compensativo ! 
dei mancati finanziamenti dello 


Fabbiani/Ansa 


Stato senza, peraltro, migliorare i 
servizi e la didattica». L'incremen¬ 
to delle risorse da destinare all' 
università e alla ricerca, la costitu¬ 
zione di un fondo nazionale per il ^ 
diritto allo studio, nonché una revi¬ 
sione delle fasce di reddito che in¬ 
troduca una forte gradualità nella 
tassazione, sono te richieste avan¬ 
zate dai sindacati per l'università e 
bricerca. ■■ - 

In . programma per domani 
un’assemblea nazionale in cui il 
Pds metterà a punto te sue propo¬ 
ste p>er la scuola. L’iniziativa verrà ' 
aperta da Claudia Mancina delb 
segreteria nazionale, sarà conclusa 
dal spretano nazionale del partito 
Massimo D’Alema. «Dopo che il 
governo ha rivelato la propria inca¬ 
pacità a gestire il processo dell'au¬ 
tonomia - afferma Cbùdia Manci¬ 
na - è chiaro che questa materia 
dovrà essere un punto fondamen¬ 
tale dell'alternativa di governo». 


Vi manca solo 
il raccoglitore. 

A tutti i collezionisti Panini: è uscito 
il doppio raccoglitore per i vostri album. Non perdetelo. 
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RAZZISMO. «Abbiamo pagato per tutti gli immigrati che vivono e lavorano in Italia». La paura del domani 


i'Il'.' Razzisti per rabbia 

ignoranza. Vitti- 
me scelte a caso da 
ragazzetti, il più delle volte, che 
stogano una collera sorda e in¬ 
consapevole contro chi sta peg¬ 
gio di loro, contro chi è diverso. 
Come nel caso di Aktar. benzi¬ 
naio di Latina. O dei fratelli Ranie¬ 
ri. negri italiani fuggiti dalla Libe¬ 
ria dove vivevano. Storie di violen¬ 
za lunghe una vita. Di fame, fughe 
e speranze, ' 

Il benzinaio di Latina 

Ora la paura ù forte, più forte . 
della speranza». Gli viene da pian¬ 
gere. ad Aktar. Ha sul tavolo i rita¬ 
gli dei giornali che parlano di lui, . 
dell’aggressione razzista subita ,■ 
domenica 20 novembre. La voce . 
è tenue, impaurita. «Ieri sono tor¬ 
nato a lavorare al > benzinaio., 
Un'ora e biista. Poi sono tornato a 
casa, distrutto. Perché? Si avvicina 
un giovane con una macchina e ' 
mi dice; occhio eh, la prossiva 
volta ti sparano... io non sono un 
fifone, ma la paura è qualcosa .- 
di...». Non trova le parole giuste, p 
Aktar Md-Aktharazama, 28 anni, ’ 
arrivato dieci anni fa dal Bangla- • 
desh. Parla un italiano abbastan- .. 
za comprensibile. Quello che non ' 
riesce ad esprimere con le parole 
è la sorpresa, la rabbia, la follia .. 
che si cela negli episodi che io 
hanno visto protagonista. È scon- • 
cenato: «Mi hanno menato due 
volte; la prima a luglio, la seconda v 
qualche giorno fa. Sono arrivato 
in Italia nel 1986, da otto anni la¬ 
voro, mi impegno, cerco di orga- ’ 
nizzare una vita per me e per la 
famiglia. Da cinque . 
anni sono a Latina, 
tutto bene. Non mi è j, 
mai accaduto niente. ■' 

Poi mi hanno mena- \ 
to». Fatica a ricostrui- 
re i due pestaggi, Ak¬ 
tar, senza farsi pren- ', 
dere daH’emozione. . ’ ; 

«Faceva caldo, - era •' ' 

sera- Arrivano due ragazzi con il ' 
motorino e mi prendono di petto. ; : 
Non li avevo mai visti. Scendono e 1 
mi affrontano. Giù schiaffi, pugni. • 
calci. E se ne vanno». Non era mai •; 
successo. Eppure da due anni il 
ragazzo si guadagna da vivere , 
mettendo benzina nella pompia 
dell’Erg invia del Lido, a ISO metri , ' 
dalla Pontina, nel centro di Lati- 
na. La prognosi parla di lesioni - 
gravi e trauma toracico. « ■ v . 

Un caso, pensa il bengalese. , 
Cosi continua a lavorare come !■ 
benzinaio. Di giorno e anche di , 
notte. Fino al 20 novembre, quan- 
do tre ragazzi, con i capelli tagliati 
a zero, giubbotto e anfibi, lo han¬ 
no preso a botte, senza un moti¬ 
vo. «Era sera, dopo le 22, Si è fer¬ 
mata una Citroen bianca, lo ho 
fatto per alzarmi dalla sedia per 
andare a metter loro benzina. 
Non ho fatto in tempo a fare un < 
passo. Sono scesi e mi hanno pe- : 
stato. Un pugno, subito. Mi ha '■ 
preso in faccia e sono caduto per 
terra. Mi sono venuti addosso. 
Sentivo arrivare colpi da ogni par¬ 
te. Calci, ancora pugni, poi qual¬ 
cuno mi ha spaccato la sedia ad¬ 
dosso». t • 

«Paghi per tutu» 

’ I te picchiatori sono stati indivi¬ 
duati e fermati quasi subito. Han¬ 
no tra i 19 e i 21 anni, sono di Lati¬ 
na e hanno precedenti per rissa, '■ 








Da-Ragazzi d) Stadio» 


Daniele Sagra 


Aktar e 0 . altri, ì pestati 


Aktar, benzinaio di Latina, pestato per ben due. volte 
perché negro e claudicante. Aldo e Samuel Ranieri, ne¬ 
gri italiani, fuggiti dalla guerra civile in Liberia e picchia¬ 
ti per strada a Pavona da un gruppo di razzisti, infastiditi 
dal loro colore della pelle. Loro tre hanno pagato «per 
tutti». Per tutti gli immigrati che vivono in Italia. Ieri gli 
aggressori di Aktar, Alessio Marzano, Gianluco Ritroso e 
Fabio Benedetti, sono stati condannati a 10 e 11 mesi. 

ANTONIO eiPRIANI 


furti, violenza. La loro giustifica¬ 
zione ha fatto rabbrividire persino 
gli agenti che li hanno presi; «Sia¬ 
mo stanchi di sopportare questi 
stranieri che ai distributori ti obbli¬ 
gano a essere aiutati». Aktar allar¬ 
ga le braccia. «Non è che ce l’ave¬ 
vano proprio con me. con Aktar, 
ma avrebbero aggredito qualun¬ 
que negro o polacco o povero 
che cerca di racimolare i soldi per 
sopravvivere. Ho sentito mentre 
se ne andavano: guarda che tu 
stasera paghi per tutti». I tre «ven¬ 
dicatori» di non si sa quali torti su¬ 
biti dai «bianchi» di Latina, hanno 
fatto pagare il prezzo della loro 
rabbia anche al motorino di Ak¬ 
tar, ■ ■ ■ ' . 

«Da allora ho paura. Anche 
perché ho preso il numero di tar¬ 
ga della macchina e ho chiamato 
la polizia. Che dovevo fare? Te¬ 


nermi le botte e far finta di niente? 
Poi io credo nella legge. Vivo a 
Latina, sono un cittadino regolare 
' con tanto di permesso di soggior¬ 
no. Però ho paura, adesso». Aktar 
teme la notte, non vuole uscire di 
casa. Sta addirittura cercando 
un’altra abitazione, e un lavoro 
diverso, lontano da quel benzi¬ 
naio di via del Udo dove per due 
volte è stato pestato da ragazzini 
razzisti che lo accusavano di esse¬ 
re negro e povero. • 

Il clima cambiato 

«Ieri sera al benzinaio.., guarda¬ 
vo la strada e avevo paura. Guar¬ 
davo la strada e ogni macchina 
che si avvicinava mi spaccava. LI 
non ci posso tornare. Come lac¬ 
cio? Devo trovare un altro posto, 
un lavoro diverso, una casa... 
Considerando che l’incidente che 


ho avuto con il motorino mi ha la¬ 
sciato con una gamba rovinata». 
Aktar è andato fuori strada con il 
motorino, quattro anni fa; ha per¬ 
so una parte della gamba destra. 
Da allora ha una protesi e fatica a 
camminare. 

Gli ultimi mesi in Italia non so¬ 
no stati certo facili. «È cambiato il 
clima», dice Aktar. Non se lo im¬ 
maginava nel febbraio scorso, 
quando 6 tornato nel paese dove 
è nato, a Cumilla. per sposarsi. 
«L’il febbraio mi sono sposato, 
poi sono tornato a Latina. Non ho 
un contratto di lavoro fisso, di • 
quelli che servono per portare in 
Italia la moglie. Cosi lei non può 
venire. Aspetto, ma non so più se 
è il caso di rimanere». 

Eppure l’Italia per Aktar è il so¬ 
gno dell’infanzia. «Studiavo bota¬ 
nica e speravo di poter continua¬ 
re gli studi a Roma. Non é andata 
come speravo, ma neanche ma¬ 
lissimo; sono arrivato che avevo 
venti anni e ho sempre lavoric¬ 
chiato. Come aiuto cuoco, come 
tuttofare e in una impresa di puli¬ 
zie. Anzi, con l’imptesa di pulizie 
ero anche in regola, quel posto 
me l’avevano dato tramite l’ufficio 
di collocamento». Le altre volte 
no. I lavori che un immigrato tro- • 
va sono tutti sottopagati, in nero. 
Nessun contratto, niente ferie, 
niente tredicesima. Nessuna ga¬ 
ranzia. Una situazione di sfrutta¬ 


mento della povertà. Loro, gli im¬ 
migrati. se vogliono'sopravvivere 
devono sacrificarsi, con la spieran- 
za di poter mettere qualche cosa 
da parte o di mettere su una fami¬ 
glia in un paese occidentale. Per 
sfuggire alla fame. ■: 

•Con l'incidente in motorino ho 
perso il lavoro. Sono stato un an¬ 
no a spasso. Ora vivo a Latina con 
due amici; uno fa il sarto, l’aiìro 
cerca un lavoro, e ora anche io 
dovrò cercarne uno, per evitare 
che mi pestino per strada, di not¬ 
te. Ho paura di essere ucciso. Io 
sono venuto in Italia per vivere, 
non per morire. Sono venuto per¬ 
ché credo di avere il diritto, come 
uomo, di mangiare e vivere, dì ; 
scappare dalla fame e dalla mise¬ 
ria». 

Dalla Liberia a Pavona 

Giocano a pallone tra di loro, i 
fratelli - Ranieri. Rincorrono una 
sfera di cuoio nel Campetto vicino 
all’Hotel Villa Maria, a Pavona di 
Albano, dove sono ospitati dal 17 
novembre. Si guardano intorno, 
pronti a dileguarsi nell’albero alla 
vista di uno sconosciuto. 1 segni 
delle botte sui visi di Aldo (27 an¬ 
ni) e di Samuel (18 anni) sono ■ 
appena visibili. Ma la paura è for¬ 
te, li ammutolisce. «Parlano poco 
l’italiano», li giustifica Antonio, il 
padre di 56 anni. • ■ 

•Non capisco perché è succes¬ 


so, non capisco. Ho vissuto in 
mezzor a "millè pericoli e'non 'so 
perché ci hanno picchiati», è il pa¬ 
rere di Aldo, l’unico tra i dieci figli 
a parlare un italiano stentato. È 
un ragazzo minuto, somiglia alla 
madre, Luise Nancy. Durante la 
guen-a civile in Liberia è stato lui. 
il primogenito, a guidare la fami¬ 
glia nella foresta, dalla zona di 
Bong County fino in Costa d’Avo- 
rio. Un viaggio interminabile, a 
piedi, mentre intorno infuriava la 
guerra civile tra le sette fazioni in 
lotta per la supremazia. 

Comincia II la storia di violen¬ 
za, intimidazioni e fuga che segna 
la famiglia Ranieri. Comincia dal 
paesino di Banga dove Antonio 
Ranieri aveva messo su un’attività 
economica redditizia: un cantiere 
edile, un ristorante e un servizio 
trasporti. «Poi un giorno, in luglio, 
sono andato a Monrovia con le 
mie due figlie, per prendere dei 
soldi da alcune persone. La guer¬ 
ra già infuriava. I ribelli hanno 
chiuso la strada del ritorno, iso¬ 
lando in due il paese e io sono ri¬ 
masto tagliato fuori dalla mia fa¬ 
miglia, senza contatti, senza sape¬ 
re niente. Solo che i morti si con¬ 
tavano a migliaia». 

Per cinque mesi Antonio ha 
tentato di sapere qualcosa dei 
suoi figli e della moglie. Li ha ritro¬ 
vati all’inizio di novembre, in Co¬ 
sta d’Avorio. "Guidavo un Mitsubi¬ 


shi, facevo un quasi taxi. Mamma 
aveva la trattona», Aldo ha negli 
occhi la tensione di quella guerra 
cosi dimenticata. «1 musulmani di 
luiimo avanzavano, dall’altra par¬ 
te quelli dell'Mpfl di Taylor resiste¬ 
vano. Gli uni su di una collina, gli 
altri sull’altra. La nostra azienda in 
mezzo. Poi un giorno i musulma¬ 
ni sono venuti avanti facendo una 
strage...». La fuga della famiglia 
Ranieri é stata precipitosa. «An¬ 
che le porte sono rimaste aperte. 
L’unico riparo, per non es.sere tru¬ 
cidati, era la foresta». E 11 dentro 
sono rimasti per due mesi. Luise 
Nancy, i suoi figli e le due nipoti- 
ne, le più piccole della famiglia: 
Manuela non aveva neanche un 
anno. 

11 viaggio, la fami¬ 
glia separata, l’incu¬ 
bo della morte. Poi 
. l'incontro con Anto¬ 

nio. «Ci hanno messi 
su di un aereo per 
Roma e siamo partiti. 
Senza una lira, senza 
un bagaglio, con i ve¬ 
stiti che avevamo addosso». «E co- 
' si sonò arrivati qui». dice’FIlIp’po 
.. Fiorelli; 'direttore deH’hotel. «Un 
. fratello», sostiene Antonio Ranieri. 

depositato dalla prefettura a Pa- 
■ vona e 11 dimenticato in balia del- 
: la burocrazia. Poi le botte dei raz¬ 
zisti di periferia contro due negri 
' qualunque. «Marocchini»', Il han¬ 
no chiamati. Li hanno pestati, in 
mezzo alla strada di una zona di 
r frontiera che non è più Roma e 
non è neanche Castelli. Un quar¬ 
tiere privo di identità, devastato e 
' ostile. E Aldo che aveva portato la 
famiglia fuori dalla foresta liberia¬ 
na, si è trovato al termine della fu¬ 
ga. nell’agognata Italia, a prende¬ 
re pugni per il colore della pelle. 

«Lì stagliano il collo» ■ 

. ' «Ma in Italia sono razzisti..,», ha 
detto Aldo con il setto nasale 
spaccato. «'Vuoi forse tornare in 
Uberia?» ha detto il padre. «LI ti ta¬ 
gliano il collo per un niente. .Me¬ 
glio qualche pugno qui... Poi im¬ 
pareranno a guardarsi le spalle, 
gli alai capiranno che non siamo 
. gente cattiva... Io lavoro da una vi- 
, ta; ho girato il mondo». 

Ieri i ragazzi e le ragazze Ranie¬ 
ri sono usciti di nuovo, in gruppo, 
per vedere Pavona, «È andato tut¬ 
to bene», dice il padre. Parados¬ 
salmente aggiunge: «Ho racco¬ 
mandato loro di non dare fastidio 
a nessuno...» 
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Tra cecchini e miseria il direttore della Filarmonica di Sarajevo Romanie racconta 


LETTERE 



Romanie dirige la RIarmonIca di Sarajevo 


C Olivato/Foio Slera 


Una sinfonia per la speiranza 


Cera una volta chi proponeva di mettere dei fiori nei 
cannoni. E c’è chi suona contro la guerra: là Filarmonica 
di Sarajevo col suo direttore Teodor Romanie, ricevuti 
ieri da! Papa. Storia di una orchestra risorta da due guer¬ 
re. nonostante la perdita di 7 musicisti negli scontri ser¬ 
bo-bosniaci. Gli orchestrali alle prove con un tram che si 
chiama roulette russa, per non interrompere la sinfonia 
della pace. Quarant’anni di musica aperta al mondo. 


OIANLUCA LO VETRO 


?T;Tir:'.’i||Con la sua orchc- 
stra ha messo a ta- 
cere gli scoppi delle 
granate .serbe e con la bacchetta 
ha guidato gli aiuti per il ftwuanda. 
Per Teodor Romanie, direttore del¬ 
la Sarajevo Filarmonica Orchestra, ' 
la musica va oltre il pentagramma, 
divenendo stmmento di battaglie 
sociali. Del resto, la sua stessa or¬ 
chestra, suona per l'armonia civile, 
oltreche per amor di sinfonia. 

Fondata nel '23, la Filarmonica 
di Sarajevo nei suoi settantanni di 
vita appena compiuti, ha dovuto 
interrompere le attività ben due 
volte a causa della guerra, -i- 

Settevittime ' - 

Solo nel corso degli scontri più 
recenti ha persosene musicisti, uc¬ 
cisi dai cecchini. E probabilmente 
propno negli obiettivi umani che 
trascendono le sette note, musicisti 
c direttore hanno trovato l'-ispira- 
zionc» comune per tirare avanti. •• . 

L'incontro tra Romanie e la Filar¬ 
monica risale al '56, quando Teo¬ 
dor appena trentenne ne assume 
la direzione insieme a quella del¬ 
l'opera di Sarajevo. Da subito il 


maestro lavora con la volontà di 
estendere al massimo il suo raggio 
• d'azione c di interessi. Cosi, nel 57 
. diventa assistente del direttore del¬ 
l'Accademia Musicalo di Sarajevo. 
E mentre all'opera rilegge classici 
come Cimarosa, Pergolcsi, Mozart, 
Puccini e Donizetti, sulla scena del 
National Thoatre di Sarajevo porta 
nuovi talenti. Senza barriere cultu¬ 
rali, sin dai tempi in cui i muri era¬ 
no invalicabili, Romanie interpreta 
opere di ogni nazionalità, affer¬ 
mandosi proprio por quel suo stile 
misto, attento a compositori mo¬ 
derni quali Honeggere, Papando- 
pulo e Prokofjov. lnteres.sato anche 
a divulgare le sue esperienze c le 
sue conoscenze, Romanie registra 
numerosi lavori per Radio Saraje- 
’■ vo. contribuendo alla diffusione 
dei classici e al lancio di giovani 
' autori. E non contento, applica in 
. termini geografici il suo nomadi¬ 
smo intellettuale, girando il mondo 
in tournee, dalle tappe simboliche 
come Cuba. 

Por quanto artistica e interdi.sci- 
plinare, la musica era tuttavia 
•troppo stretta» per Tumanità polie¬ 
drica di Romanie. Cosi, al culmine 


della sua caniera musicale, il mae¬ 
stro si rivolge agli «altri», E inizia un' 
escalation di impegno sociale, par¬ 
tita dall'applicazione di una peda¬ 
gogia alemativa per tonnare nuovi 
talenti all'Accademia Musicale di 
Sarajevo e approdata alla ricostitu¬ 
zione della Filarmonica di Saraje¬ 
vo: uno degli eventi più simbolici 
nei vani tentativi di porro fine al 
conflitto nella ex Jugoslavia. Sciol¬ 
ta all'inizio del 92 a causa della 
guerra, la Filarmonica ù tornata in 
scena e quindi alla vita il 30 no¬ 
vembre del '93 col memorabile Re¬ 
quiem di Mozart eseguilo tra le ma¬ 
cerie della biblioteca Nazionale di 
Sarajevo. 

Un messaggio forte 

«Ho sempre creduto che il lin¬ 
guaggio universale della musica - 
racconta Romanie - potesse os,sere 
di grande aiuto in ogni tribolazio¬ 
ne. Il suo messaggio alto, lieve, à 
molto più strong della violenza, 
specialmente quando detta violen¬ 
za è bassa come quella fisica. E in 
tal senso - prosegue - Romanie -Sa¬ 
rajevo e una città a,sscdiata dalla 
violenza. Basterebbero già la penu¬ 
ria di gas, di elettricità e acqua ad 
oppnmere la gente. Ma questo ù 
niente, perchè addirittura una cor¬ 
sa in tram diventa una roulette rus¬ 
sa. I convogli pa.s,sano a settanta 
metri dai tiratori. E nessun passeg¬ 
gero ha mai la certezza di finire la 
sua corsa», 

A questa sventura sono soggetti 
anche gli orchestrali della Filarmo¬ 
nica di Sarajevo. «Forse gli altri pro¬ 
fessionisti sono riusciti a ritagliarsi 
condizioni di lavoro più facili». 


continua Romanie. «Ma la lotta dei 
nostri orchestrali contro la guerra, 
inizia proprio dalla battaglia a que¬ 
sto genere di agerolazioni. Cosi, i 
musicisti si recano alle prove .sotto 
una pioggia di proiettili. Per ore ed 
ore lavorano a lume di candela., 
immobili come la temperatura che 
' non sale mai al di sopra dello ze¬ 
ro*. Nella «roulette rus.sa» di Saraje- ' 
vo, che non si gioca solo sul tram, 
tra una prova e l'altra hanno perso 
sette musicisti di cui tre maestri , 
caduti vittime dei cecchini. Altri 
dodici sono stati feriti, «Nonostante 
tutto, la filarmonica di Sarajevo è 
andata avanti • incalza Romanie - 
per dare alla nostra gente la forza 
di sopravvivere alla guerra. La svol¬ 
ta di tanto impegno è stato il con¬ 
certo dello scorso novembre». Nel¬ 
la biblioteca di Sarajevo semidi- 
strutta. la filarmonica ha eseguilo il 
Requiem di Mozart, trasmesso in 
lieve differita sugli schermi di 38 te¬ 
levisioni mondiali. 

Un concerto memorabile 

«Quel concerto ci ha (alti sentire 
ancora parte dcll'iimanità. Improv¬ 
visamente. non eravamo più .soli: 
poco prima dcH'inizio un proiettile 
ha ferito un bimbo che viaggitiva a 
bordo del famoso tram. Ma nono¬ 
stante l'impatto drammatico della 
notizia, 80 coristi e 50 musicisti era¬ 
no lì. pronti a esibirsi con i loro abi¬ 
ti da sera tirati fuori dalle macerie o 
salvati dalla distruzione insieme a 
pochi valori personali». Tanto è ba- 
.slato a Ira.sformarc quel Requiem, 
organizzato da France.sco Slochi¬ 
no Weiss dcU'Opera Italiana e can¬ 
talo sotto l'egida dell'Onu, in un 


simbolo, o meglio nella «sinfonia» 
della speranza. Ma con la sua soli¬ 
ta tensione ad allungare il raggio 
senza confini, Teodor Romanie è 
andato più avanti. E il mese scorso 
ha portalo la sua Filarmonica, nel 
teatro greco di Taormina, jxir ese¬ 
guire un concerto in favore del 
Rwanda. «Lo scopo di quella inizia¬ 
tiva era diverso ma il messaggio 
identico: fermare la guerra: diro no 
alla sterminio di persone innocen¬ 
ti. E se la gente che iniziato la guer¬ 
ra in Rwanda come in Bosnia ha 
capilo anche solo una parte del 
messaggio, possiamo dire che la 
nostra missione di paco è riuscita». 

Prote.so verso gli altri e gli altri 
mondi, Romanie sembra quasi 
scordare le battaglie che infuriano 
nella sua terra. Solo in un momen¬ 
to di sincera malinconia si lascia 
.sfuggire che «a Sarajevo in guerra 
ogni giorno è più difficile di quello 
procedente». Ma a dispetto di un 
futuro che va chiudendosi. Roma¬ 
nie spalanca le porte allo nuove le¬ 
ve per garantire un domani alla 
sua Filarmonica. E si rallegra che 
due giovani membri della sua or¬ 
chestra, stiano pensando alla for¬ 
mazione di nuovi talenti. Nel frat¬ 
tempo prosegue la tournée mon¬ 
diale. in Italia proprio di questi 
tempi. «Gli obiettivi restano sempre 
il rinnovo del confronto con altre 
realtà c la ricerca di nuovi talenti 
che arricchiscano la filarmonica. 
Nel sogno - conclude Romanie - di 
riportarla in scena a Sarajevo». Du¬ 
rante il tour italiano Romanie c .si 
.suoi musici.sti, proprio ieri, hanno 
fatto tappa a Roma dove .sonostati 
ricevuti da Giovanni Paolo II, 


', ,1: .i.:' , Uo italiano emigrato in Venezuela ritrova il figlio in Cina cinquant'anni dopo 

Tre continenti per una sola famiglia 


Iginio Carlo Apolloni ha 52 anni e un nome cinese, ma 
ora finalmente possiede un documento che attesta la 
sua cittadinanza italiana. Il padre originario di Ascoli Pi¬ 
ceno arrivò in Cina negli anni Quaranta con un contin¬ 
gente militare, quando tornò in Italia aveva due figli, 
uno lo portò con sé,' l’aitro, Igino, lo lasciò alla madre 
senza rivederlo per cinquant'anni.' Ora finalmente dal 
Venezuela, dove risiede, è riuscito a rintracciarlo. 


LUCREZIA LUCCHINI 


’ iJ ; ! i ! ' ' vT Stona intricatissima, 
ma a lieto fine (le 
’ promesse sembra ci 
siano), quella di Iginio Carlo Apol- 
loiii, nato in Cina da padre italiano 
e madre cine.se cinquantadue anni 
fa. La sua odissea viene raccontata 
a partire dalla fine e cioè da quan¬ 
do, l'altro giorno, gli hanno conse¬ 
gnato un documento che attesta la 


sua cittadinanza italiana, li signor 
Apolloni era cosi commos.so da 
non riuscire a trattenere le lacrime. 
Dopo l'ennesimo pellegrinaggio 
all'ambasciata, finalmente il suo 
diritto, per nascita, ora stato rico¬ 
nosciuto. Ora il .suo sogno è quello 
di ritrovare, dojxi mezzo secolo, il 
vecchio padre che abita a Pucrto 
Gabello, in Venezuela e che è il ve¬ 


ro protagonista di questa storia, 
per certi aspetti incredibile, che 
non si è ancora conclusa del tutto. 

11 padre di Igino Cario si chiama 
Idamo Apolloni e compirà 76 anni 
il prossimo 30 dicembre, originario 
di Montegranà (Ascoli Piceno) era 
giunto in Cina agli inizi degli anni 
Quaranta con un contingente mili¬ 
tare italiano. A Suzhou, sopranno¬ 
minata anche «la Venezia cinese», 
conobbe una ragazza dalla quale 
ebbe due figli. Quando giunse il 
momento di lasciare la Cina, uno 
lo portò in Italia c l'altro (Iginio 
Carlo, nato nel 1942), lo lasciò alla 
madre. Prima di partire provvide, 
comunque, a riconoscere anche 
questo figlio, Nel 1948 Apolloni, 
che nel frattempo aveva spostato 
la sua residenza a Porto Saii Gior¬ 
gio, sempre in provincia di Ascoli 
Piceno, emigrò, insieme al primo 


figlio nato in Cina in Venezuela in- 
■stallandosi a Puerto Caballo. E qui 
si fermò, si è trovato bene nel p.ae- 
se latinoamencano. e quindi ne 
prese anche la cittadinanza. 

Apparanicmenle - nella stona ci 
sono alcune lacune che non con¬ 
sentono di .spiegare completamen¬ 
te il su.sscguirsi degli avvenimenti - 
pur tra mille difficoltà l'ex soldato 
italiano ha continuato per qualche 
tempo a mantenere contatti con la 
compagna cinese. Poi ne ha |)er- 
duto le tracco. Sono quindi comin¬ 
ciate le ricerche del secondo figlio 
Iginio Carlo, che voleva aicsoluta- 
mcnte rivedere, quindi lo scorso 
anno Idamo Apolloni si è rivolto al¬ 
le autorità venezuelane, ma queste 
gli hanno fatto sapere che era im¬ 
possibile concedere un visto ad un 
cittadino cinese. Allora Apolloni 
ha tentato con il console onorario 


La polemica 
su Berlusconi 
e Masaniello 


Carodirctiote, 

in una iniervistj .i Rosario V'il- 
lari. pubblic.il.'i icn, si dà una ver¬ 
sione caricaturale di un mio ac¬ 
cenno a Ma.sanielk) contenuto iii 
un articolo apparso su -Repub¬ 
blica» - mi limitavo, tra parentesi, 
ad accennare all'«iiTipazzimen- 
lo- di Ma.saniello. per non parlare 
della sua uccisione che .avrebbe 
d,jto un tono inutilmente trucu¬ 
lento all'articolo - ma quel che 
['intervistatore trtiscura è che. 
lungi da me ogni accostamento 
tra Masaniello e Berlusconi, con¬ 
trapponevo le due situazioni, es¬ 
sendo impossibile avvicinare al 
ctipopoio najxjletano un signore 
che fa il presidente del Consiglio, 
dispone dei scrv'izi segreti, ha il 
suo uomo più fido at ministero 
della Difesa, controlla una bella 
fetta di infonnazione. Tutto que¬ 
sto ora scntto a chiare lettere nel 
mio articolo 

, Stefano Rodotà 


«Chi deve pensare 
alla scuola materna 
Cadorna di Firenze?» 


italiano di Puerto Caballo, Questi 
ha inviato una segnalazione al mi¬ 
nistero che ha intere,ssato l'amba¬ 
sciata di Pechino. I documenti con¬ 
segnati dal vecchio marchigiano 
hanno pemicsso di ris.ilire ad un ' 
indirizzo dì Tianjin, città industriale 
a cento chilometri dalla capitale. 
Ma all'abitazione indicata non c'e- 
rano né Iginio Carlo, né la madre. 
Alla fine, però, l'uomo è stato rin¬ 
tracciato proprio a Tianiin ed ha 
presentato a sua volta una docu¬ 
mentazione che ha permesso di 
•Stabilire che effettivamente è il fi¬ 
glio del soldato italiano Apolloni, 
Quando tutte le pratiche .saran¬ 
no completate Iginio Carlo, ope¬ 
raio in una fabbrica, sposalo c pa¬ 
dre di una figlia, avrà anche il pas¬ 
saporto Italiano, grazie al quale 
potrà recarsi in Venezuela a riab¬ 
bracciare il padre. 


Caro direttore. 

ho 34 anni e sono mamma di 
due bambini. Marco e Alice. Vo¬ 
levo confessarle la mia rabbia 
por come vanno le cose, e parlar¬ 
ne attraverso grandi temi, poi ho 
rilleltuto su quanto tosse più op¬ 
portuno ridurre l'orizzonle e ho 
trovato sufficienti motivi quoti¬ 
diani per arrabbiarmi. Si tratta 
della scuola o, meglio, della 
.scuola materna comunale »Luig' 
Cadorna» che Marco frequenta 
l>er l'ultijTio anno. E una scuola 
piccola, tre sezioni in un edificio 
prefabbricato daH'aspctto post- 
lerremolo. Bisogna entrare per 
capire meglio. Dentro si respira 
un aria farfugliare, c'è un «odore 
di ca.sa». (orse per lo forme del 
pane scaldate nel forno o per l'o¬ 
dore di caffè la mattina presto,, 
quando fa freddo. È una scuola 
che sopravvive cercando di non 
farsi risucchiare da quella piovra 
nformaufee che nc vorrebbe fare 
qualcos'altro, attraverso cambia¬ 
menti d'organico c quant'aJtro. 
Sopravvive grazie a sette splendi¬ 
de insegnanti dal piglio tenace e 
da quattro (ora tre per problemi 
di personale) custodi che vigila¬ 
no attente. La .scuola non riceve 
nulla o quasi dal comune. Le 
maestre hanno rinunciato a spre¬ 
care energie in richieste telefoni¬ 
che o scritte mai .soddisfatte, la 
burocrazia ha tempi lunghi e i 
bambini, si sd, non .^spettano, 
crescono, Cosi se c'è bisogno di 
una mensola c'è il bab'bo dì 
Tommaso che provvederà a met¬ 
terla, il cavallo di legno è rotto e 
pericoloso, dei genitori verranno 
a ripararlo un sabato o una do¬ 
menica, Servono delle panche 
per far sedere i bambini, io ho un 
amico falegname c forse... Ma 
manca ancne la carta per dise¬ 
gnare. ed ecco arrivare la carta 
da computer già usata altrimenti 
da buttare, o raccolte di denaro 
per pennarelli e le vernici, Certo 
c'è fa soddisfazione finale: il la¬ 
voro tatto 6 tanto, ì disegni sono 
bellissimi, i bambini hanno im¬ 
parato tante nuove canzoni e le 
loro feste di Natale commuovo¬ 
no. Ma fino a che punto va bene 
cosi? Tutti «si rimboccano le ma¬ 
niche. ma...» è una frase che ho 
sentito spesso in questi giorni tra¬ 
gici, ma fino a che punto la ras¬ 
segnazione deve prevalere sulla 
rabbia? lo non sono fra i delusi, 
non credevo alle promesse e for¬ 
se non ci saranno neppure rifor¬ 
me scolastiche che risolveranno 
tutti I problemi, ma la nostra 
scuola na un problema più ur¬ 
gente. 1 bambini non possono 
giocare a imparare il francese 
perchè l'angolo della scuola adi¬ 
bito a questo compito è occupa¬ 
to da una pericolosis.simacata,sta 
di ferro, ricordo delle pas.sate ele¬ 
zioni che CI hanno dato cotanto 
governo. Le maestre chiedono 
da mesi che qualcuno porti via 
quelle cabine elettorali, ma chi lo 
farà? Dicono ci sia mancanza di 
personale... chi dovrà pensarci'’ Il 
comune, la Regione? 

Gabriella La Malfa 
, Firenze 


«È distruttiva 
la riforma della 
media superiore» 


Caro direttore, 

sono un'insegiianlc di scuola 
media superiore, di quello accu¬ 
sale dal ministro D Onofrio di 
non volere il cambiamento della 
.scuola ,\'on è vero, nc desidcroc 
con me molti altri insegnanti, il 
miglioramento. La realtà è che il 
progetto di ntorma della scuola 
media supcriore è distruttivo del¬ 
la parto migliore della tradizione 
scola.stica Italiana, c non mi rife¬ 
risco solo ai licei 11 ministro dove 
smetterla di presentare la sua ri- 


fomid in modo demagogico-un 1 - 
fic.indo I bienni attnivcrso l'au- 
mento delle materie comuni, ci 
darà una scuola su|x'riore con 
lO-II materie nei primi due anni 
delle suiKtriori. Come questo 
jxjssa contribuire ad un miglior.i- 
iiicnto dello conoscenze df ba,sc. 
e non invece aumentare la già 
pericolosa tendenza airciiciclo- 
pcdisniocon il suo corredo di su- ■ 
ijcrticialità, è un vero mistero 
Guidico jirofondaniente sbaglia¬ 
lo eliminare le dilterenze tra le 
scuole, sciiiniai si tratta di ren¬ 
derle tutte di serie A. E falso e de¬ 
magogico sostenere che scuole 
cori cuiTicola unitari garantisca¬ 
no la ix)s.sibilità per funi gli .stu¬ 
denti di accrescere la loro prepa¬ 
razione di base. Porre gli aflievi di 
fronte ad un unico pasto, quello 
che passi il convento, noi'] ri¬ 
spetta le loro attitudini e non ri- 
.sveglierà certo la loro voglia di 
conoscenza, e non consonìirà lo¬ 
ro di acquisire alcun metodo di 
studio. Il ininLstro D'Onofno, nel¬ 
la sua recente visita a Padova, ha 
citato a modello la scuola ameri¬ 
cana. c CIÒ è preoccupante per¬ 
chè I livelli deiristruzione secon¬ 
daria sono negli Lisa molto sca¬ 
denti. Lo .schieramento progrcs- 
sisla è chiamato ad esprimersi su 
questo problema, perchè la dife¬ 
sa della .scuola pul^blica non di¬ 
venti solo un'operazione di fac¬ 
ciata. Non serve vincere sul fi¬ 
nanziamento alla scuola privata 
se contesi Udlmcnte si accetta 
che. attraverso le riforme, la 
scuola pubblica si dequalifichi. 

Prof-ssa Santina Bortolami 
Padova 


«Don Milani 
detestava 
i farfalloni» 


Caro direttore, 

siamo maestre elementari del¬ 
l'Italia centrale. La scuola ele¬ 
mentare è stata riformata f legge 
148 1990). A noi questa rilon-fia 
non piace per niente. E accaduto 
che abbiamo pubblicamente 
e.spres.so, a più riprese e in varie 
sctoi, il nostro -sgradimento», e 
siamo state mes.se a... tacere. 
Ora, i'i.spettoro Raffaele Iosa di 
Ravenna, strenuo sostenitore di 
quella rifoirna. ha scritto .suH'-U- 
nità» una lettera, dove sotto il se¬ 
gno di Don Milani, si duolo della 
crisi della didattica e chiama tutti 
a raccolta in nome dcH'ctica pro¬ 
fessionale della rcspon.sabilitd. 
Poniamo, al nguardo, due quesiti 
all'ispettore: dov'cra quando in 
sede di approvazione della rifor¬ 
ma, l'etica della responsabilità 
veniva massacrata sull'altare del 
•nuovo» che lanche allora) 
avanzava? Ricorda di aver detto - 
a chi sommes-san lente tentava di 
farlo ragionare sul «concreto, ci¬ 
tando proprio il maestro di Bar- 
biana - che «Don Milani come 
maestro non valeva un gran¬ 
ché?», Don Milani non credeva 
nella «professionalità» (ma, pro- 
fessionalmenlo, pochi sono stati 
come luj), era un dilettante: cioè 
si dilettava di quel che faceva (e 
lo faceva bene). Detestava gli in¬ 
tellettuali, I tecnocrati, il pres.sap- 
pochismo farfallone, la Durocra- 
zia e le svenevolezze pedagogi¬ 
che. Non c'è nulla, nella 148', che 
rimandi al mes,saggio .sobrio ed 
essenziale di Donltorenzo, Ope¬ 
razione d'immagine di stampo 
lutto burocraticvb (ma oggi di¬ 
remmo •berlusconiano»,).3d co¬ 
siddetta rilorma «ha scardinato 
louilmenle l'organizzazione 
preesistente senza dare vantaggi 
apprezzabili» (AAW, «La scuòla 
in tasca. Ed, Il Cardo. 1994: qua- 
rant'anni esatti da Espcnenze Pa¬ 
storali!. Se ne convnnca anche 
l'ispettore Iosa. 

Lettera firmata 

Collesalvotti LLivomo) 


«Il volontariato del sud 
si mobiliti per 
aiutare gli alluvionati» 


Caro direttore. 

voglio lanciare attraverso il suo 
giornale una proposta a tutti i 
snidaci c gli amministraton delle 
città c def pae.si del sud. ma an¬ 
che a tutti i meridionali. Perché 
non si organizza una grande 
azione di volontariato dà parte 
dei cittadini che vivono al sud a 
lavoro dello popolazioni del nord 
colpite dall'alluvione? Questo 
serve innanzitutto a dare un aiu¬ 
to concreto alle popolazioni col¬ 
pite. in secondo luogo noi meri¬ 
dionali (IO sono meridionale ma 
vivo e studio a Pai ma ) possiamo 
compiere un grande gesto di ci¬ 
viltà e di uinabità oltre che lan¬ 
ciare il massaggio che Iti gente 
del nord e quella del sud -deve 
tendersi» la mano c non farsi la 
«guerra», perchè que.sta è la stra¬ 
da per un vero progrc.sso civile o. 
quindi, a dimostrare che noi. 
gente del sud. non siamo tutti dei 
barbari o dei mafiosi, ma gente 
dotata di un grande senso di 
umanità. Per ricevere risposte il 
mio indirizzo è: Via Regalia 6, 
43100 Pamia (Tel. 052r72851, 
236910) 

Enzo Vigo 

Parma 
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I ministri Ue riconoscono la propria impotenza 

La troika e Boutros Ghali a Sarajevo per cercare una tregua 
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Bambini al riforniscono di acqua s Sarajevo 


Enne Marti/Ap 


L’Europa o^ola e s’affida a Mosca 

Rispunta la proposta Kozyrev. Gli Usa si dileguano 


L’Europa allarga le braccia e non riesce nemmeno a fare 
una dichiarazione comune. ! Dodici riconoscono valida 
l’ultima proposta del Cremlino sulla possibilità di ricono¬ 
scere ai serbi-bosniaci la possibilità di confederarsi con ' 
Belgrado. «Bisogna tornare alla soluzione politica», dice il 
ministro tedesco Kinkel. Clima teso nella Nato in vista del ^ 
Consiglio di giovedì. Clinton convoca i consiglieri alla Ca¬ 
sa Bianca, masi arrende. «1 serbi hanno vinto». • 

' , ; > ' sv’ yv 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ 

... SERGIOSERGI .. 
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■1 BRUXELLES. Allargano le brac¬ 
cia i ministri dell'Europa. La trage¬ 
dia della Bosnia è piombata sul ta¬ 
volo dei Dodici (presto forse Sedi- ' 
ci) con tutta la propria forca di-.' 
rompente di queste ore. E i Dodici ‘ • 
hanno dovuto ammettere la loro 
impotenza. Anzi: hanno dovuto ' 
prendere atto che, forse, potrebbe '• 
essere la nuova iniziativa politica • 
del Cremlino, espressa in una serie 
di proposte avanzate dal ministro 
Andrei Kozyrev al presidente Slo- 
bodan MÌIomvìc, a creare le condì- ; 
zioni per un -cessate il fuoco» c la ' 
ripresa dei colloqui. Sul piano poli¬ 
tico, lo smacco non potrebbe che » 
essere dei peggiori. Il ministro dogli. 
esteri italiano, Antonio Martino, ha , 
confessato; «L'iniziativa del Gremii- . 
no a noi sembra molto intercs.san- 
te. Forse potrebbe preludere ad ■ 
un'iniziativa politica comune ma 
se questo avrà luogo è difficile sa¬ 
perlo». In queste ore, l'Europa si C; 
affidata anche ad un nuovo tentati¬ 
vo del «gruppo di contatto» che, 
con i sudi esperti, va In missione a 
Belgrado e a Sarajevo prima di riu- ' 
nirsi il 2 dicembre. E a Sarajevo 
giungerà conclusa la visita in Ma¬ 


rocco, anche il segretario generale 
deirOnu Boutros Ghali, per tentare 
di far cessare le ostilità alle parti,, 
Ma è risultato sin troppo evidente 
che lo sforzo mes.so in campo da 
Mosca è. ancora una volta, la novi¬ 
tà politica che ha le maggiori pos¬ 
sibilità per riaprire la via del dialo¬ 
go. Il ministro britannico, Douglas 
Hurd ed il francese Alain JuppO, 
hanno dato il disco verde e, grosso 
modo, l'assenso al Cremlino raf> 
presenta la conferma dello scon¬ 
tro. ormai aperto, che esiste in se¬ 
no alla Nato tra le nazioni europee 
e gli Stati Uniti. E, in effetti, Wa¬ 
shington (con la presenza in que¬ 
sti giorni in Europa del segretario di 
Stato, ■ Warren Christopher) non 
avrebbe altra .scelta che accettare, 
sia pure a malincuore, la proposta 
di offrire ai serbi di Bosnia dei nuo¬ 
vi e «freschi» incentivi per convin- 
cedi ad accettare il piano di pace. 

Il segretario alla difesa U.sa, Wil¬ 
liam Pony, ieri ha ribadito che «so¬ 
lo l'invio di un numero ingente di 
truppe di terna potrebbe far cessare 
i combattimenti: ma nd gli Usa nd 
la Nato sono pronti ad imboccare 
una strada del genere» E il capo di 


Helmut KohI William Perry Leon Ranetta 


«La tragedia 
che colpisce • - 
Bihac 

è una vergogna 
per la civiltà 
in Europa» , 


«Solo truppe 
di terra 
potrebbero 
imporre la pace 
Ma Usa e Nato 
non lo faranno» 


«La nostra 
unica speranza 
è che le parti 
riconoscano , 
che il massacro 
non ha senso» 


gabinetto di Clinton, Leon Ranetta 
gli ha fatto eco: -I raid aerei non 
.servono. 1 serbi hanno il controllo 
della situazione». 

In buona sostanza, la proposta 
russa si fonderebbe sulla conces¬ 
sione ai serbi-bosniaci di formare 
una confederazione con la Serbia 
ma a patto che essi sottosenvano il 
piano di pace che hanno sinora 
.sempre respinto. Non ci si suole ri¬ 
ferire di sogno della «Grande Ser¬ 
bia» ma, per quel che si capisce, si 
sarebbe molto vicini. Il ragiona¬ 
mento d che anche gli Usa, a que- 
' sto punto, dovrebbero considerare 
l'opportunità di dare ai .serbi il dirit¬ 


to di «federazione» che viene con¬ 
cesso ai musulmani con la Croa¬ 
zia. 

Gl riunione dei ministri degli 
t-steri. che .si d occupata anche di 
preparare il -vertice» euiopeo di E.s- 
scn. il 9-10 dicembre, ha affrontalo 
il tema della Bosnia in un clima cu¬ 
po. li presidente di turno, il tedesco 
Klaus Kinkel. ha parlalo di una «riu¬ 
nione difficile», per via del terribile 
impasse che l'Europa si d trovata 
ad affrontare Quale slridcnio con¬ 
trasto, infatti. Ira i progetti dell'U- 
nionc, lesa ad affrontare Ira dicci 
giorni, il grande tema dell'allarga¬ 
mento ad est, e la situazione sul 


n Papa a Sarajevo 
«Verrò da voi 
appena possibile» 

"Andrò a Sarajevo appena possibile», li Papa ha espres¬ 
so di nuovo ieri il desiderio di recarsi nella capitale as¬ 
sediata della Bosnia, «per mostrare concretamente il 
suo impegno nel perseguire in ogni modo la riconcilia¬ 
zione e la pace». Lo ha fatto ricevendo in udienza l’arci¬ 
vescovo di Sarajevo, Vinko Puljic, appena nominato 
cardinale. L’8 settembre scorso il Pontefice aveva dovu¬ 
to rinunciare a questo viaggio per ragioni di sicurezza. 


campo proprio ai suoi confini. Un 
.litro esempio d derivato dal con¬ 
trasto che, tuttora, permane tm l'I¬ 
talia c la Slovenia e che non mo¬ 
stra alcuno .spiraglio di .soluzione, I 
Dodici ne hanno discu.sso solo per 
alcuni minuti prendendo atto del- 
l'irrigidimento italiano e rinviando 
Il tuùo, come ha auspicalo Kinkel. 
alla riunione del 19 dicembre. . 

I Dodici hanno anche dìscus.so 
del contrasto con gli Usa e deH'im- 
miiieme riunione del Consiglio at¬ 
lantico in programma per giovedì a 
Bru.xclics. Martino ha detto che la 
Francia si d opposta con forza all'I¬ 
potesi di rimozione dell'embargo 
per timore delle conseguenze che 
CIÒ potrebbe avere. Il suo collega, 
JuppO, ha anzi affermato, che an¬ 
che l'ipotesi di un ritiro delle trup¬ 
pe deirOnu, sarebbe impraticabi¬ 
le; “Sul piano tecnico ma anche sul 
piano morale, sarebbe inaccettabi¬ 
le-". Da Bonn il cancelliere KohI ha 
deiinito la tragedia di Bihac «una 
vergogna per la civiltà in Europa», 
mentre dal congre.sso Cdu si alza¬ 
vano voci a favore della levoca del¬ 
l'embargo delle armi a favore dei 
musulmani bosniaci. Ma il ministro 
degli esteri tedesco ha rinnovato 
l'esigenza di una soluzione politica 
c Hurd ha detto e.splicitamcnte che 
sarcbix; una «illusione» _ credere 
che 1 colpi degli aerei della Nato 
possano fermare la guerra. -Soltan¬ 
to una polente armata ci riuscireb¬ 
be ma non, questa armata, non 
l'abbiamo nd vogliamo averla». 
Dunque, meglio tornare a ricercare 
la vi.i politica. Mentre a Bru.xclles 
s.iggira il leader repubblicano sta¬ 
tunitense, Robert Dole, per ricono¬ 
scere “Cd una rottura nella Nato». 


■ CITTÀ DEL VATICANO 11 Papa 
ha espresso di nuovo ieri II suo de¬ 
siderio di recarsi a Sarajevo «appe¬ 
na possibile», “pcr mostrare con¬ 
cretamente» - ha detto - la sua "Vici¬ 
nanza» e il suo «impegno» nel "per¬ 
seguire in ogni modo la riconcilia¬ 
zione e la pace». Giovanni Paolo II 
ha parlato della sua speranza di vi¬ 
sitare la capitale della Bosnia, asse¬ 
diata dai serbi, ricevendo ieri in 
udienza in Vaticano l'arcivescovo 
di Saraicvo, Vinko Puljic. divenuto 
cardinale nel Concistoro di sabato 
scorso. La nomina di Puljic al car¬ 
dinalato, ha spiegato il Pontefice, 
•vuole essere segno della mia vici¬ 
nanza ai cattolici di Sarajevo e del¬ 
l'intera Bosnia - Erzegovina ed a 
tutte le popolazioni provale dalla 
guema che proprio in questi giorni, 
si riaccendo ed imperversa in mo¬ 
do preoccupante». - . , ■ 

Wojtv'la sarebbe dovuto andare 
a Sarajevo, «in missione di pace». 
TS settembre scorso. Ma l'acuirsi • 
dei combattimenti, e i pericoli per ■ 
l'incolumità dei fedeli, che avreb¬ 
bero assistilo alla mes,sa papale, - 
avevano costretto Giovanni Paolo 
Il a rinunciare, in quel momenlo, al 
viaggio In quell'occasione ci furo¬ 
no anche forti polemiche per il rin¬ 
vio deciso dal Papa a malincuore c 
alTultimo momento. Gli abitanti di 
Sarayevo, che avevano atteso fino 
alTuitimo con speranza l'arrivo del ■ 
Pontefice, si sentirono abbandona¬ 
ti. Ma Wojtila ha sempre detto che 
la visita era solo rimandata. In 
quell'occasione le stesse autontà 
deirOnu .sconsigliarono 11 . Papa • 
dalTIntraprendere il viaggio, per 
questioni di sicurezza. 

Il cardinale Puljic, che era ac¬ 
compagnato da un centinaio di 
persone tra familiari e fedeli bo¬ 
sniaci. ha ■ ipotizzalo, nei giorni 
scorsi, che II Papa possa recarsi a 
Saraievo la prossima primavera, 
sempre che la situazione militare 
lo permetta. Giovanni Paolo II ha 
ricevuto ieri, in udienze separate, 
altri sedici neo-cardinali, tra cui gli 
italiani Carlo Fumo, Luigi Poggi e 
Vincenzo Fagiolo, l'albanese Mikel 
Koliqi, l'arcivescovo di Praga Miro- 
slav Vlk, il teologo tedesco Alois 
Grillmeier. Il Papa, nel suo discorso ' 
di saluto, ha reso omaggio all'ultra- 
novantenne ' cardinale . albanese 
pcr "l'intrepida v testimonianza 
evangelica» data durante i decenni 
del comuniSmo. Koliqi fu condan¬ 


nato per 25 anni al carcere e ai la¬ 
vori forzati. «Dojxi il lungo inverno 
della violenta opposizione - gli ha 
detto stamani il Papa • la Chiesa al¬ 
banese insieme con Lei può oggi 
guardare con speranza al futuro» 
Tra i neo porporati ricevuti .stamani 
dal Pontefice anche quelli di lingua 
inglese: Thomas Winning di Gla- 
scow (Scozia). William Keeler di 
Baltimora (Usa). Adam .Maida di 
Detroit (Usa), tutti con delegazio¬ 
ni particolarmente numerose. In 
particolare gli .scozzesi non hanno 
badato alle spese, sono arrivati in 
1300. una trentina di pullman, con 
striscioni per il loro card. Wmning. 
Da tre giorni si vedono girare per le 
stradine di Borgo (il rione steino a 
San Pietro). vestiti nei loro tradizio¬ 
nali kilt (gonnellini), accompa¬ 
gnati da bande musicali con cor¬ 
namuse e pifferi. 

Il cardinale Puljic 
«È immorale 
rimpotenza Onu» 

L’arcivescovo di Sarajevo, 
cardinale, Vinko Puljic, ha 
accusato la Comunità 
Intemazionale di aver avuto 'un 
atteggiamento Immorale» e, non 
avendo voluto -proteggere I più 
deboli», di essere di fatto 
•corresponsabile» di quanto sta 
avvenendo In Bosnia. -La pace vera 
e giusta non si costruisce con le 
armi, ma à altrettanto certo che 
questo principio vale solo se 
l'aggressore e disarmato» - ha 
dichiarato II porporato In 
un'Intervista al Slr. l'agenzia di 
Informazioni promossa dalla 
Conferenza episcopale italiana. 

•Se la comunità Intemazionale era 
In grado di proteggere II più debole 
e non lo ha fatto - ha spiegato 
Puljic - essa è corresponsabile di 
tutti i mali accaduti».-L'Onu ■ ha 
aggiunto II porporato • ha assunto 
un atteggiamento Immorale in 
base al quale è stato imposto 
l'embargo sulle armi a danno del 
più deboli». -I potenti di questo 
mondo - ha ancora detto il 
cardinale -purtroppo non hanno 
reagito adeguatamente alla ' 
gravità della situazione e così, ad 
esempio, sotto gli occhi purtroppo 
distratti della comunità 
Intemazionale, la città di Sarajevo 
è ridotta ad un enorme campo di 
concentramento dove sono morti 
finora 10 mila persone di cui oltre 
1500 bambini». Puljic è divenuto 
cardinale durante II Concistoro di 
sabato scorso. 


m ROMA. Chi si ricorda la querelle 
suir-ombrello» atlantico? E&scrc o 
non essere sotto il riparo della Na¬ 
to segnò una delle discu.ssioni più 
accese aH'intemo del Pei: fu una 
dei grandi «strappi» della politica di 
Enrico Berlinguer. . 

Queir-ombrello», ’ scopnamo, 
non arriva al di là delTAdriatico, • 
Davanti alla crisi bosniaca si ò di¬ 
mostrato uno strumento inservibi¬ 
le. A cosa serve allora la Nato, in 
un contesto dove si stanno molti¬ 
plicando le crisi regionali e non c'ù 
più 11 pericolo ad est? Scriveva più 
di un anno fa sul primo numero , 
della rivista di geopolitica Umes 
dedicato in gran parte alla ex Jugo¬ 
slavia, Carlo Jean, consigliere mili¬ 
tare di Francesco Cossiga quando 
era presidente della repubblica. 
•Non esistono più linee di conteni- , 
mento, come era ad esempio quel¬ 


. : j l: .' ' Esperti di strategia e politica intemazionale sul fallimento deH’Alleanza atlantica : 

L’indecisione politica inceppa la Nato» 


la della difesa avanzata delia Nato 
sul confine intcrtedcsco. L'espe¬ 
rienza del passtito ha valore solo 
relativo. Ui stona ò ricominciata. 
Le scelte non sono più obbligate. 
Gli strumenti militari devono c.sscrc 
riposizionati sul nuovo "mercato 
della sicurezza". L’euforia del 1989 
e la retorica sui dividendi della pa¬ 
ce rischiano di creare spiacevoli 
sorprese a molti stati europei, spe¬ 
cie airitalia, immersa nelTinstabili- 
tù del Mediterraneo o contigua . 
geograficamente alla poivcri-ia 
dei Balcani». Se mancava la prova 
di un'inefficacia di strumenti c di ri¬ 
sposte, , l'evoluzione del conflitto 
bosniaco la sta dando tutta, dram¬ 
maticamente, "È vero, ma la Nato 
in questo caso funziona solo come 
braccio armato delTOnu - fa os,ser- 
vare-Stefano Silvestri, vice presi¬ 
dente dell’istituto Affari internazio¬ 


nali, esperto di strategia militare 
Il vero problema sta nel fatto che la 
comunità intemazionale in Bosnia 
si ò impegnata senza ben precisare 
cosa voleva fare. La divisione at¬ 
tuale tra europei e americani non 
fa altro che ripercorrere l’iniziale 
divisione tra europei. Questo si ù 
stato disastroso». In una politica in¬ 
temazionale in piena transizione c 
confusione ò scoppialo il contlitto 
in Bosnia. L'Occidente ha una «in¬ 
vincibile amiata» che la la parte del 
gigante dai piedi di aigilla. «Lo esi¬ 
tazioni in Bosnia - spiega Lucio 
Caracciolo, dirdtore di Lirnes - so¬ 
no un riflesso del crescente disinte¬ 
resse americano per l'Europa, Gli ' 
americani Intendono appoggiare i 
musulmani militarmente, alimen¬ 
tando speranze di vittoria presso 


FABIO LUPPINO 

questa parte in conflitto, un nsulta- 
to impossibile che però riaccende 
la guerra. L"’onibrcllo'' della Nato 
non esiste più c il dramma è che 
non SI .sa co.sa sta per cominciare ■ 
Per la specificità del conflitto bo¬ 
sniaco le simulazioni a tavolino 
servono solo ad aiutare nell'errore, 
dunque. «In Bosnia ci sono dei 
conflitti che sono diificilmcntc ri¬ 
conducibili ad un negoziato - dice 
li professore Pietro Grilli Da Cotto- 
uà. docente all'università di Trie.ste 
-. Ci siamo illusi che le organizza¬ 
zioni intemazionali potessero ri- 
jxjrlarc la pace in que.ste arce. Non 
ò così, siamo davanti al disordine 
planetario c sino ad ora non si ve¬ 
dono vie di uscita». La Nato però è 
una nece.ssità politica "L’Alleanza 
atlantica ha una struttura efficace 


miliUirmcntc senza però più un 
centro focate - affenna ancora Sil¬ 
vestri - Non SI può rinunciare alla 
Nato per diverse ragioni. In tutti 
questi anni in ambito Nato si è rag- - 
giunto un grado di integrazione 
militare frutto di un laborioso lavo¬ 
ro clic la ndiscussìonc dell orga- 
nizzaziono fareblx; finire. Inoltre la 
Nato ò l'unico strumento che im¬ 
pegna gli Stati Uniti in una politica 
multilaterale. Certo, l'Alleanza at¬ 
lantica .SI regge sul perno america¬ 
no Se gli Usti non sono d'accordo 
entra in crisi come in questo caso». 

indecisioni europee, il ritorno 
dell'isolazionismo americano, le ti¬ 
mide pretese m,s,se di nprendere 
ad esercitare un ruolo preminente 
nell'Europa dell'est, non vanno, 
però, nella direzione della stabilità. 

Il fuoco bosniaco davanti a queste 


.schermaglie continua ad ardere. 
Lo scenario davanti a noi, secondo 
gli esperti, è ben peggiore di quello 
attuale. L'incognita dell'impegno 
americano, l’eventualità del ritiro 
dei cashi blu, l'avanzata dei serbi. 
pos.sono aprire scenari pericolosis¬ 
simi. »Gli americani propongono di 
armare i bosniaci. Ma per farlo do¬ 
vranno inviare dai duemila ai cin¬ 
quemila esperti militari - sostiene 
Stefano Silvestri È prevedibile 
che cosa comporterà questo impe¬ 
gno diretto degli Stati Uniti. Ma an¬ 
che per l'evacuazione dei caschi 
blu, nel caso avvenisse con la co¬ 
stante minaccia delle armi serbo 
bosniache, servirebbero 7 o 8 bri¬ 
gate, ovvero 70 mila uomini, più 
l'appoggio consistente della man¬ 
na e quello dell'aviazione. Quando 
si interviene dispiegando un tale 
dispositivo militare non è che si va¬ 


da tanto per il sottile. Ecco la Nato 
potrebbe tornate utile solo in que¬ 
sto scenario negativo» 

Il vice presidente dell'istituto Af¬ 
fari Intemazionali di una cosa ò 
convinto: e cioò che andarsene 
dalla Bosnia sia Terrore più grosso 
che la comunità intemazionale 
possa commettere. "Una completa 
sconfitta dell'ipotesi negoziale pre¬ 
luderebbe ad una vittoria serba, 
ma ciò allargherà la guerra nei Bal¬ 
cani - dice Silve.stri - L'ipotesi di 
costruire una Grande Serbia non 
serve. La vittoria serba non chiude¬ 
rebbe la guerra Ci sono situazioni 
di crisi per ora .sottotraccia che 
possono riesploderc davanti ad 
una eventualità del genere: il Koso¬ 
vo, la Macedonia. Ci vuole uno 
strumento di pressione sui serbo 
bosniaci, nonché sui musulmani, 
un negoziato, per bloccare l'allar- 
gamento della guerra». 
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GUERRA IN BOSNIA. Agonia della città stretta d’assedio a dispetto deH’Onu 

. ^ Bersagliato l’ospedale, accorato messaggio di Izetbegovic 



Soldati musulmani ribelli In una postazione a Velika Kladusa Kokovic/Ap 

Bombe su Bìhac senz’acqua e hce 

I serbi non firmano la tregua, 5 morti tra i civili 


Bihac brucia I serbi non l’hanno ancora conquistata, 
ma il loro assedio sta lasciando una lunga scia di morte 
Cinque persone sono state uccise e venti sono rimaste 
fente negli attacchi dell'esercito serbo ormai a 700 me¬ 
tri dal centro cittadino Colpito anche 1 ospedale che 
nondispondenédiacquanédiluce lievi i danni L’ap¬ 
pello di Izetbegovic alla popolazione di Bihac «Dovete 
sapere che non siete soli in questa battaglia» 
r 


■I La comunità intemazionale ta¬ 
ce o SI divide Bihac vive in stato 
d assedio Via non si sa a questo 
punto quanto durerà 1 serbo bo¬ 
sniaci padroni del campo giocano 
in un allucinante gatto con il topo 
c stanno li annientando la città e 
la sua popolazione civile lenta¬ 
mente 

Colpendo a morte Cinque civili 
sono morti e venti sono ornasti gra¬ 
vemente lenti in seguito agli attac¬ 
chi delle forze serbe -Oltre un cen¬ 
tinaio di proiettili di vano calibro 
sono stati sparate- ha fatto sapere 
la Bihai. pres> caiencv La città è in 
fiamme Icn ò stato colpito anche 
1 ospedale dove gli oltre mille rico¬ 
verati lottano con la vita in un ulti 
mo nparo sprovvisto di luce e ac¬ 
qua Gli uomini di Karadzic non 
hanno ascoltato 1 appello della 
Croce rossa intemazionale che 


chiedeva il nspctto della Conven¬ 
zione di Ginevra sui dintti umani 
Il presidente bosniaco Aliia Izet- 
begovic che ha accettato il cessate 
il fuoco proposto dall Gnu mentre 
nessuna risposta è amvata da Pale 
ha nvolto ieri un messaggio di so¬ 
stegno alla popolazione della sac¬ 
ca di Bihac «Dovete sapere che 
non siete soli in ques.a battaglia 
impari dice il presidente in una 
lettera alla popolazione diffusa da 
Radio Sarajevo facciamo tutto 
quello che possiamo per aiutarvi i 
nemici saranno battuti i traditori e 
I cnminali saranno giudicati ha 
aggiunto il leader musulmano fa¬ 
cendo nferimento agli appelli alla 
resa hncnti dalle forze serbe il 
presidente scongiura i soldati di 
non piegarsi «Non cadete nella lo¬ 
ro trappola il cui scopo ò distrugge 
re la nostra volontà di resistere - à 


scritto ne' messaggio di Izctbego- 
vic che così ha concluso - Non 
aspettatevi molto dal mondo ester¬ 
no Il nostro destino si deciderà in 
Bosnia e dipende prima di tutto da 
noi Un passaggio che la dice lun¬ 
ga su quale scenario si andrà ad 
aprire in questa marforiata regione 
della OS Jugoslavia Sarajevo e Pa¬ 
lo 1 due eserciti l uno davanti al- 
1 altro Secondo stime dell Unpro- 
for le forze serbe o i loro alleati mu¬ 
sulmani - le truppe del leader se¬ 
cessionista Fikret Abdic - occupa¬ 
no attualmente un terzo della sac¬ 
ca di Bihac La zona dichiarata 
protetta dallOnu è praticamente 
accerchiata Radio Pale I emitten¬ 
te dei serbo bosniaci sostiene che 
circa 650 soldati del quinto corpo 
d armata bosmaco si sono già arre¬ 
si Vero o falso è certo che questa 
guerra dei neivi andrà avanti e 
contro questo tipo di propaganda 
che SI e scagliato il presidente Izet 
begovic In effeti le truppe bosma¬ 
che le poche ornaste a difesa della 
città di Bihac sono state costrette a 
ripiegare di fronte all avanzata del¬ 
le forze serbe «Le linee si sono mo- 
d ficate a nostro sfavore Direi che i 
serbi SI trovano a 700-800 metn dal 
centro della c,ttà ha detto un por¬ 
tavoce del quinto coropo d armata 
bosniaco Damir Midzic Si stanno 
preparando per un nuovo attacco 
domani - ha aggiunto Midzic - La 


notte di solito à tranquilla’ Un tre¬ 
no canco di cannoni per la con¬ 
traerea sarebbe stato portato dai 
serbi sul fronte della battaglia da 
Ripac a sud est di Bihac 
Il conflitto è dunque ad una 
svolta drammauca La Croazia do¬ 
po aver proclamato lo stato di al¬ 
lerta ha len numto il suo parlamen¬ 
to in una sessione di emergenza 
proprio per discutere della situa¬ 
zione a Bihac L assemblea à stata 
convocata dal porno ministro Niki- 
ca Valentie In una dichiarazione 
trasmessa in diretta dalla televisio¬ 
ne di Zagabria Valentie ha detto 
che la situazione si è aggravata no¬ 
tevolmente nell enclave musul¬ 
mana assediata dai serbi e che il 
governo la sta seguendo «minuto 
dopo minuto «Secondo le infor¬ 
mazioni che abbiamo ncevuto i 
serbi attaccano da tutte le parti e 
con tutti 1 tipi di armi ha aggiunto 
il premiere croato 
Il governo di Zagabria mantiene 
contatti -con Bihac c con tutti gli at- 
ton politici che possono influire 
sulla soluzione della crisi» tra cui 
gli ambasciatori di Stati Uniti e Rus¬ 
sia c dei paesi dell Unione euro¬ 
pea ha proseguito Valentie se¬ 
condo il quale «tutti i responsabili 
intemazionali interessati continua¬ 
no ad assicurarci che non consen- 
tiran no che Bihac cada 

3FL 


Deputati croati 
riuniti 

d’emergenza 

Il Parlamento croato si è riunito 
Ieri pomeriggio in una sessione 
d’emergenza sulia situazione a 
Bihac (Bosnia nord-occidentaie) 
convocata dai primo ministro 
NI klca Valentie. 

In una dichiarazione trasmessa 
In diretta dalla televisione di 
Zagabria, Valentie ha detto che 
«la situazione si è aggravata 
notevolmente» nell'enclave 
musulmana assediata dai serbi e 
che II governo la sta seguendo 
«minuto dopo minuto». «Secondo 
le Informazioni che abbiamo 
ricevuto, i serbi attaccano da 
tutte le parti e con tutti I tipi di 
armi» - ha quindi aggiunto II 
premier croato. Il governo di 
Zagabria mantiene contatti «con 
Bihac e con tutti gli attori 
politici che possono Influire 
sulia soluzione della crisi-, tra 
cui gli ambasciatori di Stati Uniti 
e Russia e del paesi deirunione 
europea, ha proseguito Valentie, 
secondo li quale «tutti I 
responsabili intemazionali 
Interessati continuano ad 
assicurarci che non 
consentiranno che Bihac cada». 


In Bosnla-Ensgovlna cl sono sei aree designale dairOnu come 
“zone protette”. Tutte sono città a popolazione prevalentemente 
musulmana circondate o assediate dal serbi-bosniacl. 

La risoluzione del 6 maggio 1993 del Consiglio di Sicuresa dell’Onu 
atlerma che In questa zona non devono esserci attacchi armati. 





Le sei zone «sicure» 


■B Bihac Tuzia Zepa Srebrenic.i 
Sarajevo e Gorazdc sono le sci 
«zone prolctlc della Bosnia 

Bihac prima della guerra aveva 
TOmild abitanti di cui 48mila mu¬ 
sulmani Èli piu grande centro del- 
1 enclave nel sud ovest del paese in 
CUI vivevano SOOmila persone 

Tuzia nel nord della Bosnia era 
un grande centro industriale regio¬ 
nale Prima della guen-a qui viveva¬ 
no ISOmila [jersonc Delle sei aree 
protette negli ultimi mesi è forse 
I unica città ad aver goduto di rela¬ 
tiva tranquillila L area è vigilata da 
1000 caschi blu 

Zepa 6 un grande borgo situato 
in una vallata accompaganata da 
villagi ai seduti sui lianchi della 
mont^igna cirocslante Si trova a 40 
chilometri da Srebrenica ed è mol¬ 
to vicina alla frontiera tra la Bosnia 
c la Serbia In questa citta abitano 
circa 40mila persone Un centinaio 
1 caschi blu a difesa del borgo 

Srcbrenica ò diventata una zona 
di sicurezza quando ormai sem¬ 
brava certa la sua caduta nelle ma¬ 


ni dei serbo bosniaci È una encla¬ 
ve la CUI parte demilitarizzata 6 
lunga4 chilometne larga 1 Schilo- 
metri Si trova nella parte est della 
Bosnia vicina alle rive del fiume 
Duna corso di frontiera con la Ser¬ 
bia Vi abitano 44 mila persone di 
CUI la metà sono nfugiali Qui 1 Al¬ 
leanza atlantica ha minacciato i 
raid aerei per liberare la città dal- 
I assedio serbo Sono di stanza a 
Srebrenica 1200caschi blu 
Sarajevo è un altra zona protet¬ 
ta benché si avvìi i mille giorni da 
città assediata Poma della guerra 
nella capitale bosniaca vivevano 
SéOmila persone A difesa di Sara¬ 
jevo c è il piu imponente dispiega- 
mento di caschi blu circa 4mila 
Gorazde è la piu grande enclave 
dell est della Bosnia 70 chilometn 
ad est di Sarajevo sulla Dona 
Questa città è stata sottoposta ad 
un assedio lunghissimo da parte 
dei serbo bosniaci Tuttora Goraz 
de Srebrenica e Zepa si trovano 
sprovviste degli aiuti umanitan 
bloccati dai serb 


LiX sezione Pds -Poletli» si uniste il dolore 
del compagno Rodolfo Menegatti e della 
famiglia p)er la prematuri scomparsa della 
loro cara 

MARIA AUSlUA BUZZONI 

I funerali oggi con parlen/aalle 10 dii) ar 
cispeda e b Anna per la chiesa di S Cale 
rjna Vegn e per I a Cc dosa 
Ferrara 29 novembre 1994 


29 n/)94<1 29/11 1994 

Cinquanta anni or sono veniva assassinato 
da fascisti della Repubblica di Salò a Bre 
scn il 

Dr. BRUNO VENTURINI 

al SUO ntomo da una missione a lui affida 
ta quale comm ssano di guerra del Co 
mando della gloriosa divisione partjgiana 
•Canbaldi* Nino Nannetli sperante a Pian 
di Consiglio Bruno era statocondannato a 
dieci anni di reclusione dal Tnbunale Spe 
cidle fascista perché imputato di essere Io 
studente dingcnte del gruppo clandestino 
Ped I attivo 1 Pesaro e Fermo nella lotta 
contro il regime fascista allo scopo di libe¬ 
rare il mondo del lavoro dal giogo fascista 
La battaglia politica condotta da Bruno - 
lotta antifascista e guerra di liberazione 
nazionale • pone in evidenza la funzione 
determinante unitaria svolta dai comuni 
sii anche con il sacrificio della vita per re 
stituire al popolo italiano la libertà la unità 
temionile la indipendenza e sovranità 
nazionali poste in tragico pencolo dal na 
zifascismo ^ttosenve Mano Mammucan 
per I Unità il giornale di Bnjno e di quanti 
hanno combattuto e combattono per la at¬ 
tuazione degli obiettivi propn del il Rjsor 
gtmenlo nazionale italiano 
Roma 29 novembre 1994 


1129 novembre 1944 in una strada di Bre 
se a veni a assassinato dai fascisti il comu 
nisia 

BRUNO VENTURINI 

partigiano comandante del Cvl del Vene 
to aveva dato sin dalla sua giovane età 
tuna ta sua intelligenza alla causa della pa 
cc delia giustizia sociale e della libertà La 
moglie Libera Callegan che ne condivide 
ancora oggi gli ideali lo ncorda con im 
mutato alletto assieme alla figlia Anna al 
la nipote ed alla sorella Una Venturini 
Milano 29 novembre 1994 


È mono il compagno 

ARNALDO MENGASINI 

di anni 83 Lo ncordano i fraieJJi Adelmo 
Ruggero e i famiiian tutti a compagni ed 
amicichc 1 hanno conosciuto e stimato 
Roma 29 novembre 1994 


Altan Antonio Ricci Giuliano Sergio Stai 
no c Ellekappa ncordano con immenso 
affetto il loro amico 

GIORGIO CAVAUO 

dolce e gentile maestro di umonsmo 
Roma 29 novembre 1994 


Nel lO^* anniversano delh scomparsa del 
compagno r 

ULTIMO TORREnA 

fedele e sincero comunista imducibile an 
iifascista che dedicò tutta la sua vita olla 
lotta per la libertà e la democrazia Rita 
Alevsandro Maria Angela Achille Carla i 
nipoti e la zia Camelia lo ncordano con 
dolore nmpianio e immutato atfelio a 
compagni amici e a tutti coloro che Io sti¬ 
marono egli vollero bene Insuamemona 
sottosenvono per / Unità 
Genova 29 novembre 1994 


i compagni delle organizzaz oni sindacali 
della Camera del lavoro di Settimo Tonne 
se segretene Cgil Spi Rlcea Rlles Fiom 
Funzione pubblica Rleams sono vicini a 
Viio Monirone in questo triste momento 
per la scomparsa del pap^ 

MICHELE 

Soltuscnvono per I Unità 
SettimoTonnese 29 novembre 1994 


1 lavoratori dell > Ivi Ppg ricord mo con if 
lettola cari 

EUSABETTAAZZAU 

per Id sua sensibilità e profess onal là d 
mostriti nti nostn conlronli e pirtecipi 
no commossi al dolore per la su ì prem f 
tura scomparsa 
Milano 29 novembre 1994 


A tre mesi dall i scomparsa di 

NATAUNA SALARCI 

I ncorda sempre Bruno 
Milano 29 novembre 1994 


A Melegnano e mancata una delk m glior 
e più care figure del Pci Pds 

LUICISANGALU 

Profondamentecommoss siamole ni al 
la famiglia condiv dendonc il dolore II Pds 
di Melegnano 

Melegnano 29 novembre 1994 


Nel settimo armivep»ano della scompaivt 
di 

DIONIGI SANGIORGIO 

lo ncordano con mmut ito affetto Teresa 
Luisa Fedencd Rosetta e Roberto Jn sue 
ricordo sottosenvono per t Unità 
Milano 29 novembre 1994 


1 compagni e le compagne della zona Lst 
del Pds colpiti per la tragica morte d» I 
compagno 

EMIUOPIROTT'' 

edi 

ROSSELU MOTTA 

n questo momento di dolore si stnngono 
attorno ai loro familian ed esprimono le 
p ù sentite condoglianze 
Gorgonzola 29 novembre 199-1 


l compagni e le compagne della sez one 
del Pds di Vaprio d Adda colpiti dalla no 
tizia della tragica morte del compagno t 
consigliere comunale 

EMIUOPIROTTA 

edi 

ROSSELU MOTTA 

inviano ai familian le piu sentite condo 
gitanze 

VapnodAdda 29novembre 1994 


I compagni e le compagne della sezione 
del Pos S Bassi A. Saia addolorali per 1 1 
scomparsa del compagno 

LUIGI PtRAS 

SI stnngono con affetto a Elena e al figli In 
suo ricordo sottosenvono per / i mtù 
Milano 29 novembre 1994 


Gli amici del bar di vn Forze Arm ite 99 
partecipano al dolore dell t famiglia per 1 1 
scomparsadi 

LUIGI PERRI 
(GINO) 

Milano 29 novembre 1994 


La Casa della cultura di Milano p ange la 
scomparsadi 

FRANCO FORTINI 

indimenticabile maestro e amico \ocecri 
lica che mancherà immed abilmente illi 
cultura Italiana e milanese 
Milano 29 novembre 1994 


La famiglia ncorda con tanto affetto e rim 
pianto 

LEONEULOBALDASSINI 

che da sei anni ha lasciato i suo cari gli 
imicie compagni 
Firenze 29 novembre 1994 


A un anno dallo mortedi 

ROMANO FANI 

la sezione del Pds di MeiCalale V ildarno 
Io ncorda a qu’ìnli lo hanno conosciuto e 
stimato c in sua memona soitoscrve per 
/ Unità 

MercataleValdamo (Ar) 

29 novembre 1994 


Abbonatevi a 


FOiiità 


COMUNE DI CINISELLO BALSAMO 

20092 MILANO - P zza Conlalonlen. 6 - Tel 02/660231 - Fax 02/66011464 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che con atto di G C n 1562 dell 8/11 /l 994 è stata indetta 
la sonoindicata gara nella forma della licitazione privata - L 2/2/1973 n 
t-t-art 1 len e) 

Riiaclmento del bagni presso la scuola elementare Costa Importo a base 
d asta L 293 813 000 (Iva esclusa) Iscnzione ANO cat 2 - Classe 3* 
Termine presentazione domande di partecipazione 19/12/1994 Bando 
integrale pubblicato sul B U R L n 49 del 6/12/1994 e A P del Comune 
dal 28/11/94 al 12/12/1994 
Cinisello Balsamo II 25 novembre 1994 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

_ Dr. Lucio Mancini _ Daniela GasparinI 

PER UN ALTRO FUTURO 

Conciliare sviluppo sostenibile e nsanamento finanziano 

PRATO 30 NOVEMBRE - ORE 21 30 
Biblioteca Lazzenni - Via del Ceppo Vecchio 


Presiede Alfredo DE GIROLAMO (Coord Regionale S G ) 

Interverranno Uno DE GUIDO (S G nazionale) Marcello BUIATTI 
(Pres Ambiente e Lavoro Toscana) Angelo AIROLDI (segretario conle- 
derale Cgil) on Gavino ANGIUS (della segreteria nazionale Pds) 
Aderiscono Lega Ambiente Uil Giovani Tempi Moderni Giovani 
Labunsti Ambiente e Lavoro Spid 

Sinistra Giovanile nel Pds 


Informazioni parlamentari 

Le senatrici e I senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezion* alcuna alte sedute delle rispettive 
commissioni a partire da domani lunedi 28 novembre (Esame documenti 
di bilancio) La riunione del Comitato Direttivo dei senatori del Gruppo 
Progressisti-Federativo ò convocata per domani 28 novembre alle ore 18 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alcuna alle sedute antimerid ane di 
martedì 29 dalle oro 11 mercoledì 30 novembre e giovedì 1 dicembre 
Avranno luogo votazioni su decreti e mozioni sulle politiche per la famiglia 
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LA FINE DI DAHMER. 




Condannato a morte dai compagni di cella 

Aveva confessato romicidio e lo stupro di 17 giovani neri 





Jeffrey Dahmer dorante II procesao nell'agosto 1991 


Vendetta sul mosho dì MìKvaukee 

Ucdso in carcere a pietrate da un altro detenuto 


Jeffrey Dahmer, l’uomo condannato per avere assassi¬ 
nato e divorato 17 persone, è stato ucciso ieri mattina 
riel carcere di Portage (Wisconsin) a pietrate. Dahmer 
stava pulendo un bagno quando è stato colpito alla te¬ 
sta. Era sta^o condannato 16 volte ajljerg^tolo. Dahmer 
era stato arres'tatb nel luglio del 19.917quando la sua di¬ 
ciottesima vittima, un giovane nero, era riuscito a fuggi¬ 
re dal suo appartamento nel centro di Milwaukee. . 

... r;. ‘.r::.:, \p- '' ' . 

. . mostroCOBRISPONOENT e _ 

pmROSANSOMnn. 

m NEW YORK. I giudici lo avevano ' rava le sue vittime awicindandole 
condannato sedici volte all'erga-. in un bar frequentato dai gay, a 
stole. Non a morte, perchè nel Wi- : Milwaukee, una delle città più im- 
sconsin non c'è la pena di morte. - portanti del Wisconsis, Stato del 
Ma un suo compaio di carcere ^ Nord, al confine col Canada. Le 
ha deciso di cambiare il giudizio, e ^ portava a casa sua. Gli dava la ccr 
si è eletto boia: lo ha massacrato a ' : na. Poi. airimprowiso, cambiava 


colpi di pietra sulla testa. £ succes¬ 
so len mattina, alle 9 e 10, nel car- 


. iaccia: non più il volto innocente 
da ragazzone con la zazzera bion> 


cere del «Columbia center* a Porta- da. I baffetti e gli occhi chiari, ma il 
gc, una cittadina sul lago Michi- ghigno feroce dcU'assassino. Allo- 
gan. Lo hanno portato in ospedale : ra saltava addosso ai suoi ospiti, li 


morente, hanno provato a riani¬ 
marlo, gli hanno dato l'ossigeno e 
praticato il massaggio cardiaco ma 
non c’è stato niente da fare. È mor¬ 
to prima di entrare in sala operato- 
na. Si chiamava Jeffrey Dahmer, 
aveva 34 anni ed era famoso per 
essere stato il criminale più spieta¬ 
to di tutta l'America. Aveva confes¬ 
salo 17 delitti. E li aveva raccontati 


imprigionava, li legava, li violenta- 
va e poi li uccideva. E dopo averli 
uccìsi-'li violentava di nuovo e alla 
fine li. bolliva c li mangiava. Una 
volta una delle sue vittime riuscì a 
' scappare. Era un ragazzetto di 13 
; anni, messicano. Correva per stra- 
da e Jeffrey gli correva dietro. Era 
notte, le strade desterte. Il ragazzo 
incontro un poliziotto e chiese aiu- 


ai giudici uno por uno, nei dettagli. to. Era saNo. No: Jeffety amvo, par- 
Raccapriccianti. Faceva così; atti- lè al fxjliziotto, lo convinse che 


quel ragazzo era suo fratello dro¬ 
gato e disobbediente e lo riportò 
via con se, sonidendo. Il ragazzo 
piangeva disperato: -Mi uccide*, 
gridava, «Salvatemi, fate qualcosa». 

: Niente. Una volta a casa, Jelfeiy 
' non perse tempo: lo uccise subito 
. e lo mangiò,''• 
Poi però gli andò male, per for¬ 
tuna. Aveva portalo a casa un gio¬ 
vane nero.. Sveglio e robusto. 
Quando l'aggredl il giovane regi ed 
ebbe la meglio. Fuggi ed avverti la 
polizia. Era il luglio del ’9I. , • ' - 
I giudici del Wisconsin non han¬ 
no ancora fornito una versione 
precisa su come è avvenuta l'ucci- 
, sione di Jeffrey Dahmer. Né sui 
motivi. Se si è tratatto di un delitto 
> provocato da contrasti tra prigio- 
■ nieri, o se invece qualcuno ha vo¬ 
luto punire il mostro. «Radio carce¬ 
ro» giura che è stato un delitto d'o- 
• nore. Che Jeffrey, risparmiato dalle 
leggi, era stato condannato a mor- 
. te dai detenuti. In realtà già In lu¬ 
glio era stato assaltato da un dete- ' 
nulo che lo aveva colpito col col- 
leilo alla gola. Senza ucciderlo pe- 
‘ rò. Su chi può essere l'autote di 
questo delitto c'è solo qualche so¬ 
spetto, ma senza indizi. Soprattutto , 
su un certo Jef Anderson, un dete¬ 
nuto condannato per aver ucciso 
la moglie. Anderson era con Dah¬ 
mer al momento dell’aggressione, 
c ha riportato delle ferite. Lui dice 


di aver tentato di salvare il suo . 
compagno di cella, ma non fa il 
nome deH'assassino. E allora la po- ' 
lizia non gli crede molto. ■ : ■ 
Dahmer e Anderson ieri mattina 
erano in un bagno del carcere e 
stavano facendo le pulizie quando i 
è scattata l'aggressione. Dahmer è 
stato colpito da dietro. Non si sa ' 
con quale arma. Forse semplice- 
mente un sasso appuntito. Il porta- : 
voce del carcete ha detto di avere •’ 
trovato Jeffroy a tetra, svenuto, in '■ 
una pozza dì sangue grande quasi 
quanto tutto il bagno. La madre di 
Jeffrey, la signora Joice Flint, ha ri¬ 
sposto ai giornalisti che gli davano ■ 
la notizia: «Dio mio. come è potuta , 
succedere una cosa cosi terribile! “ 
Povero Jeffrey». Il suo awocato Ge- > 
rald Boyle invece ha protestato ‘ 
contro ramministrazione del car¬ 
cere che non avrebbe protetto a 
sufficienza Dahmer. «Era stato con- ■ 
dannato all'ergastolo e non a mor- , 
te», ha detto, «ed era dovere dello 
stato largii scontare il carcere». Poi 
ha aggiunto: «Comunque lui voleva , 
morire. Non riusciva a suicidarsi 
ma voleva morire. E andata cosi»., 
La sorella di una delle vittime ha ; 
raccontato di es.sere stata recente- ' 
mente a trovarlo in carcere e di 
axergli chiesto: •Perchè hai fatto ^ 
questo a mio fratello?». E lui le ha 
risposto: «Scusa, mi dispiace. Ma io 
non potevo fare altro». . ; 


Serial killer 
il cinema 
preferisce 
l’«happy end» 


Aiserial-klllerdasempre 
figura-chiave dell'lmmaglnarto 
cinematografico‘nero», e stato 
spesso riservato un lieto fine, 
soprattutto nel cinema americano 
dove viene sovente sottolineata 
l'Importanza dello colpe collettive 
rispetto a quelle Individuali, Solo II 
celebre Hans Backert (Peter 
LoiTO), il mostro di Dusseldorf nel 
film omonimo di FritzLang, aveva : 
rischiato di essere linciato dalla 
mala locale, ma per puri motivi di 
interesse. E andata meglio ad 
HannIbaI Lacter, protagonista del 
•Silenzio dogli innocenti» di -- 
Jonathan Damme: lo psichiatra - 
antropofago, dopo aver collaborsto 
con la polizia, riesce a farla franca. 
Clamoroso fino allabrovocazlone il 
finale del recente •Assassini nati» 
di Oliver Stone: Wickey e M 8 IÌ 07 , 
macchiatisi di una sessantina di ' 
omicidi, fujUono dal carcere e le - 
sequenze finali II ritraggono felici 
In un camper con due n^l e in. „ 
attesa di un terzo. Gli fa eco »La ' 
signora ammazeatutti» di John ” 
Waters. In questi giorni sugli • ' 
schermi Italiani. Nel film df Waters, 
Kathleen Tumor è un'affettuosa 
mamma americana che passa la 
notte a far fuori chi di fastidio alla 
sua famiglia. Dopo un regolare 
processo si salva stoma ad 
uccidere. ... 


- r • '-« ■" -1 


I Massacrava le sue vittime e le mangiava. Era stato condannato a 16 ergastoli 


me, 


MONICA RICCI SARORflTINI 


m II 22 luglio 1991 due agenti di 
polizia siedono nella loro auto in 
uno dei quartien piu degradati di 
Milwaukee nel Wisconsin. Un ra¬ 
gazzo di 32 anni, tremante ed im¬ 
paurito, si avvicina chiedendo aiu¬ 
to. Al polso sinistro ha un paio di 
manette. Racconta che un uomo 
giovane e bianco lo ha portato in 
un appartamento non lontano di 11 
ed ha tentato di legarlo. Fu scoper¬ 
ta cosi la casa degli onrori dove Jef¬ 
frey Dahmer. 31 anni, uccideva, 
mutilava e mangiava giovani ra¬ 
gazzi omosessuali, tutti di p«lle ne¬ 
ra. Quella notte i due agenti si reca¬ 
rono agli Oxford Apartments sulla 
venticiquesima strada Nord, senza 
troppa convinzione bussarono al 
numero 213. Gli apri la porta un 
giovane gentile, alto e biondo, dai 
modi sicuri. Subito li colpi l'odore 
tremendo che invadeva la stanza. 
Una rapida ispezione svelò uno 
spettacolo inimmaginabile: «Credi 
di aver visto già tutto - dirà poi il 
capopattuglia, Rolf Mueller -, ma 


■ proprio tutto. Poi succede di trovati 

; di fronte ad una roba del genere...»., 
Nel freezer c’erano tre teste mozze, 

. . due teschi giacevano in una vec- 
' chia scatola per computer, altri tre 
' in cima alt'armadio a muro nella 
stanza'da letto. In un altro armadio 
? a muro c'era un pentolone con 
■, dentro alcune mani decomposte 
I: ed un organo genitale maschile. 

Tre torsi mutilati erano invece sti- 
' pati in un barile a tenuta stagna, di 
; ' quelli usati per trasportare acidi. E 

■ ; accanto al frigo, in un cassetto 

aperto, una caterva di fotografie or- 
ripilanti. Foto dei ragazzi neri ucci- 
• si, dei loro corpi smembrati, delle 
! • loro viscere in disfacimento, à per- 
»■ ché Jeffrey Dahmer provava piace- 
re non solo a compiere atti sessuali 
. sui cadaveri dilaniati ma, anche a 
%guime. documentando tutto con 
; una macchina fotografica, le diver- 
..«se fasi della decomposizione. Più 
• ' volte i vicini si erano lamentati per 
/ il tremendo fetore che veniva dal- 
.• Tappartamento: «Puzzava di carne 


andata a male, ma abbiamo pen- ; 
salo che si trattasse di qualche ani- ' 
male morto, non di resti umani».' 
Dahmer, che era l’unico bianco di 
tutto lo stabile, si giustificava così: 
'■Scusate mi si è rotto il frigorifero, 
mi è marcita la carne, ora provve¬ 
do». ■ . ■■ ... 

Quando fu airestato Dahmer 
non aveva grandi precedenti pena- 
' li ma era in libertà vigilata e la poli¬ 
zia avrebbe dovuto controllare pe¬ 
riodicamente il suo appartamento. 

. Nella sua fedina risultava un tratta- ! 
mento ■ psichiatrico, ordinatogli „ 
qualche anno prima per atti osceni , 
in stato di ubriachezza, ed una 
condanna nel 1989 per tentata vio- - 
lenza su un tredicenne che gli era 
valsa un anno di prigione. Al pro¬ 
cesso, nel gennaio del 1992, Jeffrey ; 
ammise di aver ucciso e torturato 
17 persone. Il mondo rimase atto- . 
nito di fronte agli agghiaccianti 
particolari raccontati dall’assassi¬ 
no: «Li strangolavo - disse - poi li 
facevo a pezzi e li bollivo per sepa- 
\ rare la pelle dai teschi. Alla fine li 
mangiavo». La giuria, sentito il pa¬ 


rere di sette psichiatri, lo dichiarò ; 
sano di mente. Venne condannato ' 
a 16 ergastoli, uno per ogni vittima 
di cui la pwlizia era riuscita a prova¬ 
re la scomparsa. Il corpo del dicia¬ 
settesimo uomo che Dahmer affer- ; 
ma di aver ucciso non è mai stato ' 
trovato. Poco prima della sentenza : 
il pluriomicida si rivolse al giudice 
e alle famiglie delle vittime: «Non 
abbiate pietà di me - disse -.Se 
dovessi uscire ricomincerei ad uc¬ 
cidere». ‘ ■ ■ . ■ ■ ■ 

Dahmer aveva iniziato la sua 
carriera di assassino nel ■ 1978. 
quando aveva 18 anni. Una sera 
aveva dato un passaggio ad un gio- - 
vane autostoppista, àeven Hicks. e . 
lo aveva portato a casa sua. U gli , 
aveva offerto birra e marijuana, poi 
quando il ragazzo aveva manife- 
stato l'intenzione di. andarsene, 
Dahmner gli aveva fracassato la te¬ 
sta con un attrezzo ginnico e ne 
aveva smembrato il corpo, con un 
maglio: «Voleva andarsene ed io . 
non volevo che se ne andasse» dis-, 
se poi nella confessione. In gene¬ 
rale Dahmer sceglieva le sue vitti- 


nuovo» 


me nelle zone più degradate di 
Milwaukee. Le individuava nei cen¬ 
tri commerciali e nelle stazioni de¬ 
gli autobus, nei bagni pubblici c 
nei negozi di materiale pomografi- 
: co. Gli offriva dei soldi f>er seguirlo 
: nel suo appartamento e rroi li ucci¬ 
deva. Negli ultimi anni gli intervalli 
tra un omicidio e l'altro erano di¬ 
minuiti di molto. Nei quindici gior¬ 
ni che avevano preceduto il suo ar¬ 
resto aveva assassinato non meno 
di tre giovani. Ed era accaduto per- 
. sino che una volta la polizia gli ri¬ 
portasse in casa una delle sue vitti¬ 
me. Il 27 maggio del 1991 una cop¬ 
pia di donne aveva chiamato la 
polizia segnalando la presenza di 
un giovane nudo e sanguinante 
che coneva per strada. I tre agenti 
pensarono ad una lite fra omoses¬ 
suali: -È una storia di culi» dissero 
poi ridendo in centrale. Il ragazzo, 
un quattordicenne laotiano, fu ri¬ 
condotto neU’appartamento : di 
Dahmer dove fu ucciso pochi mi- 
. nuti dOjX). In seguito i tre agenti fu¬ 
rono sostai. Ma noi giugno scorso 
sono stati reintegrati per ordine di 
un giudice, n 


In 183 pagine il racconto del padre 
«Vidi unà cassetta sigillata 
Non sapevo che c’era una testa» 


«Mio figlio, l’assassino» è il titolo del libro scritto dal padre 
del mostro di Milwaukee, Lionel Dahmer. L’uomo riper¬ 
corre la sua vita con Jeff cercando nei ricordi una spiega¬ 
zione: «Mio figlio era ancora vivo. Non potevo seppellirlo; 
non potevo ricordarlo con affetto. Lui non era una figura 
del passato, lui era con me, e c’è ancora». Pubblichiamo 
un breve passo del libro e ringraziamo la casa editrice 
Sperling&Kupfer per la gentile concessione. 


M II 26 settembre 1988 Jeff lasciò 
la casa di sua nonna a West AJlis. 
Tre anni prima aveva ottenuto un 
lavoro alla Ambrosia Chocolate ■ 
Factoiy di Milwaukee e mi aveva 
detto che preferiva abitare vicino 
alla fabbrica. In più desiderava , 
mantenersi da solo. (...) 11 primis- ! 
simo giorno della sua nuova esi¬ 
stenza Jeff abbordò un tredicenne ■ 
coreano, Somsack Sinthasompho-, 
ne, e lo portò nella sua nuova abi¬ 
tazione, l'appartamento 204 sulla 1: 
Ventiquattresima strada Nord di 
Milwaukee. Gli offri cinquanta dol¬ 
lari per posare nudo mentre lui 
scattava delle fotografie. Poi lostor- ( 
di con una miscela di caffè, Irish ■ 
Cream Bayley e benzodiazepina. ; 
Pochi minuti dopo, mentre faceva 
le fotografie, e dopo aver chiesto a 
Sinthasomphone • se potesse . 
sdraiarsi vicino a lui e mettergli l'o¬ 
recchio sullo stomaco, Jeff prese 
ad accarezzargli il pene. Ancora 
sotto l'azione della droga che Jeff 
aveva usato per ridurlo in suo pote¬ 
re e molestarlo sessualmente. Sin- • 
thasomphone era infine riuscito a . 
fuggire dall'appartmento ed era 
tornato a casa sua. I suoi lo porta¬ 
rono subito all'ospedale dove fu . 
diagnosticata l'overdose. Fu quindi ' 
chiamata la polizia e mentre Sin¬ 
thasomphone si riprende.^ a fati¬ 
ca gli chiesero dove avesse preso 
la droga. Quando fu in grado di ri¬ 
mettersi in piedi, il ragazzo con- ' 
dusse i poliziotti all'appartamento • 
di Jeff. Quando arrivarono, non era • 
in casa, ma gli agenti scoprirono in 
fretta che lavorava all'Ambrosia ' 
Chocolate. Fu 11 che lo anestarono. 
Quando ricevetti la telefonata che 
mi informava deH'accaduto mi resi 
conto per la prima volta che Jeff 
aveva poi attraversato quella linea 
che divide la volontaria autodistru- • 
zione dairaltrcttanto volontaria di¬ 
struzione di un altro. (...) ! iV- - 
Non molto dopro l'arresto Jeff fu 
rilasciato su cauzione. Tra le con¬ 
dizioni del rilascio c'era l'obbligo 
di ritornare a casa di mia madre. 
Passarono otto mesi tra il momen¬ 
to del rilascio e la data del proces¬ 
so. Per tutto questo tempo visse 
con la nonna, li giorno prima che 
venisse emessa la sentenza contro 
Jeff per molestie a minore andai a 
casa di mia madre per accompa¬ 
gnarlo al processo. Aveva messo in ' • 
valigia gran parte dei suoi indù- ' 
menti ma, mentre giravo per la sua 
stanza, trovai una cassetta di legno 
quadrata con una serratura metal¬ 
lica. Era grande circa trenta centi- 
mentn per trenta, e il coperchio era 
ermeticamente chiuso a chiave. 


«Qua dentro cosa c'è?» chiesi. 
"Niente». «Aprila Jeff» gli ingiunsi. 
Non si mosse vedevo benissimo 
che era agitato ma che si controlla¬ 
va fierfettamente. (...) «Voglio sa¬ 
pere cosa c'è dentro la cassetta 
Jeff" ribadii con fermezza. Jeff non 
si mosse per aprirla. Mi girai e mi 
avviai verso la cantina per prende¬ 
re un attrezzo con cui fontane la 
cassetta. Jeff con un balzo si mise 

■ davanti, tirò fuori un assegno che 
gli avevo regalato il giorno prima 
per il compleanno e lo fece a pez¬ 
zi. «Questo non lo voglio se non 
puoi concedermi neppure meno 
di mezzo metro quadrato di priva¬ 
cy». Lo guardai fisso senza parlare 
e Jeff si calmò subito. (...) Molto 
più tardi seppi che mentre era in li¬ 
bertà su cauzione aveva ucciso un 
altro essere umano e che la casset¬ 
ta che non aveva voluto aprire con¬ 
teneva una testa umana. E quindi, 
all’oscuro di tutte queste cose, con¬ 
tinuavo a sperare che Jeff, grazie 
ad un periodo di detenzione, po- 
ìesse finalmente prendere il con¬ 
trollo della sua vita. (...) 

Il primo marzo inviai al giudice 
Gardner una lettera in cui espone¬ 
vo le mie apprensioni riguarao a 
Jeff e alle persone a cui poteva fare 
de! male se fosse stato scarcerato 
prima di essere guarito dall'alcoli¬ 
smo. (..) Alia fine di febbraio del 
1990 seppi che presto Jeff sarebbe 
stato rilasciato dalla casa correzio¬ 
nale della contea di Milwaukee, 
dopo aver scontato solo dieci dei 
dodici mesi della condanna. (...) 
.Mia madre era sempre più vecchia 
e debole per cui era indispensabile 
che Jeff si trovasse un posto dove 
stare. Lo trovò agli Oxford Apart¬ 
ments sulla Venticinquesima stra¬ 
da Nord. Il suo appartamento era il 
213 e fu debitamente approvato 
dal funzionario , responsabile di 
Jeff, Durante la festa del Ringrazia¬ 
mento del 1990, Shari ed io an¬ 
dammo a vedere l'appartamento 
nuovo di Jeff. Lo trovammo straor¬ 
dinariamente pulito e ordinato. 
(...) L'unica cosa singolare nella 
cucina era il fatto che si fosse com¬ 
prato un freezer. «Come mai l’hai 
preso?» gli domandai. "Cosi rispar¬ 
mio», rispose Jeff. «Quando c'è una ■ 

. svendita, posso surgelare un po’ di 
roba». La cosa mi colpi, ma perché 
fin troppo sensata, e continuai la 
visita. Un breve corridoio conduce¬ 
va al bagno e alla camera da letto, 
separato dal soggiorno con una : 
porta scorrevole. Jeff aveva messo 
un lucchetto, coem per isolarlo 
completamente. «Perché il lucchet- 

■ to?» chiesi. «Solo per sicurezza», mi 

nspose. «Per i ladri».. . . 



Recupero di oggetti delle vittime nella casa di Dahmer 


> 
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Scompare 
il testimone chiave 
dello scandalo 
WhHewater 


Un mistero circonda la scomparsa 
di ex magistrato, David Male, 
divenuto uno del testimoni chiave 
dell’Inchiesta sullo scandalo 
WhKewater, In cui è coinvolto II t- '- 
presidente Usa Bill Clinton. Male, è 
fuggito dall’Arfcansas lo scorso : 
marzo perché teme per la sua -v 
Incolumità e potrebbe nascondersi 
In qualche località del sudovest 
sotto la stretta sorveglianza degli 
agenti federali. L’ex Sudice è uno 
del collaboratori di maggiore . . 
spicco del magistrato 
Indipendente Kenneth Starr che 
sta conducendo un’Inchiesta sul . 
risvolti poco chiari dello scandalo, 
che riguarda un’azienda di V 
Investimenti Immobiliari ora fallita. 
Hale ha accusato II capo della ' 
Casa Bianca di averto spinto a : 
dirottare un prestKo di SOOmlla 
dollari a un suo amico che se ne '' 
sarebbe servito per fini diversi da 
quelli per cui era stato concesso. Il 

danaro Infatti sarebbe stato .. 

utilizzato per coprire un buco della 
banca che è al centro dello 
scandalo. La banca era controllata 
da Jlm McOougal, uno del partner 
dell’azienda Immobiliare 
WhKewater In cui negli anni’80 
avevano fatto Irrvestlmenti anche i 
coniugi Clinton. Naie, nominato nel 

1979 gludtee della contea di. 

PulasM da Clinton era titolare di ' 
una piccola banca d’investimenti -- 
rivenuta II crocevia di affari per 
l’elKe politica dell’Arkansas. . ’ 



Il si 0 il no all’Europa divide anche due gemeillnl 


- Nel referendum a metà scrutinio prevaleva (53%) il no al¬ 
la Norvegia in Europa. Fin dai primi exit poli gli avversari 
dell’unione erano in testa anche se subito dopo si era re¬ 
gistrata una leggera rimonta degli europeisti, il premier, la 
signora Grò Harlem Brundtiand, ha sperato sino all’ultimo 
: di invertire la tendenza e battere gli euroscettici. La vittoria 
dei se confermata dal risultato definitivo, apre una grave 
crisi politica. Possibili le dimissioni del governo. 

’ ' " 4 DAL NOSTRO CORRISPONOENTE ' 

■ BRUXELLES. Il testa a testa è Sta- ; «Sembra proprio che la Norvegia 
to drammatico per gran parte della ; ancora una volta abbia respinto 
nottata. Poi a metà scrutinio 1 an-. : l'Unione europea.»Per la Norvegia, 
nuncio che i no all'Unione euro- i in pratica, hanno davvero deciso 
pea avevano prevalso: 53 per cen- , ' gli ultimi voti per stabilire se i confi¬ 
lo contro il 47 per cento adi euro- ! ni dell'Europa, da ieri, potevano 
peisti. Il premier, la signora Oro spingersi il piO a nord possibile. Sin 
Harlem Brundtiand, leader social- ■ nei villaggi dei fiordi ghiacciati do- 
democratico, ha creduto ferma- ! ve per almeno due mesi all'anno il 
mente nella vittoria sino al punto di 4 sole non si la vedere all'orizzonte. 1 
dichiarare, dopo aver infilato la ''' primi «exit-poll» resi noti subito do- 
proprìa scheda neH'uma, che per i : po la chiusura dei seggi hanno da- 
•sl» sarebbe stata cosa fatta. Una to per vittoriosi i «nO", ma soltanto 
vittoria sicura, anche se di strettissi-. ; per una manciata di voti. Con il 
ma misura. La sua avversaria, la 50,2 per cento (e i «si» al 49,8?ii) la 
' «regina del no», la dirigente del par- Norvegia avrebbe chiuso in faccia 
, tito centrista. Anne Enger Lahn- ì la porta all'Europa. Un secondo 
■ Stein aveva lanciato un appello , calcolo ha dato I «no» vincenti al 
estremo, di resistenza strenua ai 52,6?ó contro il 47,4%. Ma II secon- 
sostenitori del «no» dicendo: «Chi X: do canale della televisione pubblì- 
ha scelto il "no" deve andare avo- ca smentiva questi dati: i si avreb^ 
tare anche se il tempo è cattivo.' ’' bero vinto, con il 50,1 delle prole- 
Ogni voto conta». E poco dopo la ■ renze. • . 

mezzanotte annunciava la vittoria: Avrebbe avuto ragione in questo 


caso la signora Brundtiand. Il suo 
. sorriso e la sua determitezza sono 
stati premiati: «Credo nella vittoria 
- aveva quasi gridato - e protete vc- 
. dcrio sul mio viso». Ha portato for¬ 
tuna questo auspicio del capo del 
governo che non ha esitato a met- 
tere in discussione la poltrona in 
■' caso di sconfitta nella battaglia eu¬ 
ropeista. Per la Norvegia, adesso, , 
come si temeva, si aprirà comun-. 
, oue una crisi politica di grandi pro¬ 
porzioni. A- -r i ■ : ■ ■r.:- ■ 

L'Europa potrebbe però restare 
■f un'Unione di Quindici. E, senza 

■ l'ingresso dei norvegesi, il peso del 
blocco nordico, al di là della sua : 

' forza specifica in seno alla Com- ' 
missione, potrebbe indebolirsi. Per 
, il «fronte del si» è stata un'impresa ' 
davvero enorme. Dopo ventidue . 

'■ anni la sola idea di «unione» ha fat¬ 
to paura ai norvegesi, ha spaccato 
, il paese in dpe. 11 blocco della peri¬ 
feria contro quello di Oslo e delle ' 
altre aree urbanizzate. Del resto 
' anche se i «si» avessero prevalso 
non sarebbe stato egualmente un 
, - percorso in discesa. L'opposizione : 
, non avrebbe sotterrato l'ascia di : 

■ guerra e avrebbe fatto valere le : 
proprie ragioni in una battaglia di - 
filibustering al Parlamento, al mo- 

. mento della verifica. Quelli del «nei 

■ til EU» avevano, infatti, promesso ' 
che avrebbero dato battaglia spe- 

, eie .se numerose aree del paese si 
lo-s.scro espresse contro l'abbrac¬ 


cio di Bruxelles considerato morta¬ 
le per l'economia della Norvegia. , 
gelosa dei propri mari, del proprio . 
gas. del proprio petrolio e del pro¬ 
prio ambiente. L'abbraccio potreb¬ 
be non esserci e i pescatori di stoc¬ 
co e sardine saranno più tranquilli. 

A Bruxelles la prima reazione ò 
stata di delusione anche se. a co¬ 
minciare da Jacques Delors. il pre¬ 
sidente uscente della Commissio¬ 
ne, si era preparati ad una even¬ 
tualità di questo tipo. Per l'Europa, 
tutto sommato, il rischio del gran 
rifiuto di Oslo, non comporterebbe 
comunque - grossi problemi. La 
Norv'egia, in verità, partecipa già al¬ 
l'area economica comune e la sua 
presenza nella Nato non l'ha mai 
isolata dal resto dell'Europa. Altro 
effetto il risultalo del relcrendum 
potrà avere per il paese interessa¬ 
to. Forse non neH'immediato ma in 
una prospettiva di medio termine. 
Quando ci si renderà conto che l'i¬ 
solazionismo non apporterà solo il 
beneficio di non farsi «comandare» 
da Bruxelles ma avvertirà il peso di ; 
uno scollegamcnto con lo altre 
economie del continente. 

Resta da vedere, adesso, quale 
effetto produrranno i risultati sui 
paesi vicini. In Svezia, soprattutto. 
Dove l'adesione è stata strappata. 

• ai primi del mese, con scarso entu¬ 
siasmo e dove gli oppositori hanno 
minacciato di farsi sentire al mo¬ 
mento della ratifica parlamentare. 


Nelle acque deirOman trovato il tesoro di una nave Usa colata a picco nel 1944 

Rioescato mondial 


Major affronta 
gli euroscettici 
Ma ia crisi 
s’allontana 


Il premier britannico John Major 
potrebbe evitare la crisi voluta dal 
deputati conservatori nemici 
dell’Europa. La Camera Inglese è 
chiamata a pronunclarslsulla 
controversa legge che aumenta i 
contributi Inglesi all’Europa. Major 
per superare l’opposizione di 18 
deputati conservatori ha posto la 
fiducia. In tal modo evHerà la 
bocciatura della legge, ma si è 
Inimicato vesti settori del partito 
conservatore. Intanto II miliardario 
anglo-francese James Goldsmith 
ha fondato un nuovo partito 
antieuropeo. ■ .v 


Sì alle quote al congresso della De tedesca 

Quonim per le donne 
Kohl convince la Cdu 


La Cdu introduce un quorum per assicurare una presen¬ 
za di donne negli organismi dirigenti, a) parlamento, nei 
comuni e nelle assemblee elettive. E’ la decisione più 
importante (anzi, l’unica) presa dai mille delegati del 
congresso cristiano-democratico che si è tenuto ieri a 
Bonn. Il cancelliere Kohl rieletto per altri due anni alla 
presidenza del partito. Duro attacco contro i socialde¬ 
mocratici per le loro «debolezze» nei confronti della Pds. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.PAOLO SOLDINI 


BERLINO. Le donne importanti rieletto alla presidenza della Cdu 


B]oerQe/Epa 


A metà scrutinio in testa (53%) i no all’Unione 


nella Cdu sono poche. Poche nel : 
Bundestag (solo il 13,9% del grup- ' 
po parlamentare), poche al gover¬ 
no (due)-, poche tra gli eletti nei 
comuni e nei parlamenti regionali. ' 
li partito più «maschilista» della po¬ 
litica tedesca, però, ha deciso di fa- . 
re ammenda. A cominciare dal ■ 
suo uomo più importante. Helmut : 
Kohl, infatti, si è imposto e, nono- ■ 
stante resistenze non proprio insi¬ 
gnificanti, è riuscito a far si che i 
mille delegati al congresso cristia¬ 
no-democratico che si è tenuto ieri 
a Bonn approvasse una risoluzione ■ 
che cambia tutto. O meglio: cam- ■ 
bierà tutto, perché il quorum fem¬ 
minile è stato votato ieri ma sarà in¬ 
trodotto nello statuto del partito so¬ 
lo dal prossimo congresso, fra un 
anno, c verrà mantenuto in prova à 
fino al 1999. In base ad esso, alme¬ 
no un terzo delle cariche dirigenti 
nel partito, dei parlamentari fede¬ 
rali e regionali e degli amministra¬ 
tori locali eletti dovrà essere occu- ■ 
pato da donne, la cui rappresen¬ 
tanza sarà assicurata, a differenza 
da quanto avviene con le quote . 
praticate da altri partiti, da precise . 
modalità nei procedimenti eletto- '■ 
rali. A 'A.-»,» 

Le difficoltà, si accennava, non 
sono mancate, testimoniate anche . 
dal risultato finale che ha visto i si ' 


con un risultato plebiscitario: ha 
votato per lui il 94,4% dei delegati, 
consegnandogli la guida del parti¬ 
to per altri due anni, che, aggiunti 
ai 21 già consumati, fanno il più 
lungo periodo di permanenza in 
carica di un presidente cristiano¬ 
democratico. ■ 

Nel discorso d’aprertura Kohl era 
stato chiaro: è tanto tempo che di¬ 
scutiamo della scarsa presenza 
delie donne nei posti di responsa¬ 
bilità (in effetti nelle file Cdu se ne 
parla dall’81), e ora è an-ivato il 
momento di trovare una soluzione. 
Sono aperto a tutte le ipotesi. Iia 
aggiunto Kohl, salvo che a quella 
di «uscire da qui e dover ammette¬ 
re che le coso restano come pri¬ 
ma», A favore del quorum, d'al¬ 
tronde. s'erano già espressi a larga 
maggioranza la direzione del parti- . 
to, che aveva proposto la mozione 
che poi è stata approvata, Il poten¬ 
te ca|X> della frazione parlamenta¬ 
re Cdu-Csu al Bundestag Wolfgang 
Schàuble, e tutti e quattro i candi¬ 
dati alla vicepresidenza del partito, 
che erano poi i vicepresidenti 
uscenti Norbert BlOm, Heinz Eg- 
gert, Erwin Teufel e Angela Merkél, 
la quale ultima (non a caso, data 
la giornata) è stata, fra i quattro, 
quella che ha preso più voti. 


prevalere di stretta misura: 416 ^ ^ Jl quorum, la relazione 

contro 361 no. D’altra parte il tema c^^jcelliere conteneva ben 
delle quote e del quorum è alquan- ^hi spunti di novità. Anche perché 
lo controverso, nella politica tede- seguito di pochissimi giorni il 
sca, da almeno cinque o sei anni e - 'it^SO discorso di investitura che lo 


i due partiti dell'Unione (Cdu e ;■ s^sso cancelliere aveva pronuu' 
Csu) non erano certo stati aìl'avan- ' ciato la settimana scorsa al Bunde- 


Csu) non erano certo stati aìl'avan- ’ 
guardia, finora, nella discussione 
su come superare la storica debo¬ 
lezza della presenza . femminile ; 
nelle istituzioni e nelle assemblee ,, 
elettive. Ma Helmut Kohl, il quale ' 
sull'argomento ha cambiato opi¬ 
nione e lo ha riconosciuto con 
onestà, ha ammesso) di questi ; 
tempi ha una posizione talmente 
forte alla guida del partito che il 
suo solo schierarsi a favore del 


ciato la settimana scorsa al Bunde¬ 
stag e del quale ha seguito pratica¬ 
mente la traccia ma privilegiando. ' 
rispetto alle offerte di dialogo con 
le parti sociali e l'opposizióne, gli 
elementi di contrapposizione. Dal¬ 
le accuse, sempre molto violente, 
alla Spd per le sue presunte «debo¬ 
lezze» verso la Pds all'ostentazione 
di fiducia sulla tenuta della coali¬ 
zione con i liberali, la quale «ha 
una maggioranza di stretta misura 


quonjm, all'inizio del congresso,che comunque é una maggioran' 
aveva già di fatto risolto la partita, aa». alla riaffermazione del concet' 


Subito dopo la relazione in cui ave- : 
va avanzato ufficialmente la prò-; 
posta, infatti, il cancelliere è stato 


to secondo cui compito del centro- 
destra sarebbe quello di mantene¬ 
re la Germania «in buona forma». • 


ACQUISIA 
QUESTA PIANTA: 

I SUOI FRUni 
COMBATTONO 
LA THALASSEMIA. 


Per cinquant’anni era stata una leggenda ma uno 
scieicco di Dubai ha deciso di fare sul serio e le sue ri¬ 
cerche sono andate a segno. Nelle acque del Golfo è 
stato recuperata il tesoro dela nave Usa John Bany co¬ 
lata a picco nel 1944 da un sommerigibile tedesco. I lin¬ 
gotti (che allora dovevano raggiungere l’Arabia Saudi- 
' ta) hanno un valore di circa 700 milioni di dollari. Il re¬ 
litto era a 2800 metri di profondità. V 


• NOSTRO SERVIZIO 


■i DUBAI. Lo cercavano da cin- . 
quant'anni, e finalmente un tesoro : 
d’argento del valore di 700 milioni 
di dollari al cambio attuale (oltre ; 

: 1.100 miliardi di lire) è stato recu¬ 
perato nelle calde acque del mare 
di Oman da un società specializza- . 
ta del sultanato. Come in un vec¬ 
chio film di guerra il tesoro era fini¬ 
to in mare dopo un combattimen¬ 
to tra navi e sommergibili. • . 

La nave militare statunitense 
John Batiy, nella notte del 23 ago¬ 


sto 1944, navigava delle acque del 
Golfo diretta a Ras Tanoura: nella 
: sua stiva, un carico di riale lingotti 
' d’argento fusi negli Usa per conto 
deli’Arabia Saudita. Sulle sue trac¬ 
ce delle nave Usa c’era un som- 
, mergiblle tedesco U-589, che deci¬ 
se di far colare a picco la John Bar¬ 
ry con cinque siluri. ■... , ,. 

Da allora il tesoro saudita custo¬ 
dito nella stiva della John Barry era 
diventato una leggenda. Ma l’O- 
cean Group, società specializzata 
di Dubai, sapeva che di leggenda 


non si trattava e ha iniziato a scan¬ 
dagliare il fondo marino, fino ad 
individuare il relitto a 2.800 metri di 
profondità. ■ , , ' . , 

L'annuncio è stato dato dal di¬ 
rettore della compagnia, sceicco , 
Ahmed Farid al-Aulaqi, che ha pre¬ 
cisato che finora solo una delle 
quattro casseforti della John Barry 
è stata aperta. Seduto accanto a 
lui, durante la conferenza stampa ; 
a Dubai, c'era Horst Klatt, ufficiale 
della marina tedesca che quella ■ 
notte era suirU-589. 

Ironia della sorte, il sottomarino • 
tedesco, che aveva fino ad allora , 
avuto scarso successo nella caccia 
alle navi alleate, venne affondalo 
i.clle stesse acque da un sommer¬ 
gibile britannico esattamente un 
mesedopo. ; , r- 

Klatt ha spiegalo che nessuno, a 
bordo dell’U-589, sapeva del teso¬ 
ro nascosto sulla nave americana, 
«L’operazione è costata oltre dieci , 
milioni di dollari» - ha precisato al-. 
Aulaqi. Individuare e aprire una ’ 


delle casseforti é stato possibile 
• grazie ad un mezzo subacqueo do¬ 
lalo di attrezzature di perforazione, 
sonar e radar, telecamere. Un pri¬ 
mo tentativo di aprire la cassa era 
stato effettuato, senza successo, 
con l’esplosivo. All’operazione 
hanno partecipato ristituto di licer-. 
ca francese per lo sfruttamento del 
mare (Ifremer) e la i britannica 
Bluewater Recoverics Company, 
già impegnata nel recupero del Ti- 
tante ■: ■: - ' 

«L'avventura del John Bany pro¬ 
seguirà l’anno prossimo» - ha ag¬ 
giunto - al-Aulaqi. precisando che 
la sua società verserà agli Usa il 
dicci per cento del valore del teso¬ 
ro, come d'accordo. Ma per una 
. che si conclude, altre «cacce al te¬ 
soro» si aprono: secondo il diretto¬ 
re molti altri tesori si trovano nella 
regione, «alcuni dei quali risalgono 
all’era pre-islamica». tra cui «un te¬ 
soro inestimabile offerto da un Im- 
, peratore cinese alla regina di Saba» 
in quello che è ora lo Yemen. 


nuSMU 
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GUERRA PER BANCHE. Diplomazie al lavoro: Rossi alla Consob, Ottolenghi a Roma 


Rolo, titoli sospesi 
Intesa vicina 
ma il Credit Mica 


■ BOLCX3NA. La sensazione è che 
il Credit abbia ormai in mano il 
controllo del Romagnolo. Ma la 
delicatezza e la complessità dell'o¬ 
perazione dilata i tempi e rende 
tutti i protagonisti più cauti. Del re¬ 
sto, sarebbe stata proprio l’euforia 
a cui si è lasciato andare Lucio 
Rondelli nella giornata di venerdì, ; 
resa esplicita dai giornali sabato, a 
bloccare un'intesa che veniva or¬ 
mai data f)er sicura. Cosi lo stesso 
Rondelli è stato costretto a mettere 
la sordina alle grida di «vittoria» per ; 
l’annunciata conquista del Rolo, Il ' 
alee* ent/è trascorso perciò in con- ■ 
tatti e trattative serrate pter limare i 
punti ancora controversi, in modo - 
da rendete esplicita lunedi, all’a- : 
ptertura della Borsa, l'accordo tra >' 
Rondelli e i grandi azionisti della 
banca bolognese, ; trasformando 
rOpa da «ostile e non congrua» in ; 
«amichevole e congrua». A quanto 
pare il Credit ha alzato il prezzo : 
dalle 19 mila lire iniziali, anche se 
forse non fino alle 23 mila lite di 
cui si è parlato, su una quota sup>e- 
riotc (60-65%) al 48,2% del capita¬ 
le della prima Opa. In più avrebbe 
fornito garanzie per il,manteni¬ 
mento dell'autonomia gestionale e 
del radicamento territoriale del Ro¬ 
magnolo, aprendo il consiglio di 
amministrazione del Credit ad al¬ 
cuni importanti azionisti della ban¬ 
ca bolognese, H' ■. 

La Coiìtsob vigila- 

' Invece l’intesa non è stata rag¬ 
giunta c il comunicato che venerdì 
Rondelli ostentava come risolutivo 
delia partita, è rimasto nel cassetto. 
E la Consob ieri mattina ha subito 
deciso di sosprendere a «tempo in¬ 
determinato» I titoli Rolo. L’obietti¬ 
vo era'chiaro; far si che venisse fat¬ 
ta chiarezza sulla situazione, fa¬ 
cendo conoscete al mercato la di¬ 
mensione delle proposte del Cre¬ 
dit, nonché le eventuali intese con 
una parte degli azionisti del Rolo. 
Una iniziativa, si sottolinea in Con¬ 
sob. necessaria por tutelare i pic¬ 
coli azionisti. Tuttavia, nonostante 
fosse dato per imminente l’annun¬ 
cio dell’intesa e il comunicato del 
Credit alla Consob con le nuove 
condizioni dell’Opa, non è succes¬ 
so nulla. Almeno ufficialmente. In 
realtà è proseguito un lavorio in¬ 
tensissimo, ci sono contatti contatti 
a tutti i livelli. Tanto che a un certo 
punto della giornata lo stesso pre¬ 
sidente della Consob, Enzo Borlan¬ 
da a dichiarato: «Ci sono lavori in 
corso». E che quindi non ci si px)te- 


Per il controllo del Credito Romagnolo non è ancora stata 
scritta la parola fine. Continua ad essere dato per immi¬ 
nente l’annuncio di una nuova proposta «amichevole» del 
Credit dopo un’intesa con i grandi azionisti della banca 
bolognese. Ma l’accordo ancora non c’è. La Consob ha 
deciso la sospensione a tempo indeterminato della quo¬ 
tazione del Rolo (mentre il Credit ha perso ancora ieri ol¬ 
tre il 4%).’Frenetico lavorio dietro le quinte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ‘ 

WALTCRDONDI 





EiunBerlanda 


M.Landi Luclo Rondelli 
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va aspjettaro una conclusione. 

. Diplomazie In campo 

Guido Rossi, consulente del Cre¬ 
dit. é stato alla sede milanese della 
commissione ■ di controllo - della 
Borsa dove si è incontrato sia con 
Berlanda che con Marco Onado, 
altro commissario. A sua volta il 
presidente del Rolo, Emilio Otto- 
. lenghi, è volato a Roma dove ha 
avuto colloqui sia in Banca d’Italia 
che in Coasob. Naturalmente, il ri¬ 
serbo è stato massimo e non sono 
trapelate notizie sui contenuti degli 
incontri romani di Ottolenghi. È ve¬ 
rosimile, comùnque, che si stia 
mettendo a punto una linea per 
cercare di uscire il meglio passibile 
dal groviglio procedurale che si è 
creato con la battaglia per il con¬ 
trollo del Romagnolo. Ottolenghi 
deve spiegare perchè dopo avere 
magnificato la fusione con Carisbo 
adesso il Cda del Rolo cambia idea 
e sceglie di farsi comprare dal Cre¬ 
dit. ■ . 

Infatti, dopo l’annuncio dell’Opa 
•ostile» a Bologna si ora risprosto 
con la delibera di fusione tra Rolo 
e Caer (la holding della Cassa di 
Risparmio di Bologna) c la convo¬ 
cazione della relativa assemblea 
per il 19 dicembre. Operazione 
che aveva avuto l’autorizzazione 
' della Banca d’Italia, ponendo au¬ 
tomaticamente in lista d’attesa l’of- 


forta del Credit. Ora. in presenza di 
una trasformazione dell'Opa da 
•ostile» in «amichevole» cosa può 
; succedere? La Banca d’Italia auto- 
' rizza la nuova operazione c si bloc¬ 
ca automaticamente l’assemblea 
sulla fusione? Oppure l’assemblea 
resta confermata e gli azionisti sa¬ 
ranno comunque chiamati a pro¬ 
nunciarsi sulle due, proposte? È 
chiaro che sarebbe preferibile che 
■ gli ■ azionisti si pronunciassero 
(non l’aveva detto anche Rondelli 
che «il bello è poter scegliere?»). 
Sarebbe abbastanza paradossale 
che dopjo avere inneggiato al fatto 
che finalmente con la guerra per le 
banche anche l’Italia si affermava 
il mercato, ora tutto venisse nuova¬ 
mente deciso nei soliti salotti dove 
le azioni non si contano ma si pre- 
sano. Alla Cassa di Bologna ieri c’è 
stato un consiglio di amministra¬ 
zione ordinario. Il presidente e il 
direttore, Sacchi Morsiani e Leone 
Sibani, hanno informato dell’evol- 
versi della situazione. «A questo 
punto spetta al Rolo decidere» 
hanno ripetuto. E se fosse stata la 
pretesa della Cassa di mettere dei 
vincoli troppo stretti alla scalata del 
' Romagnolo, come il patto di sinda- 
calo, a spingere gli azionisti del Ro- 
t lo verso il Credit? «Noi - è la rispo¬ 
sta - non potevamo fare altrimenti. 
Che senso avrebbe fare la fusione 
per poi farsi portare via la banca il 
giorno dopo?». 


Dal Consiglio dei ministri oggi via libera ad Omnitel? 

Lo sfogo di De Benedetti 
«Telefonini, grave ritardo» 


m ROMA. Telefonini: è arrivato il ; 
giorno della verità. Dopo le pole¬ 
miche dei giorni scorsi, legate al- ; 
l’opposizione del presidente del 
Consiglio Berlusconi, il governo 
esaminerà infatti proprio quest’og¬ 
gi la bozza di convenzione che li- 
beralizza il mercato dei telefonini, : 
fissa le condizioni di mercato e di 
latto consente l’avvio dell’opierati- 
vita della società privata Omnitel- • 
Pronto Italia legata al gruppo Oli¬ 
vetti, che detiene circa il 35% del 
capitale. Convenzione sulla quale 
ha già posto la firma il ministro del¬ 
le Poste Giuseppe Tatarella. ■ ■ 

La Stet attende «con fiducia e 
con urgenza», e «senza alcuna ri- 
serva» le decisioni del Consiglio dei ; 
ministri, ha dichiarato ieri l'ammi- 
nistratore delegato della Stet, Etne-, 
sto Pascale. La Stet. in cambio del- ', 
la perdita dell’esclusiva, ■ otterrà 
una progressiva riduzione (dall’at- ' 
tuale 3,5 allo 0,5%) del proprio ca¬ 


none dì concessione. Questo se¬ 
condo la procedura individuata 
dal ministro delle Poste Giuseppe 
Tatarella. «È una procedura che ci 
trova completamente d’accordo - 
ha dichiarato Pascale - prer noi 
non ci sono problemi, la par condì- 
do che avevamo richiesto viene 
soddisfatta. 

intanto ieri Cario De Benedetti, 
senza mai nominare ia questione 
del Gsm ha preso ieri chiaramente 
posizione sulla vicenda; il proces¬ 
so di liberalizzazione nel campo 
delle telecomunicazioni in Italia, 
ha sostenuto ieri il presidente del- 
rOlivetti, è in «gravissimo ritardo» 
rispetto a quello fatto in tutti i gran¬ 
di paese. «Mi auguro che questo ri¬ 
tardo - ha aggiunto - venga col¬ 
mato con una decisione che è già 
tardiva». Lei non vede ostacoli poli¬ 
tici? hanno chiesto i giornalisti. 
«Non riuscirei neanche a capirli - 
ha risposto De Bendetti - ma so¬ 
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Q)mune-Provinda-Bankitalia 
vertice a tre sul Monte di Siena 


■ SIENA. «Con questo governo 
non possiamo parlare. Non ci dà ' 
alcuna fiducia». Anna Carli, vice- ' 
sindaco di Siena nel suo intervento ; 
in consiglio comunale riunitosi an- ' 
cora una volta per prendere in esa¬ 
me la questione Monte dei Paschi, • 
chiude la p>orta. almeno fino a 
quando l’attuale momento politico - 
non sarà più chiaro e si capirà il fu¬ 
turo della maggioranza di questo 
governo. Se rincontro con il mini¬ 
stro del Tesoro è ancora lutto da 
organizzare quello dei senesi con il 
governatore della Banca d’Italia, 
Antonio Fazio, è previsto per do¬ 
mani mattina. A Roma andranno • 
insieme il sindaco di Siena, Pier 
Luigi Piccini, e il presidente della . 
provincia. Alessandro Stamini. Un 
incontro molto atteso che servirà a 
chìarii'e le rispettive posizioni. A 
Fazio i due amministratori presen¬ 
teranno le posizioni della città sul¬ 
la questione Monte dei Paschi met¬ 
tendo sul tavolo documenti, pareri, 
e tutti quegli elementi a sostegno 
delle proprie tesi riguardo la pro¬ 
prietà della banca. Ultimo in ordi- 


' ne di tempo quello del professor 
Francesco Galgano nel quale si 
sottolinea come la banca senese 
abbia caratteristiche sue proprie 
che devono essere tenute presenti. : 

Dall’uitima riunione dei consi¬ 
glio comunale svoltosi l’8 novem¬ 
bre sulla questione .Monte dei Pa- 
. schi non sono mancati colpi di, 
scena. In particolare è stata la di¬ 
rettiva Dini sulle fondazioni a cam¬ 
biare molte delle carte in tavola ri¬ 
guardo l’applicazione della legge 
Amato nella parte riguardante le 
fondazioni. Tanto che oggi ufficial¬ 
mente nessuno sostiene più che vi 
si faccia ricorso per una trasforma¬ 
zione in società per azioni. Anche 
. se ne! dibattito che si è svolto ieri in 
consiglio comunale non è manca¬ 
ta qualche ambiguità. Nettamente 
contrari alla legge Amalo si sono 
invece dichiarati i consiglieri del 
Pds. di Rifondazionc comunista, di 
Azione socialista. Piccini nell’inter- 
vento che ha concluso il lunghissi¬ 
mo dibattito di ieri, riferendosi pro¬ 
prio ai distinguo di alcuni consi¬ 
glieri ha sottolineato come sulla 


questione Monte dei Paschi, oggi 
«nessuno si pemnetta più di dire 
che quella che stiamo conducen¬ 
do sia una battaglia localistica». Il 
sindaco ha rivolto anche critiche 
alla deputazione amminìstratrice 
che giovedì si riunirà per prendere 
ancora in esame la quesbone. «La 
deputazione - ha detto - ha sba¬ 
gliato nel presentare come sua uni¬ 
ca ipotesi di trasformazione quella 
deila fondazione». . . ■ 

Intanto ieri sindaco e presidente 
della provincia si sono incontrati 
con i parlamentari eletti nel colle¬ 
gio di Siena. «Siamo disponibili - 
ha detto Fabrizio Vigni, parlamen¬ 
tare progressista - a sostenere la 
battaglia dei senesi per riconosce¬ 
re la proprietà del Monte dei pa¬ 
schi alla comunità senese ed esclu¬ 
dere la presenza del ministero del 
tesoro dalla deputazione ammini- 
stratrice». 1 parlamentari si sono di¬ 
chiarali preoccupati per la situa¬ 
zione attuale del Monte dei paschi 
«che deve restare competitivo nel 
sistema bancario italiano». 

DA.M 


prattutto non li capirebbe nè il 
mondo che ci guarda, e a cui vo¬ 
gliamo appartenere, che è il mon¬ 
do dell’Europa, nè tanto meno il 
mondo di cui si parla continua- 
mente con tanto terrore, che sono i 
mercati finanziari intemazionali. 
Quelli proprio non lo capirebbe¬ 
ro». 

Dal canto suo, invece, il presi¬ 
dente di Telecom Italia, Umberto 
Silvestri, solleci’-a un «quadro di li¬ 
beralizzazione regolamentata, allo 
scopo di salvaguardare sia gli ope¬ 
ratori, sia in consumatori che non 
trarrebbero vantaggi da un conte¬ 
sto compietitivo privo di regole». 

Nel caso specifico delle teleco¬ 
municazioni, ha detto il Silvestri 
che ieri ha tenuto un seminario al- 
, la «Luiss», «l’evoluzione del conte¬ 
sto verso ia liberalizzazione è or¬ 
mai un dato di fatto. Per quanto ri¬ 
guarda, invece, lo «status» delle 



Tonfo per le attività delle «sim» 

«Tirano solo i Bot» 

E nel terzo trimestre 
gli affari calano del 46% 


Giuseppe Tatarella Master Photo 


aziende che operano nel settore. 
Telecom Italia è già un’azienda di 
tipo privatistico con 65mila azioni¬ 
sti, costituendo quindi nel panora¬ 
ma europeo un caso unico e in un 
certo senso anticipatore delle at¬ 
tuali tendenze del mercato». - - 
Per la Stet, quindi, «il binomio li¬ 
beralizzazione-privatizzazione . - 
ha spiegato Silvestri - assume un 
significato diverso rispetto ad altri 
operatori europei che soio da po¬ 
co operano secondo i meccanismi 
tipici di un’azienda”. 


m ROMA. Tonfo delle attività delle 
Sim (società di intermediazione 
mobiliare) nel terzo trimestre del 
'94: l’intermediato globale, pari a 
9.616 miliardi di lire, si è ridotto in¬ 
fatti del 46 per cento rispetto al tri¬ 
mestre precedente, segnando una 
flessione non mattinale anche nei 
confronti dell’analogo trimestre del 
1993 (-16.3percento). . . 

11 bilancio dei primi nove mesi ri¬ 
sulta comunque ampiamente favo¬ 
revole, circa 46 mila miliardi di in¬ 
termediato complessivo contro i 
32,800 delio stesso periodo del 
1993. 

Su base annua, informa l’Asso- 
reti, la flessione del collocamenti 
riconducibili alla gestione del ri¬ 
sparmio è stata pari al 34,4 per 
cento con una punta del 37,3 per 
cento per i fondi comuni d'unvesli- 
mento, solo minimamente com¬ 
pensata dalla crescita dei prodotti 


assicurativi (- 20,9percento). 

Rispetto al secondo trimestre del 
'94 la varicizione negativa dell’inte¬ 
ro comparto del risparmio gestito 
ha poi sfiorato il 59 percento inte¬ 
ressando, oltre ai fondi comuni (- 
62,9 per cento), le gestioni patri¬ 
moniali (-46,9 per cento) e gli 
stessi prodotti assicurativi (-14,7 
percento). , 

Nonostante l’andamento negati¬ 
vo dei corsi del comparto aziona¬ 
rio e di quello obbligazionario, nel 
terzo trimestre del '94 il tasso di 
crescita della raccolta delle ban¬ 
che ha toccato appena il 4,4 per 
cento su base annua, contro il 7,2 
per cento del precedente trimestre. 
L’ipotesi dell’Assoreti è quindi le¬ 
gata ad un «forte aumento della 
propensione alla liquidità» e alla 
maggiore preferenza verso i Bot ed 
i pronti contro termine. - 


Lira e tìtoli 
in netta 
ripresa 

RO.MA. Un forte rialzo dei corsi, 
unitamente ad un -/istoso recupero 
del cambio, ha caratterizzato ieri la 
riapertura dei mercati .al termine di 
un fine settimana contras,segiiato 
dal ritorno a condizioni più norma¬ 
li nello scenario politico. In chiusu¬ 
ra di contrattazioni la lira C- stata in¬ 
dicata a quota 1.031.70 sul marco 
tedesco, registrando un netto pro- 
gre.sso rispetto alla quotazione in¬ 
dicativa . di metà giornata di 
1.034,50 lire c soprattutto rispetto 
al record negativo di 1.038,75 rag¬ 
giunto venerdì. Il movimento della 
lira ha ridimensionato anche il dol¬ 
laro, sceso nel pomeriggio a 1.613 
lire dalle 1.619,51 registrate a metà 
pomeriggio. Sensibile anche il re¬ 
cupero del mercato a termine. Il 
Liffe di Londra ha chiuso con il fu¬ 
ture di marzo sul Btp decennale a 
101,67 lire, con quasi un punto di 
rialzo. 


Iseo: la fiducia 
delle famiglie 
cresce,poco 

ROMA A novembre le famiglie ita¬ 
liane hanno mostrato un lieve re¬ 
cupero di fiducia sulla prospettiva 
economica del paese per i prossi¬ 
mi 12 mesi, ma continuano a non 
intrawedere significativi migliora¬ 
menti per quel che riguarda l’an¬ 
damento dei prezzi e dell’occupa¬ 
zione. È quanto ha rilevato l’isco 
nella consueta inchiesta sulle 
aspettative delle famiglie italiane, 
nella quale si precisa che il clima 
psicologico, se è lievemente mi¬ 
gliorato a novembre rispetto ad ot¬ 
tobre, rimane comunque netta¬ 
mente al di sotto del livello registra¬ 
to nei mesi estivi. Il 33% delle fami¬ 
glie intervistate ritiene che nell’ar¬ 
co del prossimo anno la situazione 
economica migliorerà (ad attobre 
era il 29?v). mentre il 19% prospetta 
un aumento dei prezzi (20% a ot¬ 
tobre) e il 20% intravede un au¬ 
mento della di.soccupazione (21”ó 
a ottobre). Quanto alla situazione 
economica delle famiglie, non do-. 
vrebbe modificarsi per il 61% degli 
intervistati (63% nel precedente ri¬ 
levamento) c dovrebbe migliorare 
per II 13% (10?i in ottobre); do¬ 
vrebbe infine deteriorarsi per il 17% 
(19%).., 

Le pensioni 
di invalidità civile 
«slittano» a giovedì 

ROMA Sorpresa sgradevole ieri 
p>er molte persone che si sono re¬ 
cate presso gli uffici Postali per riti¬ 
rare la pensione di invalidità c che 
si sono sentiti rispondere che la 
pensione non c’era. Molte le prote¬ 
ste, e le telefonate ai giornali per 
chiedere chiarimenti. Cosa è suc¬ 
cesso? La stampa dei mandati di 
pagamento delle pensioni di inva¬ 
lidità civile - ha fatto sapere il mini¬ 
stero degli interni tramile le varie 
prefetture - a causa delie recenti 
agitazioni sindacali, ha subito un 
ritardo che ha determinato un ral¬ 
lentamento . delle operazioni, i 
mandati saranno disponibili pres¬ 
so gli uffici postali da giovedì 1" di¬ 
cembre. 


..Mercail 

B ORSA _ 

Mie_ Ì.016 _ 

MIBTEL 10.010 _ 

MIS30 _ 14,402 _ 

IL SETTORI CNI SALI DI PIÙ 

MIBCOMUNIC 

fL SITTOM CNI SCINDI Dt PtÙ 

Mia ELETTRO _ 

TITOLO aiQUONI 

CIR-WARB _ 

TITOLO PIOOIORI 

CIR WARA 


LI RA 

DOLLARO 

MARCO 

YEN 


1.619,51 

1.034.50 

16.395 


STERLINA 2.529.35 
FRANCO FR. 301.25 
FRANCO SV. 1.220,43 

F ONDI fNOlCf VARfAZIONf % 
AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI _ 

BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGA2. ITALIANI 
OBBLIGAZ. ESTERI 

BOT RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI _ 

6 MESI _ 

1 ANNO _ 




















D«u UiklliNonodcurnli Rd<ll>c rT< 


Martedì 29 novembre 1994 


la Borsa' 







ì 


[ 

■ AUSIMONT. Un nuovo impianto per 
la produzione di gas per la catena del 
freddo che non siano nocivi per 1 ozono 
stratosfenco è stato presentato len dal- 
l'Ausimont nello stabilimento di Mar- 
ghera (Venezia) Si tratta di un impian¬ 
to -chiamato Meforex - unico in Italia ed 
all’avanguardia a livello mondiale nel 

uale possono essere prodotti sia gas 

enominati Hcfc, in grado di sostituire 
con un livello di rischio cinquanta volte 
minore, il Cfc oggi presente nella mag¬ 
gioranza delle strutture rcfngenti, sia gas 
Hlc che non creano alcun problema per 
la salvaguardia dell ozono 

■ DIVARESE. Il Calzatunficio Divarese 
azienda del gruppo Benetton quotata al 
nstretto di Milano, espande la propria at¬ 
tività nei mercati del Sud-est asiatico e 
negli Stati Uniti La settimana scorsa è 
stata inaugurata a Hong Kong la Divare¬ 
se International len è stata volta della 
Divarese Usa II grupixi, in forte espan¬ 
sione. punta di passare dai 60 miliardi 
del agli 82 nel 1995 A fine 96 l'e- 


1 

spansione dovrebbe portare 1 azienda 
alla soglia dei 200 miliardi 

■ B. MEDITERRANEA. Francesco Ma- 
stronlli è stato nominato amministratore 
delegato e direttore generale della Ban¬ 
ca Mediterranea di Potenza La notizia è 
nportata dal settimanale economico-fi- 
nanziano «il denaro» in edicola len Ma- 
strorilli, già condirettore generale e diret¬ 
tore territoriale per il Molise la Puglia e 
la Basilicata della Banca di Roma, su¬ 
bentra a Giura Trabocchetta e ad Anto¬ 
nio Vaivano, nspettivamente ammini¬ 
stratore delegato e direttore generale 
uscente 

■ BAYER. Bayer si prepara ad aumen¬ 
tare la remunerazione per i suoi azionisti 
con la pubblicazione dei dati di bilancio 
relativi al terzo trimestre L utile ante im¬ 
poste ha compiuto un balzo del 61% 
passando da 392 a 630 milioni di mar¬ 
chi Il colosso chimico tedesco ha ripor¬ 
tato una crescita del fatturato del 5.8% 
con un totale salito da 10 a 10 6 miliardi 
di marchi 


FINANZA E IMPRESA 


Prezzi in ripresa (+0,6%), scambi modesti 
Esordio con black-out per il FibSO 


■ MILANO Prezzi m npresa, ma 
scambi rarefatti a Piazza Affan in 
apertura di una settimana che si 
annuncia fitta di appuntamenti sul 
fronte politico e determinante fier 
le sorti della manovra economica 
L'attenzione degli operaton è pun¬ 
tata sull incontro di mercoledì tra 
Governo e sindacati (incontro dal 
quale dipende lo sciopero di ve¬ 
nerdì prossimo) e c'è attesa an¬ 
che per il confronto aH'intemo del- 
I esecutivo annunciato per doma¬ 
ni Sul telematico, la giornata è sta¬ 
ta caratterizzata dalla sospensione 
delle Credito Romagnolo, decisa 
dalla Consob in attesa di comuni¬ 
cazioni Le Credit si sono apfie- 


santite (meno 4,09 per cento a 
1 571 lire nel finale) sull'ipotesi 
che li prezzo dell opa sui Rolo sia 
largamente supenore alle 19 mila 
lire proposte in precedenza Nel 
resto della quota, in evidenza le 
Fondiana richieste a 11 690 (più 
2,81) nelle ultime battute e tra i ti¬ 
toli guida, discreto interesse per le 
Fiat che hanno seguito fedelmente 
l'andamento dell indice con un 
naizo dello 0 93 percento alle ore 
12 e un progresso dello 0,68 a 
6 060 m chiusura L'ultimo indice 
Miblel ha segnato un progresso 
dello 0.60 percento tornando so¬ 
pra quota 10000 (a 10 010 ) gli 
scambi sono scesi a 343 miliardi di 


controvalore 

Da ieri, in concomitanza con il 
debutto del nuovo contratto future 
sull indice (Fib 30) il mercato 
chiude un ora piu tardi II futureha 
avuto un esordio positivo L avvio 
è stato favorevole per scambi e 
prezzi pur se con qualche impac¬ 
cio dettato dalla mancanza di pra¬ 
tica e dalle procedure ancora un 
po macchinose 11 clima non è 
stato turbato neanche dal solito 
guasto tecnico, pare un problema 
alle linee Sip che ha bloccato 1 at¬ 
tività del mercato intorno alle 
16 45 e che ha costretto a prolun¬ 
gare I orano di contrattazione dal¬ 
le 18 alle 18 30 
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Reviglio: «L’evasione fiscale? 

Un buco da lOOmila miliardi l’anno» 

lOOmlla miliardi dillre l'anno, di cui 80.000 dall'Imposta sul 
reddito e 20.000 dairiva. A tanto ammontano le minori 
entrate per l'erario per effetto deH'evaslone fiscale. E poiché 
il fisco può recuperarecon gli accertamenti l’evasione degli 
ultimi cinque anni, si arriva alla colossale cifra di 500.000 
miliardi (oltre tre volte II disavanzo'95) a cui lo casse dello 
Stato potrebbero teoricamente attingere. Teoricamente, 
perchè di fatto la scarsa e Inefficace azione di accertamento 
da parte deH'ammlnlstrazIone finanziaria (solo ri% delle 
dichiarazioni è sottoposto adaccertamento e su 100 lire 
accertate solo 7 riescono ad essere Incassate) rende queste 
dire del tutto aleatorie. La questione viene approfondita nel 
nuovo libro dell’ex ministro del Bilancio e delle 
Rnanze Franco Revigtio (nella foto) «Meno 
stato più mercato*, dove vengono poste a 
confronto le varie opzioni possibili per risanare 
l'economia. Sul fronte delle entrate, lo - 
strumento principale di Intervento - sostiene 
Reviglio- non può che essere l’allargamento 
della base Imponibile. Recuperando l'erosione 
fiscale, ma soprattutto attraverso 
un’attenuazione delle elevate aliquote 
marginali, divenute un vero e proprio Incentivo a 
evadere, e migliorando I controlli. Il vero nodo é 
l'ammordemamento della macchina fiscale - 
attraverso soluzioni di tipo aziendale. Nella sua 
analisi Revigllo esamina anche i tre 
provvedimenti presi dal governo per abbattere II 
contenzioso e ridurre i'ervasione: Il condono per le pendenze 
sotto 120 milioni, l’Introduzione della conciliazione nel 
processo tributarlo e II concordato per adesione. Mentre I 
primi due provvedimenti rispondono alla logica di garantire 
un gettito Immediato anche se appaiono criticabili sul piano 
deU'equItò, come è proprio del condoni, l'accertamento per 
adesione rappresenta una vera e propria rivoluzione nel 
sistema dell'accertamento. Un ritorno al passato, lo 
definisce Revigllo che potrebbe produrre effetti dissuasivi, 
ma che non può certo garantlie che non si riprodurranno gli 
Inconvenienti del passato. 


Economia 
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L’ente imbocca la strada della riforma 
e il commissario cede il passo a Billia 

Colombo si congeda 
dall’Inps: «Rispettati 
i tetti di spesa» 
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Simona Granali 


Casa, toma l’abuso dì necesàtà 

Decreto-bis sul condono, prima rata il 15 dicembre 


Lo slittamento al 15 gennaio del termine per la presenta¬ 
zione della domanda di condono edilizio è stato sancito 
ieri con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 
nuovo testo del decreto-legge che reitera il precedente 
decreto ormai scaduto. Recependo anche alcune indi¬ 
cazioni emerse in Parlamento, il nuovo provvedimento 
introduce anche alcune modifiche e, soprattutto, recu- 
piera alcune indicazioni relative agli abusi di necessità... 


. fRANCOBRIZZO . 

■ ROMA. È entrato in vigore ieri il • chia legge di condono n. 47 del 
decreto legge n. 649 approvato dal r 1985 e consente la sanatoria per 
governo il 25 novembre scorso, lavori effettuati dal . 30 gennaio 
contenente tutte le misure relative 1977 (data da cui decorreva la leg¬ 
ai condono, e più in generale di ge 47) al 31 dicembre 1993. Non 
semplificazione di edilizia privata. ? tutte le case sono sanabili, ma solo , 
Nei 12 articoli di «misure urgenti .■ quelle che hanno comportato un 
■ per il rilancio economico ed occu- aumento della volumetria iniziale 
' pazionale dei lavori pubblici e del-.. non superiore al 30% e comunque 
l'edilizia privata» sono contemplati ; un ampliamento inferiore a 750 


tutti i casi e le modalità per accede¬ 
re a quello che il ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici Radice, ha definita l'ulti¬ 
ma possibilità di sanare gli immo¬ 
bili costruiti abusivamente, «« • ■ • ’ ó 
11 decreto legge si rifà alla vec- 


metri cubi, e per le case di nuova 
costruzione, un volume non supe¬ 
riore a 750 me. Per gli abusi com¬ 
messi fino al 15 marzo 1985 l'obla¬ 
zione deve essere moltiplicata per 
due, per gli altn occorre moltiplica¬ 


re per tre. inoltre l'oblazione è au¬ 
mentata della metà per i comuni 
con popolazione superiore a 100 
mila abitanti, 

Quanto si paga 

■ La baso per il calcolo delfobla- 
zione. sulla quale operare i molti- ■ 
pipatori e le eventuali riduzioni, re¬ 
sta quella della legge 47 (da un 
massimo di 36 mila lire a metro 
quadrato a un minimo di 5 mila li-. 
re). L'ammontare complessivo ò , 
ripartito in tre tranches, la prima da 
versare entro il 15 dicembre 94, è 
una sorta di forfait anticipato fisso, 
che va da 800 mila a 7 milioni di li¬ 
re a seconda della grandezza del- 
l'immobile, 11 restante deve essere 
pagato in 4 rate eguali (o a piacere 
in un'unica rata) rispettivamente 
entro il 15 gennaio, il 15 marzo, il 
15 giugno, il 15 settembre 1995. . , 

Le domande 

La domanda può comunque es¬ 
sere presentata entro e non oltre il 
15 gennaio 1995. Per chi ha pre¬ 
sentato la domanda col vecchio 
condono e non ha pagato l'intera 


oblazione, è previsto il pagamento 
del conguaglio, ma moltiplicato 
per 3. Le domande presentate en¬ 
tro il 30 giugno 1987 e non definite 
per il mancato pagamento delljp- 
blazionc, devono essere’ ìirtegrate 
' dalla presentazione di una ricevuta 
, attestante il pagamento il paga¬ 
mento al comune, entro il 15 di¬ 
cembre 1994, di una quota pari al 
70%delle somme dovute. . • 

Gli sconti 

Gli sconti sono previsti solo qua¬ 
lora l'opera abusiva risulti adibita 
’ ad abitazione principale del pos- 
sessoote dell'immobile o di altro 
componente del nucleo familiare 
in relaziono di parentela entro il 
terzo grado o di affinità entro il se¬ 
condo grado, e che vi sia conviven¬ 
za da almeno 2 anni. In particolare 
avrà il 50% di scontochi detiene un 
reddito da lavoro dipendente (per 
nucleo familiare) fino a 24 milioni. 
Il 30% fino a 40 milioni, il 25'% fino a 
48 milioni. Per il lavoro diverso da 
quello dipendente i limiti sono n- 
spettivamente 15, 25, 30 milioni. 


I tessili protestano: sbloccare i fondi . 








Sono anche detenninati dei coeffi¬ 
cienti di moltiplicazione (da 0,85 a ' 
1,30) in base sia all'ampiezza de¬ 
mografica dei comuni sia della 

■ ubicazione dell'imrnobile (zona 
agricola, periferia, ecc.). Perquan- 

" to riguarda i compili del comuni,' 

. se entro 18 mesi non saranno ap¬ 
provati i piani regolatori si passerà 
automaticamente al commissaria- 

■ mento. Vengono infine definite le 
norme transitorie e sanzionatone e 
il contenzioso in materia di opere 
pubbliche, mentre vengono intro- 

' dotte varie semplificazioni in mate¬ 
ria di controllo dell'attività urbani- 
stico-edilizia. Fra le altre misure, 
c'è quella che al momento della 
presentazione della domanda di 
conces-sione edilizia, l'ufficio abili¬ 
tato comunica all'interessato il no¬ 
minativo del responsabile del pro¬ 
cedimento. Questi entro 60 giorni 
deve formulare una proposta moti¬ 
vata. che sarà accettata o meno 
entro 30 giorni. Nel decreto legge 
sono infine elencali i contnbuti di 
concessione npartiti per popola¬ 
zione del comune. 




■ ROMA. Negli ultimi tre anni, no¬ 
nostante la recessione, l'inps ha ri¬ 
spettato i tetti di spesa previsti dalle . 
leggi Finanziarie; e i dati di novem¬ 
bre indicano una tendenza analo¬ 
ga pjcr il 1994. Lo ha detto ieri Ma¬ 
rio Colombo in quella che dovreb¬ 
be essere la sua ultima conferenza 
stampa in qualità di commissario . 
dell'istituto, pronto a lasciare il suo 
posto a Gianni Billia che il governo • 
ha designato alla presidenza del- 
rinps, che diverrà operativa quan- ' 
do saranno insediati gli organi pre¬ 
visti dalla nuova legge sugli enti . 
previdenziali; il consiglio di ammi¬ 
nistrazione (la cui costituzione ap¬ 
pare più difficile del previsto) e il 
consiglio di sorveglianza, . . . 

Colombo dunque dovrà restare ' 
ancora per un po' oltre la sua sca- i 
denza (1 dicembre) pier poi pre¬ 
siedere il Diep, l'ente perladismis- - 
sione del patrimonio immobiliare 
degli enti di previdenza Inps-lnp- 
dap-lnail per un valore di 4.500 mi¬ 
liardi. E ieri ha compiuto una .sorta , 
di bilancio della gestione da parte ' 
delle forze sociali del maggiore en¬ 
te previdenziale italiano. Un bilan- : 
ciò positivo, come lo stesso mini-. 
stro del Lavoro Mastella ha dovuto 
riconoscere intervenendo alla con- ■ 
fetenza stampa. «Prima pensavo 
tutto II peggio dell'lnps, ma da ^ 
quando ho potuto conoscerlo da , 
vicino in quanto ministro "vigilan¬ 
te", devo testimoniare con orgoglio v 
che si tratta di quanto di più serio 
c'è nel paese». Comunque a fine i" 
anno l'inps sfonderà di 5.300 mi- . 
liardi il fabbisogno indicato dalla : 
Finanziaria '94 in 66.800 miliardi, ,■ 
che dovrebbero invece raggiunge- ' 
re i 72.100 miliardi. E il fondo lavo- . 
ratori dipendenti, sempre attivo e 
l'anno scorso quasi in pareggio, ■ 
nel ■ '94 presenterà un deficit di ' 

з. 517 miliardi pur con l'apporto 

degli assoni familiari. v - ~- - 

Tuttavia l'inps funziona,’dice 
Colombo: «I costi di gestione sono 
molto contenuti: nel preriodo 1990- ^ 
94 rappresentano lo 0,94% sul 
complesso delle entrate e delle 

и. scite e ri ,92 sul totale complessi¬ 
vo delle entrate. 1 dipendenti sono 
35.500 (etano 40.267 nel 91) di r. 
cui 856 dirigenti (nel 91 erano 
1149)». Le numerse convenzioni ; 
con enti pubblici - a cominciare il': 
dal Fisco - e privati ha portato rile¬ 
vanti benefici nella lotta ali'evasio- " 
ne contributiva e agli «indebiti» (in- , 
dennità non dovute come nel caso - 
delle false maternità). E a dimo¬ 
strazione deH'aumento di efficien¬ 
za, il commissario dell'lnps ha ri- ! 
cordato che le pensioni di vec- F 
chiaia vengono erogate in meno di ■' 
due mesi c quelle di invalidità nel- 
l'arco di 4-5 mesi, «come, se non •: 


meglio, che negli altri paesi euro¬ 
pei». «L'istituto - ha voluto sottoli- 
nare non senza orgoglio - è il pri¬ 
mo ente della pubblica ammini¬ 
strazione che si preoccupa di servi¬ 
re a casa il cliente; quando i lavora¬ 
tori si avvicinano alla pensione di 
vecchiaia l'inps instaura una rela¬ 
zione individuale con l'assicurato e 
questo . rappiorto personalizzato 
nato .sotto il nome di "pensione su¬ 
bito" nell'ultimo anno ha riguarda¬ 
to r85% dei lavoratori interessati». 
Per non parlare dei 28 milioni di 
estratti conto con la situazione 
contributiva dell'assicurato, nella 
logica di "far viaggiare le informa¬ 
zioni invece di far viaggiare gli 
utenti». E a testimonianza della 
mole di cittadini interessati, «non 
c'è famiglia dove l'inps non entri 
almeno in relazione con uno dei 
componenti». Colombo ha fatto 
presente che l'Lstituto ha 19 milioni 
di lavoratori assicurati, 15 milioni 
di pensionati e 1.400.000 aziende. 


I Bot in Posta? 

II debutto 
previsto 
entro Natale 

Sarà a partire dall'asta di Natale, 
prevista per II 22 dicembre, che I 
risparmiatori Italiani potranno 
scegliere di acquistare titoli di 
Stato negli uffici postali oltre che 
nelle banche, finora «monopollste» 
nel collocamento al pubblico di : 
Bot, Cct Btp e degli altri titoli a 
breve e lunga scadenza del debito 
pubblico Italiano. Per II debutto . . 
come venditori di titoli gli uffici '• 
postali hanno scelto I Bot a tre e 
sol mesi, escludendo, almeno per II 
momento, quelli ad un anno. La 
rieclslone, spiegano all'Ente Poste, 
è stata presa per non sovrappone 
l'offerta di quesfultiml titoli con 
quella di altri prodotti di risparmio 
postali slmili come, ad esemplo, i 
buoni postali vincolati ad un anno. 
Per poter prenotare e acquistare I 
titoli negli uffici postali i 
risparmiatori dovranno seguire 
procedure analoghe a quelle fatte 
in banca, ma bisognerà essere 
titolari o di un libretto di risparmio 
o di un conto corrente postale, sul 
quale saranno poi accreditati gli, 
Interessi. Le spese globali peri : 
risparmiatori dovrebbero aggirarsi 
Intomoalle20mlla lire l'anno, ' 
comprensive delle spese postali, 
dell'Invio degli estratti conto e ilei 
costo del deposito del titoli. 


■ MILANO. I contratti di solidarie- . 
tà stipulati per quest’anno rischia- ' 
no l’asfissia perchè, nonostante le 
reiterate ,promesse del -ministro , 
Mastella, finora l'apposito fondo 
della le^e 236 del 1993 è senza .. 
quattrini. Per soddisfare i contratti ‘ 
di solidarietà di tutte le categorie,. 
per il 1994 servono circa 200 mi¬ 
liardi. Ed anche per il '95 l'incertez¬ 
za è sovrana: la vecchia legge pre¬ 
vedeva 260 miliardi, che il governo 
potrebbe far svanire proprio come ' 
è accaduto quest'anno. 

Per evitare sgradevoli sorprese, 
sindacati tessili e Federtessile han¬ 
no firmato insieme - ed era la pri¬ 
ma volta - una sorta di ultimatum a 
Mastella, spedito il 7 novembre. 
Nessuna risposta del ministro. Ora 
tutti attendono lumi dall’incontro 
di domani tra governo e confede¬ 
razioni. ... ■ '■ . 

Nel solo settore tessile i lavorato- 
n coinvolti nei contratti di solidarie¬ 
tà del '94 sono circa 16 mila, equi- ■ 
valenti al salvataggio di circa 4 mila - 
posti di lavoro. La lettera a Mastella 
esprime «le preoccupazioni delle 
parti sociali, delle imprese e dei la¬ 
voratori» per il mutamento del qua¬ 
dro normativo «che mette in forse 


gli effetti di accordi già sottoscritti 
ed operanti», che tacevano affida¬ 
mento sulle leggi preesistenti. La . 
missiva è firmata da Rino Bonomi 
per Federtessile, e dai tre leader 
. della : categoria. - Renzo Bellini 
(CisI). Agostino Megale (CgiI) e 
Pasquale Rossetti (Uil). 

Nei territori r«allarme solidarie¬ 
tà» sta innescando molle proteste. 
In Lombardia, dove le imprese che 
applicano questo tipo di contratto 
sono circa 70 con 7.500 addetti (di 
cui 3.329 in solidarietà). domani è 
prevista un’assemblea regionale 
dei delegati fier avviare iniziative di 
lotta. Proteste di fronte alle prefet¬ 
ture e gli Uffici del lavoro. 1 sinda¬ 
cati lombardi del settore criticano 
«la politica del governo» che ha 
spazzato via i finanziamenti: «Un 
altro segnale anti-solidale e di pe¬ 
nalizzazione del lavoro». Dice Me¬ 
gale: «I contratti di solidarietà sono 
lo strumento più efficace perdifen- 
■ dere l’occupazione salvaguardan- ; 
. do anche la professionalità. Nei 
fatti le scelte del governo colpisco¬ 
no soprattutto la manodopera più 
debole, quella femminile, e la pic¬ 
cola impresa». 

□ C.ioc, 
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CNEL 

Consiglio Nazionale 
deirEconomia e del Lavoro 


SEMINARIO 

CARICfflDIUVORO: 

ESPERIENZE A CONFRONTO E PROSPETTIVE 
DI RIFORMA DEGLI ASSETTI ORGANIZZATIVI 
1 DICEMBRE 1994 - ORE 930 

Le istituzioni interessate al Seminario: Comuni, Province. 

Comunità montane. Camere di Commercio. 

Partecipano rappresentanze dei Sindacati e delle forze sociali. 
L’invito è rivolto anche agli istituti di ricerca e di consulenza ■ 

- L’andamento della rilevazione dei carichi di lavoro nelle 
varie realtà 

- Problemi e risultati che scaturiscono dall’applicazione 
delle diverse metodologie 

- Adeguatezza deile previsioni normative e problemi di una 
loro più efficace caratterizzazione 

- Risultati della rilevazione e processi di definizione delle 
piante organiche e di riforma organizzativa 


Ore 9.30 Presentazione: Armando Sarti, presidente V Commissione Cnol 
Relazione; Massimo Balducci, Università di Firenze 
Dibattito 

Ore 13.30 Conclusioni: Cesare Sassano, Consigliere Cnel 


, CNEL: Via di Villa Lubin. 2 - 00196 Roma 
SfUrrfrria; Tei. 060692275-J692W - Fax 06/3692319 
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esalazioni di monossido di carbonio hanno ucciso quattro persone a Rieti 
; A Tor Bella Monaca invece un uomo è morto per il gas uscito dalla caldaia 



La stufe killer 
stennina nel sonno 
tutta la femì^ 


Il monossido di carbonio ha ucciso 5 persone. A Rieti av¬ 
velenati nella notte una donna di ottantasei anni e la fami¬ 
glia del figlio che era andata a trovarla. Una vecchia stufa 
a metano e le finestre «sigillate» con nastro adesivo per di¬ 
fendersi dagli spifferi d’aria, le cause della tragedia. L’al¬ 
larme è scattato solo domenica notte. L’altra vittima un 
uomo di 35 anni che viveva da solo a Tor Bella Monica, 
trovato dai carabinieri avvisati dai parenti senza notizie. 


■OBmrro montifortk 


■ La signora Maria Teresa di Lo¬ 
reto deve aver capito che qualcosa 
non andava. Dew aver intuito il 
pericolo del gas micidiale che sta¬ 
va per sterminare l'intera famiglia, 
il monossido di carbonio che ave¬ 
va orameli invaso il suo apparta¬ 
mento, una casa vecchia a via Ga¬ 
ribaldi nel centro storico di Rieti. 
Malgrado i suoi 86 anni, solo lei era 
rimasta sveglia, intenta a rigover¬ 
nare la cucina e certo, anche a 
spegnere la stufa a metano. IITiglio 
GianfraiKO Grossi, di 55 anni, con , 
la moglie Rosa De l,uca, di SO anni, 
e la figlia diciottenne Michela era¬ 
no già a letto, forse stanchi del 
viaggio, perchè come ogni fine set- 
fimana.,la andavano,a,trpyare da 
■ostia.^...' . 

Non è riuscita néariche, a,'dare 
Tallarme. Ha cercato di ra^ùnge- 
re la finestra, la salvezza, ma non 
ce l'ha fatta. È stramazzata sul pa¬ 
vimento priva di sensi. Il gas l'ha 
uccisa. Stessa sorte per i tte familia¬ 
ri ospiti. L'ossidò di carbonio non 
ha perdonato. La responsabile del¬ 
la tragedia è stata una vecchia stu¬ 
fa a metano mal funzionante e la 
cattiva areazione dell'appartamen¬ 
to.‘ 

Per evitare gli spifferi e il freddo 
avevano provveduto a «sigillare»'er- 
meticamente con il nastro adesivo ' 
le imposte, trasformando l'abita¬ 


zione in una trappola mortale. Le 
due stufette elettriche hanno fatto il 
resto consumando più rapidamen¬ 
te l'ossigeno. ■ • 

. Il dramma si è consumato nella 
notte tra sabato e domenica, intor¬ 
no alla mezzanotte. . • 

La morte ha colto la signora Ma¬ 
ria Teresa in cucina. Dopo aver la¬ 
vato i piatti e finite le faccende, 
mentre i parenti erano già a riposa¬ 
re, deve aver intuito qualcosa. For¬ 
se è sopraggiunto un malore, fatto 
sta che non è riuscita a raggiunge¬ 
re la finestra, nè a dare l'allarme. É 
stata trovata vicino alle imposte, di¬ 
stesa sul pavimento, con un ampio 
ematoma ' alla tempia, causato 
molto probabilmente dalla caduta. 
...Icorpidei tre congiuntisono sta¬ 
ti ritrovati distesi sui lianco. nei loro 
ietti». Molto probabiinnente sono 
passati direttamente dal sonno alla 
morte.,,- -■ ■■- ■ 
A dare rallamie è stata una pa¬ 
rente della signora, che come ogni 
domenica mattina ha bussato più 
volte per chiamarla e andare a 
messa. Una. due volte, ma nessu- 
i no ha risposto. > 

La donna, sapendo della visita 
del figlio Gianfranco e non veden- 
’ dò l’automobile dei Grossi, di soli- 
. to parcheggiata davanti all'abita- 
‘ zione della madre, ha pensato ad 
■ una gita o ad un pranzo fuori. Ma 
poi. quando ha visto la 126 par- 


' cheggiata poco distante, ha npro- 
vato a chiamare l'anziana signora 
e a telefonare. All'ennesimo tenta- . 
tivo andato a vuoto si è fatto più 
forte il sospetto che qualcosa di 
grave fosse successo. Nella serata 
di domenica la parente ha lanciato , 
l’allarme ai carabinieri che poco 
dopo mezzanotte hanno forzato la 
porta d'ingresso e sono entrati ncl- 
l'appartamento. Qui hanno trovato 
i quattro corpi esanimi. 

Dall’autopsia eseguita dai medi¬ 
ci dell'Ospedale di Rieti su disposi¬ 
zione del procuratore circondana- 
l’e Giovanni Grassi che conduce le 
indagini, è venuta la conferma che 
la morte è stata determinata da un ■ 

' intossicazione da monossido di 
carbonio. 

Il magistrato, dop>o un sopralluogo, 
ha disposto il .sequestro dell'appar- 
tamento, che si trova in uno stabile 
al momento disabitato, perchè in 
ristrutturazione. 

Ancora non è stata decisa la data 
dei funerali. Sconvolta dalla trage¬ 
dia l'altra figlia della signora Maria 
Teresa di Loreto, che abita a Mon- 
; cone, sempre nel reatino, dove la¬ 
vora all'ufficio postale. Commozio¬ 
ne anche a Ostia dove la famiglia 
i Grossi abitava in via Diego Simo- 

' netti:. O'f' ; ' 

■ H'morioissfdo di carbonio ha col- 

: pito anche nolla.capitale. Vittima '■ 

■ un uomo di 35 anni Giovanni Car- 
nielutti che viveva solo a Tor Bella ' 

■Monaca. 

i Insospettiti dalla mancanza di 
’ notizie del congiunto, i parenti del¬ 
l'uomo si sono rivolti ai carabinieri. 

I militari della compagna i Tor Bel¬ 
la Monaca hanno forzato la porta 
deH'appartamento, ; dove . hanno - 
trovato l’uomo senza vita, avvele¬ 
nato dal monossido di carbonio, 
i Anche in questo caso responsabile 
della morte il cattivo funzionamen- 

■ to della caldaia per il riscaldamen¬ 
to che si trovava nella abitazione. 


GII effetti dell’esplosione di gasin un appartamento 


Nuova Cronaca 


Incuria e impianti vecchi: 100 morti l’anno 


Una caia può diventare anche una -camera a ' ' 
gas-. Dopo 7-8 ore che In una stanza di quattro' ' 
metri per quattro ermeticatTiante chiusa una .. 
stufabruciaossigeno.chiviabitacominclaa . 
sentire gli effetti letali del monossido di' 
carbonio, il gas inodore e con effetto 
leggermente anestetico che può condurre 
rapidamente alla morte. Questo il destino del 
quattro morti di Rieti, quattro vittime che fanno 
parte di quel drappello di circa 100 persone che 
ogni anno muoiono In circa300 Incidenti . 
causati dal gas, di cui f 80 percento attribuibili 
alla scarsa areadone. -GII Incidenti con le stufe 
non sono difficili se non si ricambia l'aria- 
spiega Attillo Fontana, dell' Utragas-. In questo 
caso sla che si tratti di una stufa a gas o di un 


' vecchio braciere I risultati sono gli stessi: l'aria ; 
si satura di monossido di carbonio e per chi sta 
nella stanza non c'ò nulla da fare-. Ad 
aumentare I rischi di intossicazione sono gli 
Impianti-nati male-e-trascurati-. . . 

•Aprire le finestro - spiegano airUnI-Cig, la 
sezione gas dell’ ente nazionale unificazione 
uffici - è mettere una pezza a qualcosa che ha 
un vizio di origine-. Eppure, dicono all' Uni, c'ò 
una legge del 1990, la 48. che detta norme di - 
sicurezza per gli impianti domestici. -E le nonne 
Uni poi-osserva Roberto Montrash) dell'Uni- 
danno le Indicazioni su apparecchi da . 

Installare, dispositivi di sicurezza, tipo di 
areazione-. 


Oggi la Provincia vota 

Ultimo tentativo 
per una giunta 
Progressisti-Ppi 


■ Entro oggi la Provìncia dì Roma avrà una 
nuova Giunta. Fino al momento della votazione 
gli esponenti dei vari gruppi consiliari di.sculc- 
ranno per stabilire se sarà varalo un esecutivo 
esclusivamente progressista oppure se vi parte¬ 
ciperà anche il Partito Popolare. La seduta del 
Consiglio provinciale ieri si è aperta con l’illu¬ 
strazione da parte del capogruppo del Pds Gior¬ 
gio Fregosi del docu.mento programmatico, fir¬ 
malo da 23 consiglieri, che prevedeva il .se¬ 
guente organigramma: Fregosi presidente: 
Giampiero Ca.striciano (Ad) assessore alla cul¬ 
tura, allo sport e al turismo; Livio Aleandri 
(P.sdi) assessore al patrimonio, al demanio e 
alla pubblica istruzione; assessore alla politica 
della mobilità Vincenzo Caruso ( Pds); as,sesso- 
rc all'ambiente e alla protezione civile Paolo 
Cento (Verde); assessore al bilancio e al prov¬ 
veditorato Franco Bartolomei (Psi); assessore 
ai servizi sociali e alla solidarietà Maria Grazia 
Passuello (Pds) ; assessore alle attività produtti¬ 
ve. caccia e pesca, e vicc*-prcsidenle Alberto Pe¬ 
trocchi (Pri); assessore al personale, agli enti 
locali e all'attuazione dello Statuto Sergio Zi¬ 
grossi. Tra le priorità indicate nel documento: le 
questioni del personale (determinazione della 
pianta organica e accelerazione dell'espleta¬ 
mento dei vecchi concorsi), la città metropoli- 
tana. l'ambiente e l'istituzione di una Commis¬ 
sione per esaminare la proposta del distretto fe¬ 
derale di Roma. Durante il suo intervento Frego- 
si ha sottolineato più volte che -il dialogo con i 
popolari deve proseguire-, -Nel momento in cui 
vi fosse una scelta netta ed univoca e si realiz- 
za.ssero le condizioni di un accordo compiuto - 
ha aggiunto il capogruppo del Pds - la Giunta 
che s'intende costituire rassegnerà ledimis.sioni 
per dare vita ad un e,secutivo diverso che rac¬ 
colga le varie componenti democratiche, in pri¬ 
mo luogo il gruppo del Ppi. Anche sulla ba.se di 
que.sto impegno pubblico, che tutti i firmatari 
condividono, chiediamo ai consiglieri popolari 
un voto che consenta di mantenere aperta la 
strada indicata». Subito dopo 6 intervenuto il 
capogruppo del Ppi Nazareno Dolce che ha 
chiesto - ed ottenuto - la sospensione per 30 mi¬ 
nuti del Consiglio -per riflettere-. Alla ripresa dei 
lavori il consigliere Antonio Paris (Ppi) è inteve- 
nuto sostenendo che il suo partito era -pronto a 
co.stituire una maggioranza che abbia fondate 
prospettive, anche elettorali, con il Pds, i Verdi, i 
partiti ed i gruppi di tradizione laica e socialista. 
Non siamo per dare voti ad una Giunta di sini¬ 
stra. perché questa che voi proponete è una 
giunta con chiari.ssìme e marcatissime caratte¬ 
rizzazioni di sinistra ed ad es.sa certamente noi 
non daremo il nostro consenso». Il consigliere 
Paris ha quindi proposto di sospendere la sedu¬ 
ta del Consiglio «per discutere e decidere, senza 
condizionamenti, prevenzioni, posizioni rigide 
e preconcette e tornare domani mattina con 
una proposta che comprenda una Giunta orga¬ 
nica di governo anche con il Ppi». Oggi il voto 
conclusivo, ■ , 


Pestò Amel innaifflòrata di un italiano 

Condannato il tunisino 
chè^^questìró la sorella 
fidanzata à un 


MARI* ANNUNZIATA ZKOARBLLI 

M ■ Si è conclusa con il patteggia-.. che italiane, che, conoscendo l'op- 
mento, e una condanna a sei mesi ' (xisizione di Nassredine a quella 
per lesioni e sequestro di persona.... relazione, - si erano insospettive 
la vicenda giudiziaria di Nassredi- • non vedendo la loro amica fier due 
ne Rihai Benit Mahjoub, 30 anni,... giorni di seguilo. «Non lo perdone- 
tunisino, studente universitario, ar- .■ rO mai» disse Amel in ospredale, ri¬ 
restato lo scorso 10 novembre per : ferendosi al fratello. Invece nei 
aver picchiato a sangue sua sorella giorni scorsi è andata in commis- 
Amet. Amel, 28 anni, alta, bella e ■ sanato per ritirare la denuncia che 
innamorata di un uomo italiano. . • aveva sporto contro dì lui. Ma per 
Sandro 18 anni più di lei, separato' reati di questo tipo si procede d’uf- 
dalla moglie, cattolico. Una vergo-, ; lido e quindi Amel non ha [rotuto 
gna insopportabile per Nassredine far altro che assistere ieri mattina in 

quel rapprorto tra una musulmana ■ tribunale, insieme a Sandro, al nor- 
e un cattolico. Un rapporto che do-. male corso della giustizia, 
veva finire, a tutti i costi, anche se ' Nassredine dal canto suo ha det- 
per intenompere quella relazione ' to che a far scoppiare l'ira tra le 
sarebbe stalo necessario imbarca- ; mura domestiche non sarebbe sta¬ 
re la sorella sul primo volo per Tu- ta una questione ■ di - religione, 
nisi. ■ , ' - 'j: quanto piuttosto il fatto che ^ndro 

E cosi tentò di fare, questo giova- . non avrebbe potuto sposare Amel 
ne tunisino in Italia da anni, stu- prima del divorzio. Maquell’epìso- 
dente modello alla Terza Universi-• dio, che ha sconvolto Vellctri ha 
tà di Roma, con la passione del ' preoccupato non poco anche la 
giornalismo coltivata scrivendo ar- - comunità tunisina installatasi nella 
tìcoli per un giornale locale. Ha ' cittadina dei Castelli - sono circa 
cercato Amel, con la quale non r.. mille i tunisini presenti-che ha te- 
parlava più da mesi, e l'ha invitata muto, una ripercussione sui rap- 
ad andare a casa sua, per darle - porti con i venitemi. «Non credia- 
modo di riflettere meglio su quella mo sì sia trattato di una questione 
relazione di cui tutti a Velletn par- ■;, religiosa - ha detto Hachomì Mar¬ 
iavano. Ma una volta dentro ca.sa brouk, responsabile della comuni- 
ha iniziato a picchiarla, di fronte al- ■" tà tunisina del centro Italia - anche 
la madre latta arrivare in tutta fretta. perché questi integralismo sono 
da "Tunisi per riportare in patria la forse possibili nel nostro paese ma 
«figlia peccatrice». L'ha picchiata " non qui, né tanto meno da parte di 
per tutto un pomeriggio, tenendola ^ un ragazzo che vive in Italia e co¬ 
segregata, e continuando a. chic-.. nosce gli italiani. Si è trattato di una 
dere dove fosse il passaporto." A ’ questione familiare e basta, anche 
salvare Amel è stato l'interventose noi condanniamo questo grave 
della polizìa chiamata da tré ami-episodio di violenza». .. 



Altjerto Pais 


Sentenza contro i tre naziskin e rextracomunitario ha finalmente trovato un lavoro 

Trentuno mesi per le botte ad Akter 
il «benzinaio» invalido di Latina 


Sono stati condannati, con la sospensione della pena, i riaie del capoiuogo pontino, li 
tre naziskin di Latina che due sabati fa hanno aggredito rofidariefr'neTqua" 

un giovane invalido del Bangladesh che si trovava ad le ha deciso -di assumere, in nome 
una pompa di benzina. Dieci mesi a Alessio Marzano e della solidarietà multirazziale, ini- 
Gianluca Riposo, undici a Fabio Benedetti. 1 tre hanno ziafive coricrete volte a determma- 

chiesto scusa all indiano, ma Akter, per la seconda voi- legittima di extracomunitari, che 
ta vittima di un’aggressione, non riesce ad accettarle, deve condurre aii’acquLsizione di 
Solo una cosa lo fa ben sperare: «Ho trovato lavoro». una cultura diversa per una convi- 

venza civile e migliore». Ma a ren- 
derlo ancor più felice è la notizia 


che ha portato il commissario Di 
Maio, . dell'ufficio stranieri della 
questura; un lavoro. «Sì, una signo¬ 
ra di Roma mi ha offerto di fare il 
custode in un suo casale che si tro¬ 
va a Perugia. Speriamo bene! Cosi 
potrei portare in Italia anche mia 
moglie». Pensieroso e con una tri¬ 
stezza che gli si legge negli occhi 
anche quando .sorride, Akter esce 
dal Tribunale e si incammina verso 
casa. ■ 


m LATINA, «lo rispetto la legge 
dello Stato italiano. Sono stati gli 
altri, gli aggressori, che non heinno 
rispettato me», Akter Md-Akterz- 
zam, il giovane ventottenne del 
Bangladesh, aggredito la scorsa 
settimana da tre teste rasate men¬ 
tre si trovavaad un distributore au¬ 
tomatico di via del Lido, a poca di¬ 
stanza del centro del capoluogo, 
ha commentato cosi la sentenza. ; 
emessa ieri mattina, del Tribunale 
di Latina. Il presidente della Corte, 
il dottor Procaccini, ha accolto la ■ 
richiesta di patteggiamento della 
pena, concordata dalle parti. Dopo 
una mezz'ora di consiglio la Corte 
ha emesso la sentenza; dieci mesi ; 
a Alesso Marzano, 21 anni di Lati- ; 
na e Gianluca Riposo, dicianno¬ 
venne di Cisterna di Latina. Undici 
mesi per Fabio Benedetti, anch'egli ' 
di 19 anni e residente a Cisterna, 
per violazione del foglio di via che 
gli impediva di spostarsi a Latina e 
ad Aprilia. Per tutti la sospensione 


ANNA 

condizionale della. pena. ' I copi 
d'imputazione sono quelli di vio¬ 
lenza, lesioni volontarie e danneg¬ 
giamento. Tutto aggravato da mo¬ 
tivi razziali. ■ • . 

«Ieri un marocchino mi ha rotto 
le scatole e oggi tu paghi per lui. 
Non vogliamo negri alle pompe di 
benzina». Con queste parole, infat¬ 
ti, gli aggressori avevano giustifica¬ 
to il loro brutale gesto. I tre. che si 
sono presentati con lare dimesso 
davanti alla Corte, hanno chiesto 
scusa all’Indiano aggredito, che 
non ha però voluto sentire ragioni. 
«Prima mi hanno picchiato e la¬ 
sciato a terra, poi mi chiedono scu¬ 
sa. Sono venuti di proposito al di- ( 
stributore. Appena arrivati mi sono 
saltati addosso. Solo dopo, prima 
di andare via, si sono fermati a 
mettere 1 Ornila lire di benzina. È 
stato in quel momento che io ho ' 
potuto vedere la targa della mac¬ 
china». Ed è stata proprio la targa 
dell'auto riferita da Akter aportare 


POZZI 

gli uomini del questore Gianni Car¬ 
nevale sulle tracce dei responsabi¬ 
li. ; . , ... -, 

Con un italiano stentato, e visì¬ 
bilmente frastornato da tutte le per¬ 
sone che gli giravano attorno, Ak¬ 
ter. che due sabati fa aveva già su¬ 
bito un'aggressione con analoghe 
modalità, non riesce ad essere • 
tranquillo. «Che cosa hai provato 
quando hai rivisto ì tuoi aggresso¬ 
ri?», gli abbiamo chiesto, «Ho avuto ; 
paura. SI. Ho ancora paura». «Ci '■ 
aspettavamo questa sentenza», ha ' 
detto Ta\'vocaio di Akter, Maria An¬ 
tonietta Cestra. "Ci consola il fatto 
che questi tre ragazzi, prima di 
compiere un ulteriore atto di vio- r 
lenza ci pensaranno bene, perché 
allora non potranno avere la so¬ 
spensione della pena». A consola¬ 
re Akter. da cinque anni residente 
a Latina, sono invece state le nu¬ 
merose testimonianze di solidarie¬ 
tà c l’accoglienza che venerdì mat¬ 
tina ha avuto dal consiglio comu- 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA 

organizza un ■ 

INCONTRO-CONFRONTO 

con l'Amministrazione Comunale su: 

ESQUILINO.: un quartiere laboratorio 
per il recupero edilizio urbano 


ROMA, 1 DICEMBRE 1994 - ORE 11 
Centro Congressi Cavour - Via Cavour n. 50/A 
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Martedì 29 novembre 1994 

Tutte le medicine 
a pagamento 
Da sabato protesta 
dei farmacisti 


Da sabato 3 dicembre nelle 
farmacie di Roma e provincia sarà 
sospesa >l’erogazione dei farmaci 
a carico del servizio sanitario 
nazlor»le«, cloà, senza distinzione 
di‘fasce* di farmaci o età, gli 
utenti dovranno pagare le 
medicine «a prezzo Intero*. La 
sospensione. Invece, <decorrerà 
con tempi diversi* nelle altre 
provincle del Lazio. Lo ha reso noto, 
il presidente della Federfarma del 
Lazio Franco Caprino precisando 
che la «sofferta decisione* à stata 
presa dal farmacisti In seguito «air 
esaurimento dello stanziamento 
per la spesa farmaceutica dell’ 
annolncorso*. - 
Se non ci sono I fondi • ha >' 
commentato r assessore ' - 
regionale alla sanità Fernando 0’ 
Amata - lo non II posso fabbricare. 
Tuttavia consulterò r assessore al 
bilancio pervadere qual è la . > 
situazione. A me risulta che I '■■■ 
rimborsi per I farmacisti aotw stati 
liquidati In giunta fino al mese di 
novembre compreso. 

L'assistenza Indiretta à una Iattura 
che va assolutamente scongiurata 
• ha commentato Raffaela Milano, 
segretario del Mfd del Lazio ■ tanto 
più a Roma dove le farmacie .. 
comunali, che dovrebbero ^ 
continuare la normrrie erogazione, 
sono Insufficienti. CI appelliamo, 
quIndL al senso di responsabilità 
della reghme, dell’ assessore al 
bilancio e di quello alla sanità, e * 
del farmacisti afilnché trovino una 
soluzione*. . . 


Roma 




«Coà cureremo gli assentdsti» 

Controlli capillari e premi legati ai risultati 




Un ufficio 
comunale 











sa «11 vero problema non C l’as¬ 
senteismo “fisico'’, ma quello men¬ 
tale che si riflette direttamente sulla 
qualità interna del servizi. E poi. di¬ 
ciamo la verità, nellecondizioni at¬ 
tuali. lavorare, per i dipendenti co-, 
munali. è una libera scelta: è già 
stupefacente che lavorino, cosi, 
senza controlli, senza direzione, 
senza obiettivi*. Alberto Fenu. da 
pochi mesi direttore del personale 
in Campidoglio, si sfoga. Gli è stato 
affidato il compito di fare dell’Am¬ 
ministrazione comunale «una im¬ 
presa di servizi orientata alla soddi¬ 
sfazione dei cittadini». Un’impresa 
a dir poco ardita. Con quell’eserci¬ 
to di SOmila dipendenti da decenni 
privi di motivazione e di regole. E 
con punte di assenteismo patologi¬ 
co che in alcuni uffici sfiorano il 13 
percento. 

Quale lettura dà II «flrettore del 
personale <H questa eccessiva 
tendenza ad ammalarsi del per¬ 
sonale capitolino? . 

C’è da dire, innanzitutto, che l’as- ; 
senteismo medio nel corso dell’ul¬ 
timo anno è sceso a livelli più ac- ' 
cettabili (8,08 per cento a fronte . 
di un 10.38 percento del 92). An¬ 
che se dovrebbe abbassarsi di al¬ 
meno due punti per essere com¬ 
preso entro limiti fisiologici. Ci so¬ 
no poi le punte estreme; da una ’ 
parte uffici con assenze per malat¬ 
tia elevatissime, dall'altra situazio¬ 
ni di assenteismo pressoché nullo. 

E anche questi ultimi casi vanno 
interpretati, perché spesso si tratta ' 
di uffici nei quali le presenze non ; 
vengono controllate (uffici nei 
quali, ad esempio, si firma al mat¬ 
tino e poi si passa la giornata in gi¬ 
ro per la città). Starei dunque at¬ 
tento a giudicare positivamente 
questicasi. ' "” 


Alberto Fenu, direttore del personale in Campidoglio dà 
la sua lettura del fenome-assenteismo fra i dipendenti 
dell’Amministrazione capitolina e spiega la sua ricetta 
per correggerli e incrementare la produttività: ispezioni 
capillari, meccanismi di valutazione e di incentivazione, 
riqualificazione e aggiornamento, informatizzazione. In¬ 
dagini per conoscere le aspettative dei cittadini e un os¬ 
servatorio permanente sui servizi erogati. 

LUANA BENINI 


Mercato di Porta Portese 
Recuperati 320 milioni 
evasi dai bancarellari 


■ Qualche passo sulla via dell’efficienza il Comune lo sta già facendo 
se è vero che da luglio ad oggi la Giunta ha approvato 41 progetti di pro¬ 
duttività (14 riguardano le Circoscrizioni) presentati dagli uffici per il 
1994 con una spesa complessiva di oltre 12 milioni e con un incremento 
netto rispetto agli anni precedenti. Nel 1993 furono infatti solo 26 i proget¬ 
ti approvati e nel 1992 solo 8 con una spesa rispettivamente di 10 e 5 mi¬ 
liardi. Per l’anno prossimo sono stati stanziati 17 miliardi e l’obiettivo è 
quello di spenderli tutti e spenderli bene con un reale vantaggio per il fun¬ 
zionamento deH’Amministrazione. Come funziona il fondo? 1 miliardi so¬ 
no a disposizione di quegli uffici che presentano progetti per migliorare la 
qualità del servizio erogato ai cittadini o la produttività del lavoro. La XVI 
Circoscrizione, ad esempio, nel ’93. con il Progetto finalizzato al recupero 
dei tributi Osp (occupazione suolo pubblico) e Nu (nettezza urbana) : 
fra gli operatori del mercato di Porta Portese, è riuscita a recuperare tributi 
evasi per un ammontare di 320milioni. Quest’anno il progetto è stato rei¬ 
terato e il lavoro continua. Altri progetti in corso di realizzazione: la XVIll 
Circoscrizione mette in campo una serie di iniziative tese al recupero di 
entrate tributarie e patrimoniali ( tasse di concessioni comunali, quote 
per gli asili nido, refezione scolastica ecc.) evase sul suo territorio; la Bi- 
bliotecarcentro culturale della XVII Circoscrizione ha potenziato l’auto¬ 
mazione dei servizi (attraverso l’inserimento in computer dei dati relativi 
all’utenza): la 111 Circoscrizione ha pensato di redigere un manuale a di¬ 
sposizione dei cittadini che consenta di conoscere a fondo procedure e 
servizi erogati. E cosi via. Tutti passi in direzione di concreti miglioramenti 
jiell’organizzazione del lavoro e nello snellimento delle procedure. 


Circoscrizioni 
Un nuovo sistema 
informatico 
sneiiirà ie pratiche 

I servizi erogati dalle Circoscrizioni 
e dall’Anagrafe sono disomogenei 
dal purrto di vista qualitativo. CI 
sono anche modalità di erogazione 
differenziate da una Circoscrizione 
all’altra: In alcuni casi, ad 
esemplo, la carta d’identità è 
rilasciata a vista, In altri bisogna 
attendere una settimana. - 
L’obiettivo è di uniformare le 
prestazioni al livello più aito. C’è 
poi II problema . 
dell’autocertlflcazlone: 
attualmente, per ottenere un 
documento dalComune servono 
altri docunwntl che II cittadino 
deve procurarsi galoppando da uno 
sportello all’altro della stessa 
Amministrazione comunale: - 
l’obiettivo è quello di attivare entro 
il prossimo anno un sistema 
biformatico integrato che 
consenta ad ogni ufficio di 
accedere alle Informazioni 
prodotte dagli altri uffici del 
Comune. 


Nei quartieri arriva 
ii vigiie «amico» 

Sarà a disposizione 
dei cittadini 

Un vigile amico, assolutamente 
trasparente nel comportamento e 
al servizio del cittadini. Non una 
figura punitiva e minacciosa. 
Questo ridentildt del futuro vigile 
urbano. Come? Attraverso corsi di 
formazione e aggiornamento e 
attraverso una riorganizzazione 
complessiva del corpo. SI punta a . 
una diversa presenza territoriale In 
città che prevede una articolazione 
per gruppi, ogni gruppo un ’ 
quartiere. Lo scopo è quello di un 
presidio più accurato delle rrtUvItà 
commerciali ed edilizie e del 
traffico locale. I vigili saranno 
figure polivalenti e potranno 
alternarsi nel compiti con una 
rotazione Interna al gruppo. Ogni 
gruppo sarà responsabile di 
un 'area limitata di territorio per 
poter stabilire un rapporto più 
diretto e continuativo con I 
cittadini. . 


Cosa sta facendo per combatte¬ 
re l’assenteismo palese e la 
mancanza di controlli? 

Abbiamo attivato un sistema di 
ispezioni capillare che sta già p>er- 
seguendo in maniera inflessibile 
tutti i casi di malattia discutibili: ci 
sono persone che da 10 anni si 
ammalano dall’I al 31 agosto pre¬ 
sentando regolare certificazione 
medica (in questi casi sarebbe 
opportuno perseguire anche i me¬ 
dici, per la verità). Si è rivelato 
strumento efficace per “migliorare 
la salute dei dipendenti" anche un 
istituto retributivo che integra la 
paga base con indennità ricondu¬ 
cibili alla effettiva presenza sul la¬ 
voro (fondo per il miglioramento 
dell’efficienza dei servizi). A parti¬ 
re dall’anno prossimo, nonostante 
le difficoltà finanziarie, abbiamo 
previsto uno stanziamento di 17 
miliardi per premiare tutte le ini¬ 
ziative collettive indirizzate all’in¬ 
cremento della qualità. Il proble¬ 
ma vero, tuttavia, è l’assenza, a 
tutt'oggi, di strumenti di valutazio¬ 
ne del lavoro dei singoli. 

Come pensa di modificare il tra¬ 
dizionale tran tran (bassa quali¬ 
tà e produttMtà) della pubblica 
amministrazione che lascia 


scontenti I cittadini? 

Con una migliore organizzazione 
del lavoro (e una migrazione 
massiccia dagli uffici centrali alle 
attività di contatto con il pubbli¬ 
co), con l’introduzione di mecca¬ 
nismi di valutazione e di incenti¬ 
vazione (il nuovo contratto intro¬ 
durrà una gestione del personale 
di tipo privatistico con trattamento 
economico differenziato in fun¬ 
zione dei risultati), con program¬ 
mi di riqualificazione del persona¬ 
le. con l’informatizzazione del si¬ 
stema. Per sapere cosa pensano 
effettivamente i cittadini del Co¬ 
mune. quali settori dell’ammini¬ 
strazione considerano più deboli,' 
quali sono invece le loro aspettati¬ 
ve. stiamo facendo in questi giorni 
una indagine, attraverso interviste 
telefoniche e questionari. Stiamo 
costruendo anche un osservatorio 
permanente sull’opinione della 
gente in merito ai servizi erogati 
dall’amministrazione comunale e 
dall’ azienda municipale. Attra¬ 
verso strumenti informatici sarà 
possibile in breve esprimere un 
voto, presso tutti i servizi di spor¬ 
tello. sulla qualità del servizio rice¬ 
vuto, ma anche sulla cortesia e la 
competenza dell’ufficio. 
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Prestazioni e salari 
(da vera Capitale 

FIORKLLA FARINELLÌ* PIKTRO NARRERÀ** 


m Dopo la straordinana manife¬ 
stazione del 12 novembre, mentre 
attendiamo nuovi grandi appunta¬ 
menti di lotta, possiamo tornare a 
parlare serenamente del prezzo 
salato che Roma paga per il pnvile- 
gio di essere Capitale della Repub¬ 
blica. ■ ■ 

Sabato 12 novembre le vie di Ro¬ 
ma hanno ospitato una folla di uo¬ 
mini e di donne che eguaglia l’inte¬ 
ra [>opolazione di Milano. Ne sia¬ 
mo orgogliosi e fieri, anhe perché . 
Roma ha fatto una bella figura. Ha 
accolto i lavoratori con un cielo 
splendido (non è merito nostro) e 
con lo scenano emozionante del 
Circo gassimo (il merito tutt’al piùe 
di chi ha scelto il posto, e di chi ne 
ha consentito un uso cosi incon¬ 
sueto). Ma la più bella, civile e 
grande manifestazione democrati¬ 
ca della nostra storia e stata anche 
accompagnata, seguita e aiutata 
da una formidabile prova di effice- ' 
cienza. ■ ■ 

Certo, la città si e fermata, ma , 
non c’è stato il temuto collasso. I 
vigili hanno regolato meravigliosa¬ 
mente ramvo e la partenza di oltre 
7.000 pullman e di 16.000 vetture 
pnvate. L’Ama ha retto ad una pro¬ 
va tremenda, npnstinando la puli¬ 
zia e la bellezza delle strade, delle 
piazze e dei giardini in poche ore. 
La città e stata, nel complesso, sor¬ 
ridente, gentile, consapevole del 
propro compito. 

Possiamo però accontentarci di 
questo dato di fatto? L’eccezionali- 
tà della giornata del 12 solo appa¬ 
rente: non solo perché tutto lascia 
presagire che la conflittualità so¬ 
ciale crescerà ancora, nei prossimi 
mesi, ma perché problemi analo¬ 
ghi vengono posti più spesso di 
quanto si creda da eventi del tutto 
diversi, come i pellegnnaggi o le 
celebrazioni istituzionali. Se pen¬ 
siamo all’Anno Santo del 20<X) c’è 
da mettersi le mani nei capelli! 

La nostra e una città a «geome¬ 
tria variabile»: i servizi del Comune 

- almeno i servizi più «di frontiera» 

- debbono cosi fronteggiare una 
domanda con picchi elevatissimi 
in alcuni giorni, ed altre giornate di 
minore impegno. Per certi versi, è 
una situazione simile ai piccoli co¬ 


muni turistici, che in estate o du¬ 
rante le feste natalizie raddoppia¬ 
no. a volte decuplicano la propna 
popolazione. Per quei comuni, pe¬ 
rò, è possibile soppicnre alle cre¬ 
scenti esigenze con assunzion sta¬ 
gionali. A Roma questa strada non 
serve; i «picchi» sono casualmente 
d'istribuiti lungo tutto l’anno. 

Vogliamo gonfiare gli organici, 
in modo che Roma abbia vigili, 
opieraton ecologici e servizi pubbli¬ 
ci in genere all’altezza delle emer¬ 
genze massime? O pensiamo piut¬ 
tosto che occorra garantire una 
straordmana flessibilità a quei ser¬ 
vizi? 

Senza nnunciare a pnon a nuo¬ 
ve assunzioni mirate in alcuni 
comparti (Roma ha, in rapporto 
' alla propolazione, meno diprenden- 
ti comunali di Milano, Tonno o Na¬ 
poli) , si pione allora un problema 
di organizzazione del lavoro, di 
struttura del salario, di fronte a (n- 
correnti) circostanze eccezionali. 
Questo è il senso di un fondo pier 
prestazioni straordinane connesso 
alle funzioni di Roma Capitale: 
non solo un «rimborso spiese» al 
Comune (de! resto assai sottosti- 
mato), ma uno strumento pier nco- 
noscere la peculiantà delle condi¬ 
zioni di lavoro nei servizi pubblici 
di questa città. È oppiottuno, forse 
indispiensabile. un nconoscimento 
anche contratturale di questa real¬ 
tà di fatto. Altnmenti l’Amministra¬ 
zione comunale, i sindacati e i la- 
voraton continueranno inutilmen¬ 
te ad arrovellarsi pjer nuscire a fron¬ 
teggiare - con regole contrattuali e 
nsorse finanziarie pensate astratta- 
mente per la generalità dei comuni 

- la obiettiva (seculiarità di Roma. 

Proponiamo di lavorarci insieme 

- Amministrazione e sindacati - • 
per elaborare una proposta comu¬ 
ne. I trasfenmenti finanziari dello 
Stato e il contratto ci debbono dare 
gli strumenti per continuare ad of- ■ 
frire una Capitale sorridente ! ed 
ospitale, i cui lavoratori pubblici 
siano consapevoli delle proprie re¬ 
sponsabilità e siano riconosciuti 
perilloroimpiegno. 

( ■) assesfore al personale 
del Comune di Roma 
(“Icapodigabinetlo 
del Sindaco di Roma 


VERSO IL CONGRESSO DEL PDS 

DAL ^'PARTITO NUOVO'' 

AL "NUOVO PARTITO" 

Seminari - Incontri - In collaborazione con l’associazione Crs 

30 novembre 1994 ore 17^ 

IL PDS: LI RAGIONI DI UN NUOVO PARTITO 

(DALL’69 A O’ALEMA. VERSO IL FUTURO) 

Relatore: Mario Tronti - Coordina: Carmelo 
Ursino. vice direttore Crs 

OrDanizzazione: sez. Gianicolense Pds e Untone Girle XV) Pds 
ViaTarquInloVIpefa, 5-Tel. 58209550 

Sezione Pds Trastevere 
MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE ORE 18.30 
Dibattito sulla forma-partito 

Interviene; Pietro POLENA 


I mercoledì Di PORTUENSE VILLINI 

Un ciclo di incontri per preparare 
n. CONGRESSO PEL PPS 

Sei appuntamenti per dare riferimento 
programmatico all’unità dei 
Progressisti e dei Democratici 

30 novembre ore 18 

Il futuro del Paese. 

Uno politica per lo scuola. 

Una politica perillavoro. 

7 dicembre ore 18 . 

Gli anni ‘80 in Italia. Antropologia di 
un cambiamento, 

14 dicembre ore 18 

Pds, progressisti, democratici. Lo difficile strado per 
uno sinistra che convince, vince, governa, trasforma. 

Ciclo di conferenze organizzate dalla sezione 
del Pds Portnense inUlìnL 

P9f InformMzhtif M0fonat9 «/ 06/SS264347 • dal lunedì al vanardì dalla 18 alla 20 
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24, un,. . Roma 

SCUOLE OCCUPATE. Al tecnico di Pomezia i ragazzi protestano per le strutture fatiscenti 


Martedì 29 no\embre 199-4 



Crediamo 
in quello 
che facciamo 
e non stiamo 
perdendo 
tempo 


Fabrizio 


Nei Consigli 
un numero 
di studenti 
uguale 
a quello 
dei professori 


Gianiuca 

Chiediamo 
programmi 
scolastici 
meno vecchi 
e funzionali 
al lavoro 


Niente soldi 
alle pnvate: 
qui da noi 
mancano 
i matenali 
didattici 


Istitiito Copernico 
Cerchi il «Coietto» 
trovi la patacca 


m "Hanno distrutio la i>cuola 
Venga a vedere Gliel abbiamo 
consegnala che era un gioiellino E 
ora guardi qui > Dall altro capo 
del filo il segrelano della preside 
usa un tono drammatico Questa 
telefonata doveva servire per con¬ 
cordare un incontro con i ragazzi 
dell Istituto tecnico "Copernico" di 
Pomeziache stanno occupando la 
scuola dal 19 novembre e invece è 
stata intercettata dall ufficio di se- 
gretena Che annuncia disastn 
«Stamani - spiega Fabnzio - la 
preside è entrata dicendo che do¬ 
veva preparare gli stipendi Ha pre¬ 
teso su un foglio tutti I nomi di chi 
aveva organizzato 1 occupazione 
E noi abbiamo firmato tutti assu¬ 
mendoci le nostre responsabilità 
Tutti quelli che erano presenti Per¬ 
ché crediamo in quello che faccia- 
mo* .r S 

Sulla facciata deli Istituto svento¬ 
lano grandi lenzuoli «Non occu¬ 
piamo per perdere tempo ma per 
recuperare il tempo perso» «Scuo¬ 
la nostra fino in fondo», «Cofiemico 
incazzato» Nel cortile si gioca a 
pallone nellatno una distesa di 
banchi, uno accanto ali altro, a for¬ 
mare un tavolo gigantesco, dieci 
metn per dieci ncoperto di quoti 
diani Ogni mattina si fa la rasse¬ 
gna stampa e gli articoli piu inte¬ 
ressanti, sottolineati e annotati con 
pennarelli colorati vengono appe¬ 
si su una parete È quasi tutta pie¬ 
na Un collage che racconta la sto¬ 
na di questa protesta - - 
È vero che avete distrutto la 
scuola’ Gianluca «Macché Ogni 
mattina, le ragazze puliscono» 
Gaffe «Puliamo tutti insieme» cor¬ 
regge Fabnzio Le ragazze sono 
poche e non si fermano a dormire 
«Preferiamo tornare a casa» dice 
Giuseppina Dopo I Istituto vuole 
iscriversi all Università a Ingegne- 




Alcune Immagini dell'occupazione dell'lstlttrtotecnico «Copernico» 


La protesta all Istituto tecnico «Copernico» di Pomezia 
ha preso le mosse dai problemi interni alla scuola pa¬ 
lestra e laboratori inutilizzabili, programmi vetusti e lon¬ 
tani mille miglia dalle esigenze del mondo del lavoro 
Poi SI è allargata alla Finanziaria e alla riforma D’Ono- 
frio Una protesta connotata a sinistra La preside ha 
chiesto l’elenco scritto dei leader dell’occupazione La 
disponibilità e la «solidarietà» di alcuni professori 


LUANA BENINI 


na Perché avete occupato’ «Con¬ 
tro la finanziana che colpisce i piu 
deboli contro il governo contro 
D Onofrio che vuole dare i soldi al¬ 
le private mentre qui nella scuola 
pubblica manca tutto c le tasse che 
paghiamo già alte non bastano a 
coprire le spese che abbiamo Fa 
brizio parte all attacco 1 istituto 
Copernico non è affatto un «gioiel¬ 
lino» ma fa acqua da ogni parto 
Letteralmente Perché nel com- 
doio che porta alla palestra filtra 
1 acqua sull impianto elettrico fatto 
da poco perché la palestra è sen¬ 
za nscaldamento e senza vetri alle 


finestre II giorno dell assemblea 
una \ctrata pencolante è caduta a 
pochi centimetri dalla testa di un 
ragazzo È andata bene per mira¬ 
colo Chi piu ne ha piu ne metta 
Partono a raffica le proteste Gian¬ 
luca -Il laboratono di elettrotecni¬ 
ca è chiuso perché mancano i te¬ 
ster (strumenti fondamentali di mi¬ 
surazione) Leandro «Mancano i 
fili per fare i collegamenti le baset¬ 
te dei circuiti elettrici Molti mate¬ 
riali Il dobbiamo portare da casa 
E poi CI sono 1 programmi vecchi 
di 25 anni Fabrizio «Quando 
usciamo dalla scuola e ci presen¬ 


tiamo nelle fabbnche e nelle im¬ 
prese per I colloqui ci mettono di 
fronte macchinan molto piu avan¬ 
zati di quelli che usiamo a scuola 
Non sappiamo neppure da che 
parte cominciare» Gianluca «Fac¬ 
ciamo ancora i circuiti elettrici a 
mano con metodi vecchissimi e 
adesso usano solo i computer Ab¬ 
biamo dei macchinan che non 
usiamo mai Giu ci sono 7 tomi 
elettronici che nessuno neppure i 
professon sa usare- Com è possi¬ 
bile’ «Amva un supplente che ordi¬ 
na matenali per la sua attività di¬ 
dattica Poi I anno dopo se ne va 
e chi lo nmpiazza prende il mate¬ 
riale c lo mette da parte perché 
non lo sa usare» 

La protesta qui ha preso le mos¬ 
se propno dai problemi interni alla 
scuola E 1 occupazione è servita 
come cassa di risonanza Alcuni 
professori hanno manifestato la lo¬ 
ro disponibilità e il loro appoggio 
Quella di matematica ci ha porta¬ 
to I dolci quello di chimica ci ha 
consigliato alcuni corsi da fare 
(sull amicizia I amore sui proble- 


Manifestazione-show 
a piazza Navona 

Si comincia a smobiiitare. Calano le scuole in agitazione Sono Ibi 
(5 in meno di sabato scorso) Hanno concluso lo occupazioni i licei 
classici «Kant «Mameli» e «Manara i licei scientifici «D Assisi e «Pa 
scal di Pomezia gli istituti tecnici «E.Pcrtini» e Medici del Vascello 
Il Liceo classico «ùrazio» ha chiuso 1 autogestione Maci sono anche 
scuole che passano dall autogestione all occupazione per dare 
maggiore incisività alla protesta come il Liceo classico «Augusto il 
Liceo scientifico «Pitagora» e 1 Istituto professionale -Romano» Ci so¬ 
no poi istituti che scendono in campo soltanto adesso per autoge 
stirsi 1 Istituto tecnico «111 Agrano» c gli istituti professionali -Ferrara» 
e «Sisto V» 

Appuntamento II 7 dicembre. Oggi alle 11 30 al Liceo «Tasso il Col¬ 
lettivo studentesco romano 1 Uos i Giovani comunisti e la Sinistra 
giovanile in una conferenza stampa spiegano le «motivazioni e le 
forme della loro adesione umtana alla giornata de' movimento degù 
studenti medi romani» indetta per il 7 dicembre e lanciata nell as¬ 
semblea cittadina del 24 novembre al Liceo -Visconti- Avrà la forma 
di una «manifestazione-spettacolo» a piazza Navona oppure in as¬ 
senza di autonzzazione a piazza Farnese L Uds ha distribuito nelle 
scuole un questionano per raccogliere le opin oni degli studenti sul 
le proposte da presentare a D Onofrio 

Sondaggio sugli immigrati. Si conosceranno domani i risultati di un 
sondaggio sugli immigrati realizzato da «Nero e non solo* nelle scuo 
le ' 

Autogestione breve al «Tullio Levi Civita». Gli studenti del Liceo 
scientifico stamani chiudono L assemblea ha votato «contro un oc¬ 
cupazione che rischia di trasformarsi in un barbaro momento di per¬ 
dita di tempo e di danneggiamento delle (già decadenti) strutture 
pubbliche» 

Il Coordinamento studenti di base. Ha incontrato ieri il ministro 0 0- 
nofno e gli ha consegnato una piattaforma per la riforma delle supe 
non II Coordinamento ha anche indetto un assemblea cittadina per 
domani alle 9 30 presso 1 Istituto professionale per il commercio 
«Amengo Vespucci» in via dell Olmata 6 per discutere la partecipa 
zione ai corteo del 2 dicembre 

Manifestazione a Colli Aniene Oltre 200 tra docenti studenti c geni¬ 
tori hanno dato vita ieri a un corteo in -Difesa della scuola pubblica» 
(come recitava lo stnscione d apertura) La manifestazione si è 
chiusa con un comizio sono intervenuti una docente una stuoen 
tessa un genitore e la segretaria generale della Cgil scuola di Roma 
Rosv Tornassi Oggi appuntamento alle 15 davanti a palazzo Chigi 
perunsil-in 

Liceo scientifico «Aristotele». È sceso in campo solo ieri decidendo 
di occupare ma la preside ha reagito malissimo staccata la luce il 
telefono e il nscaldamento E per le classi quinte la minaccia «Non vi 
faccio fare gli esami» 


Alberto Pais 


mi che abbiamo)» dice Gianluca 
Dibattiti -politici» quasi niente 
Quelli che occupano sono tutti di 
un area di sinistra Molti hanno al 
collo la kefiah I ragazzi di destra 
sono ornasti a casa Due geniton 
imtati per il blocco delle lezioni 
hanno presentato denuncia «Stra¬ 
no - dice Gianluca - in fondo lot¬ 
tiamo anche per le loro pensioni» 
Sono andati a vuoto i npetuti tenta¬ 
tivi di far venire a -«uoia a discute¬ 
re della nforma D Onofrio espo¬ 
nenti di Forza Italia Solo la Sinistra 
giovanile c la Cgil scuola hanno 
accettato il confronto In questi ul¬ 
timi giorni 1 ragazzi si sono buttati 
su corsi estemporanei di musica e 
di cucina Nell aula attrezzata a 
mensa ci sono ancora i resti di una 
■pastasciutta di massa» La pila era 
troppo piccola - si lamenta Fabn- 
zio - e la pasta si é appalloccata» 
Cé la stanza della televisione 
quella del "ping pong» e di «subbu- 
ico Dalla scala scendono a grap¬ 
poli vociando Qua e la si gioca a 
carte Ma siamo agli sgoccioli Altn 
tre giorni e poi i ragazzi «toglieran¬ 
no le tende» 



Una scuoia 
al giorno 


Il telefono 
e incandescente 
llfnxesul 
punto di fondere 
ma sul fronte 
della scuola 
non possiamo 
attestarci al 
bollettino 
di guerra 
Vogliamo 
raccontare 
le storie di queste 
occupazioni 
raccogliere 
le VOCI delle 
autogestioni 
Perle 

segnalazioni 
chiamate 
dalle 15 
in poi I numeri 
69996292 
69996283 
oppure via fax 
69996290 
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LA MOSTRA. Al palazzo delle Esposizioni dal 16 dicembre al 28 febbraio dell’anno prossimo i Teatro e danza 


Sotto le stelle del ’44 






rr- 


memone 


NADIA TARANTINI 


■I Cibo in cambio di un pechinese ritrovato, mentre 
a via Tasso si torturavano antifascisti e un bambino 
sconosciuto scriveva un diario fatto dì sole cifre e no¬ 
mi: tutti gli aerei che passavano nel cielo. Secondo 
tempo: fiori sulle camionette, e fiori artistici e letterari,, 
mostre e sceneggiature tirate fuori dai cassetti. Prima e 
dopo il 4 giugno del 1944, il giorno di Roma liberata, . 
una città che vuole vivere - anche intellettualmente - 
c che supera con un esercizio di solidarietà e di autoì- 
ionia le dure leggi della fame di guerra. «Sotto le stelle ' 
del '44», mostra-evento organizzata dall'assessorato 
alta Cultura del Comune di Roma, al palazzo delle ; 
Esposizioni dal prossimo 16 dicembre al 28 febbraio, 
nata da un'idea di Miriam Mafai ed Enzo Siciliano, in¬ 
carnata in una proposta detl'Aichivio della Scuola Ro¬ 
mana, è stata infine battezzata ieri da Francesco Rutcl- . 
lì e Cianni Borgna, come carta d'identità di una giunta 
che vuole esercitate il privilegio della memoria. Tredi¬ 
ci sezioni (arti figurative, arti applicate, moda e costu¬ 
me, architettura, letteratura, storia, cronaca, prolitica. 
teatro, musica, cinema, società e vita quotidiana, do¬ 
cumentazione fotografica), sponsor culturali di nlievo 
(come Cinecittà) e dì servizio per coprire le spese, un 
miliardo circa. Qui sotto abbiamo scelto di presentarla 
con quattro ryenf/Wf. . ' ■ 

-r-.' ' 



Un abito della sartoria Schubert fotografato da Luxardo. A destra, le truppe alleate accolte dalla popolazlorre romana a San Pietro nel giugno del'dd 


Quotidianità 


Letteratura 


Arte 


Cinema 


«AAA cercasi pompa «Il Mercurio» 
di bicicletta smarrita » redazione d’Dlustri 


Pittori e scultori Fame di pellicola 
«contro la barbarie» cattolica o guerresca 


La signora dlsMbulva lettera e cartoline, e di giorno In 
glomo si sentiva sempre più fuori posto. FIncMIe' - 

: grida. Il disonana di quelle scale Invase da sacchi di « 
farina e altre derrate, l'orrore che filtrava fin sul . / 
planerettoll-non la costrinaaro ad andarsene. La ' . 
•pordara m via Tasa»i sarà una delle protagoniste 
della sezlorw «vita rpwlidUsia» della mostra, 
testtmonlanza nera, ma anche minuta descrizione 
delle lunghe giornate prima dello sbarco degli 
amorleanLlcoilclpoitatldallavedovaRBladlnl,per .. 
conoseorol qual II marito hi torturato per tre gloinl, 
un frammento delta camicia di Mont e iemolo, altro - 
grande resMante. Tragedia, e commedia, negn atasai 
glomL «Au m ent a re o ffre s l riporta n do pe c h in e s e 
smarrito via Satarlm, «Ofhe mancia5001^ riportando 
pompa biciciotta TaurussmarM viale Regina ' 
Margherltm, piccole tragadledentroITncubo. Ildtanlo 
di un bambino che ha segnato glomo péf glomo tutu ' ; 
gli aerei che passano nel cMo di Roma, numero e 
nome. La bandiera Italiana esposta al Campidoglio.' ; 
Materiali di vita comune e militare. Intervi s te al . -, 
soprawlasutl, compreso II soldato che risaliva via ■ 
Rasella, In testa alla colonna del battaglione Bozen 
sul quale fu gettata la bomba. ' 


Mi e lettere fiorirono a Roma nel corso del fatìdico '44 
prima con la forza della disperazione • e poi con la vivacità 
della libertà ritrovata. Prima della Liberazione, la vita - . 
culturale fu vita di caffè, simbolo della vitalità intellettuale 
che il Regime voleva distruggere. La vita letteraria a Roma 
immediatamente dopo il 4 giugno porta invece la traccia di 
una memoria perduta, su cui si è sofferniato ieri in ’ ; 
Campidoglio Enzo Siciliano. Una rivista, «Il Mercurio», 
diretta da Alba De Cespèdes. «Su Mercurio hanno scritto . 
tutti, possiamo dire con frase scontata», ha ricordato . 
Siciliano. Carlo Sforza, Moravia, Hemingway, Benedetto 
Croce, Guido De Ruggero e Guido Calogero. Mario 
Berlinguer e SiMo D'Amico. Sartre e Ignazio Silone... 
Corrado Alvaro, Nenni, Piovene, Sibilla Aleramo, Savinio e 
Giacomo de Benedetti. Natalia Ginzburg e Giorgio Bassani, 
Arrigo Benedetti, Massimo Bonlempelli. E le sue pagine ' 
erano illustrate dalle ffmrepiù prestigiose delle atti < 
figurative: Renato Guttuso, Renzo Vespignani, Mario Mafai, 
Manzù, Gentìlini. «Il Mercurio», ha detto Siciliano «era il 
segno di una cultura che voleva rappresentarsi come la 
cultura della capitale d'Italia», nnala. ■ ■ ' . • , 


Cento opere tra dipintf, sculture e disegni, in sai ; 
sezioni che scandiscono I differenti momenti di '' 
quell'anno spaccato In due,'tra l'Orrore e la Rinascita. 
In «Apocalisse» saranno raccolte le opere che ' 

raccontano il dramma, sin dagli anni precedenti: 
Pirandello e Zhrerl, Quttuso e Mafai, Mirko e FOtrazzi. Il 
23 agosto del 1344, Invece, a meno di tre masi dallo ' 
sbarco di Anzio, si organizzava a Roma la prima mostra 
della Liberazione: «t'aitacontrop la barbaiie-Artisti / 
romani contro l'oppressione nazifascista». FePee . ; 
Piatone, Antonio Santangelo, Amerigo Terenzi e . ' 
AntonelloTrombadori la organizzarono. - f ? v . ' 

Poi due parti della mostra dedicate alle immagini: '. 
della città (Sclalo)a, Stradone, Omiccioll, Vespignani) ’ 
e dei persotuggi, ritratti e autoritratti. Nell944, - ' 
nonostante le enormi difncoltàeconomiche, la vita - 
artistica fiori di episodi e mostre, la sezione «Le "'V. ' 
Gallerie» lo testimonierà. Nel1944si riapri la Galleila 
Nazionale di Arte Moderna, e varie gallerie di ■ 

tendenza, come La Galietia del Secolo, che inizlù la 
sua attività neri maggio'44 con una mostra di Canà, 
SeverinI, Morandi, Casorati, Mafai, Guttuso. Infine, la- 
sezione «Collezionismo», che raccoglierà le opere di V 
due tra le più Importanti collezioni di quegli anni: la ’ 
collezkmeNatalaequelladlGoffredoPetrassI. - 


Strano cinema, quello del 1944. Onnivoro durame 
l'occupazione tedesca, di bocca buona ingoiava tuttocib - 
che la censura lasciava passare, nella gran voglia di vivere 
nonostante tutto affollando le sale e saletle - un prototipo 
delle quali sarà riproposto dentro il Palaexpo'. E poi, . ■ • 
ondivago dopo la Liberazione, nella gran fame di -v- 
recuperare il tempo perduto oscillando tra prodotti italiani 
di varia natura: precedentemente censurati e ritirati fuori - 
dai cassetti, lasciati a metà nei mesi dell'orrore, di nuovo ,. 
conio con l'entusiasmo della Libertà. Assalendo il pubblico 
con uguale passione - anticipo del conflittoemulazione dei 
nostri tempi - il cattolicissimo «La porta del cielo» di De Sica 
e i pimpantissimi film americani che esaltavano le capacità 
di lotta del popolo invasore (ma bonaccione), di cui il 
fascismoavevadiffusounacaricaturaimbelle.Tullio 
Kezich sta preparando con Alessandra Levantesi una . 
rassegna che testimonierà del «tentativo di inventare una 
vetrina europea con esclusione dei fbesi nemici nei prim i 
cinque mesi e il ritorno-invasione del cinema americano ' 
dalla Liberazione in poi». Ci saranno interviste coni 
■testimoni» del clima del momento, tra cui Alberto Sordi: e 
una particolare cura per II protagonista scomparso di tanti ' 
film di quegli anni. Aldo Fabrizi. ■ ■ ' 


L’orrore 
di Auschwitz 
in scena 

STEFANIA CHINZAr! 

Attori. c,intanli, danzatori, mu¬ 
sicisti. Sarà il lavoro congiunto di 
artisti diversi e complementari a 
dar vita a Lettere da Auschwitz, le 
serate-sp>ettacolo dirette da Paolo 
Emilio Landi. da questa sera al 2 
dicembre in scena aH'Auditorium 
Cavour (Casa madre dell'invalido 
di guerra) in piazza Adriana 3. 
Una rievocazione corale dell'orro¬ 
re dei campi di sterminio per parla¬ 
re ancora una volta di qualcosa 
che ha segnato la storia del nostro 
secolo. Se ne sono occupati la let¬ 
teratura. la musica e ovviamente 
anche il cinema (ultimo in ordine 
di tempK) rapplauditissimo Schiin- 
der’s List di Spielberg) di quel 
campo di sterminio che ha cam¬ 
biato il volto deH'umanità. di ciò 
che era pensalo e pensabile del¬ 
l'uomo. Oggi anche il teatro sente 
il bisogno di raccontare queU'espie- 
rienza tragica. E lo fa mettendo in 
scena le parole di quanti hanno 
scampato la morte, dei sopravvis¬ 
suti alla ferocia nazista che hanno 
sentito il dovere di raccontare le 
torture, la violenza, gli strazi di 
quella prigionia al limite dell'ine¬ 
narrabile. Tra loro uomini e donne 
comuni e scrittori poi divenuti cele¬ 
bri. . ■ ■ : 

Lettere da Auschwitz è una rievo¬ 
cazione corale dell'orrore dei cam¬ 
pi di sterminio. Racconti in presa 
diretta e scritti letterari, semplici 
memorie e testimonianze dei pro¬ 
cessi di Norimbetga e Francoforte, 
Inserita nel programma por le cele¬ 
brazioni del cinquantennale della 
Resistenza e della guerra di Libera¬ 
zione che si svolgono sotto l'aito 
patronato del Presidente della Re¬ 
pubblica. l'iniziativa è organizzata 
dalla Pentagono e dall'associazio¬ 
ne nazionale tra mutilati e invalidi 
di guerra. ■ ■ • '■ ■ 

Quattro serate, dicevamo, con 
rinca-sso devoluto a Amnesty Inter¬ 
national. E quattro attori ospiti d'o¬ 
nore. uno per ogni .sera: oggi è la 
volta di Magda .Mercatali, domani 
quella di Graziano Giusti, giovedì è 
di scena Manuela Kustermann, ve¬ 
nerdì scende in camp>o Pietro Bion- 
■ di. A loro-si affiancano Evelina 
Nazzari e Marcili, accompagnati 
da Francesca Brilli, Elena Fanucci, 
Caimelinda Gentile, Luisa Mazzet¬ 
ti. Valeria Sacco. I danzatori impe¬ 
gnati sono Monica Camilloni, Ga¬ 
briella Iacono, Irene lovino. Mario- 
lina Matarrelli; il soprano Monica 
Di Siena e il contralto Maria Augu¬ 
sta Miceli avranno l'accompagna¬ 
mento musicale dei pianisti Stefa¬ 
no Giardino e Hiroko Sato, nonché 
quella dell'orchestra sinfonica No¬ 
ta Azzurra di Sonia Costantini. • 
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. via degli ScIplonI, 94 - 00192 Roma (Metro Otteviano)' 

Tel. 06/3720478 - Fax 3720482 
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UOMO- DONNA- BAMBINO , 
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per rinnovo locali 
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fino ad esaurimento merci - 
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C.SO Rinascimento, 26/28 - TeU 6861894 
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. P.le Ionio, 23 - Tel. 8123847 1 VI 1 Ì\VjrL/l 




43 Ah 
50 Ah 
60 Ah 
80 Ah 
100 Ah 


L. 58.000 
» 62.000 
» 75.000 

>> 92.500 
>> 123.000 




MONTAGGIO 
1 AlNTlSrO r>I GAFLAXO-ZX/L 



PER UN GIUSTO CONDONO EDILIZIO 

Ai cì'ttadini interessa ed alle forze politi- 
che. Sintonizzarsi tutti i giorni dalle 16,00 
alle 20,30 su Tvr Voxson e Voxson Radio 
FM 100.7 per importanti comunicazioni. 
C. d. QCase Rosse 


COMITATO DI QUARTIERE 
Via Pletraferrazzana 100 
00131 Roma - Tel. 4131633 


Teatro Flaiano 


Da stasera 
Scena nuda 

Obiettivo: i vecchi tromboni, gli im¬ 
presari borderò-dipendenti, i re¬ 
censori amati-odiati, il pubblico 
■ tossicchiante, lo Sponsor. Insom- 
ma, il teatro per ridere del teatro. 
Senza peli sulla lingua, ecco Scena 
nuda di Giampiero Alloisio (auto¬ 
re della Tosse c di Gaber) che 
Adricuio Vianello mette in scena 
da stasera al Teatro Flaiano. Prota¬ 
gonista Silvia Irene Lippi.-.:.- 


Il banchiere 
anarchico 

■ Stasera al Teatro Argot alle 21 de¬ 
butta Il Banchiere Anarchico di 
Fernando Pessoa, con Giulio Base 
e Paolo Fosso, Le scene sono di Ti¬ 
ziano Fano, le musiche di Wim 
Mertens, Richard Wagner, Sex Pi- 
stols. Traduzione, adattamento c 
regia di Furio Schivo. Un figlio del 
popolo racconta il suo percorso ri¬ 
voluzionario per la scalata alla li¬ 
bertà. Un manifesto ideologico, un 

■ testo di raziocinio che diventa 
pamphlet politico. 
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Spettacoli di Roma 


\Iaik‘(li 29 n()\(‘ml)if 199-4 


AQORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 

6874167] 

Allo 21 00 The International Theatre prò 
senta John Crowther in Einstein d> W 
Sinnms In lingua originale 
AMFTTmONE (Via S Saba 24 • Tel 3750627) 
SALA A alle 21 15 C è un signore dentro 
Il letto di Claude Magnier con Sergio Am 
mirata Patrizia Panai Culdo Patornesi 
Pegladi S Ammirata 

SALA 8 Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattini e pomeridiani su 
prenotazione Mlles Qlorlosua di Plauto 
Regia di S Ammirala Per prenotazioni e 
informazioni tei 5750827 
ARCESTEATRO (Via Napoleone III 4/E Tel 
4466869) 

RMlamod addosso Concorso por caba* 
remali Prenotazionisalaspettacoti infor 
mazioni dalle 16 00 alle 19 30 
ARGENTINA . TEATRO M ROMA (Largo Ar. 
genhna 52-Tei 68804801 2) 

Alle 21 00 PRIMA Eeuba con Anna Pro* 
clemer di Euripide Regia Massimo Ca* 
stri 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 * Tel 
5898111) 

Alle 21 OO Peccato di congiunzione di Ga 
briella Scaltra con Pietro Genuard e Eli* 
sabetta Cavallotti Regia di G Saitta 
ARGOT 8TU0K) (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5896111) 

Alle 2100 La fine detta corsa di John Le* 
garre con Saverio Vallone e Claudio G)a 
netto Regia di Antonio Sixty 
ATENEO*TEATRO UNIVERSHA (Via dello 
Scienze 3*Tel 49914689) 

Lunedi alle 21 CO I Magazzini presentano 
Edipus con Sandro Lombardi di Giovanni 
Tesiori Regia di Federico TIezzi 
AUfXTOmUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 
Tel 8549851) 

Alle 21 15 Spettacolo a favore di Amnesty 
Internationa) Lettera de Auschwitz iesll* 
monlanze Quattro aeralo di teatro musi* 
ca e danza Regia di Paolo Emilio Landi 
Ospite della serata Megde Mercaleli 
BELL) (Piazza S Apollonia 11/A *Tel 
5894875) 

Alle 21 00 La Comora Rossa presenta Oc* 
chi Indiscreti giallo erotico di R Oi Marco 
con A Petrlni A Caruso G Cerini V 
Vannuttelil Regia di A Petrini 
BCL5IT0 (P le Medaglie d Oro 44* Tel 
345«4343) 

Alle 21 00 Vittorio Marsiglia In Isso Essa e 
OMslamenls con Saverlo Mattel Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazze 
Q7 e la partecipazione di Carlo Moltese 
BOUUNQERIE DI DOLCI ADONI (Via Marian* 
naOlonIgi 3) 

Riposo 

CAVAUERI (Borgo S Spinto 75 -Tel 
6832888) 

Riposo ' 

CATACOMBE2000 • TEATRO D*OGGl (V>a La* 
bicsna 42«Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regladi F Venturini 
CENTRALE (Via Ceisa 6 • Tel 6797270- 
6765879) 

Alle 21 15 Comp Argot presenta Amici di 
S Antoneill con V Mastandea M Giatli* 
ni A Letizia. M Franciosa V Oillio L Oe 
Palma Carnevali Regia di Maurizio Pani¬ 
ci 

COLOSSEO (Via Capod AfrleaS/a) 

Alle 21 00 Garofano Verde*Scenario Tea* 
Irò Omc8essuaie*Asa Cult Beat 72 Tea* 
Irò Canzone presentano SplendM's di J 
Genel con P Careno T Onnis A Zanis 
F Tommasinl M Palladino P Cigliano 
G Carta L Saravo Regia di Adriana Mar¬ 
tino 

COLOSSEO RtDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Saia A alte 20 45 Ass Cult Beat 72 prò* 
senta Storta di un mancato cattona. di 
Valentina FerlaO coni Oe Matteo M Ser- 
rao L Pozzi F Limana E Damiani regia 
di Ivano De Matteo 

SalaB alle22 15 LAss Cult 6eat72Dre* 
senta Mamma di Annibaia Ruecello con 
M Andrei A CiriDo M Fuleiniti M Nap¬ 
po Regia di Pierpaolo 3ope 
OQCOCO(ViaGalvani 69‘Tai 5783502) 
Aita211S Wo^AUan8ilpraslanomedi 
W Bernstein con Antonello Avallone 
Francesco Molé M La Rana A voce R 
Draghettl R Talevi £ Franzone A M 
Bardeiii P Panzieri RegladiA Avatlone 
oe SATIRI (Via di Grottapinta 19 * Tel 
6877088) 

Domani alle 20 30 M case BoMMI con Bar¬ 


bara Temnoni Carlo Caprioli Pierluigi 
Misas Oriana Baciardi Luca Alcini An 
tonella Fanigllulo Regia di Anna Lezzi 
DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Te) 6877068) 

Corso di teatro Gennaio/giugno 96 Per 
informazioni tei 6877068 
DEI SATIRI LO STAN2I0NE (Piazza di Grotta 
pinta 10*Tol 6871639 
Alle 21 00 Presi sul serto viene da ridarà 
con Claudia Poggiani Michele La Gme | 
stra Adriano BonnieelU alla chitarra Re- | 
già di Antonio Scaratino j 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriciani 2 • Tel 
68676101 

Riposo , 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tol ; 
6784380 - Alle 21 00 Disse mamma non 
andare di Charlotto Keartty con Elena 
Cotta Fioronza MarchegianI Chiara Tan¬ 
go e Sabina Vannucchi Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELU COMETA 5A1J\ FOYER (Via Teatro Mar- 
cello 4 • Tel 6784380 * Prenotazioni carte 
dicredito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818598] 

Imminente riapertura Operazione scritto 
e diretto da Stefano Reali con Ennio Col* 
torti Giorgio Tlrabassi Alessandro Spa* 
oorcia Tiziana Pini Roberto Di Palma 
Prod ProgoltoGenoslo 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • '^el 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Tel 44231300* 
8440749) 

Allo 21 00 Luigi De Filippo presenta Mite* 
ria a nobIRà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda PIrol Rino Santoro Franco AngrI- 
sano Regia di Luigi Do Filippo 
DBSERVTIViadelMortaro 22*Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma* 
na -Checco Durante- diretta da A Alfieri 
presenta A QIggetto )é eartato or grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Aifiero Alfieri 
Renalo Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Paliani Regia di A Alfieri 
DUE (Vicolo Due Macelli 37*Tel 6788259) 

Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste¬ 
fano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per* 
ciabosco Martino Ouane Regia di Ales¬ 
sandro Fabrizi 

Oomonica alle 21 00 Verghiana di Gi> 
vanni Verga con A Evangelisti P Gari- 
botti N Perciabosco F Sclacca R Dia¬ 
manti A Alessandro Regia di A Fabrlzi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
72208917) 

Allo 20 45 C T M presenta la rassegna 
«Gli specchi del Teatro- Sa il futuro è co* 
si, lo non vango di Patrizia Monaco Regia 
di Marco Mete 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Atte» 45 Abb £3 it(aochino con Arcido 
Tien e Giuliana Lojodice Regia di Gian¬ 
carlo Sepe Prenotazione telefonica con 
carta di credito tei 39367297 
EUCUDE(P zza Euclide 34/a tei 8082511) 

Alle 21 00 Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non avegllale il can<an che dor¬ 
me divertiasement in due atti di Vito Botto* 

Il regladlVltoBoffoll 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 * Tel 
4885095) 

Alto 20 45 Ab 43 La oenf# vuole ridere 
scritto e diretto da E salemme scene e 
costumi S Polidori musiche di G Maz* 
zocchetti Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO [Via Camilla 44 * Tol 
78347348) 

Alle 21 00 Compagnia Dark Camera pre 
senta Koto Ba di Marcello Sambati con 
Carola de Berardinis Marcello Sambati 
Regia di M Sambaii 

fUUANO(V)aS Stefano del Cocco 1S Tel 
6796496) 

Alle 2^ 00 PRIMA Nuova Comp di Teatro 
Luisa Mariani presenta Scena nuda di 
Giampiero Allolaio con Silvia irono Lippi 
GHKME (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Teatro dell Arca presenta i due 
gemetti vanaziani di C Goldoni con G 
, Fizzoi £ Mazzoni S Braschi A Soffianti* 
ni R Bottini O Cenci F Marlins S Bac* 
Cini 

' IL PUFF (Via G Zanazzc 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi al 
salva » é perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Lardo Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommoso Zevola Sonia Oe Micheli 
Musiche di Luigi De Angeiis Regia di Lan* 
doFionni 

INSTABtUEDEa'HUMOUR (Via Taro 14* Tel 
i 8416057*8548950) 

Allo 10 30 Infintto e Se tosai loco con Da* 



Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 


INGRESSO RISERVATO SOLO AI TESSERATI • N. 6 F1LMS L 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 


SEZIONE GIANICOLENSE 


VIA T. VIPERA 5/A TEL. 58209550 
I film sono offerti da: BOMBER VIDEO 
Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 _ 

AL TEATRO CAVALIERI 

BORGO S. SPIRITO 75 - TEL. 6332888 _ 

DAL 30 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 

Dopo il successo alla festa DE L'UNITA' di 
Castel S. ANGELO 

IL GRUPPO TEATRO ESSERE 

PRESENTA IL NUOVO SPETTACOLO 

"CON UCENZA DX RAPPRESENTAZIONE" 

DI TONINO TOSTO 


TEATRO 
PARIOLI 

Dal martedì al sabato ore 81.30 - domexiica 17.30 


PAOLO 

HENDEL 

di P. Hendel 


mola Granata Bmdo Tos<.oni Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 

Allo 11 30 II mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano (Spett su prenotazione) 
Alle 21 ^ La comp Scuiiarch presenta 
Soiree ai Gran Caffè con Oanieta Granala 
Cario Conte alle tastiere M Ruta A Rus* 
so Regia di Bmdo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164] 

Alle 21 30 FarM Italia di Castelfacci con 
Lucio Caizzl Pier Maria Cecchini e le 10 
beiiegambe del ballotto Le Chanaonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 
L ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 • Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via S Croce In Gerusalemme 
75 Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 
l anno 1994*95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sai a Nera Riposo 

LE SAIETTE (Vicolo del Campanile 14 Tol 
6833867] 

Alle 21 00 Jaegues e II auo padrone di MI* 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adorisio Gianni De Foo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZebio 14-Tel 3223634] 
Alle 21 00 UominUDonne 3*1 con Fabrizio 
Bracconeri FaQrizìo Cerusico Matteo Ri¬ 
baldi NathalySnet Scritto e diretto da Fe¬ 
derico Macola Prod Atlantide 
METATEATRO (ViaMameli 5*Tel 5895607) 
Riposo 

NAZIONALE (Via doi Viminale 51 - Tel 
485496) 

Alle 21 (X) Colpo di sole con Valerla Valeri 
di Marcel Mlthois Regiadi EnnioColtorti 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68306735) 

SALA GRANDE alle 21 00 EpaseCompa* 

a nta teatro Itpresentano Befuahl di Mano 
lorettl con Franceaco Pannoimo Renzo 
Rtnaldl Elettra Baldassarri Claudio Fat* 
toretto Vittorio Guerrieri Neri Mareorb e 
Roberta Terregna 

SALA CAFFÈ affé 21 300 La radio a gale¬ 
na di e con Paola Sambo e Gloria Sapio al 
pianoforte Silvestre Pontani 
SALA ORFEO riposo 

PARtOU (ViaGioaudSorsi 20-Tei 8083523) 
Alle2130 TurnoEI Nebbia in Val Padana 
di e con Paolo Hendel 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14* 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta Una donna dHlklie con D Ce* 
raofo Testo e regia di Alberto Macchi 
POUTECNICO (Via GB Tiepolo 13/A * Tel 
3611501) 

Alle 21 00 PRIMA Addio amore di Franco 
Cuomo con S Graziosi Lydia Biondi 
Marco Sciocchi Paolo Ricchi e Fabio Co* 
cifogiia Regia di Domenico G Mongeiii 
QUIRINO (Via MinghettI 1-Tel 6794585) 

Alle 21 00 Comp Mano Chiocchio pre¬ 
senta Vita col padra di Lindsay Crouse 
con Ugo Pagliai Paola Gassman Regia di 
Piero Maccarinell) 

SALA PCTROUNf (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757468) 

Alle 21 00 Morto un papa . di G De Ghia* 
raeF Fiorentini conF FiorentinieP Pel¬ 
legrino Musiche P Gatti e A Zenga 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Toi 6791439] 

Alle 21 30 Scondominlo Italia di Castel* 
lacci e Pmgitore con Oreste Lionello 
Wendy Mertulello Regia di Pierfrancesco 
Pfngiiore 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 * Tel 

4873199) 

Aperte audizioni por corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 
SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826641) 

Alle 2* 00 Cabaret con Maria Laura Bac* 
carini e Gennaro Cannavaccluolo 
Prenotazioni telefoniche tei 46904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4 • Spinacelo • Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tal 

5881614) 

Alle 21 ÓO Cibo di Carla Vistarmi con Sa* 
viana Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma* 
netti Regia di Saviana Scalfì Prod Collet¬ 
tivo isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Alle 21 00 Cime tempeateae di E Bronte 
con Lisa Feriazzo Natoli Binde Toscani e 
Gianluca Taddei al contrabbasso fìeg<a 
di usa Natoli 

SPERONI (Via L Speroni 13.Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 - Tel 
30311335*30311078) 

Alle 21 30 Alfred Hitehccck OelIRo pertel* 
lo di Frederick Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppadisa- 
no Patrizio Rispo Giancarlo Sisti Regia 
diGiancarioSisii 

Prenotazioni telefoniche 

30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzini 31 • 
Tel 61905075) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Udo-Tel 5096539) 

Alle 21 00 BamersMa e Ermynirude di L 
Strachey con Michela Caruso e Anna Te¬ 
resa Eugeni Scene e costumi di Santi Mi* 


gneeo Musiche di Vivaldi j 

TEATRO DEU’ANGELO (Via G Bettole 16 
’ol 3720928) 

Alte 21 00 L'Angelo della atgr^ora di M 
Chiesa e M Mniiauro con P Paveso 8 
Moratti PP Capponi Regia di M Maltau* 
ro 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi- 
giia - Tel 6535467) 

SALA GRANDE Allol0u3 La compagnia 
Il Cilindro inOdfssea di Pino Cormani 
SALA CILINDRO riposo 
TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO LA COMUNnA (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 

Alle 21 00 La Comunità teatrale presenta 
Le cinque Rose di JenrtHtr di Armbaio 
RucceliO con Luca Lionello e Luca Oe Bei 
Regia di Enrico Maria Lamanna 
TEATRO OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 17 
-Tei J234890) 

Sabato 10 dicembre alle 21 00 GigiProiei 
1t in Per amore • per diletto libera inter 
prelazione di testi di £ Petrotlni 
Orarlo botteghino il 19 continuato In- 
torm tei 3234890 

TEATRO STUOtO(Via C Nepote 10 * Tel 
3746537) 

Riposo 

TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam 
beffom 11-Tel 7004932) 

Alle 21 15 Mediascena Europa presenta 
•Off Broadway- rassegna di giovani co 
reografi Compagnia Veneta Balletto 
Classico In Romeo e Giutietta e rton solo 
Coreografia di OM Bordoni 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68603794) 

Alle 21 00 PRIMA Teatri Uniti Cri presen 
la ZIngart di Raffaele Vlviam con Toni 
Servino Tonino Taiuti laia Forte Scene e 
regia di Toni Servino 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tol 
5881021) 

Alle 21 00 CRT Fabbrica dell Attore prò 
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorlmer S 
Palmieri Regia di Cario Nanni scene di 
An dreaTaddel 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 6-Tel 
5740596-5740170) 

Giovedì alte 21 30 La Comp Attori e Tec¬ 
nici presenta Rumori fuor) scena di Mi¬ 
chael Frayn con Viviana Tomolo Anna Li* 
sa Di Nola Regia di Attilio Corsini 


raga: 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 

SALA 8 Si organizzarlo spettacoli per g i 
Istituti scolastici matttnee e pomeridiani 
MIlea glorfosua di Ptauto per scuole me¬ 
die inferiori e superiori Cappuccetto ros¬ 
so di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 57S0827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE RXM 

(ViaGiovanni Castano 39*Tei 2003234) 

L Associazione Rem organizza feste a do¬ 
micilio laboratori performance spettaco¬ 
li e feste di piazza Per prenotazioni e in¬ 
formazioni te* ai 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 
aNEMADElPtCCOU 

(Via del la Pineta 15 Tel 8553485) 

Alle 17 00 Braccio di Ferro spaecatutto 
(Film a cartoni animati) 

QRAUCO 

(ViaPerugia 34*Tol 7822311 70300199) 
Riposo 

INSTABILE DCa'HUMOUR 

(ViaTaro l4.Tel 8416057*8548950) 

Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta «Intlnlto» e «Se lessi foco» con Da¬ 
niela Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 

Alle 1130 Mfeiero butto di Dario Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutte le mattine con prenotaziofìa al nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

PUPPET THEATRE 

(Via di Grottapinta • P zza dei Satiri - Tel 
5696201] 

Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti¬ 
ni per adulti e bambini 
TEATRINO DB CLOWN TATA DI OVADA ' 

(ViaGlasgow 32-Ladispoll-Tei 9949116) 
Tutte le domeniche atte ore 11 00 (Tutte le 
mattine allo 10 OO per |« scuole) I Tata di 
Ovada presentano Oambttif In teata con 
avventura m campagna con Papero Piero 
alla riacoasa e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz¬ 
zetta- via di Posta Vecchia « Marmo - Tel 

93660314} 

Tutti I giovedì alle 10 00 (per te scuole) e 
allo 16 00 I Tata di Ovaoa presentano A 
teatro con mamma e papà Con Risale 
senza frontiere di Q Tenone 
TEATRO MONGfOVmO 

(Via G Geoocchi 15 - Tel 8601733 • 
$139405] 

Alle 10 00 Comp Teatro Algeri presenta 
Nessuno Regia di LucianoNattlno 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glanicoiense 10 • Tel 
5^2034-5896065) 

Alle 10 00 La nuova opera dei burattini 
presenta Merlino rincanletore 


^RASSEGNAPICCOLIFIUIIS 
Im “EFFETTI SPECIALI” 


Quanti di vo( hanno mal desideralo realizzare un tilm. magari con altri 
amici? Quanti sono In possesso di una telecamera e si vorrebbero 
cimentare nella regial Ma una volta realizzati questi piccoli capolavori 
((orse tra di voi c'ò un potenziale Nanni Moretti) in quanti li vedranno? 
Pochi' 

IL CINEFORUM "CULT MQVIE" ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE 

“ISTRUZIONI PER L’USO” 

• Il video Ih VHS. a tema libero, dovrà avere la durata minima di 3 minu¬ 
ti e massima di 20 minuti Ogni partecipante potrà presentare al mas¬ 
simo tre opere I video si possono far pervenire prei>so la segreteria 
della rassegna dal 18 ottobre al 22 dicembre '94, in via Tarquinio ; 
Vipera, 95 (Sezione PDS), - 

• Tutti I lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati in concomitan¬ 
za con le visioni del CInelorum "Cult Movie" (lunedi e giovedì - ore 
20,30) e votati dagli spettatori presenti 

• Per II montaggio del filmati, I partecipanti alla rassegna potranno usu¬ 
fruire della collaborazione di un tecnico e delle apparecchiature 
messe a disposizione dalla "BOMBER VIDEO" (Vie Vigna Pia, 16 - 
Tel 5593254) a prezzi vantaggiosissimi 

• Le tre opere che otterranno il voto piu allo saranno premiate da una 
giuria di esperti, che assegnerà I seguenti premi 

1°cla>8lficato; 1 soggiorno per 2 persone in residence a scelta nelle 
seguenti località Kenia, Tenerife e Maltorca per una 
settimana offerto da Slllnovo Viaggi - Via delle Cave 
Fiscali 7-Tol 8861640 

2< classificato: 1 buono acquisto di L 300 000 in video presso la 
Libreria Rinascila - Via delle Botteghe Oscure 
3° classificato- 1 lettore CD portatile presso la ditta Mazzarella & Figli - 
Viale delle Medaglie dOro, 108/D-Tel 39736834 
Al tre vincitori verrà assegnata una targa di classificazione 


HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 

IHimnwwiAZLBcu 


di P. Hendel 


Blnsselta 


Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'indinzzo sottostante. 


ACCADCMIA nURMONICA ROMANA 

'Teatro Olimp CO Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Giovedì affo 21 00 Concerto del mozzoso 
prano Brigitte Fatebaender e del tenore 
Zeger Vanderateeene con il pianista Cy* 
prien Kaltala por esecuzione d Dai Lied 
Yon Dar Erde di Mahler 
ACCADEMIA ROMANA Df MUSICA 
(ViaTagi«amento12 Tel 65300769) 

Sono aperte le scrizioni ai corsi por tutti 
gli strumenti ad indir zzo classico rrioder- 
noejazz Materie teoriche coro guidasi 
lascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento o concerti 
ACCADEMIA NAZIONALE 
Dt SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 8 Tel 6790546-6795371) 

Allo 18 00 Presso il conservatorio di S 
Cecilia via doi Greci 18 L Ass Nuova 
Consonanza presenta Webern Pianista 
Elisabetta Capurso Musiche di Webern 
OailMpiccoia Bono Henze Pennis 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA 94 

(Piazza M Fanti 47 Tel 68802900) 

Alle 21 00 Ass Nuova Consonanza pre 
senta Aspekte EnsambJ» Saizburg Dir 
Klaus Agar Musiche di Herbert Grassi 
KlausAgor Carlos Farinas. 

A.GI.MLIS 

(PiazzaS Agostino 20/a Tel 6797585) 
Sabato alle 19 30 Vincitori concorso 
T i M 3* ediz Barbara Sallete SagllesI 
soprano Fabio Rossato fisarmonica Si¬ 
monetta Tancredi pianoforte Musiche di 
Bach Gounod Dvorak Puccmi Masse- 
net Zubltskj 

ASSOCIAZIONE CORALE ClNECmA 

(ViaL EhcSeiano 26 Tol 76900754) 
Sabato allo 19 30 Presso la Piera di Roma 
via C Colombo-LAss Corale Cinecittà 
m concerto Dir MaurIzioMfrotti al piano 
torte Federica LabanchI e Margherita Tor¬ 
re Musiche di Bellini Vero Gounod Gra- 
nozio Drigo Bixlo Valente Puccini Tosti 
Lehar Mascagni 

ASSOCUZIONC CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti 47 Tal 3452138) 

L Associazione corale Nova Armonia cer 
ca aspiranti cantori con conoscenza musi 
cale di base Tutti > martedì e venerdì alle 
1915 in via della Balduina 296 
ASSOCIAZIONE CORALE S F1UPPO 

(Via delle Sene Chiese I01-Tei 5674527/ 
5403605) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per intormazionl rivolgersi in se¬ 
de dai martedì al venerdì ore 18 30*21 30 
ASSOCIAZIONECULT.ARCA 85 
(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 

Sono iniziate le lezioni ai corsi di musica o 
al corso di attività ludico musicalo per 
bambini La segreteria è aperta dal lunedi 
al venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPtN 
(C ASC ViaS Vitale 19 -Tel 47922399} 

G ovedi alle 17 45 Concerto del duo piani¬ 
stico Simonetta Agarici-Roberio Stefanel¬ 
li Musiche di J Brahms F Schubert R 
Schumanr) 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM 

(Chiesa San Rocco alt Augusteo Largo S 
Roccol-Tel 7212964) 

Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranticantorl stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 

(Viale delle Provincie 1&4-Tel 44291451} 
Giovedì alle 21 15 Presso Collegio Naza¬ 
reno concerto del soprano Michela Sbur- 
lall af piarìoforie Chiarasteffa Onorati 
musiche di Mascagni Ciiea Puccini 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAEÌICANTORES 

L Associazione musicale coro -Laeti Can 
tores- cerca voci nuove maschili e fem¬ 
minili disponibili ad Impegno bisettima¬ 
nale zona S Pietro Per miormazioni tei 
36303375-5203802 

ASSOC, MUSICALE CORO POUFONICO 
LUIGI COUCICCHI 

(Viale Adriatico 1 ♦ Montesacro Tel 
86899681) 

Il Coro polifonico Luigi Coiacicehi cerea 
VOCI nuovo per atiiviia corale polifonica 
Le prove si (ungono nel giorni martedì e 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 m sede 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata l-Tel 5922221) 

Alle 20 30 Incontro Musicale con Guido 
Zaccagnlnl Beethoven e II suo tempo Dia¬ 
logo tra sordi Concerto presso il Top 1 di 
viaS Quasimodo 124 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 
(Tel 3200418) 

La Cappello Musicale Romana cerca gio¬ 
vani voci (preferibilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicale di base per I atlività 
1994-95 Programma Polifonia italiano del 
Rinascimento 

ASSOCtAaONE MUSICALE MUDI 

(VialodelleMilizie l5-Tol 37515835) 
Domani alle 21 00 Presso Sala Congressi 
Don Guaneila via Savonarola 38 concer¬ 
to del duo clavicembalistico Martuccl-Re- 
vizza Musiche di J Bach J Ch Bach Ciò 
menti Krebs Mozart 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania - Piazza 
Jos6 de San Martin 1-Tei 68602976) 
Lunediane 19 30 Duo -li Floro* EliMbetta 
Crmln) soprano Maria Grazia Dal Passe 
pianoforte Musiche di Mozart Schubert 
Schumann Brahms Feurè Debussy 


Strauss (Toleton irò all Ass no per nlor 
marion ) 

AULA MAGNA lUC. 

(Lungotevere Flaminio 50 tol 3610051/2) 
Allo 20 30 Presso Aula Magna Un v La 
Sapienza • Roberto Cominetl al pianofor 
to Musiche di Chopin Schumann 
CLEStS ARTE ROMA 

(ViadiTraaoneS Tel 86206792) 

Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spaz o 
Paesi Nuovi P zza Montecitorio 60 Cie 
SIS Arte presenta 1* Rassegna Aria a viva 
voce dal cinque continenti Letture sceni 
che e musica del Costa Rka Reg a d C 
Merlo 
GHIGNE 

(V a delle Fornaci J7 Tol 63'’2294) 

Lunedi alle 20 30 Omaggio da Dante Ali¬ 
ghieri con Walter Maestosi e Laura G ano- 
li 

GONFALONE 

(VadelGonlalone 32 Tel 6875850) 
Giovedì alle 21 00 Concerto della viol ni 
sta Isabella Faust (1" premo Paganmi 
1993) Al pianoforte Ewa Kuplec Musiche 
di Schubert Bartok Frane 
MEDia SENZA FRONTIERE 

Allo 22 00 Presso t Alpheus viadelCom 
mercio 36 Sala Momotombo Notturno Ir¬ 
landese musica tradizionale deli Irlanda 
con il Kay MeCarthy Group 
PROCERO MUSICA 94 

(C/O Goethe Inslitut via Savoia 15 Tel 
68802900) 

Alle 18 00 Al conserva or o d S Cecità 
via dei Greci 18 Ass Nuova Consonanza 
presenta Webern con la pianista Elisabet¬ 
ta Capurso Musiche di Webern Dallapic 
cola Beno Henzo Pennisi 
SCUOLA DI MUSICA C VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria o solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 56202369) 
Continuano le iscrzioni ai corsi di stru 
mento teoria e laboratori per i anno sco 
lastlco 1994- 95 orarlo segreteria 15-20 
SCUOIAPOPOLARE 
DI MUSICA VI LU GORDIANI 
(ViaPisino 24 Tel 2597122) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi musical 
per I anno 1994-55 Per Intormazioni rivoi 
gersf alfa segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 
TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 244 Tel 48''4563l 
Sabato alle 20 30 Concerto sinfonico In 
programma Quattro preludi da -Carmen- 
e Sinfonia m Do Maggioro di C Blzet Sin 
fonia di Ro Minore di C Frank Orchestra 
del Teatro dell'Opera 
Prezzi biglietti L 50 000-35 000 20 000 
TEATRO DEU OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817C03-481607) 

E scaduto sabato 19 u s il termine per il 
rinnovo deg i abbonamenti Fino al 10 di 
cembro sara possibile sottoscrivere i r>uo 
VI abbonament per la stagione linea in 
vernale 1994;9S prosso il botteghino del 
Teatro dell Opera orano 11 30 16 00 luti* ■ 
giorni con esclusione del lunedi 


ALEXANDERPUTZ CLUB 

(ViàOstio 9 Tel 3729398) 

Alle 22 30 Concerto di Ralph Moore (Tes 
soraL 12 000) 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tei 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 L altra musi¬ 
ca all Alpheus KatrinThlekell 
Sala Momoipmbo alle 22 00 Serata a fa 
vere del Medici senza frontiere Notturno 
irtahdeM musica tradizionale con il grup 
PO Kay MeCarthy Group 
Sala Red River alle 22 00 l altra musica 
all Alpheus Bulrtity 
ASS-CULT CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

IsolaSacra-Fiumicino-Tel $522201) 

Alle 22 00 Notte magica serata incolla 
borazione con II Club del Maghi del Lazio 
Presenta Alberto Atlvemlr>l 
ASS CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/dA Tel 5803077) 

Alle 21 00 Per la rassegna Prove Live To 
night Prfdearxs Joy (rock) 

BIG MAMA 

[Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto rock blues con gli 
Hardbollers Ingresso Ubero con tessera 
CAFFÈ UTI NO 

(ViadiMorteTestaccio 96-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Serata in compagnia della ma 
glca armonica del musicista americano 
Gary Primich 
ELCHARANCO 

(Via di Sant Onofrio 28-Tel $879908) 

Alle 22 00 Ritmo caliente con Adrenalina 
Son 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a • Tel 6896302) In 
gressoL 10 000 

Alle 22 DO Dance Music con gli Hetzapop- 
pln 

LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 033''/809439) 
Allo 22 00 Ludoteca serata dedicata ai 
giochi di società Sexyanlmaz/onf fn con¬ 
solle il d) Marco 


MAX & FRANCESCO MORINI 

\ colo Moron 53 Scali b ni 2 P zza 
Tf lussi ■'’el 5742033) 

Venerdì alle 2? 00 Max S Francesco Mor 
n n Foto di famiglia RocscaOarct 

MYWAY 

(VaMompan 2 Tri J'2?850) 

Alle 22 00 70 60 Fewer Dance Mus cn re 
vivai a cur-) del dj Alessandro Spi 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largodei >• cren n 3 tel6880222C 
Al e 22 00 Concorso mus cale Blue» 

Road 

SAINT LOUIS MUSIC CrTY 

[\ adoiCardeiif) I3a Te 4'’450‘''‘i 
A le 22 00 S cs bisce Cinzia Spala la p u 
tdmora jazz singer iiaitan-j dolale» d am 
pi ss ma ostens ona voca e 

wooooo 

(Loc Petruscheto Sacrofaro Tol 
9039102) 

Sabato alle 22 00 The Resurection night 
n collaboraz onc con Radio Globo 99 5 dj 
Marcello R otta 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 2»/B-Toi 8554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Vnio delle Province 4i Tel 44236021 


DEI PICCOU 

Via della Pineta 15 Tol 8553485 

Braccio di ferro spaecatutto 

(Film a cartoni animati) 

(17 00) L'OOO 

DEI PICCOU SERA 

ViaOellaPineta 15-Tei 8553485 

Martha 

di Fassbtndere 

(21 00) L e 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19 'e 5803622 

Shadowlands 
(Viaggio in Inghilterra) 

(17 30-20 00 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495‘^6 
Riposo 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Dichiarazioni d’ansore 

(18 30 20 30-22 30) L' 


GRANDE SUCCESSO 


V(ACICC.l I 

/ANA/Q'O 4 
(1» tra Sennino) 
5H10721 ' 

5N00989 


presenta 

LANDÒ FIORINI 




^ nitattà 


Per prenotazioni Tel. 8088299 


SEZIONE GIANICOLENSE 


VIA T VIPERA 5/A - TEL 58209550 


AL 

CINEMA 



LO 

SCONTO 


fnCHI SI SALVA... 
è PERDUTO 

(il Longo - Natili - Fiorini * 
con I GIUSY valerti ' 
TOMMASO ZEVOLA 
SONIA DE MICHELI 1 
musiche di L DE ANGELIS I 

Inizio spettacolo ore 22 JO I 

Il .'Istorantc funziona dalle ore 20 '' 

31 DICEMBRE 

Veglione di S. Silvestro I 

1° GENNAIO ore 17 | 

(diurna familiare) \ 


k TUni GU AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GREENWICH; grazie 
a runità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 29 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


(GREENWICH 
sala 1 e 3) 


Uriduzloae vale solo 
nel giorno Imllcuo 
daltaglUndo 



CENT’ANNI DI CINEMA 
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V Ltszt. 32 
Tel. 5910966 
Or 15 15* 17 40 . 
20 05 - 22 30 


di R Beniffni, con R. Bcniffni, N Rraschi (ìtQ'fta 1994) • 

C lui 0 non è lui 11 maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non ò lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 


AcademyHall lloeiorsdslisnotis 

."• V S?amlra.5 di R Rush. con B.WiHis.J March (Usa "94) ^ 

x* Tel 442.377.78 Wlllis, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestirò un 

5S gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi* 

20 10 * 22.30 no. Ossessioni di serieZemoltosesso. N.V. 

La 10.000 Giallo# 

Europa I visitatori 

c Italia,107 diJ M Poiró.conJ Róno.C Clavier(Francia 1993) • 

Tel 44249760 Dal Medioevo. Il signorotto di campagna, viene caiapulta- 

lo nella "DouceFrance* di oggi Che proprio dolce non 6.1 

20 30 • 22 jo viaggiatori del tempo colpiscono ancora.Senza fantasia. 

L. 10.000 Commedia # 

Admiral PrMtaskNig straordinaria 

p Verbano. 5 ' diS. Rubini, conS Rubini, M Buy (Italia 94) • 

b Tel. 854 1 195 Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 

IJ'S editrice molto -berlusconlana- Lui non ci sta. Poi cl sta 

^ 20 10 * 22 30 (forse). Finale lieto. 

L. 10.000 1 ■ • 4 Commedia# 

Excelsior liralsena • 

0 Vergine Carmelo, 2 diW Disney (Usq'94) • 

Tel. 5^2296 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

ISSI ’Vi'in dalperfIdozIo.chehauccisoilsovranotncarica.Awen* 

19 20 • 22 30 disneyane più cupe del solito. Bellissimo lh30' 

L. 10.000 Cartoon### 

^ ' Adriano FulpFlatlon 

p. Cavour, 22 diQ Tarantino.conJ Travolta (Usa. "94) • 

incrociano nelle vie di Los Angeles: 

’ V Or 16.W-1930 gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

risale (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25’ 

L. 10.000 Batirlco## 

Farnese Prioollto, lo rogino del deserto 

Campo de’fiori. 56 diS EHioll,conTSlamp(Austrolia94) • 

Tel. 6664395 Un musical on thè road nel deserto australiano. Atipico? 

in on Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 

20 30 • 22.30 g trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. 1h40' 

L. 10.000 Musical## 

Alcazar - Quattro matrimoni n un funami# 

J- V M Del Val. 14 diM Newcll.conH. Crani. AMcDowell(CB 1994) * 

c ’ Tel. 588.0099 Ma Che strana é )a vita. E che strano é l'amore. Lui e lei si 

'' 0^- J6-J0-18^ incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Ungior* 

? 20 . 20 -2.30 no SI eonfessanno l'amore eterno. , 

iV L. 10.000 Commedia### 

Fiamma Uno ForraatOump 

V. Bissolali, 47 di R Zemedus, con T. Hanks (Usa '$4) • 

Tel. 4827100 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

0^' ^ ^ ^5 Sessanta/Settanla incarnando II sogno di ogni siaiunlten* 

^ ^ se. Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15' N V 

L. 10.000 Drammatico### 

Ambassadb llrvIvoM r - - 

v. Accademia Agiati. 57 diW.Daney(Usa'94) • * 

il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
f'. O'’- ‘5.00-18.50 dal perfido Zio.Che ha ucciso il sovrano In canea. Awen- 

o*. Iure dlsnoyane più cupe del solilo. Bellissimo ih30' ^ 

u L. 10.000 ' Cartoon ### 

HammaDue VhraPamour 

V Bissolali. 47 diT MingUangconY.Kuei‘Mei(Taiuxin, 1994) ' 

Tel 48^100 Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Talpel irl- 

J5n olnn sto e desolata. Lui, lei e II terzo Incomodo Ma 11 triangolo 

20.0 • 22.30 y, jgypf enderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia '94. N.V. 

L. 10.000 Drammatico### 

K America x' il eolom dolio nono 

jy V. N del Grande. 6 diR Rush, con & Wills. J March (Usa "94) • 

’ù"'' Tel 581.6168 Willis, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 

r- IS'S * iJ’S gruppodipaicollci tra cui si annido un misterioso assassi* 

'■ 20.10 - 22.30 no. Ossessioni di serieZemoltosesso NV. 

l'ì L. 10.000 Giallo# 

Garden llmoaMp 

v le Trastevere. 246 di R Benigni, con R. Benigni, N. Bruschi (Ha/Fra 1994) . 

Toi. 5812848 E lui 0 non ó lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

inin'viìS zla?NonéiuiAnchep 6 rchàiuiha 80 ltantodei 8 anlappe- 

20 20 • 22 00 , ggjjygii, Benigni colpisce ancora. E lascia tl segno 

L. 10.000 Commedia## 

Aritton PrMtMsioM straordinaria ’ 

v. Cicerone, 19 diS.Rubini,coriS.Rutyni,M 8uy(Halia,94ì- 

Ja*! Tel.321259 Donna manager insidia un dipendente. Iltutto in una casa 

' editrice mollo «berlusconlana». Lui non CI sta. Poi Cl sta 

j; ‘ 20.10 - 22.30 (torse). Finale Italo. , 

L. 10.000 Commedia# 

Gioiello tNiwerioe 

V. Nomontana. 43 diC Arnelio. con £ Lo Verso. M. Placido (Ha94) ♦ ' ' ‘ ‘ ‘ 

Tel. 44250299 Due maneggioni italiani nell'Albania posl-comunista. Fl- 

niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
20.15 • 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo ecome siamo diventati. 

L. 10.000 Drammatico### 


Hollday 

I go a Marcello. i 
Tel 8546326 
Or 1530*17 50 
20 05 - 22.30 
L. ). 

Induno 

V Q IftOuno, 1 
Tel. 5012495 
Or ^6.00-1800 
20.00 - 2200 
L. 10.000 . 

King. 

V. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or 1515-1740 
2005-22 30 


Il postine 

diM Rodhrd‘M Troi’u.conM Trotsi.P Noiret(lta94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

. p r®.”' m®.V.^!? .1^.* 

Thumbellna (Polllcina) 

diD BiuthOJiaì994) • 

Piccole donne non crescono Della loro voce. però. I prin¬ 
cipi si innamorano comunQuo Succede solo nette fiabe 
Ma questa é una fiaba, di Andersen. 

Animazione ★★ 


Multlplex Savoy 3 Th* FIlntstonM 

V Bergamo, 17/25 diB Lmant. conJ Goodman (U'^a '94j • 

Tel. 85ti498 II celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 

avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per* 
20 30 • 22 30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 
L. 10.000 Commedia «-# 


di/?Bfnigrj/.con/?Brosc/jf/9iMj • 

É lui o non é lui 11 maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non ò lui Anche perché lui ha soltanto del sani appe¬ 
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia ir* 


Aatra - 

v.le Jonio. 225 
Tal. 817.2297 
Or. 16.15-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10,000 


Tlf Fllw tp to wm . 

di a Levont, conJ Coodmatì (Uso ’S-I) • 

Il celebre fumetto degli «Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ir# 


Atlantic ' llralaoiw . 

V. Tuscolana. 745 diW.Daney(Usa‘94) • 

Tel. 761.0656 il piccolo leoncmo erede al trono viene costretto all'esilio 

lo2S*^5i¥ft dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano in carica. Awen- 

18.40 - 20.30 • 22.30 disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30“ 

\r. ....?{?.r?99.’?. 

Auguatiial ■ 

- c.V. Emanuele. 203 TImMoh - 

Ori* l5Ì?-?6.50 Mpr»onecM'i^(/Kj/c 

18.40 - 20.30 - 22.30 

^r.,1.9:999.1.9r.*s.9.9.n9.'Jt... l . 

Augiwtu$2 UtttoOdMM 

c V. Emanuele, 203 . ' dij. Cray, con T. Rolh. V. Redgratx (Usa. "94) • 

Tel. 687.5455 ^ Piccolo gangster ucraino (ed ebreo} torna nella natia 

®'’' 1252 .v^ 4 A XV» «rt Brooklyn per eliminare un rivale. E ritrova mamma, papà, 
18.30 - 20.30 - 22.30 gfraignino Senza grandi entusiasmi... Ih 30'. 

U ...Drarnmatico .★# 

BariMrtnIl . Ilmosirà. - • . . 


Giulio Cesare 1 

v.le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or, 16.30 

1930 - 22 30 

L-.T9-999.. 

Giulio Cesare 2 

vleG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or, 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 
L.IO.pW.. 

Giulio Cesare 3 

v.le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 15 00-17.30 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 


ForrMtQHmp 

diR Zetnectits,cofìT.Hants(Usa 94) - 
Idiota di genio diventa una star neirAmerica degli anni 
Sessanta/Settanla incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15‘ N.V 

Drammatico ### 


di R. Bentfini, con R. Benigni. N. Brasàn (Ha/Fra 1994) • 

E lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non é lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancore. E lascia il segno 

. 

I vIsHarlorl ‘ 

diJ M Fb<r^,con//?érjo,CCfe/wer('/>a/K:/o/99JJ • 

Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta¬ 
to nella -Oouce Franca- di oggi. Che proprio dolce non éJI 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia ' 
Commedia# 


Madison 1 Th^Wint rto tt — 

v. Chiabrera. 121 diB Levant.conJ. Goodman (Usa 94) • 

Tei. 5417926 II celebre fumetto dogli «Antenati- diventa un film. Ma se 

1222*^'^ <»x>rt fl''eieplùdl10annipfobabllmentenonvidiveillrele.Peri 
16.40- 20 .X 30 gl spno Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia## 


Madison 2 Spood 

V Chiabrera. 121 diJ DeBont, con K Reeves (Usa 94) • ■ 

Tei. 5417^ Suirautobus c'é una bomba. Se l'autobus corre a meno di 

50 miglia all'ora, esplode Alla guida c’é Keanu Reeves. 
20.20 • 22.30 Tutt‘iniornoc'6 Los Angeles. Un filmone. 

L. lo.pco. 

Madison3 TtuoLIm > 

V Chiabrera. 121 diJ CQmeTon,cofìA.Schwarzenesger.JLCurtK(Usa94) - 

Tel. 5417928 Torronsll di tutto il mondo, tremato. £ In arrivo Schwarzy, 

superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
20.00 * 22.30 jdpntltÀ portino alla moglie. Vitaminico. 

L. 10.000... 

MadtoònÀ Ba4QM - 

V. Chiabrera. 121 diJ Kaplan. conM Siou>e, A MocDouell (Usa, '94) • 

Tel. 6417928 Va' col western ai femminile. Quattro bellezze senza uo- 

^'22'15 J2 difendono i loro diritti Winchester alla mano. E si sa. 

20.20 - 22.30 l'unione la la forza. Prolofemminisfa N V 

L. 10.000 ' Western # 


Maestoso 1 FotTMtOump 

v.A^ia Nuova. 178 dtR Znncc/ns. con T.//onte '94) ♦ 

Tel. (86088 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

Or. 18.M ^santa/Settanta incarnando II sogno di ogni staiuniten- 

19.30 - 22.30 se. Viaggio nella coscienza tenta del paese 2hl5*NV. 

L. 10.000 Drammatico ### 


Mdostoso2 PiiaHrem p Wmoi U »MW fuiwi# 

V. AMia Nuova. 176 diM Newell, con H Croni, A McDowell (GB 1994) • 

Tei. 766088 Ma che strana è la vita. E che strano é l’amore Lui e lei si 

i«22’incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Ungior- 
20.00 - 22.30 confessanno l’amore eterno. 

?n.1.9:999...P.^.'TJfPPP.'.® 

Maestoso 3 llmortro 

V. Ami a Nuova. 176 dt R Benigni, con R Benigni, N Brasdu (Ha/Pro Ì994) • 

Tel. 786066 £ lui o non é lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

^22 * oo'22 ^ ^f^che perché lui ha soltanto dai sani appe- 

20 w * 22.30 sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L10.000..Co m med la ★ ♦ 

Maest08o4 VlapgleinInphllfarra - ‘ 

V. Appia Nuova. 178 di R Attenborough, con A Hopkins. D. Winger (Cb. 94) • 

Tel. 786086 - Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

1252 XV» xw» poetessa americana piena di temperamento, Sullo sfondo 

19.30 - 22.30 j j Oxford snob e Ingessata degli anni 50. N.V. 

L. 10.000 Sentimentale## 


New York 

V Cave, 36 
Tel. 7810271 

Or 1530-1750 
2010 - 22 30 

L.10.000.. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianohi, 1 
Tel 5818116 
Or 16 30- 18 30 
20 30•^^^0 

L. 10.000_. 

Paris 

V M Grecia. 112 
Tel 7596568 

Or 15 00- 16 50 

1840 - 20.30 - 22 30 

L 10.000 


Quirinale 

V Nazionale, 190 
Tel. 4882653 

Or. 1530- 1750 
20 10 - 22 30 . 

L. Ip.pOO, ,(afja cpndj_ 

Quirinetta 

V Minghetti.4 
Tel 67^12 
Or. 1630-18 30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 


Il ooksm dnlln notte 

di R Rush, con B. Willts.) March (Usa '94) • 

Wiltis, psicoanatista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no Ossessioni di serie Zemolto sesso NV 
.Giallo# 

CloeoHp 

diA Kiaroslami, con H Sobian ( Iran '94j • 

Un giorno In pretura a Teheran Tra finzione e realtà, le di¬ 
savventure di una famiglia bene, d* un sedicente regista e 
diungiudicecomprensivo NV 

Documentano #★ 


llroloono 

diW Disney (Usa 94) • 

Il piccolo leoncino erede al irono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Awen- 
turedisneyanepiùcupedelsolito Bellissimo Ih30' 

Cartoon #•#♦ 


Il oolom «Min nottn 

diR Rush.conB Wil!is,J March (Usa'94) ■ 

Willis, pslcoanaìista traumatizzato, sì ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di serieZemoltosesso NV 

Giallo # 


di D Mehia. conJ Tandy. B Fonda (Usa'94) • 

Ultima apparizione della Tandy nel ruolo di un’anziana 
violinista Dislacca. Cambierà la vita di un'aspirante can- 
tautriee, ritrovando anche l'amore N V 
.Seciimentólft,# 


Raffeello 

Via Terni. 94 
Tel 7012719 
Or. 17 30- 19 10 
20 SO - 22.30 

L. 10.000 


Reale 

? Sennino. 7 
01.5610234 
Or 1500-16.50 

18.40 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Rialto 

V. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22 30 
L. 10.000.. 

Rte". 

V le Somalia. 109 
Tel.86205C63 
Or 16 00-18 30 
2030 - 2230 

L. 10.000 


Wrwlso w 

dtWDisney(Usa94) - 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo. Ih30' 

Cartoon *** 


diA Provas,conB.Lee.M Wincon(Usal994j • 

A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror# 


La «Ig nor a •nwnaaxwtifW 


di R Attenborough, con A Hopkins. D, Winger (Cb. 94) - 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxford snob e Ingessata degli anni 50. N.V. 

Sentimentale## 


Rivo» 

V. Lombardia. 23 
Tel 4680683 
Or 1510-1730 
2000 - 22:30 

L. 10.000 ' 


V to ppio In Inphlltorrn 

di R Attenborough, con A Hopkins, D Winger(Cb. 94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxtord snob e ingessata degli anni 50 N.V. 

Sentimentale ## 


diM.Newell.conH.Grant.AMcDoweH(CBI994) • . 

Ma che strana é la vita. E che strano é l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si eonfessanno l'amore eterno. 

Commedia### 


? .Bsrbeflnl.S2 .. 
el. 482.7707 
Or. 1530-17.50 
20.05 - 22.30 
L,10.00p,. 

Ba^‘ 14'2 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-18.15 
20.20-22.30 
L..10.0B0,. 

' BarbeilnlS - 

? . Barberini, 52 
el. 482.7707 
Or. 16.00-16.10 
20.30 - 22.30 

^.. 1 . 9 : 999 ... 

Capitoi 

v. Q, Sacconi. 39 
Tel. 393 280 
Or. 15.00-16.50 
18.40 - 20.30-: 

L.10.00P.. 

■ Capranica 

p. Capranlca. 101 
Tel. 6792465 


li mo s tro. - ' . . 

diRfirvjijjm.conRflCTigm,N.B«BChi('/fa/Frol9$4) - '• 

E lui 0 non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appo* 
liti sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia ## 


dìj. DeBont, con fCReetxs (Uso 94) • ' 

SuH'autobus c’é una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
SO miglia all'ora, esplode. Alia guida c'é Keanu Reeves. 
Tutt’interno c'é Los Angeles. Un filmone. 

Avventura ## 


Uro M ono 

diW.Daney(Usa94) • • ' 

li piccolo leoncino erede al trono viene costretto atresillo 
„ dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica, Awen- 
22.30 turodisneyaneplùcupedel solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon ### 


Golden 

V Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or 1600 

19.30 - 22.30 

L. 10.000,. 

Greenwich 1 

V Bodont.S9 
Tel. 5745825 " 
Or 1600-1810 

20.20 • 22.30 
L..10.p00,. 

Greenudeh 2 

V. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or 15 45- 17.30 
1915-21 00* 
L..10.00(0,. 

Greenwich 3 

V Bodoni. 59 ' 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 


Pulpnollon 

di 0. Tarantino, conJ. Travolta (Usa. 94) - • • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risale (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 
. Satirico** 

Prima de ll e pleggla 

di M.Mondiéisftj.oon LMitevska. G Cairn (Moced. 94) * 

La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto¬ 
grafo. Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpraaa. . , 

Drammatico### 


dt Y Monta, conAKawahara (Giappone. t$94) • 

Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 
•Vi VI padre. Dal best-seller di Sana- 

naYoshImolo: ma II libro era un'altra cosa. N.V. > 

. 

Fregala • oleooolato 

di T GutierreiAleaeJ.C Tabio (Cuba 93) • 

Code nei cinema di Cuba m nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. ArKhe un militante comunista e un omo¬ 
sessuale possono diventare amici. N.V. ih 40' • 

.Commedia #♦ 


Ma]estle 

V. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794906 
Or. 15.30* 17J50 * 
20.05-22.30 

L.,io.poo..;.;. 

Metropolitan 

V. det Corso, 7 . 
Tel. 3200933 
Or. 19.15-17 40 
20.05-22.30 
L.10.p00. 

Mignon 

V. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L.10.000 . 


Aeseeelnlnetl - 

di 0 Stonv, con W. Harrelson. J Lewts (Uso'94) • 

Le gesta di MIckeye Mallory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M. 14 2h 

Drammatico #★# 


diR Benigni. a>n/? Benigni. N Broscht (Ha/Fra 1994) • 

£ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalia poli¬ 
zia? Non ò lui Anche perctìò lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 
.Gommala## 

P ris m i ggita p to ggM 

diMMonOieixki.conLMitevskQ,O.Colin(Moced. 94) • 

La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto¬ 
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alia Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. -, 

Drammatico### 


MuMplux Savoy 1 

V. Bergamo. 17/25 
Tet. 8»1498 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 . 


CKmtIro sim P iii Mw il • iiitfisswM . 

dtM.NeweH.<onH.Cront.AMcDowell(GBI994) * 

Ma che strana é la vita. E che strano é l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no SI eonfessanno l'amore eterno. 

Commedia### 


Gragocy 

V, Gregorio VII. 180 di W Disney (Usa'94) • 

Tel, 6360600 • , || piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

XV» on dalperfidozIo.chehauccIsoMsovranolncarica.Awen- 
18.40 - 20.30 - 22.30 ture disneyane più cupe del solito Bellissimo Ih30’ > 

L. 10.00!0,(ar,ia cjondJ',.....,,partoon### 


Multiplex Savoy 2 II mw a Pw 

v. Bergomo, 17^ diR Benigni. conR Benigni, N. Braschi (Ha/Fra 1994) • 

Tel. 8>H498 g lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poH- 

S'ift " ^ perché lui ha soltanto del soni appo- 

20.10 • 22.30 (II, ggjjuaii. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ## 


Rouge et Noir 

V. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 18 00-18.10 
20.15-22.30 
L. 10.000 (a ri a conti.)^ 
Royal 

V. E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or 1530-1750 ’ 

, , 20.05 - 22,30 • • 

L. 10.000, (aria,ee,rid.,), 

Sala Umberto - 

V della Mercede, 50 
Tel. 

Or. 16.30-18 30 1 
20.30 - 22.30 

^,■10.0^,. 

Univereal. 

V. Bari. 18 * 

Tel. 8831218 , 

Or. 16.00 
1930-22.30 

L 10.000 . 

vip •. 

V Galla e SIdama. 20 
Tel. 86208806 

Or. 16.10-1820 
20.20 - 22.30 

L 10.000 


Inviati motto gpgcMil 

di C. Shver. conJ Roberis(Usa '94) • 

Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cmnista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V 

Commedia# 


Lo aaaelallsta - 

diLUafsa.cwS.^aHone.$ S{ane(Usol994\ ■ 

Sly é un esperto In esplosivi Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un don mafioso 
Ma a pagare II conto sono gli spenaton 

Azione# 


H w gw n di J —n itgwolr 


PwlpFlctton 

diQ Tarantino, conJ Travolto (Uso, 94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risale (ma sempre al sangue). V M 18 2h25' 

Satirico ## 


diAProyas,conB.Ue,M.Wmcott(Usa 1994) ♦ 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico 

Horror ★ 


•arata MUnvIli 


I-10.000 . 


Capranlchatta ^ 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or. 16.30-18,30 x 
. 20.30 - 2230 
L 10.000, (aria ,co,r> d.) 

diakl. 

V. Cosala. 694 ■ 

Tel. 33251607 ‘ 

Or. 15.00-16.50 
18.40 - 20.30-22.30 

L. 10.000 


'Clak2 

V. Cassia. 694 
. Tel. 33251607 
Or. 15.00-17.30 
20 00 - 22.30 

L. 10.000 


ColadiRlonzo 

p. Cola di Rienzo. 86 
Tel. 3235693 
Or. 15.45-10.00 
20.10-22.30 


diCMazzacurau.conR.CitranntQliQ94) • ' 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a sposso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V. Ih 35' • 

I. 

Ilrwigoire ' 

dtW.Disney(Usa94) • 

il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. IhSO' 

• Cartoon ### 


FonwstOiimp. 

di R Zemecka, con T. Hanhs (Usa 94) • ' 

Idiota di genio divenga una star neirAmerica degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se Viaggio nella coscienza ferita dei paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico### 


Il vf d g tt o érnU rn pmurm 

di H. Could, coni Whalley-Kilmer. W. Hurt (Usa 1994) * 

La giurata é in pericolo. Per farle cambiare idea le hanno 
rapito il figlio Ma alla fine trionfa II piacere deironesta. 

.X Drammatico## 



CINECLUB 



NEMO 


m 


L.1,0.p00....':..;.. 

V Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.00-18.00 
20.10 - 22.30 
L.,10:P<W,. 

Embutsy 

V. Stoppanl. 7 1 
Tel. 8Ò70245 
Or. 16.45 
19.30 -22.30 


Qutfro m a trimoni ♦ im fyngr ale 

• diM Newell,conH.Crant,AMcDowdl(CB 1994) • 

Ma che strana é la vita. E che strano é l'amore. Lui e lei si 
incontrano lempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si eonfessanno l'amore eterno. . 

. 

ForrwstOump ^ 

diRZm€Ckis,conT.HQnks(Usa94) • '■ 

Idiota di genio diventa una star neH’Amerlca degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico ### 


Empire 

v.leR. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.00-16.50 

18.40 - 20,30 - 22.30 
U ,10. OM, (eri a ,co,nd.J|,, 

Empite 2 

V le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 
Ir lO-pOp,,.;.. 

Etoiie''* . 


di W Disney (Usa '94) • 

Il piccolo leoncino erede ai trono viene costretto all'esilio 
dai perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

..9?.r?P9.9. 

Hrw ig o w " 
diWDisney(Usa'94) * 

Il piccolo leoncmo erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. th30’ 

Cartoon### 


? . In Lucina. 41 I 

el. 6876125 
Or. 16.00-18 30 
20 30 - 22.30 . 
L.,1,0.p0p,(jBrle,cond},, 


La signora anmMUEurtuttl 


modiocro 

buono 

ottimo 


CRITICA 

♦ 


PUBBLICO 

<r 

** 

^ririfr 


PraaoatI ' 

POLITEAMA Largo Panlzza, S. Tal. 9420479 L. 10.000 
SalaUno:llralaona (16-18.10-20.20-22.30) 

Sala Due: Fonaat Gump (16.30-19.30-22.30) 

Sala Tre: lny|Bll molto 

SUPERONEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L. 10.000 

llmoa^. 

OaiiMno 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364464 L. 10.000 
llmoatro. 

Montarotendo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001688 L. 10.000 
The InnoeenI (17.^19.3(>21.30) 

NUOVO CINE Monlerotondo Scalo. Tel.9060882 ' 

L. 10.000 

Il colore dalla none 

Ostia 

SISTOViadelFIomagnoll. Tel.5610750 L. 10.000 
Il re lacma. 

SUPERGA V.le della Marina. 44. Tel. S672528 L. 10.000 
llmoatro .y?,;!?:.!®:?®:?.?:??;.®?:?.'!'.?.®) 

Tivoli 

CIUSEPPETT1 P.zza Nicodeml, 5, Tel. 0774/20067 

L. 10.000 

ForrealGump.. 

Trovignano Remano 

PALMA Via Garibaldi. 100. Tel. 9999014 

Riposo. 

Valmontono 

CINEMA VALLE via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

L 5.000 

Film per adulti (16-20-22) 


magici momenti del piu celebri nim 


. 

Informativa»/. L. Godard 
Il maschloaìaìammina (21.00) 

Viale della Pl- 


GRAUCO ' 

Via Perugia, 34-Tol. 7824167 
Cinema europeo tra immagine e racconto 
Osaeosione ^lucmno Vi^ntl (i9iXir, 
La terra trema di Luchino Visconti (21.00) 


Cinema 


ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27• Tel. 3216283 
SALA A; 

rnat^^ru|^d^. Marnine 

SALa 6: Retrospettiva De Sica 

■ 

Una breve vacanza (22.30) 

fieir pspettly a ,\ty tle le p,ro[ez.).L. 8.pW 

vlay^?le'^!ó 13/a-Tel. 3227559 ' 
«Eppur si muove- 

Proiezioni cprtométraQgiiT9.ÒO) 

Convegno ^oro Corte (21.00) 

Sr«'8«l di F. We« 

Ir.tiVll!.1n^‘fdf.!ì?^S’nW/• 

(ingresso L. 5.(X)0) 

. 

8rafdFA%"i.«VM^ 

Ingresso ki.ri’.PPP 


MIGNON 

VIA VITERBO, Il 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine i 
alle ore 10.00 I 


P<T inltNTnaPMini o pn’nxH.i'tont. 

PROMIDEA 

VIu AI(r,.doCalulunl. 31 ■ OIUU K,in,a 
Tei. Oe/SeZOOZM,. Hezuoze? ■ «»4U4U3 
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Quinta edizione del setrimanale che piu fa 
discutere gli sportivi. Una formula piQ dinamica 
arricchita di collegamenti, opinioni, interviste e 
indiscrezioni con i grandi protagonisti dello sport. 


Conduce in studio 



MASSIMO DE LUCA 

. martedì 

w 22^0 


aPPUNTRMENTO DI RIGORE 

























Con l'Agenzia del quotidiano 

«Vent^anni dopo 
ritorno in Vietnam» 

partenza 28 dicembre ' 





Con l'Agenzia del quotidiano 

Pechino, Xion e i 
villaggi delloYunon 

partenza il 24 dicembre 


Scompare a 77 anni uno dei più lucidi intellettuali della sinistra: solitario, pessimista ma mai arreso 

È morto Fortini, poeta civile 


Una spietata 
intelligenza 

PIETRO INQRAO 

A ltri dirà delia sua 
poesia e rifletterà sul 
suo pensiero, lo non so 
farlo. So solo registrare l'aprir¬ 
si di un vuoto: oppure la con¬ 
clusione di un’epoca? 

L’ho ' conosciuto, ; Fortini, 
nelle nebbie e nella desola¬ 
zione di un lontanissimo in¬ 
verno 1941: tutti e due chia¬ 
mati alle armi dal governo fa¬ 
scista, a un corso per sergenti, 
(a Civita Castellana) dove 
non si faceva nulla, nemme¬ 
no ci insegnavano a sparare, i 
salvo che arrampicarsi in fila 
sul Soratte, accampati in ba- ; 
lacche gelide, con una fame : 
da lupo sempre, e il terrore { 
(ancora) che Hitler potesse 
vincere la guerra. Non fu diffi¬ 
cile conoscerci e parlare: ba¬ 
stava un nulla, allora, per ac¬ 
corgersi - da una frase, da un : 
gesto, da un commento, da : 
uno scatto - che tutti e due ? 
eravamo disperatamente > 
contro il fascismo e per quan-, 
to già ne eravamo capaci pra¬ 
ticavamo, tentavamo la diffi¬ 
cile via della cospirazione. ' 
In seguito i fatti terribili ci 
divisero: ciascuno, per la sua 
parte, nella grande avventura 
della Resistenza (come se ne 
parla in modo scemo oggi...). ■ 
Poi ci ‘ ritrovammo nelle 
enormi speranze del secondo 
dopoguerra (ma quanti fatti - 
crisi, sconfitte, riscosse - ci 
sono in questo «poi»...). E per 
me - al di là dell amore per la 
sua poesia - Fortini e stato un 
grande . italiano'n europeo, 
mente e passione immerse ed 
aperte agli straordinari e terri¬ 
bili conflitti del Novecento, 
Fortini non ha mai detto o fat¬ 
to nulla per lenire il conflitto,, 
per addolcirlo, fosse pure per 
allentarlo con una pausa, o 
con la sosta o l'appagamento 
di un compromesso, : fosse 
pure ragionevole, sostenibile. 
Non possiamo nasconderlo a 
nessuno, per quanto sgradito 
e persino strano possa essere 
in questi tempi: il suo tema 
era la grande nuova aporia 
che era stata aperta nella so¬ 
cietà mondiale dall'avanzata 
onnivora del capitalismo. Ed 
ecco quindi in lui, cosi domi¬ 
nante sempre lo scrutare, la 
ricerca di un germe, un em¬ 
brione un palpito di una sog¬ 
gettività antagonistica: per 
leggerne i segni, dirli, c anche 
denunciare le offese, le capi¬ 
tolazioni, i tradimenti. Era uo- 
mod'ira. , 


Quei nostri 
mercoledì 


F ranco fortini: io ri¬ 
cordo al tempo del Poti- 
tecnico e lo ricordo po¬ 
lemizzare con Elio Vittonni, 
quando sembrava che la sua ' 
vocazione razionalista doves¬ 
se prevalere sull'eclettismo e 
sulf'anarchismo di Elio. Lo ri¬ 
vedo a! mare a Bocca di Ma¬ 
gra. Aveva una piccola casa 
in riva al fiume. Piumaretto si 
chiamava quel posto, che la¬ 
sciò per trovarsi un’altra casa, 
in collina, sopra Monte Mar¬ 
cello. Lo riveoo mentre legge 
e soprattutto mentre scrive, ; 
quelle sue pagine fitte di una 
calligrafia ordinata e precisa. 
Ho davzmti agli occhi le sue 
lettere, bellissime lettere che 
arricchiva di note a maigine, 
di varianti e aggiunte, come 
se stesse lavorando sulle boz¬ 
ze di un libro. Alcune le ri.scri- 
veva: erano magari quelle più 
polemiche, più dure nei con- 
ironti di certi ambienti della 
cultura italiana, con il tono 
sferzante, cui non sapeva ri¬ 
nunciare. Per questo forse 
non riusciva ad avere amici o 
ne aveva pochi. Era capace di 
trattare male chi gli stava ap- 
: presso. Famose erano le sue 
• liti. Una volta cacciò dlcasail 
povero Efvio Fachinelli. Boc¬ 
ca gli mandava messaggi e lui 
neppure gli rispondeva. Nei 
confronti di Calvino ha sem¬ 
pre manifestato un dissenso 
profondo. Capitava con altri 
nella nostra casa editrice, nel¬ 
le riunioni del mercoledì, e 
più di una volta si era augura¬ 
to che io mi liberassi «da quel¬ 
lo che di morto e falso ti sei la¬ 
sciato deporre addosso». Si 
sentiva isolato, fermo su una 
sponda etica e politica e per 
questo diverso da tanti altri. In 
questo rivelava la sua forza e 
la sua purezza. «C'è un Piave - 
aveva detto in un’intervista - e 
io sono su questo Piave. Pur 
sapendo che nessun redento¬ 
re e nessuna rivoluzione cam¬ 
bieranno ' l’intero , mondo». 
L’ultimo libro di poesie che 
pubblicammo, Composita 
soluanlur sembra rappresen¬ 
tare e racchiudere la poetica 
di una dissoluzione del mon¬ 
do e della propria decompo¬ 
sizione fisica. Però anche in 
quei versi estremi si legge il 
coraggio e la fatica di un inse¬ 
gnamento e la speranza che 
la sua verità continui ad esse¬ 
re recepita da qualcuno. L'ul¬ 
timo verso dice proprio: «pro¬ 
teggete le nostre verità». Sente 
quanto ù difficile trasmettere 
quelle «verità» c come è diffi¬ 
cile che gli intellettuali le rico¬ 
noscano. , ' 


■ Un uomo severo e difficile, un poeta straor¬ 
dinario nella sua asciuttezza, un terribile pessi¬ 
mista che non si dava mai per vinto: ù morto 
Franco Fortini, scrittore, polemista, animatore 
per decenni del dibattito politico-culturale a si- ' 
nistra. Aveva 77 anni, era nato a Firenze e nella ) 
città toscana si era avvicinato ai poeti dell’er¬ 
metismo per separarsene rapidamente col suo 
primo testo poetico,/vag/io c/r era. Ma per Fortini 
quelli sono anni di formazione anche politica: 
antifascista fugge in Svizzera poi toma per par¬ 
tecipare alla Resistenza. Si i.scrive al Psi per 


Dalla Resistenza 
al ’68, le mille 
battaglie 

politiche di questo 
«intellettuale-frate» 


I SERVIZI 

'auepàgÌné’ì’o' ài 


uscirne nel 1957. La sua voce sarà dentro le 
maggiori riviste italiane: dal Politecnico a Para¬ 
gone. da L’otficina ai Quaderni rossi, del Con¬ 
temporaneo ai Quaderni piacentini. Voce civile, 
voce politica, spesso voce «contro», talvolta iso¬ 
lata, Ma grande voce europea, capace di discu¬ 
tere alla pari con Lukàcs e Adorno, grande teo¬ 
rico della critica letteraria e, come amava defi¬ 
nirsi. «intellettuale-fratC". Era da tempro amma¬ 
lato ma aveva avuto la forza, recentemente di ■ 
scrivere nuove proesie: «Tutto ormai/è un urlo' 
solo», dicevano i suoi ultimi versi. 





Franco Fortini 
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Simba e Rafiki, le lingue del Re Leone 


P ER L’ERUDIZIONE dei grandi (e per la ( 
gioia dei loro figli) abbiamo voluto de- ' 
criptare (come vedrete, non si trattava 
soltanto di tradurre) i nomi dei personaggi I 
principali deH’ultimo film della premiata ditta , ' 
Walt Disney. Solo per quattro nomi (due in¬ 
glesi e due ki-swahili) l’operazione è stata la- ■. 
Cile. .Anche i bambini, infatti, sanno che «sim- , 
ba» significa semplicemente leone. E. quanto 
a «rafiki», il buon mandrillo-stregone, c’è volu¬ 
to proco a saprete che la parola ki-swahili (dal¬ 
l'arabo «rafik», compagno) ha assunto il signi¬ 
ficato di «amico». Per quanto riguarda «Ti- 
mon», sì tratta di un nome proprio greco che 
Shakespeare ha dato al protagonista dell’o- • 
monima tragedia. «Timon of Athens». Infine 
«Scar» vuol dire «sfregio», «cicatrice»: come 
quella che è ben visibile sul muso del leone 
malvagio, zio e nemico di Simba. L’allusione 
al celebre film «Scarface» sembra evidente. 

. Capire il significato degli altri nómi, tutti, al¬ 
meno aH’apparenza, derivati dal ki-swahili, è 
stato più difficile, e non è detto che la ricerca -• 
abbia avuto pieno successo. 11 ki-swahili, in¬ 
tatti, è una lingua africana di struttura bantu, ' ' 


ARMINIOSAVIOLI 


arricchita da apporti lessicali soprattutto ara¬ 
bi, ma anche persiani e portoghesi, inglesi e 
francesi, prevalente e ufficiale in Tanzania c 
in Kenya, o usata accanto ad altri linguaggi, 
come nel sud della Somalia, in Rwanda, in : 
Burundi, nello Zaire. La conseguenza di una , 
diffusione cosi vasta, in regioni dove le popo¬ 
lazioni erano fino a ieri largamente analfabe¬ 
te. è stata la moltiplicazione dei dialetti e la 
fioritura di espressioni peculiari usate solo lo¬ 
calmente e incomprensibili anche in zone 
poco distanti. , , . 

Comunque, ecco il risultato della nostra ri¬ 
cerca, fatta con la gentile collaborazione di 
funzionari dell'ambasciata tanzaniana e delle 
linee aeree del Kenya (nonché di alcuni no¬ 
stri familiari per i quali il ki-swahili è la lingua 
madre, o acquisita), 

«Mufasa». E il vecchio re leone, padre di 
Simba e fratello del cattivo Scar. È una parola 
che in ki-swahili non esiste cosi com’è. Però, 
nel dialetto di Zanzibar e Pemba, «mafu» vuol 
dire morto, «mala» cimitero, e «mufu» significa 


«il defunto che torna a visitare i vivi», il «fanta¬ 
sma». E, infatti, Mufasa (evocato dal buon Ra¬ 
fiki) torna come ombra dal regno dei morti 
per esortare Simba a vendicarlo. È. insomma, 
come se Shakespeare avesse chiamato sem¬ 
plicemente «Ghost», fantasma, il padre di Am¬ 
leto. ' ■ ■■■, 

«Pumbaa». È il facocero. Nel dialetto di Dar- 
Es-Salaan significa «stupefatto» o «spaventa¬ 
to», mentre a Zanzibar e Pemba è usato an¬ 
che per dire «scemo» o «pazzo». C’è poi una 
variante: «m’pumbavu», che significa proprio 
«stupido». ■ T... 

«Zazu». Nel film è un uccello dal lungo bec¬ 
co. Anche questa parola, cosi come appare 
nel cast, non esiste. Potrebbe essere (è l’ipo¬ 
tesi più probabile) una storpiatura di «zuzu», 
che vuol dire «scemotto». La derivazione/alte¬ 
razione da «zazi», puerpera, sarebbe infatti 
stravagante e illogica, r 

«Sarabi». Secondo un funzionario delle Ke¬ 
nya Airways, significa «cucciolo di leone». E 
infatti si tratta proprio del figlio di Simba e di 


Naia, protagonista del lieto fine e simbolo 
della fiducia in un futuro migliore. Ma potreb¬ 
be essere anche, nelle intenzioni degli autori, i 
una variante di «serali», serafino; o di «sarafu», 
monetina (un grazioso vezzeggiativo). 

-Naia». É la leonessa che Simba ha amato 
fin dall’infanzia e che diventa sua moglie. Po¬ 
trebbe trattarsi di un nome inventato, facile 
da imparare, che ha un bel suono melodioso. 
Però potrebbe essere stato scelto per un’altra 
ragione. A Zanzibar, Pemba e Monbasa, «na¬ 
ia», contrazione del corretto «nakula», signifi¬ 
ca; «lo mangio»; nome certamente minaccio¬ 
so, ma adatto a una grande predatrice. . 

Morale: è motivo di stupore (e di ammira¬ 
zione) il fatto che gli autori del film si siano 
preoccupati di dare ai personaggi nomi che 
alle orecchie americane e europee non diran¬ 
no nulla, pur accentuando, con l’apparente 
«stranezza», l’esoticità dell’atmosfera. Ma che 
nei cinema di .Nairobi, di Malindi, di Kinshasa 
suoneranno familiari e simpatici, suscitando 
qualche sorriso (o qualche brivido) in più, E 
poi ci chiediamo perché il cinema americano 
«spopola»e «sfonda» in tutto il mondo... 


A 70 anni dalla morte 

Che moderno 
quel Puccini 

Settant’anni fa moriva Giacomo Puc¬ 
cini. Le sue opere mietono successi 
ma la sua vita è ancora tutta da cono¬ 
scere. Un convegno a Lucca ha riper¬ 
corso le sue alterne fortune. 


M. PASSA E. TORSELLI 


Ma è sempre polemica 

Ascolti record 
per «Il laureato» 

Giornata calda all’indomani del Lau¬ 
reato. Exploit di ascolti. Castagna re¬ 
plica. La Mussolini minaccia. Il pro¬ 
gramma.’ assicura Locatelli, andrà ' 
avanti. «Ma quel Rossi...».' 

GOFnraEDo'DEPÀiìCAU .. “aPAGÌ’nÀ’s 

Scioperano i giocatori 

Il 18 dicembre 
partite a rischio 

Domenica 18 dicembre la serie A del 
calcio forse sciopererà. Lo ha annun¬ 
ciato ieri Sergio Campana, presidente 
dell'Associazione calciatori: i gioca¬ 
tori potrebbero .scendere in campo 
con 45’ di ritardo, in forse la schedina. 


FRANCESCO ZUCCHINI 
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[I Gino&Michele 

La locomotiva 

I 20 racconti 

Tra realtà c iinmaginazionc, 
ÌH tra umorismo c disincanto, 

« venti storie sulle ali del viaggio: 
S per chi ama leggere 

H senza fermarsi mai. 

9 Pagine 136, Ure 16.000 
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LA MORTE DI FORTINI. 


Dagli anni delle grandi letture fino agli ultimi versi 
Il ricordo di un vecchio amico, Giovanni Giudici 


■ LA SPEZIA Cera un ufficio, alla Olivetti a Milano, con 
due scrivanie: quando nel 19M Giovanni Giudici prese il 
suo posto in quella stanza si trovò di fronte Franco Forti-, ; 
ni. Prima timidamente poi intensamente i due intellettuali 
scoprirono l'amicizia. A Milano li univa la poesia, alla 
Spezia la visione del mare. Franco Fortini e Giovanni Giu¬ 
dici per anni si sono scambiati logli e impressioni, là nelle 
nebbia lombarda. Poi si sono sistemati in questi promon- . 
tori di profumi: Fortini con la finestra rivolta alla Bocca di . 
Magra di Vittorio Sereni e Elio Vittorini. Giudici con lo 
sguardo teso agli anfratti di Byron e Shelley (On poeta del 
golfo è il titolo del suo ultimo libro di versi e prose che 
Longanesi manda in libreria in questi giorni). 

Giovanni Giudici, lei al i trovato gomito a gomito con For¬ 
tini In un periodo cruciale, dopo la pubblicazione della 
. raccolta di saggi «Dieci Inverni- del 1957 e prima dell’u¬ 
scita dd versi «Poesia e orrore-del 1959. Che ha rapporto 
ha avuto In quel momento con Fortini? ■ ' 

A quell'epoca ho avuto con Fortini una frequentazione 
qucisi quotidiana, dovuta in parte a questioni lavorative, . 
in parte ad una nostra scelta. Al tempo in cui andai a la¬ 
vorare alla Olivetti in via Baracchini, lui era già diventato 
consulente ma quasi ogni giorni ci incontravamano. 
Fortini ha avuto una grande vocazione predagogica. 
Confesso che gli devo molto in termini di formazione .1 
personale, sentendomi al suo cospetto quasi come un 
ripetente; ho imparato da lui a studiare molte cose e so¬ 
prattutto a lavorare sui testi poetici. È stato Fortini a in¬ 
trodurmi negli studi di Hegel e di Lukacs, è stato lui a 
farmi conoscere Giacomo Noventa, la sua spiritualità , 
aristocratica e la sua vena popolare. Per due-tre anni la 
nostra ò stata una consuetudine importante, prima pri¬ 
vata e poi sostanziale. Col tempo i nostri rapporti si so¬ 
no allentati, come spesso avviene nella vita delle perso- 
neeneilestoriediamicizia.Ne- ;: 

gli ultimi venti anni, la nostra à • 

stata una frequentazione saltua¬ 
ria e sporadica anche se il con-■, ; _ , : 

fronte si è mantenuto a distanza. ’ 

L'ultima volta che l'ho visto, due . - 
anni fa. è stato a Bocca di Magra -, 
dove si pensava di fare qualche • 
iniziativa per ricordare Vittorio . 

Sereni. La sua malattia è stata ' 
devastante, molto crudele con 
lui. Leggevo i suoi articoli su ' . 

«L'Espresso» e capivo che stava 
dosando le forze per continuare • . - 
a esprimere il suo pensiero sino — 

C’è stato urw scambio di bifor- ' 
maziofil anche sul plano più . , . 
s trett a mento poetico tra voi? • : 

Cera una sorta di complicità . 
non dichiarata, direi quasi cau- ' . 

' ta. lo gli facevo leggere molte ^ 
delle mie poesìe, alcune delle ' ' 
quali furono poi pubblicate su ' ' ' 

•Menabò». Anche lui mi fece leg- .. ' 
gere delle poesie; ricordo «Poe- . . - 
' sia delle rose», che nuovo oggi ' i-v 
in un vecchio dattiloscritto con 
molte sue varimi autografe, e n- 
cordo una poesia intitolata «Una 
risposta», un testo dedicato all’a- 
mieo Valentino Bucchi. Conser- 
vo ancora un biglietto scritto a 
mano da Fortini, accluso alla ri- • . 
vista che all’epoca pubblicò la . 
poesia; «Leggi, lettore buono; ■ 
ma. ti scongiuro, non legare 
quasi dovessi tu scrivere: vizio a 
noi due comune...-. Quello era il " ■ 
periodo a cavallo del libro «Poe- 'J 
sia e errore», con chiaro nferi- 
mento a .un famoso titolo di ‘ . ■ 

Goethe che era «Poesia e verità», 

Ho sentito la sua vicinanza co- _.iiiii ' 

me un privilegio perché lui ha • " . 

contribuito a cambiare o meglio 
a far diventare se stessa la mia ,^ 
poesia. Mi ha stimolato a supe- '' 

rare la dimensione del Novecen- - ‘ -. 

to, a rileggere i classici delle let- * ' ' ■ ‘ 

tcratura europea - “ ' ' • ‘‘‘ 

L’awenlone di Fortini verso la . • 

politica come mezzo per conqui- Franco Fortini e Carlo Sai 


«Oltre il ’900 
Un testimone 
della classicità» 


Il poeta Franco Fortini è morto ieri. 
mattina in un ospedale milanese. 
Malato da tempo. Fortini, il cui ve¬ 
ro nome era Franco Lattes, aveva 
77 anni. La notizia della sua morte 
è trapelata nonostante il poeta 
avesse espresso il desiderio che 
questa fosse data solo a esequie 


avvenute. Nato a Firenze nel 1917, 
docente universitario di Storia del¬ 
la critica, accanto alla sua produ¬ 
zione poetica, di grande importan¬ 
za è la produzione saggistica. In 
questa intervista, l’amico Giovanni 
Giudici ne traccia un inedito profi¬ 
lo umano e artistico. 


OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 










Franco Fortini e Carlo Salinari In una fóto degli anni Sessanta 


stare II potere, lo colloca In una dimensione fortemente 
critica dell’espierlenza Italiana. Come lo definirebbe In ter¬ 
mini politici?. 

Un compagno scomodo. Nonostante le apparenti spi- 
golosità delle sue posizioni. Fortini è stato un punto di 
riferimento costante di tutta la sinistra. Il suo procedi¬ 
mento era dialettico, le sue aperture e il suo lucido intel¬ 
lettualismo invitavano a capire più a fondo i processi 
politici. In questo senso Fortini ha mostrato una grande 
versalità, sia nei suoi saggi che nelle sue poesie. 

Qual è stato II periodo che vi siete frequentati con mag- 

0oie assiduità? . . 

Quello della elaborazione dei «Quaderni pacentini». Ri¬ 
cordo un inverno, quello tra il 1962 e il '63, quando ci ' 
riunivamo in una biblioteca di Corso Venezia a Milano. 
Per tutto quel lungo inverno abbiamo letto Teorìa de! ro¬ 
manzo di Lukacs. Fortini dirigeva questa lettura, a cui 
partecipava una decina di persone, tra cui Bellocchio, 
Bologna, Scabia e Grazia Cherchi. Ognuno di questi, a 
ogni tornata, a ogni seduta, era incaricato di fare una re¬ 
lazione e di verbalizzare la discussione. È un fatto che, a 
ripensarci, mi commuove. Oggi non lo farebbe più nes¬ 
suno,, ■- .. ■. 

GII autori preferiti di Fortini erano quelli che tradusse? ■ 
Fortini aveva molti interessi. Certamente Paul Eluard. 
Studiò sempre a fondo Goethe sino ad elaborare la tra¬ 
duzione integrale di «Faust». Il suo punto di riferimento 
politico era Bertold Brecht. Ma più in generale Fortini 
possedeva un senso di curiosità per la cultura umana. 
Basta leggere la voce «Clcissico» da lui scritta per l'Enci¬ 
clopedia Einaudi. Puntualità e rigore si accompagnano 
ad una alta capacità di .scrittura. E la sua costante cita¬ 
zione di classici non va intesa come un vezzo intellet¬ 
tuale ma come una materia dalla quale trarre spunti per 
■ ilpresente. 

Comevainterpretatalarellglo- 
sKà di Franco Fortini? 

; ' 4 ’ ' ' 41 ”.' ' ” Era una persone piena di rigore 

' >",,4 '4 ® trasformazione. 

■ ; \ -, '> 4 .") Uno spirito fortemente religioso, 
4 dissipando ogni equivoco sul 
termine, con una sua precisa 
; - \ " > > escatologia e uno specifico re- 

' ' ' ' , 4; Srto dei fini. Non so se ha fatto 

! : ; professione di ateismo, so che il 

' ' suo essere religioso gli veniva 

' dal periodo passato a Firenze 

■ , < V . quando lui si era avvicinato al 

mondo evangelico. Il suo spirilo 
religioso non va inteso come 
’ - , culto ma come richiamo alla 

. ' legge, a qualcosa che sta sopra 

_ ' s di noi ■ ■ :■. .V, 

E II Fortini insegnate, coni’è sta¬ 

to?, - 

’ 4'^'4 ,* . Ha svolto con precisione e dili- 

‘ ' genza il suo ufficio di insegnante 

pnma nelle scuole medie, poi 
negli istituti tecnici e quindi al¬ 
l'Università di Siena. Spetta dun¬ 
que ai suoi aiunni un giudizio. 
I ' Ma, ripeto, conoscendo le sue 

capacità . pedagogiche, credo 
che lo abbia svolto nella manie- 
rapiùconfacente. ^ 

Qual è l’ultimo messaggio che 
Fortini diasela? 

. ^ È racchiuso nel libro di poesie 

, ; ^ ^ dal titolo profetico, «Composita 

solva^tu^, da poco uscito da Ei- 
naudi,' che segna il momento 
più alto della sua lirica e un mo- 
. mento altissimo della poesia di 

, questi anni. Per uno strano gio- 

co del destino domenica prossi- 
Wl! i"'i ma avrebbe dovuto ricevere a 
Empoli il premio Pozzale. Forse 
' JClSìtSHB sarebbe stata qqella l'occasione 
per il suo ultimo messaggio. Ma 
basta un verso soltanto di quel li- 
bro per ricordarcelo; «Proteggete 
4 , le nostre verità», un verso che ri- 

' ’ : manda a «Poesia e errore»; «La- 

' ' sciateci la nostra verità/ imper- 

fetta, umiliata;/ tra la rivoluzione 
che è passata/ c quella che ver¬ 
rà». 
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Un’intelligenza V 

Il suo impianto culturale ora complesso e non perdo¬ 
nava. Aveva quasi un terrore del compromesso, del 
travisamento, o anche solo dell'attenuazione quieta. ‘ 
Ed è stato sempre, portanti di noi. questa intelligenza 
ferma e spietata, eppure cosi ansiosa, interrogante 
dei transiti e dei nessi culturali, e anche cosi colta nel < 
tessuto forte e asciutto della sua poesia. Stiamo par¬ 
lando di un grande poeta civile? Credo di si. E la sua 
opera ha conosciuto anche la poesia d'azione. Ma 
come era complicata, articolata, e anche perplessa 
la sua tensione culturale, appunto: cosi europea. Ri¬ 
cordo un episodio strano. Ero in un teatro di Milano 
per un dibattito; doveva essere attorno al '68 o imme- ■ 
diatamente dopo il '68. A un certo punto, mentre il ' 
dibattito era appena cominciato irruppe dalla sala S 
verso il palcoscenico «Cavallo pazzo», quello che an¬ 
cora o^i invade gli stadi. A quei tempi, il «servizio ' 
d'ordine» era rigoroso e duro. Dalla sala emerse allo- ^ 
ra Fortini a difenderlo, a protestate. Forse sbagliava, 
non so. Ma in quel gesto io ritrovai per un attimo il 
suo tenace rifiuto, la sua collera contco la gerarchia,, 
contro l'esteriorità di un ordine che pioteva soffocare 
la ricerca: insomma la sua perenne inquietudine di ' 
libertà. Oggi i tempi attorno sono diversi dalla sua : 
tensione verso l'esistente. La critica al capitalismo 
sembra divenuta un inutile peccato, o un'anticaglia. 
Eppure questo grande poeta che se ne va lascia scrit¬ 
ta una testimonianza che dura. «Composita Solvan- 
tur» ha intitolato il suo ultimo, bellissimo, libro di ; 
poesie: si sciolgano le cose che furono composte. 
Sono sillabe scritte con la severa cognizione della 
morte. Con grande timidezza e non sopita speranza. ; 
vorremmo dire; perché, nel turbine, le cose possano 
procedere ancora verso una nuova aggregazione. . = • 

■ .-Vi . [Pietro IngraoJ 






La scommessa «piacentina» 


m Ho conosciuto Fortini intorno 
ar58-'59, quando accettò di venire , 
a Piacenza a parlare ad un circolo 
culturale che dirigevo con alcuni ' 
amici. Dire che cosa ho imparato 
da Fortini, in che misura la sua . 
opera mi abbia formato e mi abbia 
costantemente accompagnato, 
nonostante ■ i contrasti, sarebbe 
troppo lungo e anche difficile. Tutti ; 
coloro che scrivono pensano, con- ' 
sciamenie o inconsciamente, a un 
lettore-giudice. Per quel che mi ri¬ 
guarda, in questa figura ideale, 
combinazione di più persone ben 
reali. Fortini è sempre stato presen¬ 
te. e spesso in posizione dominan¬ 
te. ' 

Quando iniziarono i «Quaderni' 
piacentini». Fortini fu il primo intel¬ 
lettuale di prestigio a dare la sua 
collaborazione a questa rivistina 
fondata da giovani affatto scono¬ 
sciuti, aprendo in un certo senso la 
strada ad altri, da Cases a Solmi, 
eccetera. Fu ancora Fortini a fornir- : 
ci il primo indirizzario di persone a 
cui mandare la rivista, possibili col- 
laboratori e abbonati, v j ’ ^. ; 

Tra i testi deH'QspiVe ingrato, c'è 
la Lettera ad amici di Piacenza, a 


PIBRQIOROIO BELLOCCHIO 

mio parere una delle migliori pro¬ 
ve del Fortini politico. Ricordo 
quando la ricevemmo, nel '61. Era 
una lettera circolare ciclostilata, 
senza titolo, che Fortini aveva in¬ 
viato a molti amici e compagni di 
tutt'ltalia. Includendola nel 1966 
nel libro. Fortini volle darle quel ti¬ 
tolo, quasi a riconoscere che tra i 
molti destinatari forse eravamo sta¬ 
ti quelli che meglio l'avevano com¬ 
presa e messa a frutto. Amo consi¬ 
derare quelle pagine una sorta di 
ideale introduzione alla rivista, che 
cominciò a uscire un anno dopo, 
ner62... 

L'ultima volta che ho visto Forti¬ 
ni è stato nel luglio scorso nella sua 
casa di Milano. Era spaventosa¬ 
mente smagrito e ben consapevole 
del suo stato. Eppure il lungo cal¬ 
vario della malattia, che ormai gli 
concedeva requie sempre più rara 
e breve, e la prossimità della morte 
non ne avevano mutato per nulla 
l'animo, la passione intellettuale e 
politica. A parte il tono della voce, 
più debole, era il Fortini di sempre. 


acuto, curioso, vivace, polemico. 

l-e sue osservazioni erano, al so¬ 
lito. molto acute, ma a sorprender¬ 
mi era soprattutto la sua straordi¬ 
naria volontà di essere nel presen¬ 
te e di proiettarsi nel futuro. Tanto 
che non potei fare a meno di con¬ 
fessargli che a me succedeva il fe¬ 
nomeno esattamente opposto. Gli 
dissi anche che la cosa che più mi 
premeva era di decidermi a scrive¬ 
re un saggio sulle Lettere dei con¬ 
dannati a morte detta Resistenza... 
Fu un inciso nella conversazione, 
che prosegui su altri argomenti. Pe¬ 
rò, al momento del congedo, mi 
. disse con un tono affettuosamente 
imperativo: «Scrivilo, quel saggio 
sulle lettere della Resistenza...». 

Avevo ptortato con me l'ultima 
sua raccolta di versi. Composita 
sotvantur. altissimo testamento 
poetico e morale, per chiedergli 
una dedica. Prima però volle fare 
una correzione al testo, e precisa- 
mente all'ultimo verso della setti¬ 
ma Canzonetta del Golfo, che reci¬ 
ta: «Cara meta che non ho». È un 
errore, disse Fortini, un lapsus. E 
, sostituì «ho» con «so». Non la cono¬ 
sciamo, ma la meta c'è. .. ■ 


i*y« ^ ^ »«». 
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Quei mercoledì 


La polemica nei confronti della cultura italiana è una 
costante della sua riflessione e del suo lavoro. In una 
lettera si fermava sulla responsabilità di chi non ave¬ 
va saputo leggere gli anni Sessanta e protestava con¬ 
tro chi aveva sistematicamente distorto la realtà so¬ 
ciale di quel decennio; «di questo - diciamolo una 
buona volta - la responsabilità è dei politici, degli sto¬ 
rici e degli intellettuali di varia intellettualità che han¬ 
no fatto di tutto p>er non dire una parola seria sugli 
anni sessanta italiani e mondiali. Tu ne conosci i no¬ 
mi: sono spesso seduti con noi il mercoledì». ■ 

Fortini, un uomo dritto nel suo rigore, di formida¬ 
bile cultura, grande f>qeta, polemista inesauribile. 
Persino i titoli dei suoi libri (pensate a Verìfica di po¬ 
teri) lo dicevano. Lo diceva la sua scrittura pungente 
e lo dicevano i suoi versi che ricordano, nella origina¬ 
lità della sua invenzione, quelli dei poeti preferiti, 
che generosamente aveva voluto tradurre: come Bre¬ 
cht, come Eluard. • 

Purtroppo negli ultimi tempi i nostri incontri si era¬ 
no fatti rari. La sua malattia è stata lunga, però non lo 
ha separato da un lucido e forte impegno. Ci ha la¬ 
sciato un diario, assolutamente inedito, le ultime 
considerazioni di una vita. Lo stava rivedendo, lo sta¬ 
va curando prima di consegnarlo al suo editore. Tan¬ 
te pagine. Lo abbiamo visto, anche se nessuno anco¬ 
ra ha potuto leggerlo. Speriamo di averlo presto, per 
lasciare ai giovani d'oggi l'ultimo messaggio di colui 
che è stato maestro per tanti giovani di tante genera¬ 
zioni diverse. . ■ 

[Giulio ElnaudQ 
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Grazia Cherc 

Un grand’uomo, 
ma che tormento! 

Grazia Chexhi, critico letterario: «1 
maestri, i grandi amici di una citaci 
stanno lasciando uno per uno. In 
questo terribile, estenuante 1994, 
dopo Paolo Volponi, scompare 
anche Franco Fortini. Con Fortini 
se ne va una voce di importanza 
fondamentale per tutta la sinistra: 
era uno dei degli ultimi maestri ca¬ 
paci di abbracciare la totalità lette¬ 
raria, filosofica e politica di un'e¬ 
poca. Chi riuscirà come lui, attra¬ 
verso le poesie, i magnifici saggi, le 
polemiche, sempre andando con¬ 
trocorrente. senza mai aver paura 
di nulla e di nessuno, a dire la no¬ 
stra verità? Quando c'ei ano eventi 
sconfortanti o confortanti, terribili 
o luminosi, sapere che Fortini c'e¬ 
ra. dava conforto. Roteigli telefona¬ 
re, commentare con lufquello che 
accadeva, o sentirlo per radio dava 
sicurezza alle proprie opinioni o 
stimolava dubbi salutari. Sempre 
quando muore una persona cara 
intervengono sensi di colpa. Negli 
ultimi anni poi, quando il suo ca¬ 
rattere notoriamente difficile (pa¬ 
rafrasando Manzoni avevo scritto 
di lui «Che grand'uomo, ma che 
tormento!» eìa fra.se lo diverti mol¬ 
to) aveva un po' perso alcuni pun¬ 
giglioni. aprendosi maggiormente 
agli altri, che disgrazia per me, da¬ 
ta la sua malattia, averlo frequenta¬ 
to cosi poco! Lo conoscevo dai 
tempi della rivista Quaderni piacen¬ 
tini, che generosamente aveva aiu¬ 
tato a muovere i primi passi, cioè 
dai primi anni Sessanta: da allora 
mi è stato impossibile tare a meno 
di Fortini. E continuerò rileggendo¬ 
lo, pensandolo, a non fame a me¬ 
no», 

Alb erto Asor Rosa 

La sua coerenza 
politica 

Alberto Asor Rosa, storico della let¬ 
teratura italiana: «Fortini è .stalo un 
uomo di coerenza straordinaria 
che non ha mai piegato la .«uà atti¬ 
vità sotto la spinta dell'opportunità 
o delle mediazioni. Fin dalla fase 
pqst-resistenziale. dal Politecnico 
ai giorni nostri, è stato un punto di , 
riferimento ; importante anche in . 
primo luogo per l'innovativa espe¬ 
rienza poetica da lui inaugurata». 

^nguineti. 

Le tentazioni 
polemiche 

Edoardo Sanguineti, poeta, critico: 
«Con Fortini sono state più le ten¬ 
sioni polemiche che le intese. L'a¬ 
spetto più vK'o che c'era in lui era 
una certa vis polemica in cui riusci¬ 
va ad essere vivace ed incisivo. Per 
il resto è stato un autore che ho let¬ 
to poco, che non mi convinceva 
particolarmente sul piano della 
saggistica. Nonostante lo .stesso 
terreno di riflessione ideologica, il 
marxismo, siamo sempre stati su 
posizioni differenti. Il suo pensiero 
di fronte ai problemi della piolitica 
l’ho sempre giudicato troppo intel¬ 
lettuale. distaccato». ■ 

Maurizio Ma gg iani 

Amico e maestro 
di resistenza 

Maurizio Maggiani, scrittore; "È un 
amico. Niente questioni dì allinilà 
culturali e roba del genere, neppu¬ 
re la stessa parrocchia, in fin dei 
conti. Sta di fatto che andandolo a 
trovare mi sono .sempre presentato 
con una bottiglia di vino o due. c il 
pan dolce. 11 resto, quello che fos¬ 
se. veniva dopo. Sempre cosi: è un 
amico. Ha cercato di insegnarmi 
un sacco di cose, ma io non sono 
riuscito a imparare mai niente. 
Non ho nemmeno il fisico, non di¬ 
co la testa, per stargli dietro. Quella 
della sua età è gente che lavora .se¬ 
dici ore al giorno, tutti i giorni, gen¬ 
te che non ha mai preso ferie dalla 
storia e dalle responsabilità; gente 
di disciplina proletaria, ari.stocrazia 
operaia del lavoro intellettuale. Lui 
è un palo di querciolo piantato in 
mezzo alla via. Cosa ci sta a fare li? 
a prendere colpi e a resistere ai 
colpi per l'eternità e a ammaccare 
parecchi di quelli che ci si sb.attono 
addosso, anche se poi nessuno ha 
piacere di dirlo in giro che le ha 
prese da quel palo matto. Ho senti¬ 
to parlare male di lui da quasi tutti, 
ora ne parleranno bene. Per qual¬ 
che giorno, p)OÌ chi se ne fregherà 
più? a me mi ha sempre sorriso, 
anche l’altra volta che mi ha detto: 
mi sa che stai prendendo una brut¬ 
ta piega, mi sa che prima o poi 
quelli 11 ti fregano. Può darsi, ma 
che ci POS.SO lare? Io ho troppa 
paura a stare lì. solo, in mezzo alla 
strada. Anche a resistere un po’, mi 
prenderanno nel sonno». 
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LA MORTE DI FORTINI. 


Nelle contraddizioni della vita e della storia 
è rimasto sempre fedele alle sue aspirazioni civili 


C OMPOSITA SOLVANTUR»: cioi; «le cose 
composte si dissolvano, l'ordine della vi¬ 
ta si disgreghi nell’incomposto disordine 
della materia», come suggerisce il titolo 
latino dell'ultima breve raccolta di poesie dì Franco 
Fortini (appunto Composita soluanlur), pubblicata 
da Einaudi. Questo titolo, ricavato dall epigrafe del¬ 
la tomba di Francis Bacon nel Trinity College dì 
'Cambridge, ci fa ora sentire più fortemente la sua 
strenua tensione "finale», verso una definitiva risolu¬ 
zione e pacificazione di ogni equilibrio e di ogni 
conflitto, di ogni identificazione e di ogni contraddi¬ 
zione. In questo titolo, nella raccolta che sotto esso 
si assumo, c, retrospettivamente, in tutta l'attività di 
Fortini (in modo più forte nelle sue ultime prove), 
sentiamo oggi il segno del dissolversi c bruciarsi di 
un'intera storia intellettuale: una stona aspra e tor¬ 
tuosa, che ha toccato il cuore più profondo e segre¬ 
to della sinistra italiana del secondo Novecento, 
dando espressione ai caratteri più «ingrati» c più du¬ 
ramente conflittuali. La morte di Fortini ci costringe 
a guardare più a fondo e più aspramente possibile 
(seguendo in questo proprio il suo insegnamento) 
al significato dì quella storia, alla sua durata, al suo 
rigore, all'ossessione della «fine» che sempre l'ha 
accompagnata e al suo dissolversi di fronte alle 
molteplici incontrollabili derive di questa fine di 
millennio. 

Una storia aspra e tortuosa 

Pur sapendo guardare con aspra tensione politi¬ 
ca aH'orizzontc economico e sociale e alla dialetti¬ 
ca de! dominio capitalistico. Fortini ha sempre con¬ 
cepito la storia Intellettuale, la propria storia c la sto¬ 
ria stessa del mondo, in termini ancora «classici». 11 
terreno della politica, deH'economia, della socialità, 
è stato da luì proiettato su di una scena «tragica»; la 
dialettica stonca, il gioco dello ragioni e dei torti, gli 
orroti e le speranze, il pensiero e la prassi, la parola 
e l'azione, tutto è stato da lui sublimato ne! fuoco di 
un'assolutezza impervia e vertiginosa, in un'urgen¬ 
za senza appello, in un'esemplarità suprema, in un 
confronto inesausto con la catastrofe. 

Ogni atto culturale, ogni gesto di vita, ogni parola 
rivolta ad un orizzonte pubblico, diventano in Forti¬ 
ni scommesse sacre per qualcosa di definitivo, in¬ 
terventi cruciali in una lotta senza quartiere per un 
obiettivo necessario ed ineluttabile (il comuniSmo 
come meta finale, sempre «al di là»): e dietro ogni 
atto si profila l'agguato del nemico, il luccichio delle 
armi, il fuoco distruttore, lo scacco supremo. Fu Pier 
Paolo Pasolini (autore con cui egli ha svolto una 
impietosa polemica, proseguita fino al volume del 
1993, Attraverso Pasolini) a riconoscere in Fortini 
un'«ossessione di guerra guerreggiata», che ricon¬ 
duce (come rivela anche un fitto uso di metafore 
belliche) ogni manifestazione culturale ad uno 
scontro dato «una volta per sempre», dove ogni orro¬ 
re può essere colpevolmente micidiale; Fortini ha in 
effetti fissato il proprio essere di intellettuale, ap¬ 
punto Una volta per sempre (titolo da lui usato por 
raccolte di poesie nel 1963 e ne! 1978). nella tragica ; 
c «ferrea» esperienza della seconda guerra mondia- ' 
lo c della guerra partigiana, c d'allora in poi si ò co¬ 
me costretto a vedere il mondo sotto il segno di una 
violenza sempre in agguato e sempre necessaria, e 
pensare ad una futuraìelicità solo come ad un esito ■ 
di indicibili sofferenze e catastrofi. 

L’ossessione della guerra 

Questa ossessione bellica (comune, del resto, a 
vari settori della sinistra italiana del dopoguerra) ha 
condotto Fortini a sentire fino in fondo, senza mai 
nessuna tregua, l'orrore che ha continuato e conti¬ 
nua ad abitare il mondo: egli non ha mai guardato a 
nessun aspetto della vita, nemmeno a quelli più 
«ameni» e rasserenanti, senza ricordare tutti coloro 
che nel mondo quotidianamente subiscono torturo 
c violenze, tutti coloro che sono aggrediti nel loro 
stesso corpo e che continuano a soffrire lottando. 
Ma per lui questo intollerabile soffrire trova sempre 
la sua giustificazione suprema in un obiettivo futu¬ 
ro. nell insopprimibile tensione verso un'umanità li¬ 
berata: e nello stesso tempo esso rende «colpevole» 
chi comunque continua a sopravvivere, chi si ada¬ 
gia a compiacersi e godere degli aspetti positivi del¬ 
la vita. 

Entro una visione del tutto «religiosa» del marxi¬ 
smo (in cui agiscono componenti ebraiche e prote¬ 
stanti) , tutto questo pullulare di sofferenza, di male, 
di lotta, di contraddizione, sembra come riscattarsi 
nella tensione verso il comuniSmo, tanto più forte c 
«fideistica» quanto più arretra in lontananza, sconfit¬ 
ta e repressa. La storia ha in definitiva un senso «pie¬ 
no». dato da questo suo proiettarsi verso il futuro, 
tanto più forte ed essenziale quanto essa può appa¬ 
rire priva di ogni senso. L'intellettuale Fortini ò stato 
il sacerdote duro ed ambizioso di questa pienezza 
di senso, intento a denunciare in ogni occasione ciò 
che contraddiceva questa tensione della storia ver¬ 
so l'assoluto, sul tragico teatro della parola, del pen¬ 
siero e della prassi; collocato in mezzo all'essere so¬ 
ciale del mondo, ha continuato a gettarvi il seme 
difficile e ingrato dell'atteso futuro. 

Per que.sto nella scrittura intellettuale di Fortini, 
nei suoi saggi e nelle sue polemiche, ò sempre in at¬ 
to l'urgenza di un richiamo supremo: ogni sua pagi¬ 
na ù come un appello finale, una chiamata a rac¬ 
colta della «verità» e dì coloro che la condividono, 
una denuncia della persistenza dell'orrore, una vc- 
lifica strategica di possibilità di difesa e di attacco. 
Fortini espone allo sguardo della fino il proprio di¬ 
scorso e ogni discorso possìbile. In una poesia del 
lontano 1958, intitolata proprio II comuniSmo, affer¬ 
ma con decisa chiarezza; «Di questo mondo sempre 
volevo la fine. Ma la mia fine anche». 

L’annullamento del presente 

Andrea Zanzotto ha notato come per Fortini il 
mutamento storico debba corrispondere «a un ab¬ 
battimento..., a un autentico morire» e come egli in 
definitiva riconosca il diritto alla parola intellettuale 
soltanto a «chi è passato attraverso la morte, chi ò 
morto». Può prefigurare il futuro solo chi sappia 
spogliarsi di tutto il proprio essere presente, chi sap¬ 
pia essere solidale fino in fondo con chi ò impegna¬ 
to a rompere dalle fondamenta la realtà del domi¬ 
nio e dell'oppressione (c questa, por Fortini, ò l'uni¬ 
ca realtà del mondo presente). 

In questo orizzonte. Fortini ha dovuto assumere 
ostinatamente atteggiamenti di tipo moralistico e 
pedagogico; egli è stato uno dei più affascinanti 
maestri di pedagogia e moralismo «rivoluzionari»: si 
6 impegnato a «correggere» se ste.sso e gli altri, a sni¬ 
dare ogni «errore» che poteva insidiare i comporta¬ 
menti intellettuali propri ed altrui. Rispetto alle posi¬ 
zioni culturali, teoriche, politiche assestate, che 
sembravano contraddire il difficile movimento della 
storia verso il suo esito necessario, ha cercato sem¬ 
pre di andare «al di là», di additare guasti ed inerzie, 
di prospettare obiettivi autentici e appunto «rivolu- 
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Lo scrittore nella sua casa milanese 






Dalla giovinezza fiorentina 
alla Resistenza in Val d’Ossola 


■ Franco Fortini, pseudonijno di 
Franco Lnttes. erti nato a Firenze il 
IO settembre 1917. Suo padre era 
ebreo, su.n m.'iclre cattolica ed ù 
proprio da sua madre che il giova¬ 
ne intellettuale prenderà il cogno¬ 
me a partire dal 1940. Fortini com¬ 
pie gli studi nel capoluogo toscano 
dove .si laurea in legge (1939) c 
succe.ssivamente in lettere (1940). 
In que.sto periodo ha contatti con 
l'ambiente ermetico, divenendo 
amico di poeti come Mario Luzi, 
Alfonso Gatto, dello .scri'torc Va.sco 
Ftatolini, La sua poesia nasce dal- 
rcrmotismo, ma giù nel primo suo 
libro dì versi. Fog/j'o di aia (del 
'46). si awerie il distacco polemi¬ 
co da questa corrente. L'amicizia 
con Giacomo Noventa. la collabo¬ 
razione alle riviste U'Iteralura e Ri- 
forma letteraria lo opporranno, in 
nome di un .severo rigore morale, 
alla cultura fascista. Fofilio di aiolo 
.scrive negli anni della guerra: dal- 
l'ago.sto '41 Fortini intatti ù sotto le 
armi, l'8 setlembie '43 è a Milano 
da dove fiigge in Svizzera. 


Rientrato in Italia, partecipa ai- 
l'esperienza partigiana in Val d'Os- 
sola, per poi trasferire quella stessa 
esigenza morale in un attivo impe¬ 
gno politico, partecipando ai più 
vivaci dibattiti del dopoguerra, in 
particolare in campo marxista, 
iscritto al Partito Socialista, da dove 
uscirà nel '57, redattore al Politec¬ 
nico e, fino al '48, aWAvanti’, Forti¬ 
ni ha poi collaborato a numerose 
nviste letterario c politico-culturali, 
da Comunità a Nuovi Arsomenti. 
da Paragone a Officina, da Ragio¬ 
namenti a Quaderni Rossi, da /I 
Contemporaneo a Quaderni Pia¬ 
centini. Dal '4Sin poi Fortini .svilup¬ 
pa una intensa produzione saggi¬ 
stica, dedicata alla cotica letteraria 
e alla teoria della letteratura, in 
continuo confronto con le posizio¬ 
ni di Lukàcs c Adorno. .Nel frattem¬ 
po lavora come copywriter con 
Adriano Olivetti, traduce i suoi au¬ 
tori preferiti. Eluard, Brecht, Goe¬ 
the, <1 consulente editoriale per Ei¬ 
naudi, Uiterza. Mondadori. Da Ei¬ 
naudi 0 Olivetti viene licenziato nel 
64, (se ne era già andato sbatten¬ 


do la porta dalla rivista Officina do¬ 
ve collaborava dal '58) e inizia a 
insegnare negli istituti teenici. 

È in questo momento che sco¬ 
pre «la bellezza di es-sere intellet¬ 
tuale-frate. non prete; fra Cristofo¬ 
ro. non il Cardinale Borromeo». 
Nello .stesso pertodo viaggia molto: 
Europa, Urss. Cina. Dopo essere 
uscito dal Psi. la sua opera di criti¬ 
ca al riformismo dei partiti della si¬ 
nistra tradizionale lo porterà a ri¬ 
cercare una nuova .strategia di op¬ 
posizione nel tentativo di ridefinire 
il ruolo dcH'intellettuale impegnalo 
nella società italiana di oggi. Dal 
'71 insegna «Storia della critica let¬ 
teraria» aH'universìtù di Siena, 
mentre inizia la sua collaborazione 
giornalistica, come critico lettera¬ 
rio al settimanale L'Espresso, conti¬ 
nuala si no ad oggi. 

Da molti anni Franco Fortini vi¬ 
veva a .Milano, in via Legnano. L'ul¬ 
timo verso della sua ultima raccol¬ 
ta di poesie. Composita solvantur, 
u.scita di recente da Einaudi, recita¬ 
va: «Proteggete le nostre verità». 

□A.K 


zionari». ricordando la necessità della «contraddi¬ 
zione»: c in questo ha offerto stimoli essenziali per 
la critica di certo inerte «riformismo», di certi vizi 
congeniti della politica ufficiale della sinistra, po¬ 
nendosi come uno dei leadersculturali della «nuova 
sinistra» giunta a maturazione nel '68. A questo suo 
ostinalo tendere «al di là», al .suo voler e.sserc a tutti i 
costi «scomodo» c spiacevole, al suo saper dire di 
no a tutte le posizioni politico-intellettuali assestate, 
miranti a conservare se ste.sse. dobbiamo guardare 
con grande gratitudine. Una nuova lettura dei suoi 
.saggi di tipo "politico», che sappia seguirne le moti¬ 
vazioni profondo, al di là dogli usi trojjpo immediati 
che ne sono stali fatti in un orizzonte rigidamente 
“marxista», ci può ancora in.segnare a non fissarci in 
prospettive inerti, avvertendo la contraddittorietà e 
l'ambiguità di ogni .scelta intellettuale troppo legata 
ai limili del presente. Ma quest.i possibile lezione 
che Fortini ci consegna non può essere disgiunta 
dal riconoscimento di un limito intellettuale, che ù 
stato suo e di gran parlo della «nuova sinistra»: il li¬ 
mite dato da quella metafisica dell'estremismo che 
egli ha ostinatamente perseguito, 

La necessità di essere scomodo 

La sinistra deve oggi arrivare davvero a compren¬ 
dere come quella immersione «tragica» nel teatro 
universale della lotta e della storia, quello sguardo 
ossessivo alla violenza del mondo, quella attesa di 
un futuro a.ssolutamente «altro», destinato a brucia¬ 
re tutte le perverse scorie del pre.sente, abbiano da¬ 
to luogo da una parte a proiezioni illusone, a incon¬ 
grue mitizzazioni di croi e rivoluzioni lontane, a ri¬ 
cerca ostinata di tragiche catastrofi, e dall'altra a ne¬ 
gazioni di interi ambiti di esperienza, ad incom¬ 
prensioni e censure intellettuali; lo sguardo all'asso¬ 
lutezza tragica c «finale» della politica ha finito per 
far trascurare gli spazi della quotidianità, del minuto 
scambio sociale, dei rapporti civili, della comunica¬ 
zione globale, dell'essere fisico, materiale, biologi¬ 
co di chi vive la vita normale dì questo paese con¬ 
creto, La tensione verso l'assoluto rivoluzionario ha 
fatto sottovalutare la specificità dell'esperienza qui 
ed ora, la concretezza dei comportamenti collettivi, 
le condizioni dell'ambiente interno ed esterno. L'a¬ 
spirazione ad un mondo integrale che abolisse ogni 
«separatezza» dell intellettuaie (altra peculiare os¬ 
sessione di Fortini e di tanta «nuova sinistra») si ù ri¬ 
solta in uno sguardo tutto intellettuale al piano ge¬ 
nerale della storia e del mondo: e la fedeltà a questo 
sguardo si è risolta in una sorta di «accecamento» 
sia di fronte alla piccola «vita» dell'essere quotidia¬ 
no, che di fronte al confuso, eterogeneo, incontrol¬ 
labile. micidiale ed imprevedibile movimento del 
mondo stesso. 

La stessa denuncia deH'ìnsostenibilità dell'op¬ 
pressione delle «colpe» di chi non ne fa conto si ù 
trasformata in una sacralizzazione deH'orrore, in 
una rimozione verso le sue condizioni e motivazioni 
sempre nuove o appunto imprevedibili; annunciare 
in tali termini la necessità della rivoluzione è equi¬ 
valso a svelarne rimpossìbilità, ma anche a rifiutare 
ogni possibilità di vero intervento sulle storture pìc¬ 
cole e grandi della reale società in cui si ù comun¬ 
que inseriti. Il bisogno dì essere dalla «parte» di chi 
lotta contro gli oppressori ha inoltre impedito di av¬ 
vertire il senso dei crolli dei muri e dei nuovi conflitti 
in atto: e se questi eventi hanno latto cadere la cre¬ 
dibilità di ogni storia in movimento verso un mondo 
radicalmente «altro», la risposta è stata trovata in 
una rialfermazione più radicale ed intransigente di 
quella «lede», in una sua trasposizione su di un pia¬ 
no ormai .sempre più esplicitamente religioso. 

Dietro la classicità della poesia 

Ma Fortini è stato anche poeta: nel suo essere 
poeta (accompagnato tra l'altro da un rallinatissi- 
mo esercizio di critica letteraria, che ha dato tra i 
maggiori risultati della critica italiana dell'ultimo 
trentennio) ha seguito la stessa prospettiva «classi¬ 
ca» che ha caratterizzato la sua visione della storia c 
della politica. In termini quanto mai sommari (trop¬ 
po sommari di fronte ad un'esperienza come la sua, 
che si avvolge deliberatamente in tortuose contrad¬ 
dizioni) . si può dire che nella poesia Fortini ò riusci¬ 
to a trasformare il suo moralismo e il suo pedagogi¬ 
smo «politici» in vere e proprie «maschere» classi¬ 
che. Poeta sottilmente «manieristico», impegnato in 
un continuo corpo a corpo con la tradizione, con i 
piu vari scrittori lontani e vicini, egli ha assunto su di 
sé molteplici linguaggi dolati di «aura», facendo del 
loro equilibrio formale una sorta di immagine anti¬ 
cipatrice di un futuro liberato ed utopico: ma nello 
stesso tempo ha insistito a denunciare ogni aspira¬ 
zione della poesia a volersi come valore, ricercando 
il suo colpevole legame con r«errore». Ha messo in 
scena lo spettacolo ingrato dello scontro tra la sua 
«maniera» ultraleitcraria e un «vero» fatto di poche fi¬ 
gure essenziali, lo sforzo di chi si interroga sui rap¬ 
porti tra bellezza e verità, con tortuosa aggressività 
verso la parola poetica verso se .stesso: ha negato 
ogni complicità, ogni dolcezza, ogni «amore», rin¬ 
viandoli a un «dopo» delineato a volte in termini 
troppo sacrali cd atteggiati. 

La ricerca dell'aggressività 

Sotto la disciplina classica, sotto l'equilibrio lin¬ 
guistico ostinatamente ribadito, la sua poesia na¬ 
sconde in realtà tortuosi anfratti, cupe folgorazioni, 
allucinati avvolgimenti narcisistici, sorprendenti 
scatti di aggressività; nei suoi momenti più intensi, 
ia maschera viene ad incrinarsi e a spezzarsi, ii mo¬ 
ralismo va in frantumi. Dietro il rinvio al futuro, die¬ 
tro il piglio politico-pedagogico, si cela un tetro gio¬ 
co malmconico, col nero umore di chi bene cono¬ 
sce la vanità dell'attesa e la resistenza assoluta del 
presente; anche la parola poetica di Fortini preten¬ 
derebbe di concentrarsi suila rivoluzione e sulla po¬ 
liticità del linguaggio, ma nel suo fondo essa si pone 
come qualcosa che é «dopo», che emana da una vo¬ 
ce che sta facendo i conti della fine, e per giunta di 
una fine che non anticipa nulla, in cui tensioni e 
contraddizioni sì azzerano nel momento stesso in 
cui si mettono in scena. Come suggerisce una poe¬ 
sia indirizzata ad Andrea Zanzotto, per la fine del¬ 
l'anno 1975 (l'anno della morte di Pasolini), il sen- 
.so del tempo e dell'alte.sa si rivolgono verso una 
«sentenza» che non ci sarò e verso una «Gerusalem¬ 
me», una città utopica assolutamente «inesistente». 

Fortini ha sentito come pochi la condizione del 
fuori tempo, il dissolversi della realtà, della parola, 
della letteratura, della storia nelle loro vane ma¬ 
schere intrecciate: questo dissolversi domina l'ulti¬ 
mo suo piccolo libro di poesie, che ha momenti di 
lacerante intensità, costringendo ad una lettura di 
nuovo tipo, tutta in «contraddizione», della sua poe¬ 
sia precedente. Composita solvantur. appunto: co¬ 
me ci chiede l'ultima poesia della breve raccolta, 
abbiamo l'obbligo di «proteggere» queste «verità», 
nel loro carattere irriducibile, nel loro gioco e nella 
loro ambiguità, al di là dell'illusorio e tragico teatro 
della storia 
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«Tutto è ormai 
un urlo solo» 

Nella primas’era scorsa. Fortini, già 
molto malato, presentava con una 
sinteticità da brivido Composita 
sohantur, l'ultimo libro di versi 
pubblicato da Einaudi: -Composita 
sohantur, dice il titolo: tutto si dis¬ 
solva c si ricomponga in un nuovo 
ordine. Un precetto alchemico II 
nucleo del libro C- in una frase di 
Sant'Agostino: "Non nc possiamo 
più". Ho la .sensazione di es,sere a 
un estremo de! tcm]x>. Tutto ormai 
ù un urlo solo, dico in un verso 
Una situazione planetaria, non so¬ 
lo Italiana o euro|3ea. .Ma non era 
giusto che il libretto fo.sse soltanto 
negativo, e allora ho lanciato un 
messaggio. Come uno che sta cre¬ 
pando c dice: ricordate\i di que¬ 
sto». (Tuttolihri. man.o'9A). 

^litudine 

Paesaggio 
con Serpente 

Nel 1984 esce, sempre da Einaudi, 
Paesaggio con Serpente, al quale 
Fortini ha consegnato l'asprezza 
della .sua solitudine interiore, È il 
mondo visto da Ameglia, da Monte 
.Marcello, lontano dalle città, col 
pathos della distanza. Con la sen¬ 
sazione che i giochi ormai sono 
fatti:«Mai cosi è stata in noi definiti¬ 
va^ la certezza che scelta non c'é 
più/ se non tra minimi eventi». E, 
soprattutto, con la convinzione di 
aver saltato due generazioni: l'in¬ 
comunicabilità avvolge i rapporti 
con quella dei coctahiei e dei figli, 
restano i nipoti, 

Criti^ 

Pasolini & co. 

Amore e odio 

Litigioso, labirintico, poco disponi¬ 
bile ai compromessi. Fortini è stato 
uiicritico iiiìlitante.'Tra isaggicriti¬ 
ci e .sul ruolo degli intellettuali van¬ 
no ricordate la bellissima raccolta 
Dieci inverni (Einaudi, 1956) e poi 
Verifica dei poteri (Einaudi 1965), 
Questioni di frontiera (Einaudi 
1977) e Saggi italiani, ripubblicato 
da Garzahri in economica nel 
1984. Gli scotti su Pasolini si trova¬ 
no. raccolti sempre da Einaudi nel 
'93, sotto il titolo Attraverso Pasoli¬ 
ni, che comprende recensioni dal 
1952 fino al romanzo postumo e 
incompiuto Petrolio. Si dipana così 
la storia di una lunga avversione, 
un corpo a corpo letterario che 
passa attraverso la corrispondenza 
tra i due interrottasi nel 1966, Chi 
voles,se farsi un'idea del Fortini let¬ 
tore può invece leggere il recente 
Fortini, leggere e scrivere (Nardi, 
1993) e scoprire perché adorasse 
Goethe e Proust, detestando Kafka. 

Carattere 

La sua cattiveria 
leggendaria 

Secondo Ore,ste Del Buono, che 
era uno dei ragazzi della bottega 
del Politecnico, Fonini metteva sog¬ 
gezione anche a Elio Vittorini, che 
di lui era certamente più colto. Il 
suo pessimo carattere toma sem¬ 
pre, come un tormentone, in qua¬ 
lunque racconto. Fortini era così' 
spigoloso c generoso. L'avevo cer¬ 
cato un anno e mezzo fa. prepara¬ 
vo una pagina sugli amici di Vittori¬ 
ni, "il corvo che fugge». Fortini dis.se 
no e poi no. di Vittorini non voleva 
parlare ancora. Però regalò a l'Uni¬ 
tà un medito. Pochi versi dove c'é 
Vittorini morto, steso nella bara, 
davanti agli amici sgomenti, con¬ 
dannati a ntrovarlo nel loro sogni: 
«In torma di preziosa pietra opale 
ti hanno visto converso stupiti gli 
amici' o tu che i sogni nostri pcr- 
cuoterai/orrore lasciando e scom¬ 
piglio». 

Di mestiere poe 

/ tormenti 
del giovane 

■Non rie.sco quasi mai a comporre 
a mente. Se mi capila, non vado ol¬ 
tre due o tre versi: e si tratta di qual¬ 
cosa che si presta alla dizione: 
scherzi o epigrammi. Ho bisogno 
della carta. 11 processo delle va- 
nanti. quasi .sempre, ù lunghissi¬ 
mo. esa.sperante fino al punto di 
non .saper più .scegliere. Non di ra¬ 
do mi resta nella memoria la po¬ 
ma. non l'ultima versione.. ■ Ne! 
1984 Fortini .scriveva cosi, in un 
breve testo per l'Unità, del suo me¬ 
stiere di poeta, E ricordava l'ap- 
prendi.stalo, gli anni delle prime 
raccolte di \'ersi: Foglio di via 
(1946) e Poesia ed errore ( 1956 1 
Poi sono venute Una mila per sem¬ 
pre ( 1963 ) e Questo muro ( 1973 1 . 
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Lutto. 

È morto Cavallo 
umorista indignato 

Giorgio Cavallo, umorista, vignetti¬ 
sta 01 grande talento è morto l'altra 
sera all'ospedale valdese di Poma- 
retto dove era ricoverato da tempo 
per un cancro: aveva 68 anni, 1 suoi 
esordi risalgono ai primi anni Cin¬ 
quanta sulla Caazetta del Popolo e 
poi sull’Europa, Dopo un'interru¬ 
zione dell'attività, durante gli anni 
Settanta, era tornato a graffiare con 
le sue vignette dalle pagine della 
Domenica del Corriere; ma non si 
contano le sue collaborazioni a ri¬ 
viste e testate tra le più diverse. Da 
molti anni, poi, commentava a suo 
modo la classifica dei libri più ven¬ 
duti sul settimanale Tuttolibri del 
quotidiano La Stampa. Cavallo era 
un umorista sottile e raffinato, un 
uomo mite e sereno, ma tutt’altro 
che dimesso, A tal punto che sul 
suo biglietto da visita aveva fatto 
stampare la definizione che di lui 
aveva coniato l’amico Giovanni Ar- 
pino: "homo indignatus». 

M artin Mystèr e 

Golpisti V 
a Milano 

fin gruppo golpista nella Milano di 
•Mani Pulite», che tenta dì impa¬ 
dronirsi del potere attuando un 
progetto di Lrónardo Da Vinci? In¬ 
solito, curioso, mysterioso; come 
tutto ciò che accade nelle avventu¬ 
re di Martin Mystère, l’eroe a fumet¬ 
ti creato da Alfredo Castelli e Gian¬ 
carlo Alessandrini oltre dieci anni 
fa, E come accade, in particolare, 
nell’edizione 1995 deH’A/monocco 
del Mistero (Bonelli Editore, lire 
6.500). La storia contenuta in que¬ 
sto numero è Scendendo, scritta da 
Alfredo Castelli e magnificamente 
illustrata da Giuseppe Palumbo. 
Palumbo è uno degli autori più in¬ 
teressanti del panorama fumettisti- 
co italiano. Si è fatto le ossa sulla 
mitica testata Frigidaire, dando vita 
a queirincredibile supereroe che è 
Ramarro e, via via negli anni, ha af¬ 
finato il suo segno e in questa per¬ 
sonale lettura di Martin Mystère, ha 
realizzato una serie di tavole di gla¬ 
ciale eleganza che ci consegnano 
una città livida e inquietante, tut¬ 
t’altro che da bere. ^ . 

R e Leone/l . 

A disegni • 
su «Topolino» 

La febbre è già alta e durerà a lun¬ 
go. Viene daH’Africa, o meglio da 
un’Africa particolare: quella creata 
per fare da sfondo e da sostanza 
all'ultimo e già multimiliardario 
cartoon di casa Diusney. Il Re Leo¬ 
ne è appena uscito e già combina 
sfracelli ai botteghini di tutt’ltalia. E 
puntualmente Topolino Cn.2035, 
lire 2.500) ha iniziato a pubblicare 
una versione a fumetti del film di 
Allers e Minkoff, firmata ai testi da 
Bobbi Jg Weiss e ai disegni da 
SparkyMoore.. 

R e L e one/2. 

Ma sul trono 
Kimba 0 Simba? 

Ma chi è il vero Re Leone? Kimba o 
Simba? Quello targato Usa o quello 
targato Japan. E già perché prima, 
molto prima che nell’ultimo lungo- 
metraggio a cartoni animati della 
Disney, la storia del leoncino orfa¬ 
no e della sua faticosa riconquista 
del trono perduto, è già stata narra¬ 
ta (praticamente uguale) una 
quarantina d’anni fa. Lo aveva fat¬ 
to Osamu Tezuka, un grande auto¬ 
re giapponese di fumetti e cartoni 
animati. Prima in una serie di albi, 
poi in una di cortometraggi per la 
tv ed infine in un film, Leo il re della 
g/urtg/oche vinse persino un Leone 
di Sàn Marco alla diciannovesima 
Mostra del Cinema per Ragazzi di 
Venezia. Se ne volete saprete di più 
potete leggervi l’interessante dos¬ 
sier pubblicato suH'ultìmo numero 
di Kappa Magazine (n.29. Star Co¬ 
mics, lire 5.000), curato da Claudio 
Cazzoli, Roberto Maurizzi e Mauro 
Trabisondi e con una testimonian¬ 
za di Luca Raffaelli 

Mostra. 

A Prato 

matite contro l'Aids 

Giovedì 1 dicembre si celebra la 
giornata mondiale di lotta all’Aids 
indetta dall’Otganizzazione Mon¬ 
diale della Sanità. A Prato, nell’am¬ 
bito di una serie di iniziative orga¬ 
nizzate dal Centro per l’Arte Con¬ 
temporanea Luigi Pecci e dall’as¬ 
sessorato ai Servizi Sociali del Co¬ 
mune, vengono esposte nella sede 
del Museo Pecci tavole e disegni 
donati da autori di fumetti, e che 
fanno parte del progetto Con/Tat¬ 
to, promosso daTl’associazione 
culturale Metamedia. 


L'INTERVISTA. Enzensberger, i media, la cronaca e la violenza la mostra. Al Palazzo delle esposizioni 

un libro I^r riflettere i La ROITia deF44 

del «mondo offeso» , | fl:;| 6 IC lUCl dell aitC 


"Prospetdve sulle guerra civile- di Hans Magnus 
Enzensberger (Einaudi, lire 15.000) è un libro 
da consigliare a molte persone. Lo scrittore vi 
descrive, tassello dopo tasse! lo, la metastasi 
della guerra civile; non solo quella Infame 
dell’ex Jugoslavia, ma la guerra civile 
molecolare che Infiamma un po’ In tutto il 
mondo, da Las Angeles e Berlino fino a Bombay 
e Johannesburg. Il conflitto planetario fatto di 
rivolte ma anche di attentati minimi, di pestaggi 
negli stadi e di aggressioni agli stranieri e agli 
handicappati. La storiacela, Insomma, Il letame 
che va a concimare la Storia vera. Con una 
modestia e una pazienza tipica degli scrittori 
più ambiziosi, Enzensberger ha compiuto due 
operazioni di per sé semplici. Innanzi tutto ha 
sovrapposto la mappa dei conflitti molecolari 
con quella della distribuzione geografica delle 
cosiddette masse «superflue- (le masse di 
perdenti che restano tagliate fuori dal rapporti 
di scambio Intemazionale, e dal gioco furioso 
delle specializzazioni), registrandone la 
perfetta coincidenza. Quindi si è mosso ad 
analizzare da una parte I proclami e I puntelli 
Ideologici che accompagnano i focolai di 
guerriglla'presenti nel mondo; e dall'altra le 
modalità, le occasioni, gli obiettivi dei vari atti 
di violenza. Un’operazione In base alla quale è 
risultato che tra gli uni e le altre non c'è quasi 
mal rapporto, e che semmai le costanti che 
possono rilevarsi sono altre; Il carattere 
autistico degli aggressori, completamente 
demotivati da un punto di vista Ideologico; 
l'autolesionismo, che porta i rivoltosi a 
distruggere beni della stessa comunità cui 
appartengono; e la viltà, per la quale non si 
scelgono obiettivi ritenuti «pericolosi-, come è 
sempre stato in casi di guerriglia e terrorismo, 
ma I più deboli. 

A chi va consigliato dunque questo libro? 
SIcuramonte a coloro che semplicisticamente 
ritengono la guerriglia di casa nostra, da quella 
domenicale negli stadi a quella notturna contro 
gli Immigrati, una semplice questione di Idiozia 
o un fenomeno di strumentalizzazione politica. 
Ma In generale lo consiglierei a chiunque pensa 
di avere una risposta bella e pronta, sociologica 
o morale che sia. In questo senso Enzensberger 
ha dato una straordinaria lezione agli storici e al 
sociologi di professione; non serve, per 
Interpretare, astrarre né poggiarsi su verità 
precostituite. Serve guardare, soprattutto, e 
Interrogare. C. Sandro Onofn 
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Lo scrittore Hans Magnum Enzensberger 




Giovanni Giovannotti 


La guerra ha già vinto 


m MILANO. «La lotta di tutti contro 
tutti dovrebbe,/secondo quanto 
trapela da ambienti/ vicini al mini¬ 
stero degli Interni/ essere prossi¬ 
mamente nazionalizzata,/ fino al¬ 
l’ultima macchia di sangue...... 

Cinque versi dalla Fine del Tilanic, 
il poemetto che è forse l’opera più 
famosa di Hans Magnus Enzen¬ 
sberger, scritta tra il 1969 c il 1977 
(attraverso varie versioni), dove il 
poeta sopravvissuto al naufragio 
rievoca una catastrofe materiale 
che diventa nella sua voce una ca¬ 
tastrofe mentale e più in là ancora 
una calamità universale, un'apo¬ 
calisse cosmica, mentre la guerra, 
grande o piccola, Rwanda o Bo¬ 
snia, diventa uno stato permanen¬ 
te, un «istituto» della nostra soprav¬ 
vivenza. «La guerra civile - .scrive 
Enzensberger nel suo ultimo sag¬ 
gio apparso in Italia, Prospetnve 
sulla guerra ciuile, pubblicalo da Ei¬ 
naudi - si trasforma in un serial te¬ 
levisivo». L’orrore diventa questio¬ 
ne consueta e «chi dal terrore delle 
immagini non viene trasformato in 
terrorista, diventa voyeur». «In que¬ 
sto senso 1 media, che lo vogliano 
o meno, fanno sempre anche ope¬ 
ra di propaganda per l'azione su 
CUI informano». 

Enzensberger era in questi giorni 
a Milano e ieri sera, insieme con 
Alfonso Berardinelli, concludendo 
la serie di incontri promossi con 
l'amministrazione provinciale mi¬ 
lanese dalla rivista Linea d'Ombra 
(ai quali hanno partecipato tra gli 
altri Bill Buford, Ryszard Kapuscins- 
ki, John Berger. Amitav Ghosh, 
Juan Villoro), si è chiesto in fondo 
se non si potesse rovesciare questo 
schema, usare la letteratura contro 
questa condizione di conflitto pe¬ 
renne (la "guerra civile molecola¬ 
re» che si riconosce ormai in ogni 
atto nell’esistenza delle grande 
metropoli, da Lima a Johanne¬ 
sburg, da Parigi a New 'r'ork. Terzo 
Mondo e Mondo opulento, uniti 
sotto il segno dell’egoismo c del¬ 
l’indifferenza ai valori etici). 

Da che cosa cominciare, Enzen¬ 
sberger? La televisione non ha 
ormai surrogato tutto e qualsia¬ 
si forma di Informazione possibi¬ 
le? 

La televisione ci offre dell'attualità 
quello che colpisce a prima vista. 
Non la.scia spazio al ragionare. 
Capita persino con i libri; la critica 
letteraria appare sui nostri tele¬ 
schermi soltanto .se si converte in 


«Anche la guerra civile si trasforma in un serial 
televisivo», è la tesi (ii Enzensberger. Il poeta e 
narratore riflette sugli antiidoti al «voyeurismo» 
televisivo: «Coniugare di nuovo la narrazione 
con il pensiero e il reportage». 


ORESTE RIVETTA 


uno show. 

Invece dobbiamo cercare di ra¬ 
gionare. Ma neppure II giornali¬ 
smo sembra la via... 

Infatti. Credo piuttosto qualcosa di 
più c di diverso, qualcosa che col¬ 
loco tra il giornalismo e la narrati¬ 
va, che potrei chiamare reportage. 
ma reportage letteralmente non è, 
perchè chiede più spazio, più 
tempo. PILI profondità, tutto ciò 
che il giornalismo non può darsi. 
Di questo tento un elogio, come 
genere letterario sottovalutato da¬ 
gli studiosi e dagli editori .ste.s,si, 
che sembrano ridurre la letteratu¬ 
ra alla forma romanzo. Ba.sta con¬ 
siderare la cla.ssifica dei best .sel¬ 
ler. Se compare il nome di un gior¬ 
nalista, è quello di un personaggio 
televisivo o da prima pagina. In 
Italia vivete nel culto di queste tir- 
mc. Mi richiamo invece ad una 
tradizione anglosassone e a una 
.scrittura che non dipende dall'at¬ 
tualità. 

Si. Però anche il reportage neiia 
forma narrativa di attualità deve 
pur vivere. 

Non è sempre vero. Sono amico c 
ammiratore di Kapuscinski. Penso 
ad uno dei suoi libri più belli. La 
prima guerra de! football. Raccon¬ 
ta di storie e di uomini ormai lon¬ 
tani da noi, il Congo di Lumumba 
piuttosto che le rivoluzioni del 
Centro America, che continuano 
a parlarci però, perchè attraverso 
la scrittura tutto acquista valore 
universale e una profondità c una 
resistenza, che va ben oltre l'at¬ 
tualità dei fatti. 

Kapuscinski è un maestro. Però 
non ce ne sono In giro tanti co¬ 
me lui, con rintelllgenza e la cu¬ 
riosità di Kapuscinski e la scrit¬ 
tura che sta dietro, lucida, ap¬ 
passionata, forte. 

Perchè mancano spazio, tempo e 
persino soldi. I giornali non inve¬ 
stono, non aprono le loro pagine 


a questo tipo di esperienza. So¬ 
stengono clic questo tipo di repor¬ 
tage non piace ai lettori, bruciato 
in velocità dalla televisione. Che 
io sappia, solo il New Yorker ci 
prova, affidando a uno scnttorc il 
compito di rappresentare certe si¬ 
tuazioni, certe lealtà. E pagando¬ 
lo. 

Sempre la storia del soldi. Ma 
succede perchè si lega l’Idea 
del reportage - romanzo, chia¬ 
miamolo cosi per comodità, ad 
immagini esotiche di terre lon¬ 
tane. Anche II quartiere sotto 
casa può essere oggetto di inda¬ 
gine e di scrittura. 

D’accordo. Ho letto anch’io il li¬ 
bro di un americano sul microco¬ 
smo di una banca. Senza grandi 
titoli, assalti, rapine, morti: solo 
ciò che giorno per giorno si viveva 
dietro gli sportelli... 

Restiamo accanto al nostro 
giornalista. Quali qualità gli so¬ 
no richieste per diventare gior¬ 
nalista-scrittore? 

La curiosità, la pazienza, la mode¬ 
stia, Deve mettere al bando il nar¬ 
cisismo. che è un difetto dilagante 
nel mondo letterario, deve dimen¬ 
ticare la propria vanita. Di fronte 
alle catastrofi del mondo non può 
pretendere di riflettere su se stes¬ 
so. sulle proprie pene, sulle pro¬ 
prie frustrazioni. Deve accanto¬ 
narle per aprire gli occhi sul mon¬ 
do attorno. .E poi naturalmente la 
scrittura, perchè parliamo di lette¬ 
ratura e le esigenze formali sono 
pure vive 

Poi è necessaria una sorta di 
empatia con l'oggetto della pro¬ 
pria narrazione? 

Direi che l’empatia potrebbe darsi 
come risultato. Credo che l’ap¬ 
proccio debba essere freddo o 
neutro. Poi sarà un ixu e vieni, na¬ 
scerà una dialettica dei sentimen¬ 
ti. Ma all’inizio l’indagine preten- 


■ ROMA. Roma non scorda il pas¬ 
sato, anzi VI affonda le mani. Dal 
16 dicembre con una mostra-e¬ 
vento dal titolo fantasioso e sugge¬ 
stivo: -Sotto le stelle del ’44». Era il 
titolo di un diario di Steno - il se¬ 
gno che l’iniziativa in programma 
al Palaexpo’ prenderà la forma 
dello spettacolo e della vita quoti¬ 
diana, un evento cioè con forti 
contenuti emotivi, pur nel rigore 
della ricerca. Si percorreranno lun¬ 
go tutti i piani del Palazzo dello 
Esposizioni la vita e l’aiie. gli esfie- 
dienti e la involontaria grandiosità 
del popolo, quando sia stretto dal¬ 
la necessità di resistere. Come fu 
nel pnmo semestre di quell’anno 
fatale per la città: fino al 3 giugno 
preda dell’occupazione tedesca, 
sede di luoghi d’orrore come via 
Tasso - dove c’erano le celle per la 
tortura, ma dove restò, incongrua 
testimone, anche una normale 
fjortiera. È una delle persone che 
gli oi^anizzatori hanno nntraccia- 
to, per costruire la trama degli in¬ 
terventi diretti, delle interviste rac¬ 
colte da Carlo Lizzani e Nanni Loy, 
tra persone ben conosciute (come 
Alberto Sordi) e no. 

Pensata nelle stanze pnvate del¬ 
l’Archivio della Scuola Romana, e 
proposta da Miriam Mafai, Enzo Si¬ 
ciliano, Lucio Villan e Netta Vespi- 
gnani, la mostra «Roma nel '«M» è 
stata presa in cura dalla giunta Ru¬ 
telli. dal Palaexpo’ e da Cinecittà - 
oltre a un pool di sponsor che ne 
garantiranno il costo; un miliardo, 
poco considerando l’evento - dice 
l’assessore Gianni Borgna - troppo 
per le casse capitoline. Sintonia 
politica e culturale tra il progetto 
privato e le intenzioni del sindaco 
di Roma, che ien mattina nella pre¬ 
sentazione alla stampa ha definito 
la mostra «un momento dì memo¬ 
ria» particolarmente utile dopo un 
anno di «discussioni appassionate 


su fascismo e antifascismo». Chi rv? 
prova fastidio, ha aggiunto Rutelli, 
«prova un ingiustificato fastidio nei 
confronti della stona». 

È 11 la genesi della mostra: in un 
amore politico per Roma, «una cit¬ 
tà che nei momenti drammatici dà 
sempre il meglio di sé...», il cui an¬ 
no di morte e resurrezione è stato 
così ricordato da Minam Mafai, 
portatrice di una «incredula soddi¬ 
sfazione» per il fatto che la mostra 
è andata in porto. «Non c’era da 
mangiare, ma c 'era gente che face¬ 
va musica, c’erano team aperti con 
cose belle da vedere», eco della 
■profonda vivacità di questa città, 
vissuta mcigari prendendo in giro 
se stessa». Anche il lavoro della 
mostra procede vivace, e a pochi 
giorni dal via non è ancora conclu¬ 
so, «Appena si va a toccare questo 
che ancora in pane può essere 
considerato un nervo scopeno, 
dell’anno dell’airivo degli america¬ 
ni, esce fuon una quantità di mate- 
nale inedito, ognuno dei milioni di 
Italiani che hanno vissuto quell'e¬ 
vento ha una storia da raccontare»: 
sono le parole di Maunzio Di Ruo¬ 
lo, che cura l'immagine e l'allesti¬ 
mento della mostra. 

Si entrerà dunque nei sotterranei 
di queiranno, realmente; le canti¬ 
ne del Palexpo' accoglieranno 
l'anno nero, e si risalirà alla vita 
quotidiana, passando sulla linea 
netta e sottile del 4 giugno del '44, 
quando arrivarono gli amencani e 
tutto cambiò. E poi si visiteranno i 
luoghi deH’arte. della letteratura, 
che nel 1944 fionrono in ricche 
espressioni. Per quanto multime¬ 
diale. la mostra è una mostra d’ar¬ 
te, e la sezione «arti figurative», cu¬ 
rata da Maurizio Fagiolo, conterrà 
200 opere tra dipinti, sculture e di¬ 
segni. comprese opere di due im¬ 
portanti collezioni pnvate, mai 
esposte prima. 


de l’obiettività. Altrimenti c'è il ri¬ 
schio di un vizio ideologico, c’è il 
ruschio di un’analisi a tesi, di 
un’inchiesta condotta per provare 
certe opinioni.... 

Un altro giornalista tedesco, 
Gùnther Walras, ha tentato la 
carta della mimetizzazione: è 
entrato nella redazione di «Blld 
Zeitung» per descrivere quel 
giornale; si è travestito da turco 
per ricreare la condizione di 
emarginazione e di sfruttamen¬ 
to del turchi in Germania... 

Mi pare che quel tipo di reportage 
alla fine risulti una specie di hap¬ 
pening. C’è un attore che recita 
sulla scena e conta la .sua azione, 
che diventa più importante del te¬ 
sto. che in sè non ha una carica 
letteraria molto forte. 

Enzensberger. lei è autore di 
saggi dove l'osservazione sulla 
realtà, l'esperienza diretta, l'os- 
senrazione di cronaca s'Intrec- 
clano con la riflessione teorica. 
Berardinelli ha scritto di «saggi- 
smo«. Che cosa ne pensa? 

Ho cercato di riportare il saggio al¬ 
lo sue origini, in t/oltaire puoi tro¬ 
vare fitto questo intreccio tra nar¬ 
razione e pensiero. Poi gli accade¬ 
mici si sono impadroniti del sag¬ 
gio e l’hanno trasformato in -una 
cosa molto .secca, nella quale la 
tesi sta avanti a tutto. Ho cercato 
di ridare aria airempirismo. met¬ 
tendolo a confronto con la teoria. 
Scusi, ancora. Lei parlava di tra¬ 
dizione Interrotta (Cera anche 
in Italia una tradizione) ed ora di 
una ripresa di Interesse. Perchè 
proprio ora? 

Per due ragioni: la crisi della nar¬ 
rativa (c qui le valutazioni sono 
tante e contrastanti, ma una crisi 
certo c’è) e poi la fine delle grandi 
ideologie. Siamo senza certezze e 
le risposte ai nostri dubbi non ver¬ 
ranno certo dagli editoriali, dai 
grandi commenti, dalla televisio¬ 
ne, che sono come le dichiarazio¬ 
ni dei politici 

Chi può darci queste risposte? 

Forse una possibilità viene da chi 
SI è rimesso seriamente a fare i 
conti con la vita e con il mondo. 
Provo a .stimolare queste tenden¬ 
ze. curando una collana per una 
casa editrice. Die andere biblio- 
tek. l’altra biblioteca, che mi pier- 
niette di pubblicare quello che 
leggo e che mi piace. Per il resto 
faccio poesia. 
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(Viaggio attravono ì luoghi o lo storio 
<ho hanno appassionato una gonoraz i ano) 

MItniDm 30 pacffMiiipsiiitif'J 

^^rtenza: 

Roma 28 dicembre. 

Trasporlo con volo di linea 
Durata dal viaggio: 

13 giorni (10 notti) 

Quota di partacipaziona: 

lire 4.120.00 - visto consolare lire 55 000 - supplemento partenza da altre 
città Italiane lire 170.000 - supplemento camera singola lire 425.000. 

Itinerario: 

Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi-Vinh-Quangtri-Huà-Ho Chi Minn Ville 
(Della del MekongyHong Kong/ltalia. 

Le quota comprande: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasterimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e nei 
migliori disponibili nelle località minori, la pensione completa e la mozza 
pensione ad Halong, Hanoi e Ho Chi Minh Ville, il cenone di fino anno, la 
visita guidala di Hong Kong, tutte le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide locali vietnamite di lingua francese o inglese, un 
accompagnatore dall'Italia. 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma d 24 dtcambre.Traspodo con volo di linea. Durata del viaggio 
15 giorni (12 notti). Quote di partecipazione Ure 3.450 000 
Supplemento camera singola L 465 000. itinerario: Italia/ Pechino/ Oali / Lijiang / 
Dall / Kunming / Xian / Pochino / Italia.La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, d visto consolare, la sistemazione tn camere doppie m alberghi di pnma 
categoria e nei migliori disponibili nelle località mmon, la pensione completa, due 
banchetti e due spettacoli teatrali, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dairitalia, le guide locali cinesi. 


ISTITUTO ITALI.4N0 PER GLI STUDI nUOSOHCI 

Palazzo Serra di Ca.ssano - Napoli • Via Monte di Dio. 14 

Nel decennale della scomparsa Ji Enrico Berlinguer, 
oggi 29 novembre 1994, alle ore 18.00, nella sede dell'Istituto. 
Antonio Bassolino, Teresa Bartoli, Sergio Mattareila 
presenteranno il libro 

Il mondo di Berlinguer 

di Antonio Rubbi, pubblicato dall'Editore Napoleone 
Sarà presente l’autore 
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'Un ità5 pagina 


La Finanziaria, 
TAlenia e l'Asi 
Si risparmia 
senza ricerca? 


■ ROMA. È davvero un risparmio taglare i fondi allo Spazio? La doman¬ 
da, retorica, è stata al centro dell'incontro sulla riorganizzazione di Alenia 
Spazio, che la Sezione del Pds dell'azienda romana ha organizzato saba¬ 
to scorso. La risprosta, scontata, è stata no. Tant'ò che da più parti si è 
chiesto che siano proprio i Gruppi parlamentari progressisti a fare in mo¬ 
do che il Parlamento trovi nella Finanziaria '95 le risorse necessarie per 
frenare, o magari ribaltarcm, il declino grave c imminente delle attività 
spaziali dell'Asi (Agenzia spaziale italiana) e del paese. 

Con modulazioni diverse il tema è ritornato più volte nella relazione di Di 
Antonio, negli interventi di specialisti dcH'Asi (come Rum e Pernice) c di 


Alenia Spazio (tra cui il Presidente onorario Fantò c l'ingegnere Antonio 
Rodotà). negli interventi del Segretario dcirAmpra Festucci e dcH'onore- 
vole D'Alessio. : 

Urbani, responsabile del settore aerospaziale della Direzione del Pds ha 
definito la situazione dello Spazio in Italia una "emergenza» che va affron¬ 
tata subito nella sua specificità, anche se nel quadro del tema più genera¬ 
le e non meno cruciale della ricerca scientifica e tecnologica. Urbani ha 
reso noto che il Pds ha proposto ai Gruppi progressisti di impregnarsi af¬ 
finchè il Senato, ove la Finanziaria '95 è in discussione, ripristini e aumen¬ 
ti le risorse in una misura sufficiente a suprerare la drammatica crisi finan¬ 
ziaria dell'Asi. Che. lo ricordiamo, 6 dovuta al crescere del divario struttu¬ 
rale tra risorse nchieste (da programmi avviati e sottoscritti) c rusorse ef¬ 
fettivamente disponibili. Urbani auspica che, su questo punto, si passano 
raggiungere intese con altre forze c dichiara la piena disponibilità a con¬ 


frontarsi col governo. 

Significativa la presenza del Presidente Cesare Salvi, che ha assicurato 
l'"interesse del Gruppo progressista al Senato». Mentre il Senatore Falomi, 
che ha presieduto l'incontro, si è impegnato a portare la que.stione all'at¬ 
tenzione della Commissione Bilancio in sede di Finanziaria. 

L'inconbo è stato vivacizzato da alcune «provocazioni» contenute nel do¬ 
cumento sulla rioiganizzazione dell'Alenia. Privatizziamo l'azienda, ha 
detto di Antonio, rivolgendoci magari alla Olivetti e alla Fiat, se Fnmecca- 
nica non si deciderà a riconoscere lo Spazio come -core business» del 
Gruppx). «Le provocazioni possono essere utili p)er muovere le acque. Co 
n'è bisogno, come sanno i 5000 lavoratori, aH'SO"; specializzati, delle 
aziende aerospaziali» ha aggiunto Urbani «Ma per nsolvere il problema 
occorre andare oltre.» Ed ha annunciato che c'è in preparazione il Secon¬ 
do Convegno Nazionale dello Spazio. ■ 






La quinta interazione fondamentale 
scoperta da alcuni fìsici di Bologna? 


• é V 


la strana forza 


SI 


■1 A rilevarlo, queU’effetto ano- : 
malo e non del Uiito inattesorè sta- - 
lo un gruppo di fisici deH’Università . 
di Bologna impegnato neH'esperi- 
mento Lago. Ad annunciarlo (con ' 
ovvia pnjdenza) al pubblico dei / 
non esperti nei giorni scorsi, nel- " 
l'ambito del ciclo di conferenze su- ( 
gli «Enigmi» della fisica organizzato » 
da Marco Capponi percento dell'l- 
stituto Gramsci bolognese, è stato : 
Sergio Focardi, già preside della lo- ; 
cale facoltà di Scienze, collabora¬ 
tore di Carlo Rubbia al Cem di Gi¬ 
nevra, esperto di camere a bolle. ; 
Che di quel gruppo è ideatore e ■ 

animatore. . . .< 

Tutto inizia nel 1986, quando il ; 
fisico teorico americtuio Ephraim ; 
Fischbach firma, insieme ad altri. .' 
un articolo sul Ph^cal Retiieui ■■ 
Lelters dal titolo: «Rianalisi dell'e- ; 
' sperimento EOtvOs». il barone un- ' 
gherese Lorand von EotvOs aveva ' 
svolto nell'arco di trent’anni, tra il • 
1889 e il 1919, una serie di esperi- ■. 
menti per verificare l'equivalenza ; 
tra massa gravitazionale (ovvero il 
peso di un oggetto) e massa iner¬ 
ziale (legata alla resistenza che un ' 
corpo oppone quando subisce ' 
un'accelerazione), c 
L'equivalenza tra le due masse . 

' era stata implicitamente dimostra¬ 
ta da Galileo col famoso e virtuale 
esperimentodella Torre di Rsa. Ma ; 




C’è un effetto anomalo, lì nelle acque a massa variabile 
del lago Brasimone. Piccolo. Appena misurabile. Di tipo 
repulsivo. Un effetto che pretende di correggere la legge 
di gravitazione universale di Newton e la teoria generale 
della relatività di Einstein.” Di rilanciare le nuove teorie 
quantistiche del campo gravitazionale.'E di proporre una 
nuova interazione fondamentale della natura: che alcuni 
chiamano qum/a/'orzo e altri, invece, anf/grau/tó. ; 
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l'equivalenza non era né banale, . 
■né scontata.- Isaac- Newton- aveva . 
voluto vederci più chiaro. E, in un 
esperimento molto accurato, ave¬ 
va dimostrato che le due masse . 
equivalenti lo erano per davvero, a 
meno di una parte su mille. Due / 
secoli dopo il barone von EotvOs 
ha voluto migliorare questa preci¬ 
sione: dimostrando che l'equiva- 
lenza è vera fino al limite di 5 parti ■ 
su un miliardo. Un risultato che 
consente ad Einstein di pone il, 
principio di ^uivalenza alla base 
della sua teoria generale della rela¬ 
tività. ■ iv.,;. 

Ritorniamo, dunque, al 1986 e a 
.Ephraim Fischbach. Rifacendo le , 
pulci agli esperimenti di Lonard ■ 
von EotvOs, il fisico americano vi ri¬ 
scontra delle anomalie importanti. 

E poiché H principio di equivalenza 
■ era stato verificato e confermalo al , 
di là di ogni dubbio da Robert Dic- 
ke negli anni '60 e da Vladimir Bra- : 
ginski nel 1972 con misure nel ■ 
camp>o gravitazionale del Sole c 
con la precisione di una parte su ' 
mille miliardi, a Fischbach non re¬ 
sta che una sola alternativa: cor¬ 
reggere la legge di Newton e attri¬ 
buire quelle anomalie ad una nuo¬ 
va interazione fondamentale della 
natura. Una interazione che opera 
su distanze dell'ordine del metro o. 

' al più. delle centinaia di metri. E 


che, a differenza della gravità, ha ' 
un carattere repulsivo. 

Correggere Newton ed Einstein e 
proporre una nuova forza fonda- 
mentale della natura, la quinta, F 
sulla base della revisione di esperi¬ 
menti effettuati 70 anni prima è im- . 
presa poco corretta e fXDcocredibi-, 
le. La proposta di Fischbach rag- 
giunge si la prima pagina del Wo- 
shinglon Post, ma viene accolta 
con un certo scetticismo dalla co¬ 
munità intemazionale dei fisici. 
Anche se quelle anomalie riscon- • 
tratc. ma non rilevate, da! barone ■ 
von EotvOs non sono poi del tutto . 
inattese. Anzi. Sono previste e per¬ 
sino auspicate, perché tendono 
conto in qualche modo della in- . 
compatibilità tra la meccanica 
quantistica e i principi di equiva¬ 
lenza sui quali si fondano le teorie 
classiche (non quantistiche) della 
gravità. E cosi, mentre lasciamo i fi¬ 
sici sperimentali di mezzo mondo ' 
che approntano nelle miniere del. 
North Carolina, sotto i ghiacci di 
Groenlandia e presso gli accelera¬ 
tori del Cem di Ginevra, una serie 
di nuovi esperimenti alla ricerca 
delle presunte anomalie di von / 
EotvOs, diamo la parola ai fisici / 
teorici affinché ci spieghino perché 
quelle anomalie sono cosi attese» > 
La meccanica quantistica, la fisi¬ 
ca del ntondo atomico e subatomi¬ 
co, afferma che l'energia e la quan- . 
tità di moto esistono in unità di¬ 
screte, chiamate quanti, che sono 
(o almeno possono essere trattati i 
come) particelle. La teoria quanti¬ 
stica dei campi ci dice che le forze 
fondamentali della natura sono 
mediate, cioè si manifestano, attra¬ 
verso uno scambio di queste parti- 
celle. ■ ■ • 

Si diceva, pero, della incompati¬ 
bilità tra teorie quantistiche e teorie 
classiche della gravità, Es.sa si ma¬ 
nifesta nel fatto che ogni versione 
quantistica della relatività generale 
di Einstein è ricca di inconsistenze 












matematiche. Per superare il pro¬ 
blema degli infiniti (le inconsisten¬ 
ze matematiche) che compaiono ' 
in tutte le ^unzioni quantistiche / 
dei campi, i fisici ricorrono ad una ; 
serie di teorie basate sul concetto ' 
di simmetria e note come teorie di 
gauge (e ad una serie di artifici ma¬ 
tematici). Finora le teorie di gauge 
(e i trucchi matematici) hanno 
avuto successo: riuscendo a spie-. 
gare in termini quantistici forze co¬ 
me relettromagnetismo e l’intera- ' 
zione debole. Anzi, hanno consen- ■■ 
tito di dimostrare che queste due *' 
forze in realtà sono la diversa ma-, 
nifestazione di una sola interazio¬ 
ne, l'interazione elettrodebole. . i 
Un analogo successo, tuttavia, 
non si è ancora registrato nel caso : 
della forza gravitazionale. Nessuno 
riesce a eliminare gli infiniti che 
compaiono nelle equazioni relati¬ 
vistiche del campo gravitazionale i 
quantistico. Né ad elaborare una 
qualche compiuta icona quantisti¬ 
ca della gravità. Anche se i tentativi 
non mancano. Le due strade più 


accreditale per risolvere questo 
che è. forse, il più grande proble¬ 
ma della fisica contemporanea so- 
' no: una nuova teoria di gauge a su- 
prcrsimmetria locale e la teoria me¬ 
trica, cosiddetta delle stringhe ■<■■■■•: 

Non ci addentreremo nei miste- 
' riosi labirinti di queste due classi di 
teorie del tutto indip>endenti. Dire¬ 
mo solo che. strano a dirsi, entram¬ 
be prevedono che a mediare la for¬ 
za gravitazionale, accanto al gravi¬ 
tone, vi siano altre due piarticelle: il 
; gravifotone e il graviscalare. Che 
■ queste due particelle siano dotate 
di massa e, quindi, abbiano un r^- 
gio d’azione limitato. Dell’ordine 
dei metri o delle centinaia di metri. 
Il gravifotone ha una ulteriore par- 
ricolarità: a differenza delle altre 
due particelle non produce attra¬ 
zione. ma repulsione. ■ — » : 

Forti di queste premesse c di 
queste previsioni teoriche, tornia¬ 
mo. dunque, ai nostn amici fisici 
sperimentali. Li avevamo lasciati 
sparsi Pier il mondo negli anni suc¬ 
cessivi alla provocazione di Fisch- 


bach alle pre.se con strani csp)eri- 
menti. Gli esperimenti si sono via 
via conclusi con clamorose confer¬ 
me puntualmente seguite, ahimè, 
da frustranti smentite. Fatto sta 
. che. al termine di questo intenso 
lavorio. Ephraim Fischbach firma 
su Nature il 19 marzo del 1992 in¬ 
sieme a Carrick Talmadge un arti¬ 
colo di resa: «Sei anni di quinta for¬ 
za», sostengono i due. non hanno 
prodotto chiare evidenze speri- 
‘ mentali. Se ne deve concludere, 
conrinuano, che non solo ci erava¬ 
mo sbagliati nel fare le pulci al ba¬ 
rone von EotvOs. Ma, cosa ben più 
impjortante e ben più frustrante, 
che sono sbagliati anche i due ap¬ 
procci più accreditati con cui ten¬ 
tiamo di elaborare una teoria com¬ 
piuta della gravità quantistica. 

Questa nuova considerazione di 
Ephraim Fischbach non è, forse, 
meno forzata della prima. Fatto sta 
che. d’incanto, cessano quasi tutte 
le ricerche sperimentali della Quin¬ 
ta/orza odelt'anf^rauità. -• ; ' : 

Mentre quasi tutti desistono, un 
gruppo, tra i pochi, si mette al lavo¬ 
ro. Lo avrete intuito: è il gruppo di 
Sergio Focardi. Cerca la verifica 
della legge di Newton, nella regio¬ 
ne compresa tra un metro e un chi¬ 
lometro, nelle acque del lago Bra¬ 
simone che l'Enel rende quoridia- 
namente a massa variabile per 
produrre energia elettrica. Fortuna 
vuole che sulle sponde di quel lago 
l’Enea abbia già un suo centro di ri¬ 
cerche. E che sotto il piccolo lago 
. si estenda una galleria di una ses¬ 
santina di metri. Insomrna l'ideale 
pjer piazzarvi un gravimetro e misu¬ 
rare con grande precisione gli atte¬ 
si effetti gravitazionali, nella decisi¬ 
va regione compresa tra un metro 
e un chilometro, determinati dalle 
periodiche variazioni di livello e, 
quindi, di massa delle acque. Due i 
cicli di misure, in due anni: per un 
totale di 327 giorni. ComplessaJ'e- 
laborazione statìstica dei dati e l'e¬ 
liminazione degli errori. '..-i 

Risultati (provvisori): evidenze 
di un effetto anomalo diverso da 
zero grande quanto cinque devia- 
. zioni standard. Ovvero cinque vol¬ 
te più grande dell'errore associabi¬ 
le alle misure. L'effetto anomalo è 
di tipo repulsivo. In accordo con le 
previsioni sull'esistenza del gravifo¬ 
tone e dei suoi effetti avanzate dal¬ 
la «teoria di gauge» e della teoria 

, metrica delle stringhe. . . 

Certo. Sergio Focardi e il suo 
. gruppo si accingono a riverificare 
l'analisi dei dati e a proporre per la 
pubblicazione, a breve, l'indispen¬ 
sabile articolo scientifico. I risultati. 
/ ottenuti con resperimerito Lago 
' sono ancora, come dire, sui) Judi- 
ce. Ma se quell'effetto anomalo e 
• non del tutto inatteso venis.se con- 
’ fermato, allora non solo consentirà 
di rconeggere», nientemeno, che 
' Galileo, Newton ed Einstein. Ma 
' consentirà anche di trovare una 
preziosa (ancorché non definiti¬ 
va) scorciatoia verso la conquista 
del Santo Craaì della fisica con¬ 
temporanea: l'elaborazione di una 
• compiuta teoria della gravità quan- 
litistica. E forse, l'unificazione di 
tutte le forze fondamentali della 
natura. 


Un cocktail d’erbe 
cura la eiacuiatìo 
precoce 

Un Team di scienziati Indiani so¬ 
stiene di aver realizzalo un cocktail 
a base di 11 eiementi tra frutte e ra¬ 
dici. inclusi gli asparagi, che pos-so- 
no aiutare neila cura della «eiacu- 
latio precox», una turba sessuale 
molto comune tra gli uomini. B. L 
.Mehra dell'istituto d'insegnamento 
postlaurea e di ricerche di Tamna- 
gar ha sostenuto nel corso della 
Conferenza asiatica di sessuologia 
che ia pozione d'erbe risulta mil- 
giore della psicoterapia nel com¬ 
battere questo problema se.ssuale- 
che interessa un maschio su 10. In 
uno studio del team diretto da 
Mehara che ha coinvolto <15 pa¬ 
zienti. il 60?ó di quelli che hanno 
preso il cocktail d’erbe tre volte al 
giorno per 6 settimane sono guariti . 
ed un altro 28“', ha mostrato mi¬ 
glioramenti degni di nota. Nessuno 
tra coloro a cui è stato sommini¬ 
strato un innocuo placebo, invece, 
è guarito. Nè ha mostrato migliora¬ 
menti degni di nota. La cura sem¬ 
bra funzionare, quindi, tenuto con¬ 
to che solo il 40% tra quelli che si 
sottopongono a psicoterapia gua¬ 
riscono. La pozione dei medici in¬ 
diani include radici rare e comuni, 
frutta e semi. E non è in commer¬ 
cio. - 


Scienziati 
senza lavoro 
in Russia 

Sono 300/mila .nella sola.Russia. 
scienziati e ricercatori di alto livel¬ 
lo, che nella maggior parte lavora¬ 
vano nei segretissimi centri di ricer¬ 
ca nucleare dell’ ex Unione Sovie¬ 
tica, e che oggi, caduto il comuni¬ 
Smo e il muro di Berlino, si ritrova¬ 
no senza lavoro in un Occidente 
che pare non abbia più bisogno di 
loro. E questo dopo che, per anni, 
le grandi potenze di tutto il mondo 
li avevano allettati al punto che fi¬ 
no a un anno fa venivano lanciati, 
da parte di oiganizzazioni intema¬ 
zionali, come r Unesco. continui 
allarmi per la fuga dei cervelli dei • 
Paesi dell’ Est Cosicché oggi, che 
di segreti nucleari pare non esser¬ 
ne rimasta traccia e che di tughe di 
cervelli ■ non si parla quasi più, 
scienziati e ricercatori sono alla ri¬ 
cerca di una nuova occupazione 
o, meglio, di una riconversione. Per 
lare il punto sulla situazione. l'Uffi¬ 
cio regionale dell’Unesco per la 
scienza e la tecnologia per l’Euro¬ 
pa ha organizzato a Venezia una 
tavola rotonda sulla conversione 
militare e la scienza, alla quale 
hanno partecipato rappresentanti 
di Usa, Rus.sia, Ucraina, Gran Bre¬ 
tagna, Francia, Portogallo, repub¬ 
blica Ceca. Slovacchia. Belgio e 
Italia, Ue e Unesco. • , ' 




CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA, 






TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meri¬ 
dionali cielo da nuvoloso a molto nuvo- 
' loso con possibilità di isolate precipita¬ 
zioni più probabili sulla Calabria e sulla 
Sicilia. Dal pomeriggio situazione in 
graduale miglioramento. Sulle regioni 
settentrioali e centrali cielo da poco nu¬ 
voloso a nuvoloso, con graduale dimi¬ 
nuzione della copertura dalle prime ore 
del pomeriggio, iniziando dal settore 
orientale. Le nebbie si presenteranno 
estese e persistenti su tutte le pianure 
del Nord. Visibilità ridotta anche nelle 
valli e zone pianeggianti del Centro, per 
foschie dense e locali banchi di nebbia 
dopo il tramonto e nelle prime ore del 
mattino. ■ , . 

TEMPERATURA; stazionaria. 

VENTI: deboli dai quadranti orientali 
con residui rinforzi sulle regioni meri¬ 
dionali. - . 

MARI: generalmente poco mossi, mossi 
l'Adriatico meridionale e lo Jonio. 
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6.45 UNOMATTMA Conlenilore All in¬ 
terno 645 7 30 e30TG1-FLASH 
7W 800 9 00TG 1 7357GR-ECO- 
NOMIA (70314813) 

9J0 TG1-FLASH (6262733) 

9.3$ PAORIINPRESTITO TI (7938381) 
10.00 TG1. (17146) 

10 05 LA BELLISSIMA ESTATE Film Al- 
I interno 1100TG1 (6855287) 

1140 UTILE FUTILE. Rubrica Conduce 
Monica Leoireddi (7128542) 

12J0 TG1-FLASH (48523) 

1235 LA SIGNORA IN QUUIO Telefilm 
Con Angela Landsbury (B168964) 




l^RAIDUe 
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ir' 


I programmi di oggi 

■R€ i {^RETE 4 | <(]>ITALIA 1 
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6 30 RIDOUNI Comiche (3356356) 

635 Ha REGNO DELUNATURA. Docu¬ 
mentano (4234504) 

7 00 EURONEWS (75184) 

710 QUANTE STORIEI (2050504) 

755 PIPPtCALZaUNGHE. TI (4258184) 
830 USSIE. Telefilm (1865097) 

845 UFAKIGUADROMBUSH Telefilm 
Con Hans Peter Korff (7329691) 

945 BEAUTIFUL. (Replica) (5532184) 
1130 TG2-33 (5746610) 

1145 TGa-MATTINA. (3094436) 

12.00 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magalli (75356) 


6 45 ULTRARETE (93924146) 

730 EURONEWS - TG DAa'EUROPA. 
Con aggiornamenti alle ore 805 
8 25 9 10 10 00 11 00 (8592523) 

735 OSE-SAPERE (2061610) 

830 DSE-FILOSOFIA. (2363417) 

640 OSE-ILMARBALTICO (7716436) 
935 OSE-EVENTI (6133829) 

10.15 OSE-FANTASTICA ETÀ’ (3929788) 
1115 DSEFAHTASTtCAMEHTE (1383233) 
12.00 TG3-OREOODICL (51542) 

1115 TGRE Attualità (9843504) 

1130 TGR-LEONARDO (34320) 

1140 DOVESONOIPIRENEI? (5071417) 


650 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
ConJohnBitter (8110813) 

715 PERDONAMI (Replica) (3712252) 
800 BUONA GIORNATA (57788) 

805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Castro (1855610) 

830 PANTANAL Telenovela (7720) 

900 GUADALUPE Telenovela (44078) 

10 00 CATENED AMORE Tn (3166455) 

10 45 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ga¬ 
briel Corrado (4027271) 

1135 TG4 (21386233) 

1100 U CASA NELU PRATERIA. Tele- 
lilm (99504) 


630 CIAO CIAO MATTINA ,60206897) 

915 CHIPS Telefilm Con Larry Wilcox 
Erik Estrada (9723252) 

1030 TJ HOOKER Telefilm Con William 
Shalner (4252707) 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con¬ 
ducono Marco Predolin Paola Bara¬ 
le Natalia Estrada (2549908) 

110O UNA FAMIGUA TUTTO PEPE Tele¬ 
film (24900) 

1125 STUDIO APERTO (8863225) 

1130 FATTI E MISFATTI Attualità Condu¬ 
ce Paolo Liguori (73418) 

1140 STUDIO SPORT (9734349) 


CANALE 5 


MartcìJi 29 novembre 1994 
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630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità (1660788) 

9 00 MAURraO COSTANZO SHOW Talk- 
Show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi Regia di Paolo Pietranoeli (Re¬ 
plica) (41175900) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di E isabetta Nobiloni 
Laloni (2699788) 


7 30 BUONGIORNO MONTECARLO Al 

lualità (5037900) 

930 NATURA AMICA. Documentano I 
profili della natura il gallo cedrone' 
(3338) 

10 00 CHIAMAUTV Contenitore Condu 
ce Carla Urban (1707) 

1030 DALLAS Tele'ilm Penultimo atto" 
Con Larry Hagman Patrick DuHy Lin 
da Cray (1305349) 

1115 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Un programma condono da Wilma De 
Angolis (2605349) 


POMERIGGIO 




1330 TELEGIORNALE (4558) 

1800 TG1-MOTORI Rubrica (15134) - 
1430 PROVE E PROVINI A'SCOMMETTIA- 
MOCHE.?’. Varietà (360610) 

1850 ALU CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film (6762558) 

1545 SOLLETICO Contenitore (2403165) 
1730 ZORRO Telefilm (3610) 

1800 TG1. (35875) " 

1820 MtOZIOBUCK. Telefilm 'Usignora 
Hogoboom risorge dalle ceneri" 
(12833) 

1850 IL VIGILE URBANO Telefilm "Polve¬ 
re di stelle’ (3276232) 


2030 TELEGIORNALE (455) 

2030 TG1-SPORT. (78962) 

2040 NUMERO UNO Varietà Un program¬ 
ma condotto da Pippo Baudo 
(1073271) 


1800 TG2-GIORNO (34287) 

1335 TG2-ECONOMI8 (5271252) 

1845 SIAMO ALU FRUnA. Gioco ConT 
Garrani M Mirabella (913726) 

1815 PARADISE BEACH (5568981) 

1850 SANTABARBARA. (3413707) 

1535 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità 
All interno 1545 1700TG2-FUSH 
(55732233) 

1815 TGS-SPORTSERA. (7431788) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica (6840368) 

1845 L'ISPETTORETIBBS Tf (3369894) 
1945 TG2-SERA. (733417) 


20.15 TGS-LOSPORT (7109504) 

203$ RAIOUEPERVOI (5684610) 

2040 CALCIO. Coppa Italia Lazio-Napoli 
Quarti di finale Andata (565078) 
2140 TG2-OOSSIER Attualità (6156691) 


1400 TGR//TG 3 POMERIGGIO (3469610) 
1430 TGR-BEU’ITAUA. (693639) 

1515 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru¬ 
brica sportiva (4354287) 

1535 SLITTINO. Coppa del mondo 
(212639) 

1800 PALUMANO Campionato italiano 
(7691) 

1630 DSE-ALFABETOTV (4962) 

17.00 DSE-PARUTOSEMPUCE (75900) 
1800 GEO Documentano (6707) 

1830 TG3-SPORT (39691) 

1835 INSIEME Attualità (7050078) 

19 00 TG3/TGR. Telegiornali (421964) 


2010 BLOB OlTUnODIPIU’ Vldeo(ram- 
menti (9216982) 

2030 CHI L'HA VISTO? Atlualilà Conduce 
Giovanna Milella (26707) 

2130 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele- 
giornale (22349) 

2145 SPECIALE 8 Attualità Conduce An¬ 
drea Barbato (343417) 


1800 SENTIERI Teleromanzo All interno 
13 30TG4 (771542) 

1430 NATURALMENTE BELU - MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (17542) 

1435 CUORE saVAGGIO Telenovela 
Con Eduardo Palomo (200894) 

1510 UDONNAOELMISTERO Telenove¬ 
la (2437900) 

16 00 MANUEU Telenovela (4280813) 
1715 PERDONAMI Show (64686'0) 

1800 LE NEWS DI FURARI Attualità All in¬ 
ferno 19 00TG4 (18340946) 


20 40 IL RITORNO DI COLOMBO Telefilm 
"Tenente Colombo indagine a inca¬ 
stro" Con Peter Falk (1935261) 

2145 IL CONSOLE ONORARIO Film dram¬ 
matico (GB 1983) Con Michael Cal¬ 
ne Richard Gere Regia di John Mac 
Kenzie (vm 14 anni) Al'interno 
2345TG4-NOTTE (875691) 


14 00 STUDIO APERTO (1097) 

14 30 NON E'U RAI Show Regia di Gian¬ 
ni Boncompagni (147405) 

16 00 SMILE. Contenitore (87875) 

16 05 TEQUIU& BONETTI Tf (6299981) 
1710 TALK RADIO Rubrica (328233) 

17 25 Wiav IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te¬ 

lefilm (4979720) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
ConDerekMcGrath (446829) 

18 50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm Con 

Duslin Diamond (2315146) 

1930 STUDIO APERTO (62875) 

1930 STUDIO SPORT (2100523) 


20 00 KARAOKE. Musicale Conducono 
Fiorellino e Antonella Elia (4455) 
2030 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm "Il 
provino" - "Un ruolo per troppe’ Con 
LukePerry ToriSpelling (80417) 
2130 L'APPELLO DEL MARTEDÌ' Rubrica 
sporiiva Conduce Massimo De Luca 
(93981) 


13 00 TGS Notiziario (23639) 

1335 SGABBI OUOTIDIANL (6187455) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (504271) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 
ConduceA Castagna (3612320) 

1530 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 
Conduce Marta Flavi (8082962) 

1700 POWER RANGERS Telefilm (41962) 
1735 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM (754165) 

1739 FLASH TG 5 Notiziario (405322271) 
16 00 OK. IL PREZZO E'GIUSTOI Gioco 
ConducelvaZanicchi (35894) 

19 00 U RUOTA OELU FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (2078) 


20 00 TGS Notiziario (56225) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
eEnzolacchetti (9270320) 

2030 BRAVO, BRAVISSIMO. Varietà Con¬ 
duce Mike Bongiorno (5521252) 

2145 TARGET-DIETRO LO SCHERMO At 
tualilà Conduce Gaia De Laurentns 
A cura di Gregorio Paolini (9459639) 


1330 TMC SPORT (7894) 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH (66320) 
1410 IL ROMANZO DI MILORED Film 
drammatico (JSA 1945 - Wn) Con 
Joan C'awlord Zachary Scott Regia 
di Michael Curtiz (3163813) 

1615 TAPPETO VOUNTE. Varietà Con¬ 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
Melba Ruffo (4776851) 

17.40 CASA. COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Lippi (6989349) 

1845 TELEGIORNALE. (4273639) 

1930 NATURA RAGAZZI Rubrica Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli (86900) 


2010 THE UON TROPHY SHOW I primo 
gioco interattivo della Tv (8389610) 
2035 TELEGIORNALE-FLASH ,7133610) 
2035 L ASSASSINO OELU DOMENICA. 
7 Im thriller (Canada/GB 1977) Con 
Oliver Reed Susan George Regia di 
PelerCollinson (208610) 

2130 TELEGIORNALE (7788) 




aoo TG1. (53287) 
aio IBEATIESALUBB& (2031981) 
aOS TGI-NOTTE. (886547) 

035 DSE-SAPERE L'AMERICA UTINA 
ALLE SOGLX DEL 200IL Documenti 
(47769) 

035 DOCMUSICaUB (6057740) 

1.15 UNA TRAGEDIA AMERICANA. Sce¬ 
neggiato (Replica) (1396011) 

135- SCAUREALEr (Replica)'(3077301) 
435 DOCMUSKCLUB. (5518740) 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (79936092) 


2330 TG2-NOTTE (69894) 

2330 OSE-L'ALTRA EOICOU-UCULTU- 
RANEIGIORNALl (7444252) 
aio MORTE DI UN PROFESSORE F Im 
drammabeo (GB 1971) Con David 
Hemmings Douglas Wilmer Regia di 
John Mackenzie (8301011) 

13$ TQ2-NOTTE (Replica) (8118295) 
11» NTOURNEErMusicala "EnzoJan- 
- naeda Milano" (6908214)“ 

330 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (99636301) 


2330 PRIMA DELU PRIMA. Chris Merrill 
prova "Ermione" (1649707) 

030 TGS-NUOVO GIORNO-L'EDICOU- 
TGTERZA. Telegiornale (8722340) 
100 FUORI ORARIO (9751160) 

145 BLOB OITUTTODIPIU'. (8528943) 
100 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica) (1010635) 

130 UNA CARTOLINA MUSICALE Pro¬ 
gramma musicala (9697063) - 
145 SCARPE GROSSE Film commedia 
(Italia 1940-bfn) (3270363) 

4.15 TRE TIGRI CONTRO TRE TIGRI Film 
commedia (29635030) 


030 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà (5041769) 

100 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con John Ritter (1915081) 

130 TOP SECRET. Telefilm Con Kale 
Jackson Beverly Cariano (9384045) 

135 MANNIX Telefilm (4455905) 

3.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà (3711905) 

335 LOVE BOAT.-Telelilm Con Fred 
Grandy TedLange (6985363) 

4.15 TOP SECRET Teletilm Con Kate 
Jackson Beverly Garland (29833672) 


030 STUDIOSPORT (9856504) 

100 SGARBI QUOTIDIANI Atlualifà (Re¬ 
plica) (9566672) 

110 TALK RADIO (Replica) (9001479) 
130 U SCHIAVA IO CE L'HO E TU NO. 

Film commedia (llalia 1972) 
(6141108) 

300 TJ HOOKER. (R) (2458214) 

4 W UNA FAMIGUA TUTTO PEPE Tele- 

film(Replica). (4701455) 

430 EMIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
(Replica) (7316130) 

5 00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli¬ 

ca) (41722160) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al- 

I interno 2400TG5 (2408320) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (2776943) 

145 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DEU INSISTENZA. (R) (5987672) 

100 TG 5 EDICOLA. Con aggicrnamenli 
alle 300 400 500 600 (8501617) 
138 TARGET-DIETROLOSCHERMO Al 
^ lualità (Replica) (2457585) 

330 ROTOCALCO (Replica) (2451301) 
430 NONSOLOMODA Attualità (Repli¬ 
ca) (25500978) 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE¬ 

TO VOUNTT Varietà Conduconc 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Rullo (62766) 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru 

brica sportiva Conducono Manna 
SbarOellaeJacopoSavelli (1746092) 
105 CASA. COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Lippi (Replica) (9526498) 

105 CNN Notiziano in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
(68146924) 




Otfeor 


1190 COttNFlAKES Rubrica. 
(148610) 

1100 THEHX (2375581 
1430 SEGNAUNFUMO Ru¬ 
brica (176829) 

1100 AimVAHO I NOSTRI I 
viObOlfaluni 1978788) 
1430 CUPTOCUP (5058811 
1730 CAOSIHE. 1355813) 
tuo ZONAHirO (2465691) 
1135 PRURta (2363287) 

1030 VM GIORNALE Notizia 
no (2142271) 

2100 ROOERTPUWr/JM PA¬ 
GE Special (552639) 
2130 HOKACHOC. (712184) 
2330 VHG»I«ALE Notizia 
no (142981) 

2335 PRURITI (8637681) 

HOC METROPOUS IRopli 
ca) (29083818) 


14.00 NFORIUZIONI REGIO- 

lUa (974962) 

1430 PONERIGGIO PREME 

16014813) 

1700 SOQQUADRO (387707) 
1745 ROSATV (166707) 

18 jOQ llPARAORODaiULE 

(517720) 

'900 PEORMAZIONf REGIO- 
NAU. (632829) 

1930 DOOTROSA. (551900) 
2030 SOQQUADRO Varietà 
per ragazzi (558813) 
2030 A CHE SERVONO QUE¬ 
STI QUATTRMn Film 
commedia (Italia 1942 
tVn) IÌJ3726) 

2100 MFORMAZIONI REGIO- 

NAU (716455) 

2115 ITALUCENTO (196813) 
3400 VIDEOPARADE (Repi 
ca) (29009856) 


WWtfì^ 

IMO MUSICA E SPETTACO¬ 
LO Musicale (3984962) 
1130 UNA VITA DA VIYERE 
Soap-opera (3992961) 
1800 lElEGIORNAU REGIO- 
NAU (9133252) 

1930 01 CLASSE Rubrica 
(3254542) 

2030 TKOr ROSA. Striscia 
quotidiana d Informazio¬ 
ne "leggera" (38218151 
2030 CHI LHAYSTA MORO 
RE? Film giallo (Italia 
1972) (6899078) 

2U0 TEIEGHRNAU REOIO- 
NAU (9141271) 

2100 SALONE NAUTICO DI 
GENOVA Speciale 
(3904726) 

2330 Pfir DI COSI Moda in 
videoclip (3903097) 

24.00 CONVENE FAR BENE 
L’AMORE (30444496) 


elisir" tirr^^a 


1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (976320) 

1430 POMERIGGIO «REME 

(653813) 

1830 MAIOVETRPIA. (866155) 
1S.1S STARLANDIA. ContenI 
lore (352287) 

1715 DI CLASSE Rubrica 
(3882417) 

1115 MAXIVEIRINA (252558) 
1830 INGIROPERILMONDO 
Documentano (510813) 
1930 MFORMAZMNE REGIO¬ 
NALE (152760) 

2030 DUE RRPWOS NEL TE 

XAS Film commedia 
(Italia 1967) (759875) 

2130 RIFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (89735707) 


1330 GU SGANGHERONI 

Film comico (USA 1992) 
(1535436) 

ISIS STAZIONC TERMINI 

Film drammabeo (Ila 
Ila/USA 1953 - brn) 
(3784271) 

1630 ■‘1 NEWS (3672436) 
1700 QUATTRO SALTI AL SA- 
VOV Film commedia 
(USA 1992) (5331829) 
1845 FUGA UAL MONDO DEI 
SOGNI Film fantastico 
(USA 1992) 136522331 
2040 AUVE - SOPRAVVISSU¬ 
TI Film drammatico 
(USA 1992) (4301360) 
2150 MANIACCOP Film ber 
rorlUSA 1090) (177078) 
030 SISTERAa-UNA SVI¬ 
TATA IN ABITO DA SUO¬ 
RA. Film commedia 
(USA 1992) (56572030) 


lino IL CAVALERE DEL SO¬ 
GNO Film storico 
(983891) 

1500 IL CAVALERE DEL SO¬ 
GNO Film slonco 

1997897) 

1700 + 3NEWS (226417) 

17 06 IL CAVALERE Da SO¬ 
GNO Film storco 

('02517720) 

1900 IL CAVALIERE Oa SO¬ 
GNO Film storico 

(243639) 

2100 IL CAVALERE oa SO¬ 
GNO Film storico 

(642900) 

aoo IL CAVALERE Da SO¬ 
GNO Firn storco 

(1961813) 


GUIDA SHOVWIEW 

Por roflistraro II Vostro 
pfogra-wma Tv digitare i 
nuneri ShowVlew stam- 
pat accanto al program 
ma che volata registra 
re sul programmatore 
SiiowVlaw Lasciate i uni¬ 
ta SAowVlaw sul vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma vorrà automatl- 
camanta registrato all o- 
ra Indicata Por Inlorma- 
zloni II Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio dolio Gem- 
Slar Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemetar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOVWICW 
Odi • Raluno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 - Re¬ 
te 4 005 Canale 5 OOO - 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi- 
deomueic Oli - Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Telo» 1 015 - Telo- 3 
026-Tvllnlld 


Radiouno 

Giornali raOlo 7 00 7 20 8 DO 
9 00 10 00 1100 1?00 1300 
14 00 15 00 16 00 17 00, 18 00 
19 00 21 15 23 00 24 OÒ 2 00 
4 00 5 OC 5 30 7 30 Questione 
di soldi 7 47 lO'SCKlOO anni fa 
9 05 Radio aneh lo 10 30 Radio 
Zorro 11 30 Spazio aperto 
Pomeridiana il pomerlogio di 
Radiouno 12 30 Grr • Somma¬ 
rlo 13 25 Che si la stasera? 
14 30 Grr • Sommano 15 08 Le 
spine nel fianco. 15 30 Grr - 
Sommarlo 16 30 Radto campus 
17 30 Grr - Sommarlo 17 32 Uo¬ 
mini e camion - - Ogni sera - 
Un mondo di musica 19 24 
Ascolta si la sera 19 40 Zap¬ 
ping 20 25 Calcio Coppa Italia 
Quarti di tinaie Lazio-Napoli - 
- Ogni notte - La musica di ogni 
notte 0 33RadioTir 205Parole 
nella notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 


V Xv 

1210 12 30 18 30 19 30 2210 

5 30 6 00 II buongiorno di Ra- 
dtodue 6 45 ieri al Parlamento 
Le commissioni parlamentari 
7 IO Parole di vita 7 16 Una ri¬ 
sposta al giorno 8 05 Scommet¬ 
tiamo che ? 8 15 Chidoveco- 
mequando 8 52 Dancing Espe¬ 
ria 9 39 l tempi che corrono 
10 30 3131 12 00 Covermania, 
12 54 Tilt' 14 14 Ho I miei OuonI 
motivi 16 15 Magic Moments 
16 39 Girl di boa nel mared in¬ 
verno 18 30 Titoli anteprima 
Grr 20 06 Dentro la sera L Ita¬ 
lia fuori d Italia 21 36A che pun¬ 
to 0 la notte (Luna permetten¬ 
do) 22 02 Panorama parlamen¬ 
tare 23 30 Taglio classico 24 00 
Rainotte 0 30>iotturno Italiano 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 30 

6 00 Radiotre mattina 7 30 Pri¬ 
ma pagina 9 01 MattinoTr^, 
10 07 II vizio di leggere 10 15 
Segue dalia Prima fo 51 Terza 
pagina La cultura sui giornali 


11 05 MattinoTre 12 01 La Bar 
caccia 13 00 Le figurine della 
Radio 13 05 Scatola sonora i 
parte 13 50 Ne man del Sud Di 
R Lou s Stevenson 14 20 Sca 
tota sonora 2* parte 15 03 Note 
azzurre i) toma del giorno 
16 00 Qn thè road 17 DO Duemi¬ 
la 18 00 Note di viaggio 19 03 
Hollywood Party 20 wRadiotre 
suite 20 30Edlpus 22 30 Radio- 
film La guerra del dischi 23 30 
Nei mar del Sud Di R Louis 
Stevenson (Replica) 24 00 Ra 
diotre none class ca 

ItallaRadio 

G ornali radio 7 8 9 IO "1 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 10 Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
RocKland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 10 Pio 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 




Quaà quattro milioni 
per Chìambretti-Rosà 


VINCENTE: 


Stranamore (Canale 5 ore 20 32) 

9.342.000 

PIAZZATI: 



Novantesimo minuto (Raluno ore 18 18) 8.410 000 

Zecchino d'oro (Ramno ore20 47) 7.425.000 

Linea verde II p (Raiuno, ore 12 51) 6.5S8.000 

Domenica In II p (Raiuno ore 18 56) 5 822.000 

Quelli che II calcio (Raitre ore 14 28) _ 5 505.000 


^ andata in onda La puntata de II laureato mi- 
nacciata di «censura» dalla Fininvest è stata 
ugualmente trasmessa da Raitre Risultato 3milio- 
ni 844mila telespettatori Tutti 11 a seguire la con¬ 
fessione del giovane «figurante» che «ha pianto a pagamento» 
in una puntata di Stranamore, il programma di Alberto Casta¬ 
gna che ricongiunge «presunte» coppie scoppiate A nulla so¬ 
no valse infatti le minacce della Fininvest per evitare la mes¬ 
sa in onda dell intervista «scoop» del prode Chiambretti In 
compagnia di Paolo Rossi il tembile Pierino si 6 scatenato il 
ragazzo ha confessato svergognando i mille giuramenti fatti 
dal baffuto Castagna sull autenticità delle storie d amore rac¬ 
contate nel suo programma L Auditel però non sembra es¬ 
sersi accorto della «polemica» Stranamore ha ugualmente in¬ 
chiodalo al teleschermo oltre 9milioni di fedelissimi 

Altro dato da sottolineare (e questa volta con piacere) è 
1 ingresso in classifica di Quelli che il calao il programma di 
Fabio Fazio dedicato al calcio e non solo A seguirlo sono sta¬ 
ti oltre Smilioni e mezzo di italiani 


CHI L'HA VISTO? RAITRE 20 30 

Un intervida all ex capo del Sisde Riccardo Malpica sui 
killer della Uno bianca Malpica racconterà di un rappor¬ 
to redatto dal Sisde sulla vicenda e mai ascoltato in sca¬ 
letta anche un collegamento con Bolgna per ascoltare te¬ 
stimoni e parenti delle vittime dei killer della Uno 
TG2 DOSSIER RAIOUE 22 40 

Prostituzione case chiuse transessuali nella puntata che 
SI chiama «Le botteghe di Venere» Nonostante il pencolo 
Aids nel nostro paese 1 offerta è articolata e abbondante 
comprese donne e transessuali che vengono dall Afnca e 
dai paesi dell Est Pare inoltre che le case chiuse fruttino 
circa 3 500 miliardi di lire 1 anno 

TARGET CANALE S 22 45 

Una giornata passata con gli ultras della Roma in attesa 
del derby con la Lazio chi sono i protagonisti come giu¬ 
stificano 1 loro atti di violenza Dagli stadi a «Non ò la rat» 
viaggio tra i fan di Ambra alla ncerca dei motivi del calo 
di popolantà della giovane e del suo programma Segua 
una mitica intervista a Patty Pravo che parla del suo pas¬ 
sato e dei nuovi progetti Inline le immagini rubate ad 
Helmut Newton mentre sta immortalando Claudia Schil- 
fer 

SPECIALE NOTTE ROCK RAIUNO 2310 

Uno special di mezz ora ncco di mediti si tratta di un ser¬ 
vizio sui Beatles con immagini registrate dalla Bbc tra il 
62 e li '65 Si tratta di matenale estratto da programmi 
musicali che hanno fatto stona in Ighilterra come «Easy 
Beat» e «Saturday Club» nonché programmi condotti da¬ 
gli stessi Beatles c interviste ai dee-jay Bnan Matthew e 
i^an Freeman II programma è stato realizzato in collabo¬ 
razione con la Emi, in occasione dell imminente uscita 
del doppio cd «I Beatles alla Bbc» 

CARTELLONE RADIOTRE 2030 

La lettura dell «Edipus» di Giovanni Teston con la regia di 
Fedenco Tiezzi L intreccio complicato tra vita pnvata e 
vita di palcoscenico per un giovane attore che abbando¬ 
nato dalla sua compagnia si ostina a rappresentare la tra¬ 
gedia greca interpretando tutti i personaggi e confonden¬ 
doli immediabilmentc con quelli del suo passato 







Riecco Peter Falk 
(stavolta con ignora) 

20 40 TENENTE COLOMBO-INDAGINE A INCASTRO 

TelbUlmtbiPbterFalk 

RETEOUATTRO 

Il Colombo fans Club della redazione dell Unita comunxia che siamo 
di fronte a un evento eccezionale Va in onda su Relequattro un epi¬ 
sodio del tutto inedito della mitica sene televisiva Umversal Girato 
giusto quest anno e prodotto dallo stesso protagonista Peter Falk. il 
lelfilm si segnala anche per alcune particolantà Anzihitto del cast fa 
finalmente parte anche la moglie se non di Colombo almeno di Pe¬ 
ter Falk Trattasi dell attnee bfiera Danese che rappresenta I unica 
quota di italianità del piu grande poliziotto della stona televisiva Ma 
non basta stavolta non sapremo fin dall inizio chi è I assassino Do¬ 
vremo scopnrio insieme a Colombo il quale invece di solito entra in 
azione per dimostrare la colpevolezza del piu ncco e antipatico dei 
sospetti dandoci man mano la soddisfazione di incastrarlo 

[Maria Novalla Oppo] 


14.10 IL ROMANZO DI MILORED 

Beila di Mlctiel Cuitiz. con Joaa Crawterd Ann Blytb Jack Canon Usa 
11945) IIDminuti 

Da un romanzo di Carne quello del Postino suona sem¬ 
pre due volte» una distillato di cattiveria allo stato quasi 
puro Pur di dare alle figlie la vita agiata che lei non ha 
avuto divorzia sposa un riccone mette su un negozio E 
le tigne’ Una muore L altra è una carogna che le soffia il 
nuovo manto Melodramma familiare con una grande 
Crawford (Oscar il suo unico) 

TELEMONTECARLO _ 

20.35 L’ASSASSINO DELLA DOMENICA 

Baili U Patir CalllisM con Olinr Beed Baymind Bnrr Onnald Pleasan 
ca Caaada Gran Bretaini |1977] 107 minati 
Giallo dell ultim ora per poliziotto stanco Nausealo da 
violenza e Inseguimenti II tenente Wilson si trova a dover 
affrontare un caso nell ultimo giorno di servizio Un uomo 
tiene in ostaggio I ex fidanzata per danneggiare il nuovo 
compagno di lei un politico del posto L opinione pubbli¬ 
ca preme per una risoluzione veloce ma il poliziotto nic¬ 
chia Che farà’ 

TELEMONTECARLO _ 

22 45 IL CONSOLE ONORARIO 

Bagli di John MicKnzIe con Mlcbiel Calne Richard Gere Beh Hoakins 
Gran Brategne (1983) 99 minuti 

Dal romanzo di Graham Green una stona fra Argentina e 
Paraguay con medici in cerca del padre (desaparecido) 
ambasciatori stanchi e innamorati di prostitute rapimenti 
sbagliati guerriglieri amici E ancora la natura selvaggia 
I amicizia fra uomini, la forza del destino Non è ali altez¬ 
za del libro ma vale la pena soprattutto per l interpreta 
zione del bifido Carne 

RETEOUATTRO __ 

ODIO MORTE DI UN PROFESSORE 

Begli di John MicKeezIe con Dmtld Nemmloga Douglas Wllmar Gran Bra 
lagna (1972) 104mlniill 

Che lare se i tuoi studenti ti minacciano di morte’ Decide 
di ignorare totalmente la cosa David Hemmings supplen¬ 
te di un college chiamato a sostituire il collega morto Ma 
non è mica facile tanto piu che i ragazzi gli rapiscono an¬ 
che la moglie Faranno sul seno’ Tensione trattenuta a 
stento fino all esplosione finale un bel dramma nella for¬ 
tezza della disciplina inglese 
RAIDUE 
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L’ANNIVERSARIO. A 70 anni dalla morte Puccini conquista, oltre le folle, anche la critica 

Giacomo e le donne 
Povere amanti 
mamme in agnato 


Il cuore nell’Ottocento e la testa nel Novecento: i dolci 
sogni d’amore e le miserie dei rapporti quotidiani; la ri¬ 
servata eleganza e i giochi grossolani: Giacomo Puccini, 
del quale ricorre oggi il settantesimo anniversario della 
morte, fu davvero un uomo «doppio», diviso. Le sue ope¬ 
re continuano a mietere successi (la Bohème è ancora il 
melodramma più eseguito in tutto il mondo). Proviamo 
a indagare una delle ragioni. Le donne, per esempio. 

MATIt.D> MSS* 


■I Alle quattro del mattino, il 29 
novembre di settanta anni fa, Già- ' 
corno Puccini morì. Un collasso so¬ 
praggiunto dopo l'asportazione di - 
un tumore alla gola lo stroncò nel- ■ 
la clinica di Bruxelles dove già si ' 
sperava di vederlo salvato. Aveva 
66 apni e un'estenuata voglia di vi¬ 
vere, o meglio una persistente an¬ 
sia di morite. Ci sono due partico¬ 
lari che colpiscono nella fine del • 
nostro operista tanto amato dalle , 
folle quanto visto con sospetto, se 
non con avversione, da molta par- ' ■ 
te della critica; primo, la morte di ^ 
tumore, malattia tanto novecente¬ 
sca, lui cosi radicato nella tradizio¬ 
ne operistica deU'Ottocento; se¬ 
condo, il tumore che lo colpì prò- ' 
prio alla gola, luogo eletto della vo¬ 
calità e di quella vocalità esasprera- 
ta che proprio lui aveva portalo a 
vette impensabili. Si potrebbe ritro- • 
vare in questo gioco di sincronie il 
segno di quanto l'artista fosse con- ' 
geniale alla nostra epoca, ancora 
così in bilico tra vecchio e nuovo, 
immersa in una doppiezza un po' 
schizoide che stenta a produne 
una diversa armonia. «• 

Una doppiezza che Giacomo ri¬ 
versò sia nella vita che nell'arte. Se • 
il vitalismo toscano lo trascinava a 
godersi la vita, a fìondarsi nella ' 
caccia tanto delle anatre quanto ; 
delle donne, il tarlo della.malinco- 
nia fin de siède lo riportava tra le 
soffici morbosità del decadenti¬ 
smo. Se il nuovo corso della musi¬ 
ca europea inaugurato da Wagner, 
proseguito da Debus^ e scatena¬ 
to da Schoenbeig, lo attirava, sia 
pure con reazioni diverse, la melo- / 
dia della tradizione italiana lo te¬ 
neva incatenato come un terreno > 
sicuro sul quale appoggiate i pro¬ 
pri sentimenti. Ma sotto ribolliva 
quell'orchestra in cerca del nuovo, ' 
ansiosa di rompere le righe, di rac¬ 
contare il frantumarsi di tutte le 
certezze. E dietro l'apparenza fine 
e sin troppo sensibile del musicista 
scalpitava il bambino irriverente, il ' 
toscanaccio che, con coprolalia '• 
mozartiana, si divertiva a verseg- * 
giare «cacca di Lucca è sempre ' 
senza pecca...». - - i’, 

È stato detto che Puccini non ' 
amava le donne. Mosco Carnet, 
nella sua celebre biografia, dipinse 
un Giacomo prigioniero del com- - 
plesso materno, quasi un omoses¬ 
suale latente. Se in Verdi serpeg- 
giava il complesso del padre (vedi . 
eroine ed eroi sempre in lotta con 
l'autorità maschile), ratificalo nel 
complesso edipico da Freud, al gi¬ 
to di boa del Novecento con i suoi ■ 
fermenti di rinascita femminile, ec¬ 
co in agguato la Madre. Anzi la 
Grande Madre junghiana, ovvero il 
femminile divorante, tanto più di¬ 
vorante quanto più mascherato 
sotto le vesti della dolcezza e della 
seduzione. • • -. 

Di questa ambiguità le figure 
femminili pucciniane grondano. A 
cominciate da Tosca, virago dol¬ 
cissima e selvaggia nella sua gelo¬ 
sia, pronta a sedurre, persino a uc¬ 
cidere ma fatalmente preda della 
sua stessa materia. E persino un'in¬ 
genua ricamatrice come Mimi na¬ 
sconde sotto la sua cuffìetta una 
rapidità a farsi conquistare dallo 
squattrinato poeta che svela un'a¬ 
bilità a tessere tele di ragno senti¬ 
mentali. Per arrivate fino a Turan¬ 
do!, la meno ambigua di tutte, per¬ 
ché dichiaratamente cattivissima; 
una sorta di Walkiria che, anziché 
battersi con giavellotto ed ascia 
contro i suoi pretendenti, li distrug¬ 
ge col gioco deU'inlelligenza. Un'e¬ 


quazione donna intelligente-don- 
na pericolosa che si é vista in diver¬ 
sissime salse (fino a Basic instinct, 
ad esempio). Vero è che Puccini 
non amava le intellettuali, né le 
muse ispiratrici alla Alma Mahler, 
per intenderci. La compagna della 
sua vita, Elvira, fuggita dal marito 
per seguire il musicista alle prime 
armi, non aveva certo la statura di . 
una Mathilde Wesendoch, il gran¬ 
de amore di Wagner. Aveva com¬ 
piuto un grandissimo atto di corag¬ 
gio, lei piccola borghese di un pic¬ 
colo paese di provincia, lasciando 
la casa coniugale per unirsi a Gia¬ 
como, ma in quel gesto aveva con¬ 
sumato probabilmente tutta se 
stessa. Il resto della loro unione fu 
un tormento senza estasi, un infer¬ 
no. Lei non capiva nulla di musica, ' 
lui non la metteva a parie dei suoi 
fermenti interiori, la tradiva conti¬ 
nuamente inseguendo gonnelle, 
più per stanca tradizione di «virili¬ 
smo* che per filosofico dongiovan- ' 
nismo. Lei impazziva di gelosia. Fi¬ 
no alla misera tragedia che li portò . 
in tribunale e su tutti i giornali - 
quando la giovane cameriera Dora - 
si suicidò per le accuse infami ri¬ 
voltele dalla gelosissima signora 
Puccini. Li salvò da devastante ' 
scandalo il ridotto tam-tam dell'e¬ 
poca e un rapporto nevrotico che li 
inchiavardava alle rispettive impo¬ 
tenze. Lui a vivere un rapporto prò- ' 
fondo, totale con una donna, lei a 
ritrovare se stessa. 

È facile, persino troppo, indivi¬ 
duare nei deliri parossistici di Tu- ■ 
randot, nel suo gelo, l'eccesso di , 
Elvira, cosi come nella «povera» Liù 
il sogno di una donna capace di 
totale dedizione, una dedizione 




Ed oggi un convegno 

10 scopre wagneriano 

Allo scoccare del aettant'anni dalla morte, 
Lucca dedica al concittadino Giacomo Puccini 
una manciata di concerti e un convegno 
apertoti venerdì airintegna di un piccolo 
scandalo: sotto le volte di villa Bottini è 
rituonata una «Leccatlaalma» cantata (sic) 
Inedita di Domenico Puccini, nonno del nostro, 

11 cui oggetto era una scorpacciata di torbe e 
relative conseguenze. In Toscana, Insomma, 1' 
•Inno del corpo sciolto» di Roberto Benigni hai 
suol antenati, e del resto anche Giacomo era un 
coprolalleolmpenltanta. ' 

Il comregno voleva aggiustare II tiro delle 
valutazioni critiche Intorno ad un musicista che 
fln dagli esordi si trovò sotto II tiro incrociato di 
tradizionalisti e novatori. Perché svendeva I 
gioielli antichi dell’opera Italiana, solo per far 
calzare II eoturiM tragico a piccole creature 
come Mimi; perché al Infranciosava e si 
Intedescava tendendo l'orecchio al 
wagnerisfflo, a Massenet, e poi, a suo tempo, a 
Debussy, ma senza mal saltare il fosso ' 
deH'avanguardla. Perdurava la taccia di 
mualclsta piccolo-borghese, e capirete che in 
epoca fascista e poi - dal versante opposto - In 
pieni anni 'SO e '60 ciò suonava criticamente 
terrificante. ' ' 

Ma negli anni 70 scoccava l'era della 
rivalutazione. SI cominciò a sottolineare che se 
•Bohème» e «Turandot'»'continuavano a suonare 
coa)(gveraida«Pelléa»,’»Salome-e ' 
•Petrousto-, molto spesso era, comunque, 
degli stessi «arnesi» musicali che si trattava: 
arnesi armonici e timbrici, soprattutto. La 
rivalutazione ebbe tratti anche un po’curiosi. 
essendo dettata In buona sostanza dalla caduta 
di alcqnl tabù del gusto musicale, e dunque 
dalla volontò degli «addetti» di riprendersi II. 
piacere m oscottara Puccini senza doversene 
vergognare. Oggi cl troviamo In un'altra fase 
critica, che II convegno lucchese ha masso hi 
luce. Mentre Vittorio SalvettI cl mostra l'anima 
sinfonica e vvagneriana del giovane Puccini, 
quello dei lavori di scuola, delle «Villi» e dell' ' 
•Edgar», si studiano I temi della produzione, ' 
della ricezione e del consenso. Marco Capra ' 
racconta dei pennivendoli al servizio di Ricordi e 
Sonzogno, che sulle riviste specializzate 
recensivano Invariabilmente In prò dell'editore 
di riferimento; Blancamaria Antollnl Illustra il 
ferreo controllo dello stesso duopolio - , 

' sull'arclramlflcata rete teatrale Italiana, fin nel 
piccolissimi centri, a suon di ricatti. OCT. 



Giacomo Puccini e sotto un'Immagine del musicista sullo spartito della «Tose» 





L’INTERVISTA. Marcello Conati spiega le radici della sua modernità 

«È un artista del ’900 
Nelle sue note c’è già il cinema» 


che non chiede nulla, ma solo of¬ 
fre se stessa per la felicità dell’altro. 
Non l’amore eroico e spudorato 
delle donne verdiane, ma il dolen¬ 
te dissolversi di un femminile che 
non ha più nulla da rivendicare. 
Per la prima volta con Turando! le 
due donne non sono ambigue. Un 
colpo di scena finale doveva ripor¬ 
tare Turandot dal gelo al calore 
grazie all'amore. Ma quel colpo di 
scena, come è slranoio, Puccini 
non riuscì a comporlo. Mori con la 
carta da musica tra le mani. Un no¬ 
do alla gola gli impedì di -cantare» 
un rapporto d’amore compiuto e 
felice. Un nodo alla gola che ci 
stnnge ancora, uomini e donne. 
Ecco perché il «piccolo borghese», 
il sentimentale, il nevrotico, l’anti- 
modemo Puccini continua a com¬ 
muoverci. E a ferirci. ■ 


1^^ ■ LUCCA In una sessione del 

Hjjk convegno lucchese. Marcello Co- 

nati, uomo di teatro e studioso da 
sempre interessato alle virtù e ai vi- 
zi del melodramma nazionale, ha 
appena demolito brillantemente, 

’ analizzando pagine da Tosco e To- 
k. , « t barro, un altro degli stereotipi del 
», « preteso «verismo»di Giacomo Puc- 
.* cini, il montaggio sempre funzio¬ 
nale e realista dell’azione, mo¬ 
strando quanto tempo vuoto - in 
realtà pieno di musica - Puccini lasci alla de¬ 
cantazione psicologica degli eventi, al tempo 
soggettivo. Ma é delle eroine pucciniane che 
vogliamo parlare con lui, di quell'univetso fem¬ 
minile che continua a far sgorgare lacrime ine¬ 
sauribili agli appassionati del melodramma. Di 
questo tema Conati è stato un attento indagato¬ 
re. ■ 

. Conati, lei ha studiato uno del più Interessan¬ 
ti fra I tanti progetti mancati di Giacomo Puc¬ 
cini, la «Maria Antonietta», di cui Luigi mica 
Intorno al 1905 aveva già steso un'ampia e 
circostanziata sceneggiatura. Penso che mi¬ 
ca, autore del testo di un lavoro fra Ancien ré- 
girne e Rivoluzione come «Andrea Chénler» 
per Umberto Giordano, avesse In mente qual¬ 
cosa dello stesso genere: dal minuetti alla 
ghigliottina... 

Proprio cosi, da quello che emerge dai carteg¬ 
gi dei due e dagli appunti superstiti, è questo 
che mica aveva in mente, e che invece Puccini 
non voleva assolutamente: aveva paura di fare 


ELISABETTA TORSELLI 

una seconda Manon. E cosi nel 1907 il proget¬ 
to della Maria Anionietia fu accantonato a fa¬ 
vore della Fanciulla del West, non dimentichia¬ 
mo che non c’era più Giacosa a far sempre da 
cuscinetto fra litica e Puccini come in Bohème. 
Tosca e Buiierfly. Puccini pretendeva un’asso¬ 
luta rinuncia alle notazioni settecentesche e 
una totale concentrazione sulla fine di Maria 
Antonietta, prigionia e condanna: tra l’altro si 
era procurato lo schizzo di Jean-Louis David 
che ritrae Mana Antonietta sulla carretta per la 
ghigliottina. C è dietro il solilo «lato neroniano» 
di Puccini che ama mettere in scena la donna 
tradita, vilipesa, torturata, perfino degradata. 
Ma io penso che ci fosse dell’altro, altre speri¬ 
mentazioni. altri valori musicali. Puccini ci ha 
lasciato solo degli schizzi la cui collocazione 
non è sempre chiara, però abbiamo certamen¬ 
te, ad esempio, una «scena di prigione» in cui ' 
gli appunti alludono al suono del cucchiaio 
contro la gavetta, al grido ostile della folla... a 
sonorità naturaiistiche o metalliche, fredde, 
moderne. 

Lei ha parlato di un lato neroniano e sadico di 
Puccini: donnine che Puccini fa morire della 
loro fragilità come Manon e Mimi, donne in¬ 
namorate a cui si Infligge ogni genere di tor¬ 
tura psicologica e materiale conte Tosca e 
Liù, farfalle a cui si strappano le all come 
Butterfly. Ma c'è un'eccezione, e, guarda ca¬ 
so, è proprio l’eroina del progetto rivale - e al¬ 
la fine vittorioso - di Maria Antonietta, è Min- 
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nie della Fanciulla del West 

Infatti: ciò che Puccini vuol vedere degradata, 
a quanto pare, ò la donna-amante. Minnie. no¬ 
nostante la giovinezza e l’amore per il bel ban¬ 
dito Johnson, appartiene all'archetipo della 
mammina, unico nferimento affettivo per i 
suoi cercaton d’oro che lei ammonisce quan¬ 
do non fanno i bravi ragazzi, ma senza durez¬ 
za, coltivandone i buoni sentimenti. Non ha 
neanche. Minnie. un vero antagonista: lo sce¬ 
riffo Rance é un velleitano, gli manca la statura 
satanica di uno Scarpia. Diverso il caso di Tu¬ 
randot che incarna all’inizio un tipo femminile 
duro e distante di madre autoritaria. •’ - 

Insomma, la mamma si salva comunque. Nel¬ 
la sua relazione lei parlava di un nesso fra la 
Giovane Scuola e II cinema che sarebbe nato 
a distanza di pochi anni e che quando Puccini 
mori era In pieno sviluppo: come se questo 
mezzo nuovo fosse nato per rispondere ad 
esigenze della rappresentazione già presenti 
sulla scena «viva». 

SI, c’è motto nella Giovane Scuola che chiama 
il cinema oramai alle porte, montaggio e ritmo 
dell'azione, e in seguito, direi, li trasferimento 
o il presentimento di alcune vere e proprie tec¬ 
niche, come nel secondo atto di Tosca quella 
specie di carrellata fino al primissimo piano 
sulla donna vittima. 

E non a caso uomini della Giovane Scuola 
come il librettista Gioacchino Forzano corre¬ 
ranno come registi e sceneggiatori l'avventura 
del giovane cinema italiano. 


Rocco 
e la candid 
camera 


I L MEZZO CORROMPE la real¬ 
tà anche quando la «comuni¬ 
ca» senza apparenti interme¬ 
diazioni, dicono alcuni. Sostengo¬ 
no cioè che la telc.nsione (per 
esempio) col solo latto di esser 
presente obbliga in qualche modo 
a comportarsi in maniera non na¬ 
turale. C’è stato chi iperbolicamen¬ 
te ha sostenuto che persino pro¬ 
grammi come Un giorno in pretura 
non sono affidabili: la presenza 
delle telecamere condiziona i 
comportamenti di imputati, avvo¬ 
cati e giudici i quali si sentirebbero 
spinti ad esasperare i toni e perfino 
le decisioni per acquisire protago¬ 
nismo e popolantà. 

È una tesi che ci sembra di non 
poter condividere: siamo portati ad 
escludere che un mtigistrato calchi 
la mano per primeggiare in video o 
un accusato, che rischia anni di ga¬ 
lera, si preoccupi di ben figurare in 
tv. Resta però inoppugnabile il fat¬ 
to che ognuno, una volta inqua¬ 
drato, modifica i propn atteggia¬ 
menti per risultare più gradito e 
persuasivo. Quindi la maggioranza 
dovrebbe rifiutare i messaggi, regi¬ 
strati in una complice media luz 
che la bene alla pelle, del tele-pre¬ 
mier Berlusconi che, quando apv 
pare in video, flauta con voce bari¬ 
tonale e per lo più rassicurante of¬ 
frendo di sé un'immagine ringiova¬ 
nita, distesa e più capeliuta che 
non nella quotidianità. 

Se ne dÓJuce che gli amanti del¬ 
la «verità» (tanti, no?) quella nuda 
e anche cruda (e calva e sciatta) 
debbono privilegiare le riprese ru¬ 
bate. le candid, le relative trasgres¬ 
sioni alla pnvacy che sorprendono 
impreparati i personaggi più famo¬ 
si lontani dalla sala trucco e dop¬ 
piaggio dandocene una visione 
non artefatta. Non dico che molti 
preferirebbero le telecamere na¬ 
scoste nei bagni o negli ascensori, 
ma non collocate su nbalte troppo 
favorevoli si. Ecco quindi spiegato 
il trionfo deU’incontro Buttiglìone- 
Tajani (trasmesso da Striscia la no¬ 
tizia e quindi da tutti gli altri) scip¬ 
pato ai due che. in attesa del «chi è 
di scena», ignari aspettavano di esi¬ 
birsi nei rispettivi moli ufficiali. Fra 
le quinte non fingevano: Cicciobel- 
lo e Cicciobrutto o meglio «il gatto 
e il gatto» (ma non erano «il gatto e 
la volpe»? SI. Ma qui la volpe non 
c'era) ,han parlato come nella vita, 
senza infingimenti retorici, come 
due pali della banda dell'Ortica 
(quella cantata da Valdi-Jannacci, 
composta da furbacchioni da bar 
un po' cialtroni, un po' baùscia, la¬ 
dri di F»lli coinvolti in colpi più 
grandi di loro). 

a UEl MINORI della stona 
.milanese anche loro so¬ 
gnavano. neH’intimità, di 
i in propno, di lasciare la 
banda per fame un’altra. E faceva¬ 
no discorsi analoghi a quelli sentiti 
nel separé di Retequattro («Quelli 
non Cl sanno fare...», «Molliamoli e 
mettiamoci insieme. Magan non 
subito... Tu fai finta di restare 11, 
poi...». Appuntamento? All'alba da¬ 
vanti ai seggi elettorali, la prossima 
primavera). Ma qualcuno ha fatto 
lana. Un successo ■ strepitoso, 
ascolti stellan e quindi anche delu¬ 
sione e scazzo per quanti preferi¬ 
scono la fiction e non accettano la 
«verità» (che la male, si sa: anche 
questo lo dicono le canzoni che 
per confermare le ovvietà sono il 
massimo). Non capisco né giustifi¬ 
co, sinceramente, l'abbattimento 
di quanti pensavano ai due sorci 
intrappolati con abilità ai limiti del¬ 
la carognaggine dai derattizzaton 
di Striscia, come a due referenti 
ineccepibili. Calma: non abbiamo 
certo scoperto Sean Connery che 
si infila il parrucchino o Robin 
Hood che si cambia il pannolone, 
ma due personaggi fortunatamen¬ 
te ridimensionabili che si sono la¬ 
sciati andare in una pausa, due po¬ 
litici all'antica italiana fuori set. 
Che. beccati, parlano di «diritto alla 
riservatezza»: e i nos'iri dintti aU’m- 
fonmazione, alla trasparenza, alla 
ventà? 

Meno male che nel pollaio qual¬ 
che gallina sveglia c'era nmasta. 
Rocco e Antonio: non eravate a 
Scherzi aparté Preparatevi a diven¬ 
tare due vittime della tv gaglioffa e 
piratesca, ma per una volta tanto 
vendicatrice. Che ognuno la pren¬ 
da come vuole: complimenti per la 
trasmissione. 
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TEATRO. L’allestimento della Beier IL CASO. Ancora polemiche per il programma di Chiambretti e Rossi 

Giuiietoe^ Romeo remate 

tra rock e teppist , 


MARIA GRAZIA QRZaORI 


m MILANO. Guardare ai classici 
con gli occhi della contemporanei- ' 
tà. non per cancellarli ma per im- , 
possessarsene. È questa la chiave 
con cui la regista tedesca Karin < 
Beierha ha messo in scena Romeo ' 
e Giulietta di Shakespeare per il ' 
DQsseldorfer ■ Schauspielhaus, - al 
Teatro Lirico di Milano neH’ambito ’ 
del Festival dei Teatri d’Europa. ^ 
Dunque la tragedia d’amore più fa- , 
mesa del mondo, un oggetto di .> 
culto che dura da quattrocento an- • 
ni, vista con occhi che tendono a 
sottolineare non tanto il romantici¬ 
smo di una triste vicenda, ma il ; 
senso tragico e insieme dolce di un 
amore giovane all’intemo dell’in- - 
quietudine della nostra esistenza. 

Cosi fra mus'iche rock e le in- ■ 
quietanti parate ■ guerresche • dei 
giovani amici di Romeo Montecchi 
in aderentissima calzamaglia e ca¬ 
che sex o in divise militari da ope- ; 
retta, che si esercitano nelle arti ■ 
marziali secondo un rituale per ! 
bande che mette in primo piano ; 
l’amicizia virile, si svolge la cele- 
benima vicenda. Ma più che a Ve- : 
tona, complici anche i costumi che t, 
svariano da una contemporaneità 
da fumetto a incursioni nel neoro- ■ 
mantico, potremmo essere in qual- ■ 
siasi, violenta realtà metropolitana ' 
tipo Arancia meccanicaE.ne\laxe- ' 
na di Rorian Etti, un candido spa- ' 
zio-deposito di grandi tubi cilindri¬ 
ci ci si potrebbe aspettare di vedere ■; 
improvvisamente apparire le ban- ’ 
de rivali di West Side Story. Anche - 
la traduzione di FVankGùnthercon f. 
quei «non telefonarmi più» e «mer¬ 
da» ci riporta immediatamente alla , 
scelta stilìstica dello spettacolo del¬ 
la Beier che ha il suo culmine nella ; 
gran festa, nel corso della quale 


Romeo e Giulietta si incontrano: 
un ballo grottesco di sesso furtivo, 
dove la ragazzina, con un cappel¬ 
laccio nero in testa, in precario 
equilibrio sui tacchi alti c il Romeo 
: espierto negli ultimissimi balli, che 
danza con protervia, sottolineano 
la loro diversità per il modo ancora 
fresco con il quale vivono l’amore. 
Quasi giocando, ancora bambini, 
malgrado tutto. ,■ , 

Questa adolescenza tenera la ri¬ 
troviamo anche nella scena d’a¬ 
more del balcone che li vede don¬ 
dolare. sospesi in aria su due tra¬ 
pezi-altalene, ricordo di un’infan¬ 
zia non cosi lontana. Ma tutto il re¬ 
sto è stravolto e irriso a partire dal 
mondo violento degli adulti, dai se¬ 
gni di una vita quotidiana che si 
mescola con il potere. Il principe, 
incapace di mantenere l’ordine fra 
le due tamiglie nemiche, è una 
, specie di clo^m un po’ demente. E 
, frate Lorenzo, con il suo inappun¬ 
tabile ciergyman è la gelida anima 
< nera della storia. A lui la regista la¬ 
scia il com.pito di concludere que¬ 
sta vicenda di avvelenamento e di 
coltello che, ci si dice, avrebbe an¬ 
che potuto concludersi diversa¬ 
mente. "v.W'V... . . .. , 

■ C’è un’ironìa corrosiva in questo 
/ Romeo e Giulietta, una grande at¬ 
tenzione alla fisicità con cui comu¬ 
nicano i personaggi. E c’è un’in¬ 
dubbia freschezza nella bravissima 

. e giovanissima Giulietta dì Caroline 

■ Ebner e nel Romeo di Mathias Le- 
ja. Notevole anche l’interpretazio¬ 
ne dì Bemd Grawert (Mercuzio). 

' Peccato che lo spettacolo sia ap¬ 
pesantito da una dimostratività a 
tutti i costi che condiziona l’idea di 
. fame una tragedia di ragazzi. Il 
.. pubblico, in gran parte giovanissi- 
mi.haapplauditoconcalore. 




il Laureato» 


GOFFREDO DE PASCALE 


■ NAPOLI. «Bravi, bravi, perù quel 
Paolo Rossi.,.». Luigi Locatellì si 
complimenta cosi con Bruno Vo- 
glino, il capostruttura di Raitre, al¬ 
l'indomani del record di ascolto re¬ 
gistrato dalla prima puntata dei. 
Laureato. Il terribile Chiambretti e il 
collega che ha furoreggiato con Ad 
Hammamete La fero sono riusciti a 
tenere incollati davanti al pìccolo 
schermo una media di 3.844.000 
spettatori con uno share di circa il 
30?u, Un vero e proprio boom nella : 
storia della tv di Stato, considerata. 
la durata della trasmissione (70 
minuti) e la tarda ora di program¬ 
mazione (dalle 22,45 in poi). In- ■ 
somma, il direttore di rete, ha do¬ 
vuto fare buon viso a cattivo gioco:. 
le cifre parlano chiaro in barba al 
«senso della misura» suggerito in¬ 
vano dallo stesso Locatelli. 

Il fronte delle polemiche, intan¬ 
to. sembra destinato ad espander¬ 
si. Dalla Fininvcst, il conduttore di ; 
Stranamore preso in «castagna» dal ■ 
pestifero Pierino fa sapere: «Non : 
sono l’autore della trasmissione e 
comunque la storia presa di mira 
da Chiambretti era nella prima 
puntata della ; scorsa • edizione,.; 
mentre io ho cominciato ad occu¬ 
parmi personalmente dei casi trat- . 
tati solo a metà dell’anno scorso. 
Sicuramente la testimonianza di Fi¬ 
lippo Thiella è stata estorta ed io : 
posso anche non essere a cono¬ 
scenza di' un’eventuale eccezione 
alla regola della verità». Chiambret¬ 
ti ricorda che Alberto Castagna è 


innanzitutto un giornalista profes¬ 
sionista e come tale ha il dovere di 
verificare le notizie. In ogni caso, la 
Fininvest non sarebbe intenzionata 
ad agire legalmente contro la Rai. 
Rimane l’esposto del giovane «in¬ 
namorato affranto a pagamento». - 
che ha fatto di tutto per evitare che 
, la sua confessione diventasse di • 
pubblico dominio. . . ■ ,- 

Se il peggio sembra passato nel¬ 
lo scontro indiretto fra la tv di Stato 
e quella commerciale, un polvero¬ 
ne si sta sollevando in campo poli¬ 
tico. Alessandra Mussolini ha an¬ 
nunciato ieri che -chiederà, in 

■ un’interrogazione al ministro delle ■ 
Poste Tatarella. «perché il governo , 
non si attiva, affinché la Rai sia por¬ 
tata in una logica di mercato e di 
concorrenza, a tripartire il canone, 
permettendo ai cittadini di pagare 
non tutta la tv, ma quei canali che 
meglio rispondono alle proprie esi- ■ 

, genze e ai propri gusti». Una sorta 

■ ' di liberalizzazione all’insegna del • 
: buon gusto personale del telespet- 

; tatore che la deputata napoletana ' 
' di An suggerisce prendendo spun¬ 
to proprio dal Loureoto. «Si spaccia ' 
; per satirico-sostiene la bionda ni¬ 
pote della Loren - ma il program- 
. ma è solo un momento di propa¬ 
ganda politica spicciola a senso - 
unico, condito da un linguaggio 
:■ volgare e diseducativo». L’ex vallet¬ 
ta di Pippio Baudo attacca anche la , 
Rai «apparsa tanto libera al punto 
che. per faziosità e politicizzazione 
di sinistra, fa addirittura schifo». 



Paolo Rossi e Piero Chiambretti in «il laureato» 


Pronta la replica di Chiambretti: 
«Sono dispiaciuto per due motivi. 
Primo perché nella prossima pun- ' 
tata awemo tra gli ospiti il sindaco ■. 
Bassolino e dovremo infierire su di ^ 
lui. visto che è il portavoce della ’ 
Mu.ssolinì. Secondo, non è nel mio ■( 
interesse lare una tv faziosa che , 
metta "neri" contro "rossi": non è , 
più il tempo, anche perché Rossi ; 
ce l’abbiamo già». Insomma. «non 
remale contro», ribadisce lo show¬ 
man torinese impegnato ad oiga- 
nizzare la prossima puntata che 
sarà registrata sabato dalla facoltà 
di Chimica della Federico II. Oltre 


al sindaco di Napoli, parteciperan¬ 
no Franca Rame, Mino Damato e il 
ministro della Pubblica Istruzione, 
D’Onofrio. Ma il piatto forte sarà 
una partila di calcetto da disputare 
giovedì sera sul campo dell’univer¬ 
sità di Monte Sant’Angelo. L’Arma¬ 
ta Rossa deirOrientaie (capitana¬ 
ta, manco a dirlo, da Chiambretti e 
Rossi), dovrebbe , affrontare gli 
agenti della Digos. Una gara per 
sancire la pace tra studenti e ^enti 
di piolizia che dieci giorni fa si sono 
scontrati davanti alla Questura, Per 
il fischio d’inizio, però, manca sol¬ 
tanto l’autorizzazione del ministe¬ 
ro degii Interni.,,.. . .- 
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Bimbi Intv 
Interrogazione 
dei Verdi 

■Queste cose non fatele lare in ca¬ 
sa ai vostri bambini, lasciatele fare 
ai cinesi», ha commentato Mike 
Bongiomo in tvdi fronte al difficilis¬ 
simo e pericoloso esercizio acro¬ 
batico di un gruppo di piccoli cine¬ 
si durante Bratxr, bravissimo, su 
Canale 5: esercizio tanto pericolo¬ 
so che il più piccolo degli acrobati 
(quattro anni) non ce l’ha fatta, ha 
sbagliato, sembra che si sia addirit¬ 
tura latto la pipi addosso e molti 
hanno pensato che fosse per lo 
spavento. Ma non era vietato (dpr 
20/4/94, ■ n.365) l'impiego . dei 
bambini in lavori pericolosi per la 
loro integrità fisica e psicologica? È 
quanto chiedono ora in una inter¬ 
rogazione parlamentare ai ministri 
del Lavoro e della Famiglia i depu¬ 
tati verdi-progressisti: «Vogliamo 
sapere dal Governo - è scritto nel¬ 
l’interrogazione, primo firmatario 
Gianni Mattioli, vicepresidente pro¬ 
gressista alla camera - quali inzia- 
tive sono state assunte per tutelare 
i piccoli acrobati... In particolare 
chiediamo se sia aperta un’indagi¬ 
ne per verificare se si sìa fatto un 
uso strumentale dei minori, contra¬ 
rio al loro corretto sviluppo: in que¬ 
sto caso chiediamo che ne sia in¬ 
vestita l’autorità giudiziaria pena¬ 
le». 


Battiato a Napoli 
Una «messa» 
e un Incontro 

Franco Battiato ha incontrato tre¬ 
cento giovani a Napxili. in un botta- 
e-iTsposta sulla spiritualità, condito 
da digressioni sociali e da garbati 
«distinguo» teologici. Un appunta¬ 
mento inusuale, organizzato dai 
frati minori che l’altra sera hanno 
ospitato nella basilica di Santa 
Chiara l'esecuzione della Messa a. ■ 
caica del musicista, e ieri lo hanno 
messo a confronto - assieme al fi¬ 
losofo Manlio Sgalambro, autore 
dei testi delle sue opere - con un 
pubblico giovanile nel tempio di 
Santa Maria la Nova. ;, 


DANZA. À Milano il nuovo balletto 
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MARINELLA GUATTERIRI 


M MILANO. Per definire la sua Ulti¬ 
ma fatica, A/mo/V/.C.W'. io bomùo- 
la diKokoschka- una sofferta prò- ■ 
dazione per un piccolo organico 
del Balletto della Scala e gli «ospiti» 
Carla Fracci e Alessandro Molin, ■ 
slittata di'un giorno ma ormai in 
scena sino al 4 dicembre al Teatro . 
Cattano - il regista Beppe Mene-. - 
gatti ha coniato l’espressione «bai- > 
letto didascalico». Il termine, che ' 
più volle noi stessi abbiamo adot- ‘ 
tato per riassumere la cifra stilisticà . 
di questo regista convinto che il • 
teatro debba istruire e informare , 
come fosse una conferenza lettera- 
na o storica, si attaglia perfetta- j 
mente al suo nuovo viaggio attorno ;■ 
al complesso «pianeta» Alma Mah- 
■ ler. ■ l'-.'.v.' ' 

Dall’affascinante avventura esi¬ 
stenziale della regina dei salotti 
viennesi, amata da molti geni del- ■■ 
l’arte d’inizio secolo (Gustav Mah- ) 
ler, Walter Gropius. Oskar Koko- 
schka, Franz Werfel, per dire solo ' 
dei matrimoni e amori principali), 'ii: 
Menegatti ritaglia, in particolare, la (i 
vicenda del suo turbolento legame i- 
con il pittore Oskar Kokoschka. È 
co lo spiega minuziosamente; con ‘ ' 
la lettura degli scritti dei due aman-, 
ti (le lettere e i diari recitati dal bra- 
vo. ma spesso enfatico. Franco Dì " ' 
Francescantonio e dalla suadente ; 
ed emozionante Carla FVacci),con ; 
la proiezione in diapositive dei 
quadri che Kokoschka dipinse ispi- i 
randosi ad Alma, con l'evocazione : ; 
di musiche importanti per il loro ) 
rapporto (come Tristano e Isotta) : 
e infine con una danza, soprattutto 
passi a due del coreografo Wayne 
Eagling, in bilico tra sentimento e 
illustrazione. ■■■> ■ ' ■ 

Sul fondo del palcoscenico stret- , 
to da quinte bianche (per facilitare 
la proiezione delle diapositive) e 
da un enorme rullo-schermo in i 
proscenio che sale e scende a mo’ . 
di sipario, campeggiano sedie e ) 
oggetti disparati. Alcuni ci ricorda- 
no il design del Bauhaus, fondato 


da Walter Gropius (secondo mari- ; 
lodi Alma), altri l’ArtNouveau del- ' 
la Vienna «felbt» della Secessione. 1 
costumi (disegnati da Francesco 
Zito, come le scene) propongono ■ 
un’eguale commistione di stili, un 
po’ perché il rapporto almeno epi- '■ 
stolare tra Alma e Kokoschka pro¬ 
segui ben oltre la rottura ufficiale 
avvenuta nel 1918 e sino al settan¬ 
tesimo compleanno di Alma (che • 
si spense a New York nel 1964), 
Un po’ perché Menegatti non ha 
voluto esimersi dal raccontarci an¬ 
che ciò che è avvenuto sullo sfon¬ 
do del loro amore e ad esso si è in¬ 
trecciato: la prima guerra mondia¬ 
le, dalla quale Kokoschka tornò . 
gravemente ferito, l’avvento del na- : 
zismo, rincontro di Alma con il , 
poeta Franz Werfel (suo terzo ma¬ 
rito), l'aborto dell’unico figlio che 
; stava per avere da questi, la fuga di ■ 
Alma e Werfel in America. . , 

Ciò che tiene insieme questa ; 
messe d’informazioni ■ è ancora . 
, una volta un espediente storico 
' che finisce però col diventare una 
traccia narrativa e visiva. Kokosch¬ 
ka dipinse per Alma sette meravi-, 
gitosi ventagli (sei dei quali con¬ 
servati oggi in un museo d’Ambur- 
go) ove raccontò per immagini la . 
, loro storia d’amore come fossero 
' strisce da fumetto. Alcuni ventagli 
troneggiano perciò al centro della 
i piccola orchestrina da caffè vien¬ 
nese che spesso nello spettacolo 
^ intona il Kaiseruxrizer di Strauss, 
j per poi impegnarsi in sonorità più 
complesse (SchOnberg, Berg, We-. 
bem e l’indispensabile Mahler di 
alcuni Lieder cantati dal soprano 
i Scile Isokhshi). Chi non avesse 
'■ colto l’astuto leitmotiv durante la 
recita, potrà rifarsi nel finale: in 
. scena compare un ventaglio gigan¬ 
tesco e da esso fuoriescono, cir¬ 
condando Alma (Carla Fracci), gli 
; uomini più importanti della sua vi- 
, ta. - 

Ad Alessandro Molin, che veste 
; il ruolo di Kokoschka, spetta una 
parte di spicco; è lui a imporsi, a 
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Carta Fracci 


slanciarsi in un bell'assoto, a «por¬ 
tare» Alma/Fracci, a impegnarsi in ; 
un duetto maschile (ove Matteo 
Buongiorno, nei panni del poeta 
Georg Trakl, appare alquanto im¬ 
pacciato) e a danzare, sia pure so- 
' lo di sfuggita, con la pupattola che 
dà il titolo al balletto. La «bambola 
di Kokoschka» è infatti un ennesi¬ 
mo documento artistico e storico: 
quando Alma Mahler lasciò Koko¬ 
schka questi ordinò alla costruttri¬ 
ce di bambole Hermine Mooss un 
fantoccio a grandezza naturale so¬ 
migliante a Alma. Se si pensa a 
quanti uomini di pezza, o mecca¬ 
nici, hanno nutrito la storia della 
danza, specie dall’Ottocento a og¬ 
gi, si può rimanere delusi. Qui la , 
bambola, nuda e con precisi detta¬ 
gli anatomici, non diviene ispira¬ 
zione per il movimento. D’altra 
parte ciò che sembra premere più . 
di tutto al regista è il taglio storico¬ 
politico della pièce. . 

Come in una sua recente produ- ’ 
zione fiorentina, Dos Marienieben, 
Menegatti si sofferma sulle degene¬ 
razioni del nazismo, sulla messa al 
bando dei maggiori artisti dell’epo¬ 
ca, su immagini di guerra e di la- 
ger. Alma, in questo didascalico 
ma elegante cabaret della memo¬ 
ria, è .solo un tocco femminile, la 
donna idealizzata: una luce spes.so 
anche tragica (come fu la sua vi¬ 
ta) che si accende e si affievolisce 
nel corpo fragile, d’estenuata bel¬ 
lezza di Carla Fracci. 


La Musica contro FÀIIDS 

• :;Un grande concerto con: -iv- 

Aùdto 2 , Baccini, M MàHini, 

Ro^ Ivana Spàgna, Amii Stuart, 
fRog^TayU)r(dei 1 eggm QUEEN), 

Gerardina Trovato, Roberto Véf^ioni, 
i Rénato Zero ^ tanti altri ancora 


1 bigetti sono in preveniM presso: 

Radio Italia Solo Musica Italiana - Via, Felice Casati; 2 - Milano 
Vir^Mc^tore-Rzza Duomo - Milano 
La Biglietteria.- C.so Garibaldi, 81 - Milano ; 

J. - ’, » ^1.,-tir • •: », • 

Forum -Assago Milano Fiori 

Per ogni informazione: 02/29516606 - 29401904 
L'incasso sarà interamente devoluto ad A.N.L.A.I.D.S. 
Ringraziamo TEditore per questo spazio gratuito 
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Cinema 


l'Unità^pagina 


Una società mista con Cecchi Cori? | cinema giovani. Dalla Francia, Philippe Garrel e nove storie di ragazzi e ragazze 


Vertice su Cinecittà 
a palazzo Chigi 
E Squitieri propone... 

Continua a tappe forzate la marcia di Alleanza nazio¬ 
nale alla conquista del cinema pubblico. Due settima¬ 
ne fa, nello studio di Letta a Palazzo Chigi, lo staff diri¬ 
genziale dell’Ente Cinema e i rappresentati dei partiti di 
governo si sono incontrati per mettere a punto la strate¬ 
gia di semi-privatizzazione di Cinecittà. Si vuole dare vi¬ 
ta a una società mista con Cecchi Cori per rilanciare l’a¬ 
zienda. Ma non doveva essere un pool dì imprenditori? 


MICHBLE ANSBI.MI 


■1 ROMA. Palazzo Chigi, due setti- ■ 
mane fa. Alle otto di sera, nello stu¬ 
dio di Gianni Letta, i dirigenti del 
cinema pubblico si ritrovano a di- - 
sculere del futuro di Cinecittà as¬ 
sieme agli esponenti del governo. 
Riunione tutt’altro che informale, ' 
con il sottosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio che ogni tanto 
s’assenta per motivi di governo 
mentre i convocati, una decina, 
precisano la strategia di salvatag¬ 
gio. Per l'Ente Cinema Spa ci sono 
il presidente Grazzini, Miccio, Luc¬ 
chesi, per Cinecittà Tamministiato- 
re unico Amone, pier la Lega Sca¬ 
glione, per Forza Italia Innocenzi, 
più il direttore generale dello Spet¬ 
tacolo Rocca, un rappresentante 
del ministero del Tesoro e natural¬ 
mente il senatore Squitieri di Al¬ 
leanza nazionale. -, •. 

Le mani della destra sul cinema 
pubblico? Non è un segreto che, 
nel disinteresse di Forza Italia e 
nell'insipienza della Lega, Allean¬ 
za nazionale sta ■ Ontosamente ‘ 
cercando di proporsi come 11 parti¬ 
to salva-cinema, contro «i cattivi - 
maestri» della sinistra, in nome di ' 
una razionale gestione delle risor¬ 
se e delle tecnologie. Se l'occupa¬ 
zione delle poltrone procede con 
esiti alterni, sembra anivalo il mo-. 
mento dr imprimere una'svolta di 
immagine alla strategia: e la semi- 
pnvat^zzazione di Cinecittà sareb¬ 
be un bel fiore aU’occhiello per 
Squitieri e Gramazio, i due abili tes¬ 
sitori della strategia di Alleanza na- ' 
zionale verso il mondo dello spet¬ 
tacolo. - • ‘ . 

Ovviamente, nessuno ha voglia 
di raccontare la riunione di due lu¬ 
nedi fa: dalle otto a mezzanotte, al 
riparo da sguardi indiscreti, tra ine¬ 
vitabili show personali e proposte 
più praticabili suH'immediato. E 
Squitieri a portare il discorso sul 
terreno concreto. «Cinecittà va pri¬ 
vatizzata. Perché non pensare ad ■ 
una società mista. Rify fiftyl Cecchi 
Goti è d’accordo: discutiamone». ■ 
L’ipotesi non è nuova, ma stavolta : 
il regista di CtoreHo sembra gettare 
sul tavolo delle trattative la disponi¬ 
bilità effettiva del produttore fio¬ 
rentino (nonché parlamentare del 
Ppi). Solo che una cosa è mettere 
insieme un pool di produttori pri- • 
vati per aumentare il capitale, co¬ 
me Ipotizzato in passato, e una co¬ 
sa è pensare a una porfners/iip con 
Cecchi Gori e basta. 

Certo, questa seconda ipotesi 
permetterebbe di stringere i tempi. 
dell’operazione, secondo i desideri : 


di Alleanza nazionale. Squitien 
vorrebbe chiudere la faccenda in 
sei mesi, ma c’è chi chiede un sup¬ 
plemento di indagini, in modo da 
favorire una soluzione allargata. 
Ma allaigata a chi? Se Letta, con la 
tradizionale felpatezza, propone di 
non lasciare fuori dall’accordo né 
la Rai né la Fininvest, Amone pre¬ 
ferirebbe escludere i due colossi 
televisivi dalla trattativa, pur rico¬ 
noscendo l’esigenza di perfeziona¬ 
re con essi dei «contratti quadro». .' 

I dettagli dell’operazione sono 
ancora avvolti nella nebbia. L’idea 
di un capitale base di quattro mi¬ 
liardi sembra, a occhio, distante 
dalla realtà, perché sono almeno 
venti i miliardi che servirebbero su- 

- bito a Cinecittà per procedere agli 
investimenti tecnologici necessari. 
Quali? Beh, per contrastare la con¬ 
correnza degli studi tedeschi di Ba- 

- belsbetg bisogna rinnovare il labo- 

' ratorio di sviluppo stampa, com¬ 
pletare il repartocinefonico, acqui¬ 
sire nuove cineprese con lenti spe- 

. ciali e, soprattutto, dotarsi di un si¬ 
stema computerizzato digitale 
(tipo il «Cineon» della Kodak) fon¬ 
damentale per gli effetti speciali. 

Se manca l’accordo sui tempi e 
sulle questioni in ballo (la multisa- 
la a dodici schermi, il museo del ci- 

• noma, eccetera eccetera). tutti sa- 

. rebbero invece d’accordo sull’esi¬ 
genza di mettere al riparo Cinecittà 
da ogni manovra speculativa. Si 
tratta, insomma, di salvaguardare 
con meccanismi giuridici chiari i 
180 miliardi, tra terreni e immobili 
(39 ettari. 16 studi), che costitui¬ 
scono il patrimonio base dell’a¬ 
zienda sulla Tuscolana. Nessuno, 
almeno sulla carta, vuole «regala¬ 
re» a Cecchi Cori metà di Cinecittà, 
ma al tempo stesso l’intervento fi¬ 
nanziario del produttore appare 
improcrastinabile. E, del resto, la 
relativa buona salute dell’azienda 
(il deficit quest’anno non dovreb- 

■ be superare i 4 miliardi) autorizza 
gli appetiti politici e finanziari più 
diversi. 

" Che succederà ora? Nemico giu¬ 
rato della sinistra, vista come la 
causa di tutti i mali, ben più duttile 
nel muoversi dentro i fragiii equili¬ 
bri governativi, Squitieri sta metten- 

■ do a punto quello che potrebbe es¬ 
sere il suo ca.oolavoro politico: pro¬ 
porsi come un manager avveduto 
che viene dall’ambiente del cine- 

■ ma e non teme le soluzioni a effet¬ 
to. Ma le malelingue del cinema in¬ 
sinuano che anche lui avrebbe nel 
cassetto un film da fare insieme a 

: Cecchi Gori. In quel caso... 








Un'Immagine di «La naissance de l'amour» di Philippe Garrel 


È qui la festa? 

Cartoline 

dall’adolescenza 


Un lungo filo rosso della memoria, un emozionante per¬ 
corso in grado di legare sentimenti ed esperienze pluri- 
generazionali: pubblico numerosissimo e partecipe a 
Torino per la serie francese Tput lesgarQons e? /es /7V/es 
de leur Óge (titolo che rievoca quello di una famosa can¬ 
zone di Francoise Hardy). Un vero «evento speciale» a 
Cinema Giovani. Nove «telefilm» in onda, per ora, sulla 
franco-tedesca Arte. E forse presto anche in Italia.' 

FRANCESCO DI *»ACS 


m TORINO. Miracoli di un cinema . 
che documenta con sincerità e feli¬ 
cità espressiva formo e comporta¬ 
menti giovanili. me.scolando pa.s- 
sione cinefila e gusto musicale. Mi¬ 
racoli di un cinema che trova nelia 
committenza televisiva «alta» (la 
rete culturale franco-tedesca Arte, 
la Sept c l’IMA, da un progetto del¬ 
la produttrice Chantal Poupaud), 
l'occasione per mettere in discus¬ 
sione forme e tempi narrativi, af¬ 
frontando senza pregiudizi la seria¬ 
lità d'autore e la contaminazione 
fra fiction e docu-reportage. 

L’idea è semplice ma efficace: 
nove registi per altrettanti film che 
parlino deH’adoloscenza. dì come 
loro stessi l’hanno vissuta dagli an¬ 
ni '60 ai giorni nostri. Film sulla 
memoria, quindi, ma innescata a 
partire da alcùne limitazioni narra¬ 
tivo: il ballo, la musica, il rock. 
Trent’anni in nove minifilm di ' 
un’ora circa (ma ci sono anche 


quattro versioni cinematografiche 
lunghe), trasmesse in questi giorni, 
ogni venerdì in poma serata, su Ar¬ 
te (per l’Italia c’é ora l’interessa¬ 
mento di una distribuzione illumi¬ 
nata). 

A costi rigorosamente bassi, ma 
con la possibilità di avvalersi dei 
propri collaboratori abituali, i quat¬ 
tro gar^ons c le cinque filles (tutti 
francesi, ad eccezione di Aker- 
man, che è beiga) si sono gettati 
con passione nell’operazione se¬ 
gnandola «personalmente» a parti¬ 
re appunto dalla musica. La colon¬ 
na sonora finisce cosi per costituire 
il vero fulcro narrativo della serie, e 
non c’è dubbio che gran parte del 
piacere della visione .sia legato al 
valore nostalgico di una compila¬ 
tion di canzoni e gruppi musicali 
che hanno segnalo la vita di noi 
spettatori, dai Platlers ai Beach 
Boys, dai Credence ai Led Zeppe¬ 
lin, Jimi Hendrix e Otis" Redding, 


Fotogrammi 


reco^ 

Debutto alla grande 
per «The Pagemaster ». 

Esordio in grande stile f>er l'uscita 
americana di The pagemaster, con 
l’onnipresente Macaulay Cuikin e 
Christopher Lfoyd, metà live e me¬ 
tà cartoon, che racconta l’avventu¬ 
ra educativa di un ragazzino alle 
prese con ; i personaggi animati 
usciti dalle pagine dei grandi capo¬ 
lavori della letteratura per l’infan¬ 
zia (da Moby Dick a Pinocchio). Il 
film (uscirà in Italia il 24 febbraio) 
è entralo subito nella lop-ten del 
Thanksgiving, il lungo week-end 
americano riservato alla program¬ 
mazione dei grossi calibri cinema¬ 
tografici prenatalizi. In testa alla 
top-len, Santa Klaus di Tim Alien, 
alla sua terza settimana di pro¬ 
grammazione. The ■ pagemaster, 
che negli Usa ha aperto un dibatti¬ 
to sull’opportunità idi realizzare 
film destinati alla divulgazione di li¬ 
bri. ha raggiunto una stima di cin¬ 
que milioni e mezzo di dollari (ot¬ 
to miliardi e mezzo di lire) e l’otta¬ 
vo posto, dopo The lion king, ripro¬ 
grammato nelle sale Usa dopo il ri¬ 
tiro strategico dal mercato. 


ItaHaniaCujto. 

A L’Avana 
Moretti & gli altri 

Cinecittà International ha organiz¬ 
zato una rassegna del nuovo cine¬ 
ma italiano nell'ambito del Festival 
dell'Avana (2-11 dicembre). Sono 
otto film recenti, tutti sottotitolati in 
spagnolo: Caro diano di Nanni Mo¬ 
retti, Lamerica di Gianni Amelio, 
Sud di Gabriele Salvatores, Il bran¬ 
co di Marco Risi, La bella ulta di 
Paolo Virzl, / pavoni di Luciano 
Manuzzi. Senza pelle di Alessandro 
D’Alatri, Le buttane di Aurelio Gri¬ 
maldi. Per incontrare il pubblico 
cubano è in partenza una delega¬ 
zione dì registi (tra cui Bernardo 
Bertolucci) e produttori a cui sì 
uniranno anche Gianni Minà e Pie¬ 
ro Vivarelli. È in programma anche 
una serie di dibattiti presso la 
Scuola di cinema fondata nove an¬ 
ni da Gabriel Garcia Marquez, Fer¬ 
nando Birri, Gutierrez Alea, Julio 
Garcia Espinosa, tutti ex allievi di 
Cesare Zavattini. Nel corso del fe¬ 
stival si svolgeranno anche rasse- 
■ gne di cinema inglese, spagnolo, 
ungherese e amencano, un omag¬ 
gio a Fernando Rey e una persona¬ 
le di Jane Campion. 


Festival del Cairo 

«Schindler’s List» 
proibito in Egitto 

Si è aperto ieri sera il diciottesimo 
festival del cinema del Cairo, con 
la proiezione di un film -La strada 
di alai, della regista Inaam Moha- 
med Ali - che le agenzie di stampa 
definiscono «anti-israeliano»: rac¬ 
conta la storia di un commando 
della marina egiziana che alla fine 
degli anni '60 colò a picco due pe¬ 
troliere israeliane nel porto di Eilat. 
Ma la notizia è un'altra. Al festival 
doveva partecipare il celebre film 
di Steven Spielberg Schindler's List, 
ma la direzione ha deciso di bloc¬ 
carlo, in quanto «fa propaganda al¬ 
l'ideologia sionista». Per marcare 
ancora più nettamente il persistere 
dell'ostilità del mondo dello spet¬ 
tacolo egiziano verso Israele, il di¬ 
rettore del festival Saad Eddin ' 
Wahba ha rifiutato i film israeliani 
in concorso c ha invitato, come 
ospiti, i sopravvissuti del suddetto 
commando su cui si incentra La 
strada di Eilat. Al festival partecipa¬ 
no, per l'Italia, Un altro giorno an¬ 
cora di Tonino Zangardi e Miele 
dolcemieledi Enrico Coletti. 
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La vita come un film 
E una cinepresa 
al posto del cuore 

m TORINO. Magro, arruffatissimo, apparentemente distratto. Ha il phisi- 
que du rC/edi un qualsiasi spettatore di Cinema Giovani ma del festival è 
stalo invece l'autentica star. Nessun termine è naturalmente più inappro- 
priato quando si parla, come qui si parla, di Philippe Garrel, quaranlaset- 
tenne regista francese, esponente di punta dell’avanguardia cinemato¬ 
grafica degli anni Settanta, «fratello minore» di Jean Lue Godard («l’unico 
cineasta che abbia giralo qualcosa di veramente “moderno" dopo Lu¬ 
mière»).In Italiaipiù (si fa per dire) io conoscono per J’entends plus la 
guitar, il suo penultimo film vincitore alcuni anni fa di un leone d’argento 
alla .Mostra del cinema di Venezia e trasmesso poche settimane dopo, 
non senza polemiche, da Raitre per iniziativa di Enrico Ghezzi. Di Garrell 
sono stati mostrati, qui a Torino, molti suoi film, da alcuni fra i primi corto 
e mediometraggi Les enfants dósaccordés (1964), Marie pour memoire 
(1967), Le révélateur (1968) ad alcuni titoli giudicati fondamentali nel 
suo percorso artistico come La cicatrice iniérieure, L'enfani secret e Liberté 
lo nuit, a Rue Foniaine, l’episodio che Garrel realizzò neH’ambìto del film 
collettivo Poristiu par... ai tre più recenti lungometraggi che segnano l’ap¬ 
prodo dell’autore a un cinema più narrativo (Le baisers du secours, il cita¬ 
to y’en/errdp/us la guitar e l’ultimo La naissance de Tamour, anch'esso vi¬ 
sto a Venezia e interpretato da Lou Castel e Jean Pierre Léaud). Garrel ha 
la «camera al posto del cuore» come recita il titolo di un importante libro 
a lui dedicato (di Thomas Descure), e il suo è a dire il vero un cinema 
miracolosamente in bilico tra le ragioni del cuore e quelle del cervello, n- 
flessione estenuata sull’uso del linguaggio cinematografico, sulla speri- 
menalzione possibile di formule narrative e produttive. Esordi onirici e 
documetari sull’attualità del '68. poi lo svolgersi di un percorso artistico 
tutto nel segno dell’autobiografia. Come nasce un film, come nasce un 
bambino, come nascono e perché muoiono gli amori, la solitudine del 
bimbo-uomo «primitivo» di fronte all’instabilità e alla necessità della cop¬ 
pia, sono i temi-ossessioni prediletti da Garrel. E profondamente legati al¬ 
la sua biografia sono spesso gli interpreti dei suoi film. A cominciare da 
Nico, cantante tedesca dei Velvet Underground, sua compagna di vita (e 
di droghe) per una decina d’anni, musa ispiratrice dei suoi film di mezzo 
(a Torino è stato proiettato La cicatrice iniérieur). E poi Jean Sèberg, in¬ 
contrata quand’era già un’attrice in disarmo, e prima del suo suicidio; e il 
padre, l’attore Maurice Garrel. presente praticamente nel ruolo di se stes¬ 
so in più di un suo film. Al regista Cinema Giovani ha dedicato un libro, 
PhiUpe Correi di Stefano Della Casa e Roberto Turigliatto, edizioni Lin- 
dau. [Darlo FormlMno] 




Bob Dylan c Léonard Cohen, via 
via attraverso gli anni del punk e - 
del reggae, fino alla world music e 
al rap dei Public Enemy. Ogni spet- ■ 
latore avrà il proprio episodio pre- ■ 
lento: in Lo chene et le roseau di 
André Téchiné, c’è il 1962 vissuto 
nel Sud della Francia, l’Algeria in¬ 
dipendente e gli attentati deH’Oas, i ' 
turbamenti sessuali, omosessuali 
ed esistenziali di ragazzi e ragazze , 
di provincia, fra Barbara Ann e Lel’s 
Twist Again. Si prosegue con il 
1965 di Claire Denis: in US. Co Ho¬ 
me due ragazzine devono decidere 
se «farlo» e con chi. La lesta dei ra¬ 
gazzi più grandi potrebbe essere 
un’occasione (la lunga sequenza 
è tra i momenti più’belli dell'intera 
serie), ma sarà un gentile soldati¬ 
no americano a segnare il passag¬ 
gio verso 11 '68. L’anno in cui era 
adolescente ■ Chantal Akerman, 
che con Porirail d'unejeune fille à 
la fine des annees W à Bruxelles 
realizza uno degli episodi più origi¬ 
nali. Un lungo mercoledì di apnle 
attraverso le strade di Bruxelles di 
due «disertori», una quindicenne 
che ha deciso di lasciare la scuola 
c un ventenne scappato dall’eser¬ 
cito. Si sfiorano e si baciano al ci¬ 
nema, passeggiano e parlano d'a¬ 
more, ma poi Michèle lascia Paul 
aH’amica, sarà l’uomo della sua vi¬ 
ta. 

Gli anni Settanta sono quelli più 
cupi e tormentati: si parte con 
quelli di Assayas. che in La page 
bianche (versione corta de L'eau 


froide, già uscito nelle sale francesi 
con un divieto ai sedici motivato 
dal finale, che allude al suicìdio 
della protagonista) mette in scena 
feroci contrasti in famìglie allo 
sbando, canne sognanti e feste in 
case abbandonate, fuoco e fiam¬ 
me di un decennio di rabbia e az¬ 
zeramento. Siamo sulle vette più 
alte della serie, la festa notturna ac¬ 
cende il cuore e la mente, fra Up 
around thè bend e Janitor of luna- 
cy. dal fuoco che brucia alla neve 
della fuga d’amore verso l’ignoto e 
il bianco di una pagina che separa 
i destini della giovane coppia. E se 
Laurence Ferreira Barbosa in Paix 
et Amour fa rivivere gli anni confusi 
del «pace e amore», quando si me¬ 
scolavano senza troppa coscienza 
musica e politica, nel velleitarismo 
di un ragazzo indeciso se diventare 
un chitarrista o un rivoluzionario, il 
decennio si chiude non a caso con 
un altro suicidio, quello di Travolta 
et moi di Patricia Mazuy. La risoluta 
e accigliata Christine (le giovani 
protagoniste della serie sono una 
miniera di talenti che non si può 
non invidiare al cinema francese) 
si innamora per la prima volta e 
brucia un mito dell’adolescenza, 
John Travolta, per entrare nella vi¬ 
ta adulta: lui legge ■ Rimbaud e 
Nietzsche, l’awicina solo per 
scommessa ma non ha fatto i conti 
con la febbre (del sabato sera) 
che la anima; trascinandola anche 
qui dal fuoco della pasticceria al 
ghiaccio della pista dì pattinaggio. 


In L'incrustedi Emilie Deleuze ci 
si infila nelle feste degli altri sfogan¬ 
do nel gesto punk il proprio desi¬ 
derio di rivolta: ma la giovane Aria¬ 
ne sconta sulla propria pelle il pa¬ 
radosso fra la rabbia di vivere e il 
desiderio di un ordine ossessivo. E 
nell’inizio estate assolato di Bo- 
nheur di Cedric Kahn c’è l’adole¬ 
scenza spensierata (pre-Aids) an- 
. ni Ottanta, anni in cui una festa or- 
. ganizzata in quattro e quattr’otto fa 
da scenario airmcontro tra corpi e 
allo scoppio di tensioni, sensuali e 
■’ razziali, con i maghrebini divisi tra 
integrazione e affermazione delle 
proprie origini da una parte, e i 
biondi francesi borghesi dall’altra. 

Un po' manieristico, ma violento 
'. come un pugno nello stomaco, 
Frères dell’esordiente ventiseienne 
Olivier Dahan: adolescenti e ragaz¬ 
zi fuori che uccidono quasi per ca¬ 
so e si rincorrono in una metropoli 
irriconoscibile ma tanto reale, inse¬ 
guimenti vendicativi e corse in au¬ 
to alla Cioventù bruciata. Non ci 
sono più eroi e miti, i ragazzi anni 
Novanta si trasformano in vittime e 
carnefici di loro stessi. Fratelli e so¬ 
relle consumati dalla droga, dalla 
prostituzione, dalla facile violenza 
multirazziale, con l’unico obiettivo 
di far soldi, al più presto e in qual¬ 
siasi modo. Un film che mescola 
colori, quelli della pelle e della pel¬ 
licola, movimenti e inquadrature, 
stili e standard, musica e rumon, li¬ 
quidi e sangue. 


1 dicembre: giornata Mondiale di Lotta contro l'Aids 
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Sport in tv 

PALLAMANO: campionato italiano 

Tgs, Sportsera 

CALCIO: Lazio-Napoli (Coppa Italia) 

L'appello del martedì 


Raitre. ore 15.15 
Raidue, ore 18.15 
Baidue. ore 20.45 
Italia 1, ore 22.30 


IN PRIMO PIANO. Ko con la Roma, monetine contro i giocatori. Zeman: «Hanno ragione ad arrabbiarsi...» g St3S6r3. 

all'Olimpico 
c’è il Napoli 



Lazio, arriva l’ora della contestazione 


Clima teso al «Maestrelli», campo d’allenamèn- 
to della Lazio, il giorno dopo il derby. Ieri po¬ 
meriggio i tifosi hanno contestato Zeman e la 
squadra, c’è stato anche un lancio di sassi e mo¬ 
netine. Il tecnico: «Giusta la contestazione». 


m ROMA. Sabato scorso, alla vigi- i 
lia del derby, davanti ai canceili de! f 
«Maestrelli» c’era un centinaio di, 
persone ad acclamare Zeman, Si- ■ 
gnor! e gli altn biancazzum. E ieri i 
pomeriggio, ovvero il giorno dopo . 
il derby, c'era più o meno lo stesso ■ 
numero di tifosi, ma con intenzioni 
ben differenti. La sconfitta per3 a 0 , 
contro la Roma ha scatenato una . 
dura contestazione, nonostante la ! 
Lazio sia ancora quarta in classifi- v 
ca. Ieri, l’amvo dei giocatori al > 
campo è stato accolto con un ian-,. 
ciò di monetine e sassi, senza co- : 
munque conseguenze. Poi, duran- ; 
te tutto l'allenamento si sono sus- i 
seguiti offensivi cori di protesta di- i 
retti a quasi tutta la squadra, tecni- ■ 
co compreso. Sono stati risparmia¬ 


ti solo Marchegiani e Signon 
(quest'ultimo len assente perchù 
infortunato). Poi, quando il pull¬ 
man che portava i giocatori al ritiro 
pre-partita ha varcato i cancelli, i 
contestatori hanno insultato e mi¬ 
nacciato a più non posso i bian- 
cazzutri. ma senza passare alla vie 

di latto. . ' 

' Zeman. se l'aspettava questa 
contestazione? - 
Pnma di tutto, bisognerebbe verifi¬ 
care se sono davvero nostri tifosi. 
Comunque, c'era d’aspettarselo 
che qualcuno non fosse contento. 
Le contestazioni fanno parte del 
calcio. " “ ' • 

Qual è la sua riflessione del 
•giorno dopo» Il der^ : 

Beh, oggi ù più difficile girare per 
la città, I tifosi sono amareggiati. E 


Il capisco. Abbiamo perso, peral¬ 
tro giocando male, la partita più 
sentita dai tifosi. È giusto che sia- , 
no arrabiati. Anche io lo sarei. ' 

Com'è II clima in squadra dopo 
la sconfitta e dopo la contesta¬ 
zione? ■■. -, 

A nessuno fa piacere perdere, a 
nessuno fa piacere essere insulta¬ 
lo. Ma spero che i ragazzi, feriti 
nell’orgoglio, sappiano trovare la 
forza per reagire. 

Quali sono secondo lei le cause 
della débàcle con la Roma? 
Abbiamo sbagliato molto, giocan¬ 
do in quella maniera avremmo 
perso anche contro II Padova. * :.. - 
Avete affrontato la Roma con 
presunzione, sicuri di vincere? 

No. ■ - .V," 

E allora, che cos'è successo? 
Semplicemente abbiamo giocato 
male. Non siamo riusciti a reagire 
dopo aver subito il primo gol della 
Roma, non ci siamo espressi se¬ 
condo le nostre possibilità. 

Alla viglila immaginava che sa-. 
rebbe potuta arrivare una scon- . 
Atta di questa portata? 

Tutto ù possibile, anche se non 
avevo segni tangibili in tal senso. 

Lei ha ripetuto più volte che II 
derby è una partita come le al¬ 
tre. Pensa di aver sbagliato nel. 
sottovalutare le Implicazioni 


psicologiche?.. 

SI, può essere. .. . 

Lei è sembrato sempre molto si¬ 
curo sulle possibilità della sua 
LazIo.Eadesso? 

Una partita non può cambiare la 
mia valutazione. 

Ma qualche dubbio le sarà venu¬ 
to? . 

SI. Per esempio, comincio a pen¬ 
sare che ci sia qualche problema ’ 
di preparazione fisica, perché gio¬ 
chiamo troppe partite. Contro la 
Roma sono mancate aggressività ' 
e velocità, che sono i nostri punti 
di forza. ' . 

Nella mediocrità generale della 
partita, ancora una volta II re¬ 
parto più criticato è la difesa. 
Lei continua ad affermare che 
non è questo II punto debole del- 
laLazIo? 

Non si può darò la colpa solo alla 
difesa, siamo mancati in tutto il 
campo. 

Eppure, l'Impressione è che sul¬ 
le fasce - dove operano Negro e 
Favalll - gli attaccanti avversari 
abbiano sempre motto spazio 
per crossare al centro... 

Le azioni pericolose degli avversa¬ 
ri possono venire da tutto il cam¬ 
po: ma se tutti giochiamo bene 
non ci sono problemi. Il calcio è 
un gioco disquadra. ' 


E II suo giudizio sulla Roma?. 

Ha meritato di vincere. '■ 

È più forte della Lazio? 

Fino a sabato noi avevamo dimo¬ 
strato di valere di più. E in classifi¬ 
ca siamo ancora avanti. 1 confron- . 
ti, però, si possono fare solo quan¬ 
do le due squadre giocano al me¬ 
glio. Noi domenica abbiamo gio¬ 
cato mollo male. - 

Pensa che la Roma possa lotta¬ 
re per lo scudetto? 

SI. ■ 

All’Inizio della stagione, però, 
non aveva Inserito la squadra di - 
Mazzone fra le sei che lei indica¬ 
va come favorite per il titolo.» 

Ho cambialo idea ieri (domenica. 
ndr). 

I . tifosi C UancoaBunl i hanno 
esposto prima dell’Inizio del der¬ 
by una ^gantasca maglia della 
Lazio che copriva tutta la curva : 
Nord, Issando uno striscione con - 
la scitta «onoratela»; è stato fat¬ 
to? 

Non credo che i giocatori abbiano 
voluto perdere. ' ; 

Le piacerebbe ritrovare la Roma 
come avversarla nella semifina¬ 
le di coppa Uefa? 

lo non ho preferenze, ma credo 
che ai nostri tifosi farebbe piacere. 
Ed anche ai giocatori, per potersi 
nscattare. 


Giannini: 
«Vincere così 
è un sogno» 

Giannini migliore In 
campo nel derby, lori 
aTrigorlaha 
raccontato le sue 
emozioni;'Vincere un 
derby così è uno di 
quel sogni che fai da 
ragazzino. Tre a zero 
alla Lazio, e a 20 V. 
minuti dalla Ano ‘ 
anche II torello. ‘ • 
Abbiamo stravinto. 
Sono quelle Immagini 
che hai da bambino, e 
Ieri si sono 

trasformato in realtà. 
Non mi sarebbe 
piaciuto vincere - 
quattro, cinque o sei a 
zero; 3-0 ò il risultato 
perfetto».Tanto che 
alla Ane Giannini ha ^ 
abbracciato Mazzone. 
■Non ho mai avuto 
problemiconll . 
tecnico. L'abbraccio 
con lui è stato un 
gesto spontaneo. La 
vittoria è una grande 
rivalsa. Avevo quel . 
rigore da farmi 
perdonare». 


ILARIO DELL’ORTO 

■I ROMA. Toma la Coppa Italia: siamo al pri¬ 
mo doppio confronto dei quarti di finale. Si 
stringe l'imbuto di questo torneo che da anni si 
trascina un malessere cronico: comincia soli¬ 
tamente nel disinteresse generale e prende 
quota solo nelle fasi finali, quando le squadre 
rimaste in lizza iniziano a intrawedere la reale 
possibilità di conquistare un posto in Europa. 
Stasera tocca a Lazio e .Napoli inaugurare la 
prima delle quattro sfide. Domani sarà la volta 
di Inter-Foggia e Panna-Fiorentina. Giovedì: 
•luventus-Roma. 

Aprono i quarti, dunque, Lazio e Napoli, 
due squadre che in questo momento sembra¬ 
no afflitte da qualche problemino. Roba che ri¬ 
guarda il campionato. 1 romani, pur conser¬ 
vando una dignitosissima postazione in classi¬ 
fica. sono reduci dalla perentoria sconfitta nel 
derby contro la Roma, con tanto di figuraccia 
annessa. Mentre il .Napoli naviga in zona retro¬ 
cessione ed ha già all'attivo un cambio di ge¬ 
stione alla guida tecnica. Avvicendamento se¬ 
gnato, tra l'altro, proprio dalla squadra di Ze¬ 
man, nell'unico precedente tra le due squadre 
che la stagione ricordi. 

Correva la sesta di campionato (1$ ottobre 
scorso) e il Napoli inca.ssava 5 gol all'Olimpi¬ 
co proprio per mano della Lazio. Ma non si 
trattava di una sconfitta come le altre. Quei 5 
goi contribuivano a far scattare nella mente 
dei dirigenti del Napoli la decisione di cambia¬ 
re l'allenatore. Se ne andava Vincenzo Guerini 
per far f>oslo a Vujadin Boskov, il tecnico che 
oggi guida il Napoli. Detto questo, è facile im¬ 
maginare con quali intenzioni Boskov e com¬ 
pagni sbarcheranno a Roma; dimenticare quel 
brutto 5 a 1. ■ 

Il Napoli ha qualche problema di organico: 
Buso e Luzardi devono scontare una squalifica 
e Pecchia non si è ancora periettamente ripre¬ 
so dall'infortunio che gli ha impedito di gioca¬ 
re domenica scorsa a Foggia. &» il centrocam¬ 
pista, tuttofare non sarà pronto, scenderà in 
campo al suo posto Luca Altomare (classe 
1972. alla Lucchese la scorsa stagione). Ma 
Boskov è fiducioso, anche se il suo percorso è 
rappresentato da una cu^’a oggi in fase di¬ 
scendente. Aveva iniziato bene il tecnico na¬ 
poletano: 3 risultati positivi in campionato e 
due in Europa: ma poi ha dovuto fare i conti 
con )a pesame sconfitta casalinga contro la 
Fiorentina, seguita da quella in Coppa Uefa 
contro il Francòfone e dal pareggio stentato di 
Foggia, domenica scorsa, che ha ributtato il 
Napoli in una p>ericolosa zona di classifica. 

Ma anche in casa laziale il cielo è coperto. 
La sconfitta nel derby ha lasc,iato il segno: la 
truppa ò demoralizzata e Bokcsic e Signori so¬ 
no ko, 11 croato ha riportato una distrazione al 
bicipite femorale sinistro. Tornerà' in campo 
all'inizio dell'anno prossimo. Signori invece ha 
rotto il naso e il suo rientro ò previsto fra due 
settimane, in compenso Zeman ripropionc Di 
Vaio, un attaccante fatto in casa (ex Wmave- 
ra) che ha già debuttato e segnato in campio¬ 
nato, contro il Padova, due domeniche fa. 
Queste le probabili fonnazioni. 

Napoli: Taglialatela, (Tannavaro. Tarantino, 
Boidin, Pari, Cruz, Rincon, Boghossian. Agosti¬ 
ni, Carbone, Pecchia (Altomare). 

Lazio: Marchegiani, Negro, Favalli, Di Matteo, 
Cravero. Chamot, Rambaudi, Fuser (Ventu- 
rin), Casiraghi, Winter, Di Vaio. 

Arbitro: Nìcchi. , 

Tv: diretta Raidue. ore 20.45. 


i t ? Di 7 ^ ' 


m ROMA. Lo chiamano «mister 
Magara», e somdono. Dicono: «Si 
sa, 6 romano, è trasteverino, sente 
molto il derby», E sotto sotto si inte¬ 
neriscono. Nessuno mette in dub¬ 
bio le sue capacità, tutti conosco¬ 
no la sua espenenza e i risultati ot¬ 
tenuti durante la sua carriera. Ma 
intanto sorridono, si intenenscono. 
C'è sempre quel senso di nait (ma, 
co lo vedono gli altn, il naif..,) che 
viene sottolineato c che gira gira si 
traduce con un «però», con un «si, ; 
va bene. ma». Dietro certe nsaie si 
nasconde tutta la retonca del ro¬ 
mano simpatico c panzone, quello 
delle stampe di Pinelli, il paciocco¬ 
ne che tutto sommato lascia anda¬ 
re le cose come vanno, e per que¬ 
sto non si deve temere più di tanto. 

È lo stesso atteggiamento paterna¬ 
listico che si ha normalmente verso 
le espressioni di popolanità. consi¬ 
derata un poetico anacronismo, 
una manifestazione di inopportu¬ 
nità che trova spazio tra i miti mo¬ 
derni dell'efficientismo e della ra¬ 
zionalità solo perché capace, ap¬ 
punto, di farci somderc. Il popolo 
fa ndere, da sempre. ■ 


Mazzone «Magara», il burbero che fa tenerezza 


.È burbero, indubbiamente bravo e soprattutto 
trasteverino. Ma quando parla lui, «mister Ma- 
gara», chissà perché tutti s’inteneriscono, sor¬ 
ridendo. Ma con lui, grazie a lui, la Roma è di¬ 
ventata un esempio da seguire. 


Certamente dunque, vedere in 
televisione un allenatore di sene A 
in Italia mentre riprende nella ma¬ 
niera più popolana un suo gioca¬ 
tore che non mantiene la posizio¬ 
ne (mica gli ha detto «Stai più in¬ 
dietro», no; gli ha dotto direttamen¬ 
te «Ma ’ndo cazzo vai?», poco me¬ 
no antico di "Quo vadis?") ; o ve¬ 
derlo incavolarsi • per i 
festeggiamenti del massaggiatore 
dopo il gol del due a zero, perché 
lui é abituato a non illudersi: c an¬ 


cora. scoprirlo ogni volta a tratte¬ 
nersi dalla risata a coionella che gli 
esce da dentro durante le intervi¬ 
ste, perché lui è un solitario, e nella 
manfrina non ci si trova mai bene; 
un allenatore così è senz'altro un 
diverso. E la diversità, si sa. non va 
mai accettata, va tutt'al più inter¬ 
pretata. . 

Eppure non c'é dubbio che il ' 
rozzo .Mazzone è sapiente, è in gra¬ 
do di programmare e di gestire 
professionalmente un gruppo di 



Cario Mazzone 


giovani atleti miliardari, in una città 
come Roma dove altri tecnici (non 
solo calcistici, e non solo sportivi) 
hanno finito per perdere la busso¬ 
la, sommersi dalla complessità del¬ 
la metropoli e dalle distrazioni di 
cui questa città è sempre stata par¬ 
ticolarmente generosa, inoltre c’è 
un altro fatto che va rimarcato. Di¬ 
verse volte i giocatori della Roma 
hanno voluto dedicare i loro suc¬ 
cessi al tecnico. Perché è romano, :■ 
hanno detto, e luì ci tiene in modo ' 
prarticolare. Anche domenica scor¬ 
sa, dopo il derby stravinto, Balbo 
ha sottolineato di avere giocato 
con una concentrazione particola- ; 
re proprio per fare felice il tecnico. 
•Perché è romano - ha detto, serio 

E lui il derby lo sente di più. È 
giusto, bisogna capirlo». Come se 
Balbo fosse stato il padre, e Mazzo¬ 
ne un figlio da capire e da agevola¬ 
re. . 

Ora, siccome un derby non si 
vince con uno schioccar di dita, 
ma bisogna invece spomparsi c ri¬ 


schiare le gambe, tanta dedizione 
e tanto affettuoso coinvolgimento 
sono sintomi di un rapporto inten¬ 
so e profondo tra il tecnico e i suoi 
giocatori. Qualcosa che va al di !à 
della simpatia naif per la quale 
.Mozzone ò sempre stato conside¬ 
rato. C'è di più, c'è qualcosa dì più 
- sincero e più vero, che non ricordo 
di avere mai visto prima, neanche 
ai tempi di Lìedholm, e neanche 
nei rapporti cosi intensi fra Trapat- 
loni e i .suoi atleti juventini. È come 
■ se Mazzone stia raggiugendo gli 
stessi obiettivi di tutti gli altri tecni¬ 
ci, ma seguendo una strada e una 
logica tutta sua, affatto diverse da 
quelle normalmente percorse. È 
padre burbero tutt’al più, ma non 
padrone, e meno che mai mana¬ 
ger. impone !e sue certezze, senza 
dubbio, ma evidentemente non 
riesce a nascondere le sue debo¬ 
lezze. se é vero che gli stessi gioca¬ 
tori ne sono cosi consapevoli da 
impegnarsi di più. , 

Sono stato soltanto una volta a 


vedere gli allenamenti della Roma, 
un pomeriggio durante lo scorso 
campionato, picr fare un'intervista 
al tecnico della Roma, e l'impres¬ 
sione più forte che ho avuto è stata 
proprio quella di un gruppo in cui i 
rapporti erano informali ma veri, 
dove l'unica-legge che esiste è di 
essere semplici e di saper stare in¬ 
sieme, senza dannarsi l'anima con 
. miti fasulli di efficientismo e di ma¬ 
nagerialità. Sbaglierò, ma mi sem¬ 
bra che quella era proprio l'aria. E 
dunque faccio il tifo due volte per¬ 
ché la Roma Mnca; primo perché è 
la Roma. E secondo perché ogni 
volta che questa Roma vince dimo¬ 
stra che si può vincere senza p>er 
forza conformarsi alle leggi di 
comportamento più affermalo. 
Specialmente i giovani se ne do¬ 
vrebbero accc.-gere: si può vincere 
senza curare la propria immagine, 
si può vincere parlando in dialetto 
(o almeno in quello che ci è rima¬ 
sto del dialetto). e si può vincere 
ignorando tutti quei vincoli esterio¬ 
ri che sembrano indissolubili dal 
successo, compromessi, sorrisetti e 
belle maniere. Basta pen.sare. lavo¬ 
rare, e essere come si è. 


< 


* 
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IL CASO. Inchiesta della GdF 

Seomesse col 144 
Denunciati anche 
direttori di giornali 

27 persone sono state denunciate dalla Guardia 
di Finanza. Alcuni di loro per aver organizzato 
scommesse e giochi a premi attraverso il « 144 ». 
Tra i denunciati anche direttori di giornali e tv, 
rei di aver pubblicato le pubblicità. 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Il nucleo centrale di po¬ 
lizia tributaria della guardia di Fi¬ 
nanza di Roma ha denunciato 27 
persone. Tra queste, alcuni legali 
rappresentanti di società di Torino, 
Milano e Vicenza per avere orga¬ 
nizzato • scommesse e concorsi 
• pronostici riservati per legge allo 
Stato o ad enti concessionari, co¬ 
me il Coni, Ma le stesse denunce 
sono giunte anche sui tavoli di al¬ 
cuni direttori di giornali e reti tv, rei 
di aver pubblicato le pubblicità di 
tali concorsi. 

Tra i direttori figurano Candido 
Cannavò (Gazzetta dello Sport), 
Franco Colombo (Tuttosport), Ita¬ 
lo Cucci (Corriere dello sport-Sta- 
dio), Domenico Morace (Guerin 
Sportivo), Sergio Zavoli (per il pe¬ 
riodo in cui fu responsabile del 
Mattino), Raffaele Mastrostefano 
(Quattroruote), Gigi Vesigna (ex 
direttore di Sorrisi e Canzoni), Eu¬ 
genio Scalfari (La Repubblica) e 
Adriano Galliani (Rti). I giochi esa¬ 
minati dagli investigatori sono tre; 
«Pronto? Calcio» e «Totocar formu¬ 
la 1 », pubblicati sui giornali e «Tele- 

Di Denta via radio 
«Giovedì uscirò 
dall’ospedale» 

•Latcerò l’ospedale di Ferrara 
mercoledì (domani, ndr) o, più 
probabilmente, giovedì prossimo». 
Manuela DI Canta ha risposto cosi 
alla domanda di uno degli 
ascoltatori che Ieri mattina hanno 
potuto mettersi In contatto con la 

sciatrice, ricoverata «,> .. 

aU’arcIspedale S. Anna di Ferrara, 
dove martedì scorso è stata 
operata all'Intestino. Il ‘ 
collegamento è avvenuto durante 
la trasmissione «Radio anch'h) ; 
direttissima». La fondista ha - 
confermato quanto detto In una - 
precedente conferenza stampa: 
«Non so quando potrò ricominciare 
a sciate, ma non m'interessa, 
almeno per II momento. CI sono 
certi valori, nella vita, che vengono 
prima di 0^1 altro. È In momenti - 
come questo che tt rendi conto che 

cose alle quell davi enorme ' «. 

importanza vengono superate da • 
alta: è quasi una lezione di vita». - ' 
Manuela ha confessato di essersi 
spaventata molto,-ma adesso . ; , 
posso sorridere In modo più « ^ 
rilassato. E mi sono commossa, ’ 
talvolta Ano alle lacrime, vedendo 
che molti mi hanno seguito In 
questa mia vicenda, non solo a . - 
livello sportivo ma anche umano». 


quote», trasmesso daH'omonimo 
programma di «Telepiu». - E per 
quel che concerne «Totocar» la se- 
. gnalazionc alla Guardia di Finanza 
proviene dal palazzo del Coni, che 
. com'è noto ha l’esclusiva sui con- 
corsi pronostici. .: ' 

La guardia di finanza ha fatto sa- 
‘ p>ere che l'attività, avviata in tutta 
' Italia, si svolgeva tramite il prefisso 
( telefonico 144 che avrebbe fatto in- 
, cassare alle società organizzatrici 
una somma accertata di oltre mez- 
( 20 miliardo derivante dalle quote 
dì spettanza relative al costo delle 
' telefonate. Tuttavia, i direttori dei 
■. mezzi di informazione che hanno 
iC ricevuto la denuncia non si sono 
; mostrati preoccupati. Cucci, Can- 
.. navò e Morace, i tre «sportivi» han¬ 
no sostanzialmente dichiarato di 
-, non senlirsi responsabili della pub- 
. blicazione della pubblicità di un 
' •144», dietro la quale pensavano si 
celasse un normale scambio di «af- 
; fettuosità sportive» e non un gioco 
; apremi. . 

Diversa è invece la storia di «Te¬ 
lequote». Componendo ■ Il 
144.66.19.22, si poteva scommette¬ 
re sull'esito di incontri di calcio, 
basket, osulle corse dei cavalli. Di¬ 
sponeva di un «capitale* iniziale di 
150 pùnti: indovinando i risultati, il 
punteggio saliva e vinceva chi ave- 
'/va il maggior numero di punti. In 

• ‘ palio, premi settimanali come viag¬ 

gi a Londra e Parigi, in ciclomotori 

e telefoni cellulari..■‘- 

Invece, il concorso «Pronto? Cal¬ 
cio» che, come il «Totocar FI» era 
pubblicizzato su molti giornali, era 
collegato all'estrazione di una co¬ 
lonna vicente del Totocalcio . Per 
«Pronto? Calcio» gli organizzatori 
estraevano ogni settimana una 
schedina vincente degli ultimi die¬ 
ci anni e la registravano su nastro. 1 
giocatori, facendo il 144.11.49.44, 
. confrontavano la loro ■ schedina 

■ della settimana precedente con 

• quella «storica». Se coincidevano 
Eilmeno 10 dei 13 risultati si parteci¬ 
pava all' estrazione di un viaggio- 
soggiorno di una settimana all'e¬ 
stero per due persone. Infine il gio¬ 
co «Totocar» era collegato ai Gran 
Premi - automobilistici; • con il 
144.11.64.27 il giocatore comuni¬ 
cava il proprio pronostico sui primi 
quattro o, in alternativa, sei classifi¬ 
cati dei G.P. di F 1 . Se indovinava 
l’esatto ordine di arrivo, partecipa- 

■ va all'estrazione settimanale di una 

Fiat Punto, di cento milioni di lire 
in gettoni d’oro e di cinque corsi di 
guida sicura. .. . , .. ; 


DOPING. I controlli effettuati ai Giochi asiatici. Oggi il responso ufficiale 



La cinese Lu BIn, plurMncItrice al mondiali di Roma, sarebbe stata trovata poslvita airantìdoplng Ansa 

Sport cinese sotto accusa 

positivi» 



Sospettati a lungo, adesso ci sono anche le pro¬ 
ve: Il atleti cinesi sono risultati positivi ai con¬ 
trolli antidoping effettuati ai Giochi asiatici. Fra 
i nomi ci sarebbe quello della nuotatrice Lu Bin; 
vincitrice di 3 òri ai mondiali. 

MARCO VCNTIMIOLIA -, ..■ ■ ■. . 


m , Le apparenze a volte inganna¬ 
no. Altre volte, nello sport, tradi¬ 
scono coloro che non sanno stare 
alle tegole del gioco. Chi nel mese ■ 
di settembre vide a Roma le spalle ■ ■ 
della cinese Jingyi Le, la prima del-. 
la lunga serie dì nuotatrici orientali ; 
che monopolizzò i campionati del 
mondo, fu colto da infiniti dubbi, o 
peggio, da tristi certezze. Chi inve¬ 
ce quelle spalle da culturista non 
vide, o piuttosto preferì girarsi dal¬ 
l’altra parte, può adesso recupera¬ 
re il tempK) perduto leggendo i di¬ 
spacci d'agenzia che arrivano dal 
Giappone: «Undici atleti cinesi tro¬ 
vati positivi al controlli antidoping 
effettuati ai Giochi asiatici di Hiro¬ 
shima». Una notizia, quella diffusa ^ 
dall'agenzia nipponica «Kyodo», 
ufficiale e ufficiosa al tempo stesso. 
Ufficiale quando riporta il numero 


dei positivi, essendo già state effet¬ 
tuate le analisi c le controanalìsi 
sui campioni di urina prelevati. Uf¬ 
ficiosa nella parte in cui parla della 
presenza di otto nuotatori fra gli 
undici dopati, e sì indica in un or¬ 
mone che serve a mascherare l'u¬ 
so del cortisone la sostanza proibi¬ 
ta individuata. Ma in questo caso 
per il passaggio dal condizionale al : 
tempo presente è soltanto questio¬ 
ne di ore; proprio oggi è attesa la 
comunicazione ufficiale dei risulta¬ 
ti delle analisi., 

Positiva anche la Lu Bin? 

Ma le anticipazioni della agenzia 
Kyodo non sono finite qui. Fra gli 
undici atleti coinvolti ci sarebbe 
anche la nuotatrice Lu Bin. una 
delle più formidabili rappresentan¬ 
ti dello sport cinese. Per farsi un’i¬ 


dea della sua caratura, basta ram¬ 
mentare quel che ha combinato 
nelle recente rassegna iridata di 
Roma: tre medaglie d’oro (200 mi¬ 
sti. staffetta 4x100 e 4x200 s6le li- 
'. bero) e due medaglie d’argento ; 
(100 e 200 stile libei;o). Un palma- 
res eccezionale (la Lu Bin fu l’atle¬ 
ta più medagliata dei mondiali) ':-, 
confermato in occasione dei sue- ; 
cessivi Giochi asiatici dì inìzio otto- « ■ 
bre. Ad Hiroshima la muscolata at- 
ieta orientale conquistò quattro ori ;■ 
e due argenti. Non ci sono ulteriori • 

' anticipazioni sui nomi degli altri at- • 
leti coinvolti. Però un quotidiano : 
giapponese, lo «Yomiuri Shimbun». v 
; soshene che gli undici cinesi positi- ( 
vi avrebbero conquistato un totale 
di quindici medaglie nei Giochi ■ 
asiatici. Ed ancora, a differenza 
deH'agcnzia «Kyodo», che nella li- ■ 
sta figurerebbero ; sei ■> nuotatori, ' 
quattro uomini e due donne, i y .. 

«Non abbiamo ancora ricevuto 
nessuna comunicazione da parte (■ 
degli organizzatori dei Giochi asia- t- 
ticì - ha dichiarato ieri il direttore ., 
della Federazione intemazionale ' 
nuoto (Fina), Cornei Marculescu : 
-, aspettiamo di saperne di più». 
Ma lo scandalo doping che si sta ■ 
abbattendo sullo sport cinese (e ' 
sul nuoto in particolare) non rap¬ 
presenta certo un fulmine a ciel se¬ 


reno. Pochi giorni fa era risultata 
positiva per testosterone proprio 
una nuotatrice, la Yang Aihua, 
camplórieisa moridialé 'dei 400 stì- ' 
le libero a Roma. Il controllo era 
avvenuto prima dei Giochi asiatici 
e le autorità sportive cinesi si erano 
giustificate sostenendo che si era 
trattato di un'iniziativa privata del¬ 
l'atleta. negando quindi un ricorso 
sistematico dello sport cinese alle 
sostanze vietate. •. ' .■■ ■• .li 

•Nessuna sorpresa» 

Le notizie provenienti dal Giap¬ 
pone stanno naturalmente provo¬ 
cando una pioggia di reazioni nel 
mondo dello sport Sandro Donati, 
membro della commissione anti¬ 
doping del Coni, non sì mostra af¬ 
fatto sorpreso, «Per chi conosce lo 
sport la’ situazione era evidente. 
Piuttosto, sarei curioso di ascoltare 
adesso la voce di coloro che si era¬ 
no dichiarati convinti della bontà 
dei ’ risultati delle cinesi, magari 
parlando di logico raccolto agoni¬ 
stico dopo un’oculata selezione 
sportiva condotta su una popola¬ 
zione sterminata. In questo caso 
c’è voluta una miopia straordinaria 
per scambiare l’apparenza con la 
realtà. Sarebbe come credere ai 
trucchi di un Giucas Casella e rivol¬ 
gersi a lui per trovare dei rimedi ai 
problemi dell'umanità». • 


Sci, la Compagnoni 
tornerà presto 
a gareggiare 

Deborah Compagnoni sta meglio e 
presto tornerà a gareggiare. L'az¬ 
zurra. alle prese con una glomeru- 
lo-nefrite che l'ha co.stretta a quat¬ 
tro giorni di degenza in una clinica 
milanese e le ha impedito di parte¬ 
cipare alla fase iniziale della Cop¬ 
pa del Mondo, dovrebbe tornare 
ad allenarsi nella prossima setti¬ 
mana. La commissione medica 
della Fisi ha infatti comunicato che 
gli accertamente ematochimici e 
urinari effettuati il 25 novembre 
hanno dato esiti di normalità. Di¬ 
ventano concrete quindi le possibi¬ 
lità di rivederla in gara il 18 dicem¬ 
bre nello slalom di Veysonnaz. :, 

«Tennis for Africa» 
Naiglso-Medvedev 
per beneficienza 

Sono stati incassati 25 milioni, l'al¬ 
tra sera al Palazzetto dello Sport, 
per la manifestazione «Tennis For 
iAfrica», grazie alla presenza dei 
tennish Andrei Medvedev e Diego 
Nargìso. L'ucraino ed il napwleta- 
no si sono esibiti in un incontro, 
vinto da Naigiso, davanti a duemi¬ 
la spettatori. Il ricavato sarà devolu¬ 
to per i rifugiati in Ruanda e a so¬ 
stegno della pace in Mozambico. 

Ginnastica 
Infortuni record 
perlcinesi 

Sembra il bollettino.di una guerra il 
rapporto ufficiale sulla percentuale 
di infortuni nello sport cinese. Su 
6.340 atleti, 3.832 (il 59,6 per cen¬ 
to) ha subito infortuni. La statistica 
diventa pesantissima nel caso del¬ 
la ginnastica: 70 atleti da nazionale 
hanno subito nei tre anni di osser¬ 
vazione 314 infortuni. Ancor più 
grave è la statistica ufficiale fornita 
dalla Commissione Statale dello 
Sport-tra il 1978 e il 1992 lo sport 
cinese ha dovuto registrare 119 in- 
, fprtuni con invalidità.peimanenie.. 

Calcio, pretore ' 
condanna Fonseca 
per«gestaccio» 

È costato 274 mila lire il «gesto del¬ 
l'ombrello» che Daniel Fonseca 
aveva indirizzato il 17 ottobre del 
1993 ai tìfosi della curva nord dello 
stadio Sant'Elia dopo aver segnato 
un gol nell’incontro Cagliari-Napo- 
li (1-2) del campionato dì serie 
«A». La sentenza è stata emessa dal 
pretore di Cagliari, Massimo Depla¬ 
no. La vicenda, che aveva portato 
al rinvio a giudizio del giocatore 
uruguayano per atti contrari della 
pubblica decenza, era scaturita 
dopo la denuncia da parte delle 
forze di Polizia di tre tifosi del Ca¬ 
gliari, accusati di resistenza e pub¬ 
blico ufficiale, nel corso di inciden¬ 
ti sugli spalti e poi nel piazzale anti¬ 
stante lo stadio. 1 sostenitori rosso- 
blù si erano giustificati, sostenendo 
di essere stati provocati da! gesto di 
Fonseca,. il quale, a loro dire, 
avrebbe voluto rispondere cosi ai 
fischi con i quali era stato accolto 
al suo ingresso in campo. ■ 


CALCIO. Il presidente Campana: «Partite con 45’ di ritardo». Ma il regolamento prevede il rinvio : CALCIO. Dopo il ko con TUdinese 

L’Ass(KÌazione calciatori minaccia lo sciopero Venezia in crisi 
«Il 18 dicembre bloccheremo la serie A» Esonerato Maifiredi 


FRANCESCO ZUCCNINI 


■ MILANO. «Domenica 18 dicem- , 
bre la serie A non gioca». E se sta¬ 
volta il campionato si fermasse 
davvero? Sono in pochi a crederlo, 
visti i numerosi e variegati prece¬ 
denti di «grande minaccia» alla 
Schedina, puntualmente rientrati > 
in tempo utile con accordi sofferti : 
o promesse strappate in extremis; 
resta II fatto f>erò che ieri II presi¬ 
dente deH'Aic Sergio Campana, il 
Cofferati della situazione, al tornii- ■ 
ne di una assemblea straordinaria :. 
del sindacato ha annunciato per il 
18 dicembre, Mesirna giornata, un ■ 
ritardo di 45 minuti neH’inizìo delle ' 
gare, «come risposta aH'indifferen- 
za dei presidenti di Figc c Lega, 
Matarrese e Nizzola, sui mai risolti . 
problemi del fondo di garanzia per, . 
I calciatori disoccupati, e del diritto V 
di voto al sindacato nel Consiglio '' 
federale». r 


Dunque, in campo alle 15.15 an¬ 
ziché alle 14.30. Tutto qui? No: sic¬ 
come per regolamento l’arbitro de¬ 
ve dare in'izio alla partita entro 45 
minuti dall’ora fissata, questa deci¬ 
sione dell'Aic è in sostanza uno 
sciopero mascherato. Il campiona¬ 
to e la schedina rischiano il blocco 
completo e per Matarrese, le cui 
quotazioni da tempo sono in cadu¬ 
ta libera, si profila un'altra batta¬ 
glia. «Naturalmente - suggerisce 
Campana - esistono molti escama- 
toge per evitare il blocco del tor¬ 
neo». A metà dicembre è in vista 
un Consiglio federale, ma una pri¬ 
ma risposta della Rgc è arrivata in 
serata, con un comunicato dai toni 
duri e seccati, in cui gli argomenti 
dì protesta dell’Aic sono definiti 
«pretestuosi e immotivati; la secon¬ 
da rata di 3 milairdi e 355 milioni è 
già stata messa a disposizione con 


bonifico bancario». Anche sul pre¬ 
teso diritto di voto ai calciatori, la 
; Figc si chiama fuori «dovrebbero 
intervenire Coni e Parlamento». 

Non è la prima volta che Cam¬ 
pana, nei 26 anni e mezzo di vita 
del sindacato, sceglie come forma 
' di protesta l'inizio ritardato delle 
, partite; mai però aveva minacciato 
un ritardo cosi sostenuto e signifi- 
' cativo. La prima giornata del tor¬ 
neo 93-94 osservò 30 minuti di ri¬ 
tardo per il contratto collettivo e lo 
stesso fondo di garanzia; in passa¬ 
to, 10 minuti per il «caso-Scala» nel¬ 
l'aprile '74, e 15’ contro mediatori 
e intrallazzatori del calcio nel set¬ 
tembre '77. "Ci era stato promesso 
- spiega - il pagamento del fondo 
di garanzia oltre un anno fa: 14 mi¬ 
liardi, poi ridotti a 9 dopo una ulte¬ 
riore trattativa. Ma di quei soldi fin 
qui ne abbiamo visti solo una pic¬ 
cola parte, meno di un terzo. Il pa¬ 
gamento doveva avvenire entro il 


30 giugno, ma è già scaduta anche 
la seconda franche del 31 ottobre e 
ci vengono a dire che non hanno 
più una lira. Le cose stanno cosi? E 
noi fermiamo la serie A». - : 

Sono molte le società sparite 
dalla mappa del calcio, ma per al¬ 
cune (Potenza. Ceiveteri. Giarre, 
L'Aquila, Mantova e Monopoli) il 
fondo di garanzia non potrebbe 
neppure erogare alcunché in as¬ 
senza di un provvedimento forma¬ 
le di revoca di affiliazione da parte 
di Matarrese. «Abbiamo anche 
scritto una lettera al presidente del 
Coni, ma a distanza di molti mesi 
siamo sempre in attesa di una ri¬ 
sposta». 

Violenza. Durante l'assemblea 
deH’Aic si è parlato anche di que¬ 
sto problema: quello dei «tifosi vio¬ 
lenti» resta un caso d'attualità, «dif¬ 
ficilissimo da debellare», ha detto 
Campana «perché i calciatori con¬ 
tinuano a portare testimonianze di 


connivenze fra società e tifoserie; i 
club pagano le trasferte ai tifosi e in 
cambio li utilizzano in casi di b’iso- 
gno, per contestare un allenatore o 
un giocatore. E sorvoliamo sul re¬ 
sto. Questo problema è risaputo 
come la cifra del contratto di Sac- 
chi: ma a discuterne ci si sorpren¬ 
de sempre. Sì farebbe prima a cita¬ 
re i nomi dei club che non si sono 
mai piegati a certi ricatti. L'esem¬ 
pio di Agnolin alla Roma è esem¬ 
plare. 1 calciatori sono pronti a dis- 
sociatsi da queste frange di tifo ar¬ 
mato, ma questa protesta resta ste¬ 
rile se le società non si impegna¬ 
no». Dichiarazioni che colpiscono, 
specie dopo le recenti assicurazio¬ 
ni dì Nizzola: «nessun legame fra 
clubeultrà». ^ 

Bagglo. E .stata proprio l'Ale ad 
acquistare il «Pallone d’Oro», al 
prezzo di 50 milioni, messo all'asta 
da Roby Baggio come iniziativa a 
favore del Piemone alluvionato. - 


m VENEZIA L'allenatore Gigi Mai- 
fredi e il preparatore atletico Euge¬ 
nio Bergamaschi sono stati esone¬ 
rati dalla guida tecnica del Vene¬ 
zia. La decisione è stata presa ieri 
dalla società, aH'indomani della 
sconfitta interna (3-1) subita nella 
partita contro TUdinese. La condu¬ 
zione della squadra, che è al quat¬ 
tordicesimo posto nella classifica 
di serie B con 14 punti, è stata tem- 
poraineamente affidata al respon¬ 
sabile del settore giovanile, Gabrie¬ 
le Geretto, ma il nome del nuovo 
allenatore dovrebbe essere reso 
noto entro domenica. Maitredi era 
subentrato alla coppia Giampiero 
Ventura - Gianni Bui dopo la scon¬ 
fitta casalinga del Venezia contro il 
Como, rii settembre scorso, alla 
seconda giornata di campionato. 

Il Venezia è stata l’undicesima 
squadra allenata da Maifredi. Il tec¬ 
nico, nato 47 anni fa a Lograto 


(Brescia). ha cominciato la carrie¬ 
ra nei campionati dilettanti, in cui è 
rimasto per otto anni, dal 1976 al 
1984, guidando, neH'ordine. la R 
Brescia, le giovanili del Crotone, il 
Lumezzane (4 campionati), l’O. 
Pantavico e il Leno. Maifredi ha poi 
allenato l'Orceana per due tornei, 
neH’interregionale e nella C/2, se¬ 
rie in cui nella stagione seguente 
ha guidato rOspitaletto. Dair87 al 
'90 l’allenatore è col Bologna (pri¬ 
mo campionato in B, poi due in 
A). Nella stagione 90-91 compie il 
grande salto e ottiene il settimo po¬ 
sto con la Juventus. L'tinno dopo 
toma in B, a Bologna, dove comin¬ 
cia la serie dei licenziamenti pre¬ 
coci: viene esonerato dopo 11 gior¬ 
nate. Nella stagione 92-93, in A, re- 
s'ate 22 turni col Genoa: in quella 
seguente rimane inattivo. C’è infine 
l'avventura veneziana. • . 
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Momenti 
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Quanti addii: da Lemond a Giovannetti, da Chioccioli 
ad Argentin, campioni che ci hanno fatto emozionare 


Tempo di amarcord 
Ciao ragazzi del 60 
passali di moda 


FEBiraiM 


NICOLA PANO 


■ Nel maggio del 1990, i tele¬ 
giornali spagnoli non si inter¬ 
rogavano suiie acrobazie di 
Miguel induralo ma sulle gam¬ 
be rotonde di un giovanotto ita¬ 
liano poco conosciuto in patria 
che stava razziando le tappe 
della Vuelta. Era Marco Glo- 
vannetti, quel giovanotto, che 
gli spagnoli più esuberanti sa¬ 
lutavano quasi come fosse uno 
di loro, perii semplice fatto che 
aveva scelto la terra iberica 
per venire a raccogliere suc¬ 
cessi, senza curarsi di coltiva¬ 
re fama e fortuna dalla sue 
parti. In Italia. E infatti in Italia 
del buon Giovannetti si sapeva 
tanto poco che i trafiletti sui 
giornali erano più divertiti che 
festanti, nel raccontare quella 
Vuelta tricolore. Li In Spagna, 
viceversa, si cercavano i pro¬ 
genitori e i modelli di Giovan¬ 
netti; chi è, chi non. è, spuntò 
fuori un nome grosso, quello di 
Merckx, perché il campioncino 
italiano parlava poco e non 
concedeva tregua agli avver¬ 
sari. Nel senso che era uno 
stratega, dicevano gli spagno¬ 
li, ben sapendo che non solo di 
strategie è fatto II grande cicli- 
smo. '-v ' 

Giovannetti tornerà in Italia 
e farà follie in rosa, si disse... E 
invece l'anno dopo toccò a un 
altro faticatore coniugare l'ita¬ 
liano con II Giro. Toccò a Fran¬ 
co Chioccioli, ve lo ricordate 


; tutti. Nell'estate del 1991, finito 

■ il Giro, andavi per le strade mi- 
• nori del nord e vedevi un tap¬ 
peto di scritte sull'asfalto che 
incitavano «Forza Coppinol». E 

:• chi era «Ceppino»? Ma lui, 

L Chioccioli, - che del grande 
Coppi aveva soprattutto II naso 
e il mento prominenti e la ru- 
' dezza verbale dovuta all'inca¬ 
pacità di essere divi. Non poco, 
si dirà; ma Coppi è sempre 
... Coppi e al «Ceppino» che In 
; quel 1991 aveva già 33 anni, re- 
stò la bella soddisfazione d'ar- 
. rivare a Milano con la maglia 

■ rosa addosso. ■ Dopodiché, è 
^ noto, ad arrivare con le braccia 

alzate in piazza Castello è toc- 
cato solo a due divi stranieri, 
'i prima Indurain e poi II russo ' 
, chiacchierone, Berzin. Di ita- 
■' liani, solo l'ombra. > 

E chi tirava le volate a Indu- 
rain? Ovvio, Pedro Delgado, 
Odetto II «Maestro» o «Induralo 
’ ' da Grande». E un po' pure da 
piccolo, perché Pedro qualche . 
soddisfazione se l'era già tolta 
prima di allevare Miguel, vln- 
; cendo il Tour nel 1988. Resta il 

■ fatto che nelle corse a crono- 
V metro che hanno segnato tutto 

il ciclismo a tappe di questi ul- 
;; timi anni (dal vecchio Moser fl- 
’ no, appunto, a Induralo) il tem- 
PO di Pedro era quello cui; 
guardavano tutti per capire le 
condizioni del suo «pupillo» e 
: del suoi avversari. Ma spesso 
: Delgado stupiva tutti, macinan- 

.,l\ .. - - - 


do chilometri a testa bassa 
senza bruciare zuccheri più 
del dovuto. «Guarda un po' il 
vecchio Pedro...», dicevano I ti¬ 
fosi sul ciglio delle strade e I 
tecnici chiusi dentro alle am¬ 
miraglie. E tenendo fermo l'al¬ 
tro occhio su Induralo, nessu¬ 
no spendeva tempo a spiegare 
che proprio «vecchio» Pedro 
non era. dal momento che 34 : 
anni li ha compiuti da poco. : 
Tant'é: lo fregava il sopranno¬ 
me «indurain da grande». ■ ' • 

' A puntare sul tempo di Del- . 
gado erano In tanti, ma uno in 
particolare, negli ultimi due : 
anni: Moreno Argentln. Perché 
a Moreno toccava l'onere di 
frustare le crisi brutte di Bugno 
e Chiappuccl. Un minuto, due a 
botta prendevano questi due 
dal motociclista Indurain e al¬ 
lora Moreno pestava i pedali 
con la forza dell'uomo che sen¬ 
te sulle proprie spalle tutto il 
peso della grande delusione 
del tifosi. Cosi Moreno restava . 
Il nei pressi del motociclista, 
con la dignità dell'atleta che fa 
più di quello che può. Soddi- . 
sfazioni e acciacchi l'hanno 
sempre • segnato cosi come 
questa disdetta d'essere bravo 
ma non un divo l'ha sempre ac- ' 
compagnato. Per cui a Moreno : 
gli appassionati di ciclismo ' 
hanno finito per appassionarsi, 
più per necessità che per scel¬ 
ta. Mane valeva la pena. - - . 

Acciacchi e soddisfazioni 
hanno segnato pure la carriera : 
di un altro campione, Greg Le- 






Franco Chioccioli si ferma. Dal '95 le corse le seguirà daH'ammiraglla 


mond. Con la differenza che 
Lemond nel suo àmbito é sem¬ 
pre stato unico; l'unico ameri¬ 
cano a correre alla pari con i ; 
divi europei, l'unico a portare ■; 
in alto-con continuità-la ban¬ 
diera a stelle e strisce. Due 
maglie iridate e tre maglie ', 
gialle non sono una cosa da 
poco, ma siccome Lemond 
parlava l'americano della pro¬ 
vincia fredda, i tifosi hanno fini¬ 
to per sovrapporlo a un altro 
divo, irlandese, stavolta, Ste- 
phen Roche, che invece nel . 
mondo del ciclismo é passato ,, 
come una meteora troppo svei- 
ta; gli «stranieri», li chiamava¬ 


no. Ha dovuto imparare le lin¬ 
gue della vecchia Europa, Le¬ 
mond. per farsi accettare come 
un vero campione sotto all'Ar¬ 
co di Trionfo e non come un in¬ 
truso in una famiglia di lavora¬ 
tori delle Alpi e delle piccole 
pianure. . ■ 

Giovannetti. Chioccioli, Del¬ 
gado, Argentin, Lemond: che 
cos'hanno-in comume quei 
campioni e campioncini? Due 
cose. Innanzi tutto il fatto che 
non scenderanno in strada per 
le gare del prossimo anno: so¬ 
no I più celebri fra i ciclisti che 
hanno abbandonato le compe¬ 
tizioni alla fine della stagione 


che s'é appena conclusa. E poi 
il fatto - pensateci bene - che 
nella loro carriera pur colma di 
vittorie, sono stati sempre im¬ 
parentati ad altri divi del pas¬ 
sato e del presente. Che vuol 
dire? Vuol dire che nel cicli¬ 
smo ci sono due categorie di 
corridori: quelli col nomi propri 
e quelli coi soprannomi, i nomi 
e i loro sinonimi, insomma; 
senza offesa per nessuno, be¬ 
ninteso. Come veniva chiama¬ 
to Binda? E Coppi, e Bartali, e 
Anquetil, e Merckx, e Moser, e 
Indurain? E, poi, Gimondi, Bas¬ 
so. Motta: avevano dei sopran-, 
nomi? E non avete notato che, ■ 


per esempio. Chiappucci viene 
chiamato «El Diablo»? E un 
corridore forte e generoso. 
Chiappucci. ma alla Un fine sa¬ 
preste mettere in fiia i suoi al¬ 
lori'? SI, ma sono soprattutto 
spettacolari secondi posti. Die¬ 
tro a un campione che la gente 
chiama solo con il suo nome.' 

E se tutto ciò è vero, nel sa¬ 
lutare l'addio alle corse di tanti 
protagonosti del ciclismo di 
questi anni, è bene evitare da 
subito di appioppare nomignoli 
al corridori sul quali si punterà 
a partire dal prossimo anno. 
Non date soprannomi a Panta¬ 
ni, insomma. 
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